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Codice XI 843

XI. 
Contiene le delibere dal giugno 1353 al giugno 1356. Si tratta di un codice 
pergamenaceo, rilegato in assi e cuoio, composto di tre registri, ciascuno con 
proprio repertorio, per un totale di 99 carte recentemente numerate a matita.

[5043] XI, c. 4r      giugno 

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
2000 lire, prelevandolo dai proventi della gabella delle porte, in favore degli 
operai di San Iacopo per la costruzione del palazzo degli Anziani.

[5044] XI, c.4r        giugno 

Si delibera di restituire la somma di 326 lire e 14 soldi a Visconte di Lapo Tonti, 
che li aveva anticipati per conto del Comune quando era operaio di San Iacopo.

[5045] XI, c. 4r      giugno 

In considerazione della richiesta del Comune di Siena di eleggere tre notai 
pistoiesi come notai dei male!ci del detto Comune di Siena, si delibera di 
ottemperare alla detta richiesta.

[5046] XI, c. 4v      giugno 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
Consilii generalis contenuta nel settimo capitolo del secondo libro.
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[5047] XI, c. 4v      giugno 

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[5048] XI, c. 5v      giugno 

Si approva la petizione dei sapienti incaricati di eleggere i cittadini magnati da 
aggiungere al Consiglio del Popolo relativa alla deroga alla rubrica degli Statuti 
del Popolo De electione Consilii Generalis, in quanto i detti sapienti non sono stati in 
grado di trovare un numero suf!ciente di cittadini magnati abilitati al detto uf!cio.

[5049] XI, c. 5v      giugno 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De of!tiali-
bus civibus civitatis et comitatus Pistorii et eorum electione et salario contenuta nel 
ventesimo capitolo del primo libro per poter eleggere il Podestà di Luicciana 
e Valle del Bisenzio.

[5050] XI, c. 5v       giugno 

Si stabilisce che al Consiglio del Comune partecipino quei magnati che 
non hanno fatto parte del consiglio precedente. Al termine della seduta si ha 
l’elezione.

[5051] XI, c. 5v       giugno 

Approvazione di provvedimenti relativi all’elezione del Capitano del-
la Montagna e dei Podestà di Serravalle, Larciano, Luicciana e Valle del 
Bisenzio. Si stabiliscono inoltre le modalità in base alle quale imborsare 
i nominativi.

[5052] XI, c. 6r     giugno 

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5053] XI, c. 7r     giugno 

Scrutinio e successiva imborsazione dei nominativi tra i quali estrarre il 
Capitano della Montagna e i Podestà di Serravalle, Larciano, Luicciana e Valle 
del Bisenzio.
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[5054] XI, c. 7r     giugno 

Si eleggono ser Niccolò di ser Andrea di Lapo e Giovannozzo di Iacopo di 
Mone Fabbroni sindaci incaricati di eleggere il Podestà.

[5055] XI, c. 7r     giugno 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione Ma-
ioris Camerarii Communis Pistorii contenuto nel primo capitolo del terzo libro.

[5056] XI, c. 7r     giugno  
Si delibera di rinnovare a frate Simone di Orlandino l’uf!cio di Camarlin-

go del Comune per sei mesi.

[5057] XI, c. 7v     giugno 

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5058] XI, c. 7v     giugno 

Si eleggono Andrea di ser Paolo, Giovanni di Piero di messer Drudo Cel-
lesi, ser Niccolò di Deo Novelli, ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Ac-
conciati, ser Antonio di Puccetto Picchiosi sindaci incaricati di giudicare l’o-
perato del Camarlingo del Comune.

[5059] XI, c. 7v         luglio 

Si approva che in seguito alla pace con l’Arcivescovo di Milano sia ripristi-
nato il consueto numero di pedites e Torrigiani del contado di Pistoia, che era 
stato aumentato in occasione della guerra.

[5060] XI, c. 7v         luglio 

Si approvano i pagamenti ad ambasciatori del Comune inviati a Firenze 
e ai sindaci incaricati di accettare la restituzione del Castello di Piteccio e 
di Torri, Treppio e Fossato da parte dei rappresentanti dell’Arcivescovo di 
Milano.

[5061] XI, c. 8r         luglio 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De modo et for-
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ma eligendi dominos Ançianos et Vexilliferum Iustitie et eorum notarium contenuta 
nel primo capitolo del secondo libro nella parte relativa alla consistenza della 
famiglia degli Anziani.

[5062] XI, c. 8r         luglio 

Approvazione di provvedimenti relativi al numero dei capitani, dei pedites 
e dei Torrigiani che devono essere presenti in alcuni castelli del contado.

[5063] XI, c. 8r         luglio 

Si stabilisce di rivedere alcuni ordinamenti relativi alla gabella delle porte, 
dei quali era stata chiesta l’approvazione.

[5064] XI, c. 8r          luglio 

Baldo di Folco da Castel Castagnaio, capitano della famiglia degli Anzia-
ni, viene riconfermato nell’incarico per un anno. Si stabilisce che della fami-
glia facciano parte quarantacinque famuli per i quali viene !ssato il salario di 
7 lire e 10 soldi l’anno, tranne che per i tre donzelli, cuoco e sottocuoco, per i 
quali il compenso è di 5 lire e 10 soldi.

[5065] XI, c. 8v          luglio 

Giuramento di Miliano di Bartolo di Filippo da Firenze come capitano del 
cassero di Pistoia.

[5066] XI, c. 8v        luglio 

Approvazione di provvedimenti relativi all’approvigionamento del grano. 
Si stabilisce che in città ci sia una canova dove conservare 30.000 omine di 
frumento, miglio e fave fatti venire dal contado; su proposta del consigliere 
Simone di Baronto Ambrogi si conferma per un anno il divieto per il Comune 
e per il distretto di Pistoia di esportare grano, biade, legumi, castagne, farina 
e pane mentre su proposta di Gherardo di messer Lapo di Corrado da Monte-
magno si approva di eleggere un uf!ciale straniero che si occupi del Divieto 
e dell’Abbondanza.

[5067] XI, c. 8v        luglio 

Si delibera di af!dare al Capitano del Popolo di Pistoia l’elezione dell’uf!-
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ciale del Divieto e dell’Abbondanza incaricato di provvedere al rifornimento 
di grano, biade e legumi dal contado. Si stabilisce che debba essere un notaio, 
accompagnato da dodici famuli e un cavallo, che debba restare in carica !no al 
mese di novembre e riceva come salario la somma di 27 lire e 10 soldi al mese.

[5068] XI, c. 9r        luglio 

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De electione 
domini Potestatis civitatis Pistorii contenuta nel primo capitolo del primo libro, 
e alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando de pecunia et avere Com-
munis et de non concedendo alicui aliquod castrum contenuta nel terzo capitolo del 
quarto libro.

[5069] XI, c. 9r       luglio 

Si delibera la riduzione del numero dei membri della famiglia del Podestà, 
messer Guido di messer Filippo da Cornia, per la presente carestia, stabilendo 
altresì che le competenze precedentemente suddivise tra i due giudici mem-
bri della detta famiglia siano riunite nel solo giudice rimasto.

[5070] XI, c. 9v        luglio 

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia, e del loro no-
taio, del Capitano del Popolo e del Podestà di rispettare i provvedimenti de-
liberati il giorno 9 luglio 1353 e relativi al mantenimento della giurisdizione 
del Comune di Pistoia.

[5071] XI, c. 9v       luglio 

Si delibera di utilizzare gli abitanti del contado per la distruzione del ca-
stello di Piteccio, le cui macerie devono essere gettate nell’Ombrone. Si sta-
bilisce inoltre di proibire in quella zona l’edi!cazione di case e si autorizza il 
pagamento a Niccolò di ser Mone di Bindo Armaleoni, custode di Piteccio.

[5072] XI, c. 9v       luglio 

Si delibera di imporre al notaio del registro di segnare l’importo dei salari 
pagati ai custodi della città tra le uscite nella contabilità !nanziaria del Comune, 
nonostante il detto notaio si sia ri!utato di farlo in quanto le norme stabilite dalla 
delibera del 22 aprile 1353 e relative al pagamento dei detti salari non diano di-
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sposizioni precise in merito. Su proposta del consigliere ser Rosso di messer Lapo 
Rossi si stabilisce di eleggere nuovi custodi e di registrarli in un apposito libro, 
aggiornato ogni otto giorni dal notaio della custodia.

[5073] XI, c. 9v       luglio 

Si stabilisce di dare 60 lire a Michele di Giunta di Migliorato Boncetti 
e a Martino detto Calcagno come risarcimento per 650 salme di legna che 
avevano nella loro fornace posta presso porta San Marco e che per ordine del 
Capitano del Popolo di Pistoia furono utilizzate per difendere la città dall’e-
sercito milanese.

[5074] XI, c. 10r       luglio 

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De petitionibus 
forensium et non subiectorum iurisdictioni Communis non recipiendis per aliquem of!-
cialem civitatis Pistorii, Quod non subiecti iurisditioni Communis agere volentes dent 
!deiussores, De alienationibus non !endis in non subiectos.

[5075] XI, c. 10v       luglio 

Si approva che donna Piera, vedova di Piero di Nicola Bracciolini, possa 
tornare in possesso della propria dote, nonostante sia straniera.

[5076] XI, c. 10v       luglio 

Si delibera di derogare alle rubriche De non donando de pecunia et avere Com-
munis et non concedendo alicui aliquod castrum e De oblatione carceratorum conte-
nute nel capitolo terzo, De exbampnitis et condempnatis rebampniendis contenuta 
nel capitolo quinto, De rebellibus et bonis eorum contenuta nel capitolo sesto, De 
modo conservando in extractione bonorum rebellium contenuta nel capitolo settimo, 
tutte del quarto libro degli Statuti del Popolo, e a alle norme Quod Potestas et 
Capitaneus et quilibet eorum teneatur reicere et punire rebelles et eorum familias con-
tenute nel capitolo venticinquesimo del quarto libro degli Stati del Comune.

[5077] XI, c. 11r       luglio 

Si delibera di annullare tutte le condanne comminate prima della stipula 
della pace tra l’Arcivescovo di Milano e il Vicario generale di Bologna da una 
parte e i Comuni di Pistoia, Firenze, Arezzo, Perugia e Castello dall’altra. 
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Si stabilisce inoltre di registrare tutti i nomi dei condannati in un libro da 
redigersi in doppia copia, una delle quali da conservarsi presso la Camera del 
Comune e l’altra nella sacrestia della cappella di San Iacopo.

[5078] XI, c. 11v      luglio 

Si delibera di eleggere i notai dei male!ci. Su proposta del consigliere ser 
Paolo di ser Landetto Acconciati si stabilisce che debbano essere originari del 
Comune di Arezzo, oppure del Comune di Città di Castello o di quello di 
Siena.

[5079] XI, c. 11v      luglio 

Poiché a seguito della fuga di alcuni prigionieri i custodi delle carceri han-
no lasciato il loro incarico, si delibera che gli Anziani scelgano sei cittadini 
abilitati al detto uf!cio da sottoporre a scrutinio, e che i due scrutinati i quali 
otterranno il maggior numero di voti sostituiscano i detti custodi dimissio-
nari, eleggendo in!ne Francesco di Lippo detto Sorichino e Michele di Lapo 
Camaggiori, i nomi dei cui !deiussori sono elencati nel testo.

[5080] XI, c. 12r      luglio 

Approvazione di spese e pagamenti sostenuti dal Comune.

[5081] XI, c. 12r      luglio 26

Estrazione del Podestà di Serravalle, Giovanni di Bartolomeo di Turin-
ghello, del Podestà di Luicciana e Valle del Bisenzio, Filippo di Fortino, del 
Podestà di Larciano, Tommaso di ser Bonifazio, e del Capitano della Monta-
gna Superiore, Lese di Vanni di messer Baschiera Rossi.

[5082] XI, c. 12v       luglio 

Si eleggono Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, Piero di Filippo di 
Merciolo, Filippo di Faldo, Giovanni di Montino Taviani sindaci incaricati di 
giudicare l’operato del Podestà, e ser Piero di ser Ventura loro notaio.

[5083] XI, c. 12v       luglio 

Si elegge ser Tommaso di Cecco di Notte notaio del Podestà di Serravalle.
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[5084] XI, c. 12v        luglio 

Estrazione e giuramento degli Anziani, Andrea di Vanni di Milanese Can-
tasanti, Bartolomeo di ser Vanni di Berto Ascolini, ser Iacopo di ser Cecco, 
Neri di Meo di Bindo Acconciati, Francesco di Giovanni Ammannati, ser 
Filippo di messer Marco Tedaldi, ser Giovanni di Sandro, del Gonfaloniere di 
Giustizia, ser Iacopo di Bindo Armaleoni, e del loro notaio, ser Francesco di 
Pisano Pisani.

[5085] XI, c. 12v        agosto 

Giuramento di messer Guido di messer Filippo da Cornia come Podestà.

[5086] XI, c. 13r        agosto 

Si delibera di eleggere un Anziano per Porta Carratica, ma non si ottiene 
il numero di voti suf!ciente.

[5087] XI, c. 13r        agosto 

Approvazione di spese e pagamenti sostenuti dal Comune.

[5088] XI, c. 13r       agosto 

Si deve provvedere alla custodia di Castel di Mura e della rocca di Sicurana 
poiché il mandato del Capitano del Popolo di Pistoia Giovanni dei Raffacani, 
al quale era stata af!data, terminerà nel mese di settembre. Al termine della 
seduta vengono eletti capitani di Castel di Mura ser Soldo di ser Aldobrandino 
Tebertelli e Niccolò di messer Alberto e capitano della rocca di Sicurana Vogli-
no di Puccino di Cozzo.

[5089] XI, c. 13r       agosto 

In considerazione del fatto che alcuni comuni si sono ri!utati di adempiere alla 
richiesta del Comune di Pistoia di eleggere i notai dei male!ci, ed in particolare 
della motivazione offerta dal Comune di Città di Castello relativa all’esiguità del 
salario corrisposto ai detti uf!ciali, su proposta del consigliere ser Francesco di 
Lapo si delibera di aumentare il detto salario mensile da 18 a 25 lire.
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[5090] XI, c. 13v       agosto 

Si elegge Paolo di Vanni da Castel Aretino come uf!ciale del Divieto e 
dell’Abbondanza. Giuramento del detto Paolo come uf!ciale del Divieto e 
dell’Abbondanza.

[5091] XI, c. 13v       agosto 

In considerazione del fatto che ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli ha 
lasciato l’uf!cio di capitano di Castel di Mura, si delibera di eleggere un altro 
capitano di Castel di Mura mediante uno scrutinio a maggioranza dei voti, 
eleggendo in!ne Niccolò di Astancollo Astesi e ser Chiaravilla di Bartolomeo 
Tedaldi, i quali tuttavia si ri!utano di esercitare l’uf!cio.

[5092] XI, c. 13v       agosto 

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i capitani di 
Castel di Mura.

[5093] XI, c. 13v       agosto 

In considerazione del fatto che tutti i cittadini estratti per l’uf!cio di ca-
pitano di Castel di Mura si sono ri!utati di esercitarlo, su proposta del con-
sigliere Simone di Baronto Ambrogi si delibera di af!dare agli Anziani il 
compito di eleggere il detto capitano.

[5094] XI, c. 13v       agosto 

Si stabilisce che alcuni ordinamenti relativi alla gabella delle porte, propo-
sti da una commissione di sapienti appositamente eletta, siano letti in Consi-
glio e sottoposti a votazione, dopo aver proposto eventuali modi!che.

[5095] XI, c. 13v       agosto 

Si approva la petizione di messer Piero di messer Francesco Panciatichi, elet-
to Capitano del Popolo di Narni, relativa alla richiesta di non concedere diritti 
di rappresaglia contro il Comune di Narni per tutta la durata del suo uf!cio.

[5096] XI, c. 14r       agosto 

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non do-
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nando de pecunia et avere Communis contenuta nel terzo capitolo del quarto li-
bro, De oblatione carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro, 
De exbampnitis et condempnatis rebampniendis contenuta nel quinto capitolo del 
quarto libro, in quanto contrastanti con la petizione relativa all’annullamento 
delle condanne comminate ad Andrea di Maghinardo Guazzalotti da Prato e 
a venti suoi seguaci per l’omicidio di Giovanni di Tano Malpeli presentata in 
consiglio.

[5097] XI, c. 14v       agosto 

In base all’annullamento di tutte le condanne disposto dalla pace stipulata 
a Sarzana tra l’Arcivescovo di Milano e alcuni Comuni della Tuscia, si approva 
di graziare Andrea di Maghinardo Guazzalotti da Prato e i suoi venti socii, 
responsabili dell’omicidio di Giovanni di Tano Malpeli.

[5098] XI, c. 14v       agosto 

Giuramento di ser Guasco da Volterra come notaio dei male!ci.

[5099] XI, c. 14v       agosto 

Dichiarazione di Filippo di Faldo, acquirente della gabella del sale, di vo-
ler restituire, entro il mese di gennaio, 1000 omine di sale avute dal Comune.

[5100] XI, c. 14v       agosto 

Si eleggono Saraceno di Barto, Iacopo di Ghimo di Donato Donati, Maz-
zeo di Meo, Niccolò di messer Alberto, sindaci incaricati di giudicare l’ope-
rato del Capitano del Popolo e dei notai dei male!ci, ed il loro notaio, ser 
Niccolò di ser Andrea.

[5101] XI, c. 14v      agosto 

Giuramento di messer Gherardo dei Bordoni da Firenze come Capitano 
del Popolo.

[5102] XI, c. 15r    settembre 

Si certi!ca che ser Francesco di Piero da Castro, miles et socius del Capitano del 
Popolo, ha restituito le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno.
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[5103] XI, c. 15r    settembre 

Si consegnano le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno 
a messer Gherardo dei Bordoni da Firenze, Capitano del Popolo.

[5104] XI, c. 15r   settembre 

Giuramento dei capitani della gentis equestris del Capitano del Popolo.

[5105] XI, c. 15r   settembre 

Approvazione di spese e pagamenti sostenuti dal Comune.

[5106] XI, c. 15v       settembre 

Si stabilisce che l’uf!ciale del Divieto e dell’Abbondanza debba far rila-
sciare due muli catturati dal vicario di Valdinievole mentre trasportavano due 
salme di grano nel territorio di Larciano verso Empoli.

[5107] XI, c. 15v       settembre 

Si stabilisce che il Massaio del Comune faccia portare a termine la costru-
zione di alcuni mulini ad siccum e li sistemi in case prese in af!tto dal Comune.

[5108] XI, c. 15v       settembre 

Approvazione di ordinamenti relativi alla gabella delle porte, dei quali 
non viene riportato il testo.

[5109] XI, c. 15v       settembre 

Si stabilisce di utilizzare i proventi della gabella della farina per la forti-
!cazione delle mura cittadine e di eleggere ogni quattro mesi due operai che 
se ne occupino.

[5110] XI, c. 15v       settembre 

Si approva la petizione di Giovanni di Anselmo da Montemagno bottaio 
residente in città da dieci anni relativa alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare al detto Giovanni l’elezione agli uf!ci degli An-
ziani e del Gonfaloniere di Giustizia per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di 
consigliere del Consiglio del Popolo per i prossimi dieci anni.
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[5111] XI, c. 16r       settembre 

Si delibera di rinnovare a Cino di Corso da Pratovecchio l’incarico di bale-
striere degli Anziani, stabilendo altresì di aumentargli il salario mensile !no 
all’ammontare di 55 soldi.

[5112] XI, c. 16r         settembre 

Si delibera di concedere al Capitano del Popolo, messer Gherardo dei Bor-
doni da Firenze, il permesso di terminare i processi lasciati pendenti dal suo 
predecessore, Giovanni dei Raffacani da Firenze.

[5113] XI, c. 16v        settembre 

Si autorizza la spesa di 1000 lire per la riparazione delle mura intorno ai 
fossati delle città e si stabilisce di eleggere otto operai che provvedano a ciò. Si 
stabilisce inoltre la pena pecuniaria di 500 lire per quegli uf!ciali del Comune 
che autorizzano la demolizione delle mura dei fossati.

[5114] XI, c. 16v        settembre 

Si delibera di dare a Pacino di Michele Pacini la somma di 60 lire come 
pagamento di 700 salme di legna utilizzate per difendere la città.

[5115] XI, c. 16v        settembre 

Approvazione di spese e pagamenti sostenuti dal Comune.

[5116] XI, c. 16v      settembre 

Si stabilisce di spostare l’inizio della vendemmia al 23 di settembre.

[5117] XI, c. 16v      settembre 

Approvazione di pagamenti.

[5118] XI, c. 17r      settembre 

Su richiesta di ser Iacopo di Bindo Armaleoni si stabilisce che il Comune 
non gli af!di ulteriormente incarichi, non essendo più in grado di rivestire 
alcuna carica a causa dell’età.
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[5119] XI, c. 17r      settembre 

Si delibera di rinnovare a Pietro di ser Baldo l’incarico di maestro di gram-
matica per tre anni, con un salario di 80 lire.

[5120] XI, c. 17r     settembre 

In considerazione della lettera di frate Bernardo dei Guasconi, inquisitore 
della Tuscia, inviata al Comune di Pistoia, si delibera di eleggere dodici sa-
pienti incaricati di provvedere alla difesa della città. Si stabilisce di imporre 
ai detti sapienti di riunirsi con gli Anziani almeno due volte alla settimana, e 
di af!dare al Podestà e al Capitano del Popolo il compito di applicare le loro 
disposizioni. Si eleggono messer Giovanni di Carlino Sighibuldi, ser Chele 
Armaleoni, ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, messer Marco 
di messer Vanni, ser Rosso di messer Lapo Rossi, Visconte di Lapo Tonti, 
messer Francesco di Pagno, ser Piero di Alessandro Ambrogi, ser Francesco 
di Lapo, Gherardo di messer Lapo di Corrado da Montemagno, ser Balduccio 
di messer Arrigo Forteguerri ser Neri di Mannello Mannelli sapienti con il 
detto incarico.

[5121] XI, c. 17v     settembre 

Si eleggono ser Chele di ser Armaleone Armaleoni, ser Iacopo di ser 
Cecco, ser Matteo di Vanni Fabbroni, ser Lapo di Piero, ser Niccolò di Deo 
Novelli, ser Iacopo di Sandro Sedogi e Iacopo di Castelluccio sindaci inca-
ricati di risolvere le liti e le cause civili e criminali in cui fosse coinvolto il 
detto Comune.

[5122] XI, c. 18r      settembre 

Si stanzia un !nanziamento di 50 lire destinato alle spese necessarie all’in-
vio di nunzi incaricati di informarsi in merito agli avvenimenti che potrebbe-
ro minacciare la sicurezza della città.

[5123] XI, c. 18r      settembre 

Si delibera di rinnovare a Pasquale di Piero, a Giovanni di Castelluccio e a 
Giovanni di Andrea, l’uf!cio banditori del Comune per un anno, ed a Merlino 
di Niccolò da Firenze l’uf!cio di tubatore !no alla !ne dell’anno.
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[5124] XI, c. 18r      settembre 

Si delibera di concedere a Domenico di Pizzino da Lucchio maestro di 
pietra residente in città da dodici anni, la cittadinanza, stabilendo altresì di 
vietare al detto Domenico l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfalonie-
re di Giustizia e del loro notaio per i prossimi venti anni.

[5125] XI, c. 18v      settembre 

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De arbitrio 
seu balìa Potestatis et eius iudicis malle!ciorum contenuta nel secondo capitolo 
del quarto libro, De casibus in quibus permissum est Potestati et eius iudici malle!-
ciorum per inquisitionem procedere contenuta nel terzo capitolo del quarto libro, 
De modo et forma eligendi custodes carcerum contenuta nel trentatreesimo capitolo 
del primo libro.

[5126] XI, c. 18v      settembre 

Si delibera di annullare la condanna comminata a ser Giovanni di Pietro 
da Reggio, notaio dei male!ci del Podestà, per aver sottratto uno dei libri 
del Comune, chiamato “Statuto delle Stelle”, poiché il detto libro è stato ri-
trovato nella Cancelleria, stabilendo altresì di non condannare i custodi delle 
carceri per aver condotto il detto ser Giovanni dinanzi agli Anziani anziché 
in carcere.

[5127] XI, c. 18v      settembre 

Su richiesta di alcuni cittadini, si stabilisce che Ricco di ser Vanni da Prato 
sia maestro d’abbaco del Comune per due anni con il salario di 60 lire l’anno.

[5128] XI, c. 18v      settembre 

Si approvano le petizioni di Giovanni di Pino da Montemagno calzolaio e 
di Salimbene di Dante da Prato mugnaio relative alla concessione della cittadi-
nanza, stabilendo altresì di vietare ai detti Giovanni e Salimbene l’elezione agli 
uf!ci degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia per i prossimi venti anni, 
ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Popolo per i prossimi dieci anni.

[5129] XI, c. 19r      settembre 

Estrazione e giuramento degli Anziani, messer Andrea di Niccolò Brac-
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ciolini, Vanni di messer Conte Cellesi, Bartolomeo di ser Puccino, Oliviero 
di Morando, Paolo di ser Andrea, Michele di Giunta di Migliorato Boncetti, 
Andrea di Chele di Notte, Francesco di Andrea di Puccio Baccellieri, del 
Gonfaloniere di Giustizia, maestro Bartolomeo di Vanni, e del loro notaio, ser 
Parigi di ser Meglio.

[5130] XI, c. 19r      settembre 

Si delibera di annullare le norme statutarie, i capitoli, gli ordinamenti e 
i provvedimenti in genere che possano essere ritenuti contrari alla religione 
cristiana.

[5131] XI, c. 19v           ottobre 

Si stabilisce di eleggere dodici sapienti che per un mese abbiano piena 
balìa per prendere provvedimenti circa la custodia della città e del distretto 
di Pistoia

[5132] XI, c. 19v       ottobre 

Si delibera di eleggere il Capitano del Popolo e si stabilisce che debba 
provenire da un luogo distante 40 miglia da Pistoia.

[5133] XI, c. 19v       ottobre 

Si eleggono Sinibaldo di Vanni di messer Sinibaldo Cancellieri Podestà di 
Serravalle, Leonardo di ser Bonifazio Podestà di Luicciana e Valle del Bisen-
zio, e Datuccio di Adamo Boddi Capitano della Montagna Superiore.

[5134] XI, c. 19v     1353 ottobre 

Si stabilisce di eleggere un sindaco per dirimere una controversia sui con-
!ni tra il Comune di Lamporecchio e quello di Vinci, eleggendo in!ne ser 
Chele di ser Armaleone Armaleoni.

[5135] XI, c. 20r      ottobre 

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis contenuta nel terzo capitolo del quarto libro, e 
De oblatione carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro.
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[5136] XI, c. 20r      ottobre 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De exbampnitis et 
condempnatis rebampniendis contenuta nel quinto capitolo del quarto libro.

[5137] XI, c. 20r      ottobre 

Si approva, in seguito alla pace di Sarzana, di graziare alcuni condannati. 
Si stabilisce di eleggere sedici sapienti e di incaricarli di scrivere i nominativi 
di tutti i banditi e condannati dal Comune che siano guel! e degni di ottenere 
questo privilegio.

[5138] XI, c. 20v      ottobre 

Il Cancelliere del Comune, Biagio di Giovanni da Volterra, deve assentarsi 
dal giorno 20 di ottobre al 3 di novembre e viene sostituito dal notaio degli 
Anziani, ser Parigi di ser Meglio.

[5139] XI, c. 20v       novembre 

Si rati!cano gli accordi presi dagli ambasciatori del Comune inviati a Firenze 
per risolvere la questione con frate Bernardo Guasconi, inquisitore della Tuscia.

[5140] XI, c. 20v   novembre 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De Consilio 
Populi et ipsius Consilii electione contenuta nel quinto capitolo del secondo 
libro.

[5141] XI, c. 21r   novembre 

Si stabilisce che il Capitano del Popolo e gli ambasciatori del Comune di 
Firenze, Amerigo da Sommaia, Bartolo di Biliotto e Giovanni dei Raffacani, 
eleggano trentasette consiglieri aggiunti al Consiglio Generale del Comune 
entro sei giorni.

[5142] XI, c. 21r       novembre 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione do-
mini Potestatis civitatis Pistorii in quanto contrastante con una condizione richie-
sta da Ludovico di messer Francesco da Tolentino, eletto Podestà di Pistoia.
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[5143] XI, c. 21r       novembre 

Si approva la petizione di Ludovico di messer Francesco da Tolentino, elet-
to Podestà, relativa alla richiesta di posticipare l’inizio del suo incarico.

[5144] XI, c. 21v      novembre 

Il Podestà e gli ambasciatori del Comune di Firenze, Giovanni dei Raffa-
cani, Bartolo di Biliotto e Amerigo da Sommaia, eleggono trentasette consi-
glieri aggiunti al Consiglio Generale del Comune.

[5145] XI, c. 21v      novembre 

Si confermano gli Statuti e gli ordinamenti relativi alle pene da in"iggere 
a coloro che trasportano e vendono sale quando la gabella del sale non è data 
in appalto. Si stabilisce inoltre di eleggere dei sapienti che provvedano circa 
la gabella del sale e ne riferiscano in Consiglio.

[5146] XI, c. 21v      novembre 

Si stabilisce di eleggere dodici sapienti che eleggano i capitani, i Torrigia-
ni e i pedites del contado.

[5147] XI, c. 22r      novembre 

Poiché a seguito dell’elezione dei trentasette consiglieri da aggiungersi al 
Consiglio Generale del Comune Giovanni di Piero di Salvuccio e Giovanni di 
Salvuccio hanno protestato di avere diritto a svolgere il detto uf!cio, si delibe-
ra di sottoporre entrambi a scrutinio e di eleggere quello fra i due che ottenga 
il maggior numero di voti, eleggendo in!ne il detto Giovanni.

[5148] XI, c. 22r     novembre 

Si stabilisce di aumentare da ottanta a centoventicinque il numero mini-
mo di consiglieri necessari nel Consiglio Generale del Popolo, ai quali devono 
aggiungersi gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e il loro notaio.

[5149] XI, c. 22r     novembre 

Si stabilisce di eleggere il massaio del Comune e si accoglie la proposta di 
af!dare l’incarico a un religioso.
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[5150] XI, c. 22r     novembre 

Si delibera di concedere a Bartolo di Tante da Cantagallo di Luicciana 
fabbro residente in città da diciotto anni, la cittadinanza, stabilendo altresì di 
vietare al detto Bartolo l’elezione agli uf!ci degli Anziani e del Gonfaloniere 
di Giustizia per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Comune 
per i prossimi dieci anni.

[5151] XI, c. 22v      novembre 

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali dei Castelli il compito di 
eleggere i capitani, i Torrigiani e i pedites del contado per i prossimi due mesi, 
e di sottoporre a scrutinio le modalità di elezione dei detti uf!ciali proposte 
da sapienti appositamente eletti.

[5152] XI, c. 22v      novembre 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[5153] XI, c. 22v      novembre 

Si stabilisce che ogni familiaris degli Anziani abbia 6 lire e 12 soldi per 
farsi una tunica mentre al capitano della famiglia, Baldo di Folco, viene dato 
il doppio.

[5154] XI, c. 23r       novembre 

Si stabilisce di eleggere i sindaci incaricati dell’elezione del Podestà in 
quanto Ludovico di messer Francesco da Tolentino, eletto Podestà, dopo aver 
ottenuto di posticipare l’inizio del suo incarico, non si è presentato. Si eleg-
gono Giovanni di Tommaso, Bartolomeo di Ciando e ser Chele di ser Leo 
Acconciati sindaci incaricati dell’elezione del detto Podestà.

[5155] XI, c. 23r       novembre 

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo di Francesco di Lapo 
Tonti, ser Arrighetto di Soffredo Tebertelli, Filippo di Pagnino Pagnini, Bar-
tolomeo di ser Pesce, Bartolomeo di Lapo di Forese Mannelli, Piero di Buto, 
ser Lippo di Monte Verrini, Bartolomeo di ser Spinello, del Gonfaloniere di 
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Giustizia, Giovanni di ser Corbolo Taviani, e del loro notaio, ser Soldo di 
Moddino.

[5156] XI, c. 23v         dicembre 

Si stabilisce di eleggere il Camarlingo del Comune.

[5157] XI, c. 23v        dicembre 

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi 
sono elencati nel testo. Oltre ai detti consiglieri il Consiglio comprende anche 
tutti i milites, i giudici e i medici !sici della città.

[5158] XI, c. 24r       dicembre 

Si stabilisce di non procedere contro quegli abitanti del contado che non 
hanno denunciato tutte le loro riserve di grano e biade al Comune, di annul-
lare tutte le condanne in"itte loro e gli eventuali processi. Si stabilisce inoltre 
di portare a Pistoia il grano e le biade in eccesso.

[5159] XI, c. 24r       dicembre 

Si stabilisce di eleggere dodici sapienti che raccolgano i nominativi di 
coloro che ritengono idonei a ricoprire l’uf!cio di custodi delle porte e di 
custodi notturni.

[5160] XI, c. 24r       dicembre 

Si eleggono ser Piero di Alessandro Ambrogi e Simone di Baldo Fioravanti 
operai di San Iacopo, e Ranieri di Forese Simiglianti e Gherardino di Giano 
Imbarcati operai di San Zeno.

[5161] XI, c. 24v        dicembre 

Si stabilisce che a partire dal 20 novembre il sale debba essere venduto a 8 
denari la libbra e si autorizzano gli uf!ciali addetti ad acquistarne per conto 
del Comune.

[5162] XI, c. 24v        dicembre 

Si delibera di acquistare tre travi di abete per il solaio del palazzo del Popolo.
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[5163] XI, c. 24v        dicembre 

Si delibera di eleggere quattro operai incaricati di provvedere alla ripara-
zione delle caselline presso le porte della città e del ponte di tavole sull’Ombro-
ne sulla strada nuova entro sei mesi. Si stabilisce inoltre di far costruire due 
archi in pietra e calce per il detto ponte e di far raddrizzare la detta strada. Si 
stabilisce in!ne di stanziare un !nanziamento di 100 lire per il detto ponte 
ed uno di di 200 lire per le caselline, e di imporre agli abitanti del distretto il 
pagamento di metà del !nanziamento per il detto ponte.

[5164] XI, c. 25r       dicembre 
Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 

domini Capitanei contenuta nel capitolo primo del primo libro.

[5165] XI, c. 25r       dicembre 
Su proposta del consigliere messer Giovanni di Carlino Sighibuldi si 

delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere il Capitano del 
Popolo, stabilendo altresì che il detto uf!ciale sia un cittadino !orentino 
popolano. Si eleggono Rosso di Ricciardo dei Ricci Capitano del Popolo, e 
Iacopo di Ghimo di Donato Donati, Niccolò di messer Alberto, ser Iacopo 
di Franco Se dogi sindaci incaricati di comunicare al detto Capitano del 
Popolo la sua elezione.

[5166] XI, c. 25v      dicembre 
Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 

maioris Camerarii Communis Pistorii, in quanto non è stato possibile dare l’in-
carico a un religioso, secondo quanto previsto dagli statuti.

[5167] XI, c. 25v      dicembre 
Si stabilisce di eleggere alcuni sapienti incaricati di trovare abitazioni ido-

nee per gli stipendiari del Comune.

[5168] XI, c. 25v      dicembre 
Si stabilisce di eleggere il Camarlingo del Comune.
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[5169] XI, c. 25v      dicembre 
Rinforzato di Giusto di messer Rinforzato Mannelli viene eletto sindaco 

del Comune incaricato di noti!care l’elezione al nuovo Capitano del Popolo, 
Rosso di Ricciardo dei Ricci, in sostituzione di Niccolò di messer Alberto, 
capitano della rocca di Sicurana.

[5170] XI, c. 25v      dicembre 

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5171] XI, c. 26r      dicembre 

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5172] XI, c. 26v        gennaio 
Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non do-

nando de pecunia et avere Communis contenuta nel quarto capitolo del quarto 
libro, De oblatione carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro, 
De exbampnitiis et condempnatis rebampniendis contenuta nel quinto capitolo del 
quarto libro, De modo et forma derogandi statutis contenuta nel secondo capitolo 
del quarto libro, De pena gabellariorum non solventium in termino contenuta nel 
capitolo trentaseiesimo del terzo libro, e alle rubriche degli Statuti del Co-
mune De arbitrio seu balìa Potestatis et eius iudicis malle!ciorum super malle!tiis 
contenuta nel primo capitolo del quarto libro, De of!tio iudicis malle!ciorum 
contenuta nel secondo capitolo del quarto libro, De casibus in quibus permissum 
est Potestati et eius iudici malle!ciorum per inquisitionem procedere contenuta nel 
terzo capitolo del quarto libro, De puniendo qui studiose percusserit aliquem con-
tenuta nel quarto capitolo del quarto libro.

[5173] XI, c. 26v        gennaio 
Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non 

donando de pecunia et avere Communis contenuta nel terzo capitolo del quarto 
libro, e De oblatione carceratorum contenuta nel capitolo quarto del quarto 
libro.

[5174] XI, c. 26v        gennaio 
Si delibera di af!dare ad ognuno degli Anziani il compito di proporre i 
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nominativi di quattro cittadini da sottoporre a scrutinio, e che i dodici scru-
tinati in tal modo che ottengano il maggior numero di voti af!anchino i 
detti Anziani, il Capitano del Popolo, e due ambasciatori del Comune di 
Firenze, nell’incarico di stabilire quali tra i cittadini pistoiesi condannati al 
bando siano guel!, e di conseguenza assolverli dai detti bandi. Su proposta del 
consigliere ser Neri di Mannello Mannelli si delibera l’impunità dai crimini 
commessi per gli abitanti della Montagna.

[5175] XI, c. 27r          gennaio 
Si eleggono i dodici uf!ciali incaricati di af!ancare gli Anziani, il Capi-

tano del Popolo e gli ambasciatori del Comune di Firenze nella scelta dei 
cittadini pistoiesi guel! da assolvere dai loro bandi.

[5176] XI, c. 27r        gennaio 
Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 

de pecunia et avere Communis.

[5177] XI, c. 27v        gennaio 
Si delibera di pagare la somma di 1000 lire al Capitano del Popolo come 

compenso per aver svolto anche i compiti del Podestà, assente, stabilendo 
tuttavia di non pagargli il salario del detto Podestà per i mesi di gennaio e 
febbraio.

[5178] XI, c. 27v        gennaio 
Si delibera di af!dare a Visconte di Lapo Tonti l’uf!cio di Camarlingo del 

Comune per quindici giorni, in attesa di stabilire se è possibile af!darlo ad un 
religioso.

[5179] XI, c. 27v        gennaio 
Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De modo et 

forma incantandi gabellas et alios introitus Communis contenuta nel trentacinque-
simo capitolo del terzo libro, e De non donando de pecunia et avere Communis, in 
quanto contarie alla petizione di Iacopo di Ghimo di Donato Donati, acqui-
rente della gabella delle porte, presentata in consiglio.
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[5180] XI, c. 28r        gennaio 
Si approva la petizione di Iacopo di Ghimo di Donato Donati, acquirente 

della gabella delle porte, relativa alla sua esenzione dal pagamento di una 
delle rate della detta gabella dovuta al Comune in quanto danneggiato dalle 
novitates occorse nel mese di novembre.

[5181] XI, c. 28r        gennaio 
Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5182] XI, c. 28r         gennaio 
Giuramento di messer Iacopo dei Gabrielli da Gubbio come Capitano del-

la Guerra del Comune di Firenze.

[5183] XI, c. 28v       gennaio 

Si eleggono ser Paolo di ser Landetto Acconciati, ser Soffredo di ser Arrigo 
Tebertelli, Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, ser Iacopo di ser Cecco, 
ser Guglielmo di ser Ghimo Sighibuldi sindaci incaricati di giudicare l’ope-
rato del Camarlingo del Comune.

[5184] XI, c. 28v       gennaio 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non do-
nando de pecunia et avere Communis in quanto contrastante con la petizione di 
Consiglio di Tuccino da Castello presentata in consiglio.

[5185] XI, c. 28v       gennaio 

Consiglio di Tuccino da Castello, ospite nella casa di Ranieri di Forese 
Simiglianti posta fuori porta Lucchese, è stato derubato di alcune masserizie 
(delle quali si riporta l’inventario) in occasione dell’arrivo in città degli abitan-
ti della Montagna. Su proposta del consigliere ser Balduccio di messer Arrigo 
Forteguerri si autorizza il Camarlingo del Comune a dargli come risarcimento 
la somma di 110 lire.

[5186] XI, c. 29r       gennaio 

Si eleggono Baronto di ser Leonello Ricciardi Capitano della Montagna 



Provvisioni pistoiesi866

Superiore, Angelo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati Podestà di Serravalle, 
maestro Bartolomeo Podestà di Luicciana e Val di Bisenzio, ser Landino di ser 
Albizo Imbarcati Podestà di Larciano.

[5187] XI, c. 29r       gennaio 

Si elegge ser Soldo di Bartolomeo di Soldo Acconciati notaio del Podestà 
di Serravalle.

[5188] XI, c. 29r       gennaio 

Si delibera di af!dare a ser Soldo di Moddino, notaio degli Anziani, il compito 
di sostituire Biagio di Giovanni da Volterra, Cancelliere del Comune, nelle 
sue funzioni durante la sua assenza.

[5189] XI, c. 29v        gennaio 

Estrazione e giuramento degli Anziani, Arrighetto di Lenzo, Bartolomeo 
di Ciando, Mato di Pasquetto, Arrigo di ser Vanni di Morchioso, Mazzeo di 
Meo, ser Giovanni Armaleoni, ser Rosso di messer Lapo Rossi, Giovanni di 
Buggerino, del Gonfaloniere di Giustizia, Chele di Riccobene, e del loro no-
taio, ser Chele di ser Leo Acconciati.

[5190] XI, c. 29v         febbraio 

Si delibera di eleggere il Camarlingo del Comune.

[5191] XI, c. 29v         febbraio 

Si stabilisce che i capitani delle rocche del contado restino in carica 
!no alla !ne del mese di febbraio e che gli Anziani eleggano dei Sapienti 
che provvedano circa la custodia dei castelli e in merito all’elezione dei 
nuovi capitani.

[5192] XI, c. 29v         febbraio 

Si stabilisce di mettere ai voti la vendita della gabella del sale e, nel caso si 
approvi di non venderla, di eleggere dei sapienti che prendano provvedimenti 
in merito. Al termine della seduta viene effettuata la votazione e si stabilisce 
che la gabella non venga venduta.
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[5193] XI, c. 30r         febbraio 

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i custodi delle 
carceri, eleggendo in!ne Nuccio di Nicoluccio detto Giangiotto e Presente di 
Pace di Puccino di Presente.

[5194] XI, c. 30r         febbraio   
Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De devetu et 

salario notariorum malle!cii (libro I, cap.LXX).

[5195] XI, c. 30r         febbraio 

Si stabilisce di riconfermare l’incarico a ser Potente di ser Guasco e a ser 
Iacopo di ser Matteo da Volterra, notai dei male!ci.

[5196] XI, c. 30v       febbraio 

Approvazione di provvedimenti presi da alcuni Sapienti in merito all’ap-
provvigionamento di sale per la città e il distretto di Pistoia, dei quali non 
viene riportato il testo.

[5197] XI, c. 30v       febbraio 

Approvazione di provvedimenti relativi alla custodia delle rocche del con-
tado e all’elezione dei capitani, Torrigiani e pedites, dei quali non viene ripor-
tato il testo. Si stabilisce inoltre che nessun capitano o Podestà di Comuni 
rurali possa allontanarsi senza aver ricevuto l’autorizzazione del Consiglio del 
Popolo.

[5198] XI, c. 30v       febbraio 

Si eleggono Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi, Gherar-
do di messer Lapo di Corrado da Montemagno, ser Guglielmo di ser Ghimo 
Sighibuldi e Visconte di Lapo Tonti uf!ciali del Comune incaricati dell’acqui-
sto di sale, e ser Iacopo di Franco Sedogi, loro notaio.

[5199] XI, c. 31r        febbraio 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis contenuta nel terzo capitolo del quarto libro.
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[5200] XI, c. 31r        febbraio 

In seguito alla richiesta di un contributo da parte del Comune di Firenze per 
sostenere le spese necessarie alla difesa del Comune e del distretto di Pistoia, su 
proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco si stabilisce che per un anno, a 
partire dal mese di marzo, il Comune di Pistoia fornisca al Comune di Firenze il 
salario di quaranta equites ultramontani, retribuiti con 26 lire ciascuno.

[5201] XI, c. 31v        febbraio 

Si stabilisce di annullare la condanna comminata a Giusto di Credo detto 
Grillo, responsabile dell’uccisione di Giovanni di Francesco da Firenze detto 
Cappello, ribelle e condannato al bando dal Comune.

[5202] XI, c. 31v        febbraio 

Si eleggonoser Tommaso di Balduccio, ser Niccolò di ser Andrea di Lapo, Nicola 
di Tedaldo, Tommaso di Francesco di Buldrone, Guglielmo di Vanni del Gavazza, 
Gherardino di Giano Imbarcati, Meo di Mozzo, Vitale di Lapo Simiglianti uf!ciali 
del Comune incaricati della vendita del sale, e Andrea di Chele di Notte, Mazzeo di 
Gualando, ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, Neri di Meo di ser Bindino Ac-
conciati e ser Gualando di Nicola Bracciolini come Ratiocinatores della detta vendita.

[5203] XI, c. 31r       febbraio 

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De reassi-
gnatione actorum !enda in criminalibus questionibus per rectorem civitatis Pistorii, 
De of!tio iudicum malle!ciorum contenuta nel terzo capitolo del quarto libro, 
De puniendo qui studiose percusserit aliquem contenuta nel quarto captolo del 
quarto libro, e alla rubrica degli Statuti del Popolo De cognitione domini Ca-
pitanei Populi et suorum iudicum contenuta nell’ottavo del primo libro, in 
quanto contrastanti con la petizione di Giusto di Credo detto Grillo pre-
sentata in consiglio.

[5204] XI, c. 31v       febbraio 

Si deroga alla rubrica degli statuti De electione domini Potestatis civitatis Pi-
storii (libro I, cap. I) stabilendo di posticipare l’inizio dell’incarico del Pode-
stà, Ceccarello di Ciuccio Buccoli da Perugia.
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[5205] XI, c. 31v       febbraio 

Si delibera di posticipare al giorno 18 febbraio 1354 l’inizio dell’incarico del 
Podestà, Ceccarello di Ciuccio Buccoli da Perugia.

[5206] XI, c. 32r       febbraio 

Giuramento di Ceccarello di Ciuccio dei Buccoli da Perugia come Podestà.

[5207] XI, c. 32r       febbraio 

Imborsazione dei nominativi dei candidati all’uf!cio di capitani delle roc-
che del contado.

[5208] XI, c. 32r       febbraio 

In considerazione del fatto che le borse contenenti i nominativi dei can-
didati all’uf!cio dei capitani delle rocche del contado ne contengono un 
numero insuf!ciente per la prossima elezione, in quanto molti candidati 
non possono esercitare il detto uf!cio, su proposta del consigliere ser Sol-
do di ser Aldobrandino Tebertelli si delibera di eleggere i candidati non 
imborsati i quali abbiano ottenuto il maggior numero di voti durante lo 
scrutinio.

[5209] XI, c. 32r       febbraio 

Giuramento di Rosso di Ricciardo dei Ricci da Firenze come Capitano del 
Popolo.

[5210] XI, c. 32r       febbraio 

Si eleggono Stefano di Buto di Barto, Guglielmo di Lapo di Giacco, Neri 
di Meo di Bindo Acconciati, ser Filippo di messer Marco Tedaldi sindaci 
incaricati di giudicare l’operato del Capitano del Popolo e dei notai dei ma-
le!ci, e ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi, 
loro notaio.

[5211] XI, c. 32v       febbraio 

Giuramento dei capitani dell’esercito del Comune di Firenze.
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[5212] XI, c. 32v           marzo 

Si stabilisce che chiunque voglia rendersi disponibile per la custodia gene-
rale della città dia il proprio nome al notaio degli Anziani e che, se il numero 
non fosse suf!ciente, gli Anziani possano eleggere altri otto custodi. Si aprov-
va inoltre di aumentarne il salario.

[5213] XI, c. 32v           marzo 

Si delibera di restituire una certa somma di denaro a Visconte di Lapo 
Tonti, che nel mese di gennaio è stato Camarlingo del Comune.

[5214] XII, c. 31v           marzo 

Si delibera di eleggere Nofri di Pasquale di Piero banditore del Comune 
in luogo di Iacopo di Castelluccio, impossibilitato ad esercitare il detto 
uf!cio in quanto divenuto frate dell’Ospedale di Santa Maria della Scala di 
Siena.

[5215] XI, c. 32v           marzo 

Giuramento di Nofri di Pasquale di Piero come banditore del Comune.

[5216] XI, c. 33r          marzo 

Si autorizza la spesa di 600 lire per la riparazione delle porte e delle gra-
ticole nella zona della città detta Ripalta e si stabilisce che il Massaio del 
Comune rediga un inventario di tutte le parti che compongono le porte.

[5217] XI, c. 33r          marzo 

Si approva la petizione di Bonaccorso di Bellasta, in passato ribelle del 
Comune, relativa al risarcimento del valore della propria abitazione, sti-
mata 338 lire 18 soldi e 4 denari, distrutta per edi!care il palazzo degli 
Anziani.

[5218] XI, c. 33r           marzo 

Bartolo di donna Santa e ser Puccio di Paolo, custodi del campanile di San 
Zeno, ottengono che il loro salario sia aumentato da 7 lire a 8 lire e 10 soldi al 
mese. Viene inoltre riconfermato loro l’incarico per un anno.
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[5219] XI, c. 33v           marzo 

In base a una delibera del 16 dicembre 1353 è stato af!dato agli Anziani 
il compito di trovare abitazioni adatte dove possano dimorare gli stipen-
diari del Comune. Poiché tuttavia le case dove questi alloggiano vengono 
in genere distrutte o comunque danneggiate, su proposta del consigliere 
ser Matteo di Vanni Fabbroni si stabilisce di eleggere dei Sapienti che 
provvedano a ciò.

[5220] XI, c. 33v           marzo 

Si eleggono Piero di Filippo di Merciolo, Andrea di Vanni di Milanese 
Cantasanti, ser Paolo di ser Landetto Acconciati, Bartolomeo di Francesco 
Bracciolini operai con l’incarico di eseguire i lavori del palazzo del Popolo. Su 
proposta del consigliere ser Matteo di Vanni Fabbroni si delibera di stanziare 
un !nanziamento di 3000 lire per i detti lavori. Su proposta del consigliere 
ser Balduccio di messer Arrigo Forteguerri si stabilisce di stanziare un primo 
!nanziamento di 1000 lire in attesa che sia disponibile l’intero importo del 
detto !nanziamento.

[5221] XI, c. 33v          marzo 

Si delibera di aumentare il salario dei custodi notturni della città da 28 
denari a 2 soldi e 8 denari per ciascuna notte. Su proposta del consigliere ser 
Guglielmo di ser Ghimo Sighibuldi, inoltre, si stabilisce che i notai della 
custodia debbano scrivere su un apposito libro i nomi di coloro che non svol-
gono il loro compito.

[5222] XI, c. 34r          marzo 

Una delibera del 16 novembre 1352 aveva stabilito che venissero eletti dei 
Sapienti per provvedere al risarcimento da dare a messer Nicola dei Tebertelli, 
pievano della pieve di Saturnana distrutta da un incendio. La somma di 300 
lire stabilita dai Sapienti viene ridotta per intervento del consigliere Simone 
di Baronto Ambrogi a 206 lire 13 soldi e 4 denari, mentre su proposta di ser 
Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli si stabilisce di eleggere tre uf!ciali che 
provvedano che il denaro venga utilizzato per la riparazione della casa del 
pievano e non altrimenti.
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[5223] XI, c. 34r          marzo 

Si eleggono maestro Bartolomeo di Vanni, Bartolomeo di ser Fredo di 
Ghimo Donati e ser Lippo di Monte Verrini sindaci incaricati di eleggere il 
Podestà.

[5224] XI, c. 24v         marzo 

Approvazione di spese e pagamenti sostenuti dal Comune.

[5225] XI, c. 34v         marzo 

Si stabilisce di eleggere due Sapienti che stabiliscano la somma necessa-
ria per la forti!cazione dei castelli del contado e prendano provvedimenti in 
merito.

[5226] XI, c. 34v          marzo 

Estrazione e giuramento degli Anziani, messer Andrea di Niccolò Braccio-
lini, ser Giovanni di Schiatta Sighibuldi, Iacopo di Ghimo di Donato Donati, 
Bartolomeo di Lanfranco Astesi, ser Baronto di ser Arrigo Acconciati, Datuc-
cio di Adamo Boddi, Simone di ser Neri, Baronto di Zommeo, del Gonfalo-
niere di Giustizia, ser Forese di Rosso di messer Ranuccio Foresi, e del loro 
notaio, ser Giovanni di ser Gino.

[5227] XI, c. 35r            aprile 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
domini Capitanei contenuta nel primo capitolo del primo libro.

[5228] XI, c. 35r            aprile 

Si delibera di eleggere il Capitano del Popolo di Pistoia.

[5229] XI, c. 35r            aprile 

Si eleggono Corrado di messer Gualfredo Cancellieri Podestà di Serravalle, 
Niccolò di messer Alberto Capitano della Montagna Superiore, e Bone di ser 
Cecco Podestà di Luicciana e Valle del Bisenzio.
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[5230] XI, c. 35r           aprile 

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali dei Castelli il compito di 
eleggere i capitani del contado.

[5231] XI, c. 35r           aprile 

Approvazione di spese e pagamenti sostenuti dal Comune.

[5232] XI, c. 35v           aprile 

Si approva la petizione di messer Bocca dei Rossi, eletto Capitano del Po-
polo di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresaglia 
contro il Comune di Perugia per tutta la durata del suo uf!cio.

[5233] XI, c. 35v          aprile 

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De of!tio iu-
dicum malle!ciorum contenuta nel secondo capitolo del quarto libro, De casibus 
in quibus permissum est Potestati et iudici malle!ciorum et cuilibet eorum per inqui-
sitionem procedere contenuta nel terzo capitolo del quarto libro, De puniendo qui 
studiose percusserit aliquem contenuta nel quarto capitolo del quarto libro, De 
puniendo facientem offendi per assassinos et de pena assassinii contenuta nel cento-
tredicesimo capitolo del quarto libro, e alla rubrica degli Statuti del Popolo 
De fortia danda Potestati per statum civitatis Pistorii conservandum contenuta nel 
quarantaseiesimo capitolo del terzo libro.

[5234] XI, c. 35v          aprile 

In considerazione della richiesta del Comune di Casale di considerare in-
nocente Giusto di Piero da Casale, accusato di aver ucciso Giusto di Nuto da 
Casale detto Pupaccio, si delibera di af!dare al Capitano del Popolo il com-
pito di accertare le responsabilità del detto Giusto. Su proposta di un consi-
gliere si stabilisce di concedere al detto Giusto la possibilità di difendersi una 
seconda volta in tribunale.

[5235] XI, c. 36r          aprile 

In considerazione del fatto che occorre eleggere un nuovo rettore dell’ospe-
dale dei Santi Iacopo e Lorenzo a seguito della morte di Mercato di Corsino, 
attuale rettore, su proposta di Bartolomeo di Ciando si delibera di af!dare ai 
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consiglieri il compito di scegliere i nominativi di alcuni candidati al detto 
uf!cio e di eleggere colui che otterrà la maggioranza dei voti.

[5236] XI, c. 36v         maggio 

Si delibera la sospensione di ogni processo e condanna nei confronti del 
Podestà e del suo giudice dei male!ci per aver posticipato i termini di alcuni 
processi.

[5237] XI, c. 36v        maggio 

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco si delibera di rinnovare 
a Rosso di Ricciardo dei Ricci l’uf!cio di Capitano del Popolo. Si eleggono 
ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, Leonardo di Schiatta e ser 
Francesco di ser Accursio sindaci incaricati di comunicare al detto Rosso la 
sua elezione al detto uf!cio.

[5238] XI, c. 37r         maggio 

Leonardo di Schiatta, eletto sindaco incaricato di noti!care l’elezione al 
Capitano del Popolo, viene sostituito da Filippo di Faldo.

[5239] XI, c. 37r         maggio 

Estrazione e giuramento degli Anziani, Gianfelice di Milanese Cantasanti, 
Francesco di Michino, Agolante di ser Paolo, Guglielmo di Vanni di Gavazza, 
messer Ormanno di Mannuccio, Signoretto di Bonaccorso, Giovanni di Mon-
tino Taviani, Giovannozzo di Iacopo di Mone Fabbroni, del Gonfaloniere di 
Giustizia, ser Niccolò di Deo Novelli, e del loro notaio, ser Guido di Pagnino 
Pagnini.

[5240] XI, c. 37r           giugno 

Ser Guido di Pagnino Pagnini, eletto notaio degli Anziani e non presenta-
tosi al giuramento, viene sostituito da ser Francesco di ser Accursio.

[5241] XI, c. 37r           giugno 

Dovendosi eleggere il Camarlingo del Comune, su proposta del consiglie-
re ser Francesco di Lapo si stabilisce di chiedere a frate Angelo dell’ordine 
degli Umiliati se è disposto ad essere riconfermato nell’incarico.
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[5242] XI, c. 37r           giugno 

Si approva che gli Anziani, gli uf!ciali dei Castelli e gli uf!ciali delle spese 
eleggano i capitani del contado.

[5243] XI, c. 37v           giugno 

Giuramento di Giovanni di Perotto di Altovito e Geppo di Vanni di Can-
nigiano come capitani del cassero di Pistoia.

[5244] XI, c. 37v           giugno 

Si stabilisce che gli Anziani eleggano due superstites della dogana del 
sale e due uf!ciali incaricati della vendita del sale. Si approva inoltre la 
proposta di ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli di tassare le bocche 
del contado.

[5245] XI, c. 37v          giugno 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
Consilii Generalis contenuta nel settimo capitolo del secondo libro.

[5246] XI, c. 37v           giugno 

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[5247] XI, c. 39r          giugno 

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 300 lire per i due palii della 
festa di San Iacopo.

[5248] XI, c. 39r          giugno 

Estrazione del Podestà di Serravalle, Iacopo di messer Bartolomeo Can-
cellieri, del Capitano della Montagna Superiore, Andrea di Simone di Baldo 
Fioravanti, e del Podestà di Luicciana e Valle del Bisenzio, ser Mazzeo di 
Balduccio Tedaldi.

[5249] XI, c. 39r         giugno 

Il Comune di Firenze richiede aiuti militari per andare a liberare la Marca 
anconetana. Si delibera di inviare per quindici giorni cento pedites, tra i quali 
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debbano esserci i balestrieri maggiori, con quattro capitani il cui salario sia 
rispettivamente di 14 e 28 lire al mese. Su proposta del consigliere ser Soldo 
di Moddino, inoltre, si stabilisce di inviare anche uno dei notai del Podestà o 
del Capitano del Popolo.

[5250] XI, c. 39r         giugno 

Si stabilisce di eleggere dodici Sapienti, la terza parte dei quali deve essere 
costituita da magnati, ai quali dare piena balìa circa la custodia della città. Su 
proposta del consigliere Iacopo di Ghimo di Donato Donati si approva che 
questi uf!ciali non abbiano la facoltà di annullare le condanne al bando né di 
concedere alcun tipo di privilegio.

[5251] XI, c. 39r         giugno 

Si delibera di eleggere il Camarlingo del Comune.

[5252] XI, c. 39v         giugno 

In considerazione del fatto che manca il denaro necessario per due rate 
della somma destinata al Comune di Firenze per pagare i salari mensili di 
26 lire per ciascuno dei quaranta equites ultramontani assoldati, si delibera di 
autorizzare il Camarlingo del Comune ad accendere prestiti con un interesse 
annuale del quindici per cento, oppure di destinare al detto Comune di Firen-
ze il denaro depositato per acquistare il sale.

[5253] XI, c. 39v         giugno 

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5254] XI, c. 40r         giugno 

Si approva che nessun abitante della città e del contado di Pistoia possa 
aggregarsi con un gruppo di ladri e vagabondi che sta attraversando la Tu-
scia e che al momento si trova presso Arezzo e si impone, a chiunque si sia 
unito ad esso, di abbandonarlo entro sei giorni. Chi contravviene a queste 
disposizioni viene dichiarato ribelle del Comune. Si accoglie la proposta 
di rendere pubblico tale provvedimento e se ne stabilisce la durata di due 
mesi.
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[5255] XI, c. 40r         giugno 

Si stabilisce di dare ai dodici uf!ciali aventi piena balìa circa la cu-
stodia della città la somma di 500 lire per l’acquisto di armi da difesa. 
Su proposta del consigliere ser Guglielmo di ser Ghimo Sighibuldi agli 
uf!ciali viene dato il compito di reperire il grano necessario all’approvi-
gionamento della città.

[5256] XI, c. 40r         giugno 

Si delibera di derogare a un provvedimento relativo al divieto per i magna-
ti di recarsi a Firenze.

[5257] XI, c. 40v         giugno 

Si delibera di non procedere contro i magnati che si sono recati nel Comu-
ne o nel contado di Firenze nel mese di giugno.

[5258] XI, c. 40v            luglio 

Si stabilisce che i pedites inviati al Comune di Firenze vi restino altri quin-
dici giorni.

[5259] XI, c. 40v            luglio 

In mancanza del denaro necessario per i salari dei capitani, dei Torrigiani 
e dei pedites del contado e per pagare la somma di 500 lire per l’acquisto di 
frecce e armature, armi necessarie per difendere la città, su proposta del con-
sigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli si stabilisce di utilizzare il 
denaro depositato per comprare il sale.

[5260] XI, c. 41r            luglio 

Si elegge ser Giovanni di messer Arrigo Bottingori notaio del Podestà di 
Serravalle.

[5261] XI, c. 41r           luglio 

Si delibera di af!dare al notaio degli Anziani il compito di redigere un 
elenco dei nominativi dei cittadini disposti ad esercitare l’uf!cio di custode 
delle carceri e di eleggere i nuovi cusotodi sulla base del detto elenco.
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[5262] XI, c. 41r           luglio 

Si delibera di rimborsare a frate Simone di Orlandino, Camarlingo del Co-
mune, la somma di 433 lire, 13 soldi e 9 denari da questi anticipata per il pa-
gamento dei salari dei pedites inviati a Firenze, e del compenso dell’operaio in-
caricato di far edi!care l’antiportum e il ponte levatoio di porta San Marco, per 
l’acquisto di libri e pergamene, e per altre spese sostenute a nome del Comune.

[5263] XI, c. 41r           luglio 

Si eleggono Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi, Piero 
di Filippo di Merciolo, Ranieri di Forese Simiglianti, ser Rosso di messer 
Lapo Rossi, ser Soldo di Moddino sindaci incaricati di giudicare l’operato del 
Camarlingo del Comune.

[5264] XI, c. 41r           luglio 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
domini Potestatis civitatis Pistorii contenuta nel primo capitolo del primo libro.

[5265] XI, c. 41v           luglio 

Si delibera il pagamento anticipato del salario dei mesi di luglio e agosto 
al Podestà, messer Vanni di messer Francesco dei Malavolti da Siena, e si au-
torizzano gli Anziani a chiedere prestiti.

[5266] XI, c. 41v           luglio 

Si stabilisce di incaricare gli Anziani dell’elezione dei notai dei male!ci.

[5267] XI, c. 41v          luglio 

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare la somma di 150 lire per la 
forti!cazione della torre di Serra.

[5268] XI, c. 41v          luglio 

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis contenuta nel terzo capitolo del quarto libro, e 
De oblatione carceratorum, contenuta nel quarto capitolo del quarto libro.
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[5269] XI, c. 42r           luglio 

Si delibera di annullare la condanna comminata a Iacopo di Lippo da Piu-
vica e a Pasquino di Onorato da Serravalle, accusati di aver rubato tre vacche 
di ser Guglielmo di ser Ghimo Sighibuldi loro af!date. Su proposta del con-
sigliere ser Francesco di Lapo inoltre si stabilisce che il Comune di Serravalle 
non debba acquisire alcun diritto sul territorio di Gabbiano.

[5270] XI, c. 142r           luglio 

Estrazione e giuramento degli Anziani, messer Francesco di Pagno, Fran-
ceschino di Baronto, Niccolò di ser Betto, Bartolomeo di Done di ser Meo 
Bolognetti, Niccolò di ser Mone, Fortino di Begolotto, Andrea di messer 
Mergugliese Bracciolini, Bone di ser Cecco, del Gonfaloniere di Giustizia, 
ser Francesco di Lapo, e del loro notaio, ser Giovanni di Bonaccorso Massi-
mini.

[5271] XI, c. 42v           agosto 

Si delibera di eleggere alcuni sapienti incaricati di provvedere in merito 
alla dogana del sale, stabilendo altresì di af!dare agli Anziani il compito di 
vendere il sale.

[5272] XI, c. 42v           agosto 

Giuramento di messer Vanni di messer Francesco dei Malavolti da Siena 
come Podestà.

[5273] XI, c. 42v          agosto 

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i capitani, i Tor-
rigiani e i pedites del contado.

[5274] XI, c. 42v          agosto 

Si eleggono Giovanni di Bartolomeo di Toringhello, Rinforzato di Giusto 
di messer Rinforzato Mannelli, ser Landino di ser Albizo Imbarcati e Baronto 
di Zommeo sindaci incaricati di giudicare l’operato del Podestà, Ceccarello 
dei Boccoli da Perugina, e ser Giovanni di ser Lapo di Paolo, notaio dei detti 
sindaci.
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[5275] XI, c. 43r          agosto 

Si autorizza il pagamento del salario della famiglia degli Anziani.

[5276] XI, c. 43r           agosto 

Si stabilisce che gli Anziani accoppino i nominativi dei consiglieri tra i 
quali devono essere estratti gli otto uf!ciali delle vie che vengano imborsati 
i nominativi dei consiglieri aventi il titolo di notaio e tra questi estrarre il 
notaio degli uf!ciali. Si stabiliscono inoltre delle pene pecuniarie nel caso gli 
uf!ciali e il notaio non rispettino alcuni compiti loro assegnati.

[5277] XI, c. 43r          agosto 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis contenuta nel terzo capitolo del quarto libro.

[5278] XI, c. 43v          agosto 

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 7770 lire da destinare al Co-
mune di Firenze come aiuto per le spese sostenute nel mese di luglio quando 
il contado di Firenze fu invaso da una maligna societas.

[5279] XI, c. 43v          agosto 

Si eleggono ser Paolo di ser Landetto Acconciati, Bartolomeo di ser Pesce, 
ser Lapo di ser Matteo di Partino Partini e ser Arrighetto di Soffredo Tebertel-
li sindaci incaricati di giudicare l’operato del Capitano del Popolo e dei notai 
dei male!ci, e ser Forese di Ambrogio, loro notaio.

[5280] XI, c. 43v       settembre 

Si certi!ca che Rosso dei Ricci da Firenze, Capitano del Popolo, ha restitu-
ito le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno.

[5281] XI, c. 44r       settembre 

Giuramento di Rosso dei Ricci da Firenze come Podestà per il suo secondo 
semestre.
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[5282] XI, c. 44r       settembre 

Si consegnano le chiavi della città e del campanile di San Zeno al Rosso 
dei Ricci da Firenze, Capitano del Popolo. Giuramento dei connestabili gentis 
equestris et pedestris del Capitano del Popolo.

[5283] XI, c. 44r       settembre 

Si incaricano gli Anziani dell’elezione di alcuni sapienti che prendano 
provvedimenti circa la famiglia degli Anziani. Si stabilisce inoltre, su pro-
posta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco, di riconfermare per sei mesi il 
balestriere Cino di Corso da Pratovecchio e l’intera famiglia !no al mese di 
novembre. Segue elenco dei nominativi di tutti i familiares degli Anziani.

[5284] XI, c. 44v       settembre 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
domini Capitanei contenuta nel primo capitolo del primo libro.

[5285] XI, c. 44v       settembre 

Si approva che Rosso dei Ricci da Firenze, confermato per sei mesi Capita-
no del Popolo, possa continuare ad avere i familiari e gli uf!ciali del semestre 
precedente.

[5286] XI, c. 44v      settembre 

Si stabilisce che gli Anziani, insieme agli uf!ciali delle Spese del Comune 
eleggano dodici governatori della gabella delle porte.

[5287] XI, c. 45r     settembre 

In considerazione della richiesta di messer Luigi di messer Carlo da Sasso-
ferrato, al quale nel 1350 era stata offerto e poi revocato l’uf!cio di Capitano 
del Popolo, relativa al pagamento del salario corrisposto per il detto uf!cio, su 
proposta del consigliere ser Matteo di Vanni Fabbroni si delibera di eleggere 
alcuni sapienti incaricati di scrivere una lettera di risposta al detto messer Lu-
igi, ed autorizzati ad inviare ambasciatori con un salario giornaliero di 3 lire e 
10 soldi. Si eleggono i detti dieci sapienti.
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[5288] XI, c. 45v      settembre 

Si delibera di eleggere il Podestà.

[5289] XI, c. 45v      settembre 

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Giovanni di ser Corbolo Ta-
viani, Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, Gherardo di messer Lapo 
di Corrado da Montemagno, Giovanni di Loste, Piero di ser Lapo, Giovanni 
di Mone di Follo, Francesco di Bartolomeo, Berto di ser Vanni Ascolini, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Gherardino di Giano Imbarcati, e del loro notaio, 
ser Guglielmo di ser Ghimo Sighibuldi.

[5290] XI, c. 46r          ottobre 

La proposta di eleggere il nuovo Capitano del Popolo non viene appro-
vata.

[5291] XI, c. 46r          ottobre 

Si delibera di eleggere dei sapienti che stabiliscano le modalità secondo 
le quali gli abitanti del contado debbano pagare la somma di 3000 lire come 
contributo per le spese sostenute dal Comune di Firenze quando il contado fu 
invaso da una maligna societas.

[5292] XI, c. 46r          ottobre 

Si autorizza la spesa di 152 lire per la riparazione delle bertesche delle mura 
cittadine, dove alloggiano i custodi durante la guardia notturna, e del tetto 
della torre dove è custodito il sale del Comune.

[5293] XI, c. 46r          ottobre 

Si delibera di raccogliere i nominativi di tutti i candidati all’uf!cio di ca-
pitani del contado e di eleggere i candidati che ottengano il maggior numero 
di voti al detto uf!cio.

[5294] XI, c. 46v         ottobre 

Si delibera di eleggere il Podestà.
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[5295] XI, c. 46v         ottobre 

Si stabilisce che gli Anziani, insieme ai dodici uf!ciali della gabella delle 
porte e agli uf!ciali delle Spese del Comune eleggano dei governatori inca-
ricati della raccolta di ciascuna delle gabelle del Comune. Si accoglie inoltre 
la proposta del consigliere Agnolo di ser Arrigo di suddividere la gabella del 
vino al minuto a seconda che sia venduto in città o fuori dalle porte e di met-
tere all’asta quest’ultima.

[5296] XI, c. 46v         ottobre 

Si stabilisce che i magnati eletti Capitano della Montagna Superiore, Po-
destà di Serravalle, Podestà di Larciano e Podestà di Luicciana e Valle del 
Bisenzio che dovessero rinunciare all’elezione possano essere sostituiti da po-
polani.

[5297] XI, c. 46v         ottobre 

Si stabilisce di rinnovare l’incarico per due mesi alla famiglia degli Anzia-
ni e si concede loro la possibilità di eleggere altri componenti, !no ad arrivare 
al numero di quaranta.

[5298] XI, c. 47r         ottobre 

Si delibera di eleggere il Massaio del Comune.

[5299] XI, c. 47r         ottobre 

Si eleggono Lippo di Guccio Podestà di Serravalle, ser Gualando di Ni-
cola Bracciolini Capitano della Montagna Superiore, Giovanni di Ruggerino 
Podestà di Luicciana e Valle del Bisenzio, e Bartolomeo di ser Fredo Donati 
Podestà di Larciano.

[5300] XI, c. 47r         ottobre 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
Capitanei Populi civitatis Pistorii contenuta nel primo capitolo del primo libro.

[5301] XI, c. 47r         ottobre 

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di 200 lire al 
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monastero di Santa Maria Maddalena delle Convertite per la riparazione della 
chiesa. Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo si stabilisce inoltre 
che il terreno di proprietà del monastero situato nel territorio di Montemagno 
debba essere dato in af!tto per due anni a quel Comune, che dovrà pagare 
quattro omine di grano o frumento per ogni coltra di terreno.

[5302] XI, c. 47v         ottobre 

Si elegge ser Signoretto di ser Nuovo notaio del Podestà di Serravalle.

[5303] XI, c. 47v         ottobre 

In considerazione del fatto che manca il denaro necessario al pagamento 
dei salari dei capitani, dei Torrigiani e dei pedites del contado, su proposta del 
consigliere Simone di Baronto Ambrogi si delibera di impiegare i proventi 
delle gabelle del Comune per il pagamento dei detti salari. Si stabilisce inoltre 
di eleggere alcuni sapienti incaricati di controllare la gestione !nanziaria del 
Camarlingo del Comune.

[5304] XI, c. 47v         ottobre 

Si delibera di rinnovare agli uf!ciali incaricati dell’acquisto del sale il loro 
uf!cio per due mesi.

[5305] XI, c. 47v         ottobre 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis contenuta nel terzo capitolo del quarto libro.

[5306] XI, c. 48v         ottobre 

Annullamento delle pene in"itte dal Podestà a Cecco di Tingo, condanna-
to al pagamento di 187 lire e 10 soldi per aver stuprato una bambina minore 
di 7 anni e a Piero pazzo da Firenze, connestabilis pedestris, condannato al paga-
mento di 100 lire per aver ferito il suo compagno Lucchesino da Lucca, con il 
quale si è in seguito riappaci!cato.

[5307] XI, c. 48v         ottobre  
Si eleggono alcuni famuli degli Anziani.
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[5308] XI, c. 48v        novembre 

Si delibera di rinnovare a messer Vanni di messer Francesco Malavolti da 
Siena l’uf!cio di Podestà per due mesi. Si stabilisce inoltre di eleggere i sinda-
ci incaricati di eleggere il Podestà. Su proposta del consigliere ser Niccolò di 
Deo Novelli si stabilisce che il futuro Podestà non debba aver ricoperto alcun 
uf!cio in città distanti meno di 30 miglia da Pistoia al momento dell’elezione. 
Si eleggono Matteo di Nicola Bracciolini, Lapo di Lenzo Ascolini e ser Gio-
vanni di Sandro sindaci incaricati di eleggere il Podestà.

[5309] XI, c. 49r       novembre 

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De electione 
domini Capitanei contenuta nel primo capitolo del primo libro, De iudicibus 
domini Capitanei contenuta nel terzo capitolo del primo libro, De cognitione 
domini Capitanei Populi et suorum iudicum contenuta nell’ottavo capitolo del 
primo libro, De puniendo personam facentem contra Populum contenuta nel tren-
tatreesimo del primo libro.

[5310] XI, c. 49v       novembre 

Approvazione di spese e pagamenti sostenuti dal Comune.

[5311] XI, c. 49v       novembre 

Si autorizza il camarlingo a spendere 680 lire per delle modi!che da ap-
portare alle graticole di Ripalta, per la riparazione del ponte e delle !nestre 
di porta Carratica.

[5312] XI, c. 49v     novembre 

Si delibera di derogare a un provvedimento del 17 maggio 1336 relativo 
al pagamento della gabella delle bestie grosse per i Comuni della Montagna 
Superiore.

[5313] XI, c. 49v     novembre 

In considerazione del fatto che gli uomini del Comune di Cutigliano sono 
debitori di alcuni cittadini pistoiesi per una certa somma di denaro destinata 
al pagamento dei salari del loro Podestà e del loro notaio, e che devono inoltre 
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pagare la gabella delle bestie grosse ma sono impossibilitati a recarsi a Pistoia, 
si delibera di chiedere agli uomini della comunità di presentare dei !deiussori 
e imporre loro di saldare il debito entro tre mesi. Si stabilisce inoltre che di 
ordinare al Capitano della Montagna di recarsi a Cutigliano assieme all’acqui-
rente della gabella delle bestie grosse.

[5314] XI, c. 50r     novembre 

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo di Lapo di Neri di 
messer Odaldo Odaldi, Bartolomeo di ser Vanni di Berto Ascolini, Giovanni 
di Ghimo di Donato Donati, Bonaccorso di messer Lapo, ser Iacopo di Bindo 
Armaleoni, Leonardo di ser Bonifazio, ser Giovanni di messer Arrigo Bot-
tingori, Vannino di Spinello, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Bartolomeo 
di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, e del loro notaio, ser Gualando di Nicola 
Bracciolini.

[5315] XI, c. 50r        dicembre 

Si stabilisce di eleggere il Camarlingo del Comune.

[5316] XI, c. 50r        dicembre 

Si stabilisce di eleggere due governatori della gabella delle porte che so-
stituiscano ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati e Matteo di 
Nicola Bracciolini, eletti rispettivamente Gonfaloniere di Giustizia e sindaco 
del Podestà.

[5317] XI, c. 50v        dicembre 

Si stabilisce che tutti i possessori dei beni di proprietà di Giovanni di 
Chiarentino Chiarenti - debitore nei confronti di Francesco e ser Ranuccio di 
ser Giovanni di Sapito da Firenze - debbano cederli al Comune di Firenze. Si 
stabilisce che le rubriche degli Statuti trattanti dei beni immobili inalienabili 
siano noti!cate al Comune di Firenze af!nché in futuro i !orentini non con-
trattino con pistoiesi nella speranza di potersi rivalere sui loro beni.

[5318] XI, c. 50v        dicembre 

Si stabilisce di eleggere i capitani del contado.
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[5319] XI, c. 54r      dicembre 

Si stabilisce di eleggere dei Sapienti che propongano i nominativi da im-
borsare per l’elezione del Podestà di Serravalle, del Capitano della Montagna 
Superiore e del Podestà di Luicciana e Valle del Bisenzio.

[5320] XI, c. 54r      dicembre 

Si delibera di eleggere i custodi delle carceri e inoltre, su proposta del con-
sigliere ser Paolo di ser Landetto Acconciati, si stabilisce che uno dei fraticelli 
di Santa Maria della Vergine distribuisca ogni mattina ai carcerati pane ed 
elemosine.

[5321] XI, c. 54r       dicembre 

Si delibera di eleggere il Capitano del Popolo votando i nominativi dei 
popolani !orentini proposti dagli Anziani come candidati al detto uf!cio. 
In considerazione del fatto che nessuno dei nominativi dei detti candidati ha 
ottenuto i due terzi dei voti, si stabilisce di eleggere il candidato il cui nomi-
nativo abbia ricevuto il maggior numero di voti, eleggendo in!ne Luigi di 
Lippo di Aldobrandino. Si eleggono in!ne Giovanni di Bello, Signoretto di 
Bonaccorso e ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi sindaci incaricati di 
comunicare al detto Luigi la sua elezione al detto uf!cio.

[5322] XI, c. 55r      dicembre 

Giuramento di Francesco di Piero di Bandino dei Baroncelli e di Manetto 
di Neri di Manetto dei Medici come castellani del cassero di Pistoia.

[5323] XI, c. 55r      dicembre 

Si delibera di eleggere un nuovo capitano della famiglia degli Anziani 
originario del Comune di Città di Castello o di quello di Montepulciano. Si 
stabilisce inoltre che, in caso di morte di un familiaris degli Anziani, i suoi 
discendenti possano sostituirlo soltanto previa approvazione del Consiglio del 
Popolo.

[5324] XI, c. 55r      dicembre 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
Consilii Generalis contenuta nel settimo capitolo del secondo libro.
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[5325] XI, c. 55v      dicembre 

In considerazione della richiesta del Comune di Siena di eleggere quattro 
notai pistoiesi come notai dei male!ci del detto Comune di Siena, si delibera 
di ottemperare alla detta richiesta.

[5326] XI, c. 55v      dicembre 

Si delibera di eleggere sedici sapienti incaricati di af!ancare agli Anziani 
nella correzione degli statuti dei comuni del contado.

[5327] XI, c. 55v      dicembre 

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[5328] XI, c. 56r      dicembre 

Signoretto di Bonaccorso, eletto sindaco del Capitano del Popolo, viene 
sostituito da ser Landino di ser Albizo Imbarcati.

[5329] XI, c. 57r      dicembre 

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5330] XI, c. 58r      dicembre 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
Maioris Camerarii Communis Pistorii contenuta nel primo capitolo del terzo li-
bro in quanto nessun religioso ha accettato l’uf!cio di Camarlingo Maggiore.

[5331] XI, c. 58r      dicembre 

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De petitionibus 
forensium et non subiectorum iurisdictioni Communis non recipiendo per aliquem of!-
cialem civitatis Pistorii contenuta nel diciottesimo capitolo, Quod non subiecti iu-
risdictioni Communis agere volentes dent !deiussores contenuta nel diciannovesimo 
capitolo, De alienationibus non !endis in non subiectos iurisdictioni Communis Pi-
storii contenuta nell’ottavo capitolo del quarto libro, De dationibus insolutis in 
Curia non faciendis in forenses et de modo servando in eis contenuta nel dodicesimo 
capitolo del quarto libro, De additione facta statutis et ordinamentis loquentibus de 
alienationibus in non subiectos contenuta nel diciassettesimo capitolo.
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[5332] XI, c. 58v      dicembre 

Si delibera di annullare il provvedimento del 6 dicembre 1354 con il quale 
si stabiliva che tutti i possessori dei beni di proprietà di Giovanni di Chiaren-
tino Chiarenti - debitore nei confronti di Francesco di ser Giovanni di Sapito 
da Firenze - dovessero cederli al Comune di Firenze e si stabilisce che, nono-
stante Francesco sia !orentino, si seguano le procedure consuete.

[5333] XI, c. 58v      dicembre 

Si delibera di discutere le norme relative alla gestione della gabella del 
vino venduto al minuto entro due mesi, e di eleggere i governatori della 
detta gabella e di quella della porte secondo le modalità proposte dal consi-
gliere ser Rosso di messer Lapo Rossi. Si eleggono ser Francesco di Lapo di 
messer Asta Astesi, Simone di Baronto Ambrogi, ser Giovanni di Schiatta 
Sighibuldi Governatori della gabella delle porte, e ser Niccolò di Deo No-
velli loro notaio, e Guglielmo di Vanni, Simone di ser Neri e Leonardo di 
Schiatta Governatori della gabella del vino al minuto, e ser Francesco di ser 
Accorsio loro notaio.

[5334] XI, c. 57v      dicembre 

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5335] XI, c. 59r      dicembre 

Titolo di una delibera relativa all’Opera di San Iacopo. Sul margine è scrit-
to “Require in libro reformationum penalium”.

[5336] XI, c. 59r      dicembre 

Si delibera che i cittadini sottoposti a scrutinio dagli Anziani, dagli Uf!-
ciali delle Spese e da quelli dei Castelli, per l’uf!cio di capitani del contado 
possano essere eletti anche se hanno ottenuto solo la maggioranza dei voti 
invece dei due terzi.

[5337] XI, c. 59r      dicembre 

Si eleggono Visconte di Lapo Tonti, ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio 
Acconciati e Simone di Baronto Ambrogi operai di San Iacopo, e ser Soldo di 
Moddino e Niccolò di ser Betto operai di San Zeno.
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[5338] XI, c. 59v          gennaio 

Si delibera di eleggere dodici sapienti incaricati di provvedere in meri-
to al rapimento di Andrea di Martino, avvenuto a Luicciana, in località “La 
Villa” ad opera di Galeazzo, !glio del conte Fazio e di Caterina contessa di 
Montagnana [in Val di Pesa], ivi recatosi a capo di una banda di cento uomini 
armati. Su proposta del consigliere ser Matteo di Vanni Fabbroni si stabilisce 
di vietare ai detti sapienti la possibilità di concedere bene!ci e di far redigere 
al Cancelliere del Comune i loro provvedimenti.

[5339] XI, c. 59v          gennaio 

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De devetu et 
salario notariorum malle!tiorum et copiatoris contenuta nel settantesimo capitolo 
del primo libro.

[5340] XI, c. 60r          gennaio 

In considerazione delle norme deliberate il giorno 10 marzo 1354 e relative 
alla gestione delle spese del Comune, si stabilisce di imborsare i nominativi di 
trentadue popolani e di sedici notai candidati all’uf!cio di sindaci incaricati 
di giudicare l’operato del Camarlingo del Comune, eleggendo in!ne Mazzeo 
di Gualando, Giovanni di Tommaso, Neri di Meo di ser Bindino Acconciati, 
Visconte di Lapo Tonti, ser Forese di Ambrogio.

[5341] XI, c. 60r        gennaio 

Si delibera di eleggere due notai che in tre registri pergamenacei annotino 
i beni del Comune, attualmente elencati solo in parte in un unico inventario 
conservato nella sacrestia della cappella di San Iacopo. Si stabilisce inoltre che 
tali registri debbano essere conservati uno nella sacrestia, uno nella Cancelle-
ria e uno nella Camera del Comune.

[5342] XI, c. 60v        gennaio 

Si autorizzano i dodici Sapienti incaricati di prendere provvedimenti circa 
Galeazzo, !glio di Fazio conte di Montagnana a spendere la somma di 1000 
lire.
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[5343] XI, c. 60v        gennaio 

Si delibera di eleggere membri della famiglia degli Anziani i cittadini 
sottoposti a scrutinio i quali abbiano ottenuto la maggioranza dei voti, stabi-
lendo altresì che gli addetti alla mensa e alla cucina facciano parte della detta 
famiglia indipendentemente dai risultati del detto scrutinio.

[5344] XI, c. 60v       gennaio 

Si stabilisce di eleggere alcuni uf!ciali che si occupino di provvedere alla 
custodia della città.

[5345] XI, c. 60v       gennaio  
Si delibera di elencare tutti i lavori da apportare ai castelli del contado e di 

proporre in Consiglio la somma necessaria.

[5346] XI, c. 61r        gennaio 

Si delibera di inviare ambasciatori all’imperatore Carlo a Pisa, come hanno 
fatto altri comuni della Tuscia, e di stanziare un !nanziamento di 3000 lire, 
nonché, qualora fosse necessaria una maggiore quantità di denaro, di accen-
dere prestiti con un interesse del quindici per cento. Si eleggono messer Piero 
Panciatichi, Iacopo di Amadore Cancellieri, messer Francesco di Pagno, ser 
Piero di Alessandro Ambrogi, ser Chele Armaleoni e ser Francesco di Lapo di 
messer Asta Astesi ambasciatori del Comune.

[5347] XI, c. 61v        gennaio 

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di Bartolomeo di Turin-
ghello, ser Tommaso di Balduccio, Simone di Baronto Ambrogi, Comando di 
Giovanni di Comando, ser Paolo di ser Landetto Acconciati, Filippo di Gaio, 
Vincente di ser Mone di Bindo Armaleoni, Leonardo di Schiatta, e del Gonfa-
loniere di Giustizia, ser Soffredo di ser Arrigo Tebertelli.

[5348] XI, c. 61v        febbraio 

Si delibera di eleggere i notai dei male!ci.
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[5349] XI, c. 62r        febbraio 

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi al Capitano del Popolo Rosso di Ricciardo dei Ricci viene rinnovato 
l’incarico per due mesi.

[5350] XI, c. 62r       febbraio 

Si delibera di eleggere il Capitano del Popolo.

[5351] XI, c. 62r            marzo 

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare a Giovanni di Gherardo 
di Lanfredino la sua elezione a Capitano del Popolo, ovvero ser Balduccio di 
messer Arrigo Forteguerri e Simone di ser Neri, e del loro notaio, ser Matteo 
di Vanni Fabbroni.

[5352] XI, c. 62v          marzo 

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di 50 lire ai frati 
di Santa Maria di Monte Carmelo per la riparazione di una campana del loro 
convento.

[5353] XI, c. 62v          marzo 

Estrazione e giuramento degli Anziani, Piero di Giovanni di Puccio Fiora-
vanti, Francesco di Schiatta di Lanfranco di messer Asta Astesi, Guglielmo di 
Lapo di Giacco, Piero di Filippo di Merciolo, Angelo di ser Arrigo di Fuccio 
Acconciati, Lippo di Guccio, messer Marco di messer Vanni, Andrea di ser 
Giunta, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Matteo di Vanni Fabbroni, e del 
loro notaio, ser Simone di Riccobaldo.

[5354] XI, c. 62v            aprile 2

Si eleggono Taviano di Bartolomeo Bracciolini, ser Niccolò di Deo Novel-
li, ser Arrighetto di Soffredo Tebertelli, Niccolò di messer Alberto, Mazzeo 
di Gualando, Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi, Filip-
po di Vanni di Milanese Cantasanti, Giovani di Schiatta, Simone di Baronto 
Ambrogi, ser Iacopo di ser Cecco, Gentile di Arrigo Forteguerri, ser Iacopo 
di Sandro Sedogi, ser Guglielmo di ser Ghimo Sighibuldi, Neri di Meo di 
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ser Bindino Acconciati, ser Giovanni Armaleoni e ser Landino di ser Albizo 
Imbarcati Praepositi.

[5355] XI, c. 63r            aprile 6

Si delibera di rinnovare ai capitani del contado il loro uf!cio per tutto il 
mese di aprile, stabilendo altresì di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali dei 
Castelli il compito di eleggerne i successori.

[5356] XI, c. 63r            aprile 6

Si approva il pagamento del salario dei Podestà di Serravalle, Larciano e 
Luicciana e al Capitano della Montagna Superiore e si stabiliscono le modalità 
in base alle quali effettuare l’imborsazione dei nominativi dei magnati tra i 
quali scegliere i nuovi rettori.

[5357] XI, c. 63r            aprile 6

Si stabilisce che gli Anziani e gli uf!ciali delle Spese eleggano i governato-
ri della gabella delle porte e del vino al minuto e i conductores di quella del sale.

[5358] XI, c. 63v            aprile 8

Imborsazione dei nominativi dei magnati candidati agli uf!ci di Podestà 
di Serravalle, Larciano e Luicciana, e del Capitano della Montagna Superiore.

[5359] XI, c. 63v          aprile 10

Si delibera di eleggere tre banditori e tubatori il cui salario si stabilisce 
non debba superare la somma di 125 lire l’anno.

[5360] XI, c. 63v          aprile 10

Essendo scaduto il mandato di Bartolo di donna Santa e di Puccio di Paolo, 
custodi del campanile di San Zeno, si stabilisce di eleggerne i successori.

[5361] XI, c. 63v          aprile 13

Si stabilisce di eleggere dodici uf!ciali che si occupino di porre !ne a tutti 
i contrasti esistenti tra i cittadini e i distrettuali.
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[5362] XI, c. 63v          aprile 13

Estrazione del Podestà di Serravalle, Francesco di messer Nuovo dei Can-
cellieri, del Capitano della Montagna Superiore, Rinforzato di Giusto di mes-
ser Rinforzato Mannelli, del Podestà di Luicciana e Valle del Bisenzio, ser 
Baronto di ser Arrigo Acconciati, del Podestà di Larciano, Giovanni di Mon-
tino Taviani.

[5363] XI, c. 64r          aprile 13

Giuramento di messer Giovanni di messer Francesco da Montemelino 
come Podestà.

[5364] XI, c. 64r          aprile 13

Si eleggono Vitale di Lapo Simiglianti e ser Soldo di ser Aldobrandino 
Tebertelli sindaci incaricati di giudicare l’operato del Podestà, e ser Truf!no 
di ser Giovanni, loro notaio.

[5365] XI, c. 64r          aprile 14

Si delibera di consentire a ser Baronto di ser Arrigo Acconciati, eletto 
Podestà di Luicciana e Valle del Bisenzio, e a Rinforzato di Giusto di messer 
Rinforzato Mannelli, eletto Capitano della Montagna Superiore, di scambiarsi 
gli uf!ci.

[5366] XI, c. 64r          aprile 24

Secondo quanto affermato dai revisori del Comune, Filippo di Faldo, gabel-
liere della gabella del sale, è debitore nei confronti del Comune di 11276 libbre 
di sale provenzale, a cui deve aggiungersi il melioramentum del sale, avendone 
ricevuto del tipo provenzale e restituito di quello valligiano. Si delibera di eleg-
gere quattro uf!ciali che stabiliscano l’importo di tale melioramentum.

[5367] XI, c. 64r          aprile 24

Si delibera di riconfermare l’incarico per un anno a Cino di Corso da Prato-
vecchio, balestriere degli Anziani addetto alla manutenzione e alla riparazione 
delle balestre del Comune.
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[5368] XI, c. 64v          aprile 28

Giuramento di Giovanni di Gherardo dei Lanfredini da Firenze come Ca-
pitano del Popolo.

[5369] XI, c. 64v          aprile 30

Si eleggono Mazzeo di Gualando, Agolante di ser Paolo, Niccolò di ser 
Mone e Leonardo di Schiatta sindaci incaricati di giudicare l’operato del Capi-
tano del Popolo, Rosso di Ricciardo dei Ricci da Firenze, e ser Lapo di Piero, 
loro notaio.

[5370] XI, c. 64v          maggio 1

Si certi!ca che Rosso dei Ricci da Firenze, Capitano del Popolo, ha restitu-
ito le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno.

[5371] XI, c. 64v          maggio 1

Si consegnano le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno 
a Giovanni dei Lanfredini da Firenze, Capitano del Popolo. Giuramento dei 
connestabili equitum e peditum del Comune di Firenze.

[5372] XI, c. 65r        maggio 11

Si stabilisce di eleggere alcuni popolani che stabiliscano le riforme da ap-
portare all’uf!cio degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro no-
taio.

[5373] XI, c. 65r        maggio 13

Messer Bocca Rossi, eletto Podestà di Arezzo, ottiene l’autorizzazione a 
transitare due volte per la città e il contado di Firenze, nonostante un provve-
dimento stabilisca che tale autorizzazione può essere concessa solo una volta 
dagli Anziani durante il loro mandato.

[5374] XI, c. 65r        maggio 17

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non do-
nando de pecunia et avere Communis, contenuta nel terzo capitolo del quarto 
libro, e De libertate civitatis et comitatus Pistorii conservanda, contenuta nel primo 
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capitolo del quarto libro, nonché a una rubrica degli “Statuti delle Stelle”, 
contenuta nel ventesimo capitolo.

[5375] XI, c. 65v        maggio 17

Approvazione di alcuni ordinamenti, dei quali non si riporta il testo, da 
sottoporre all’imperatore Carlo IV per ottenerne l’approvazione.

[5376] XI, c. 65v        maggio 25

Si delibera di eleggere il Podestà. Estrazione dei sindaci incaricati di eleg-
gere il detto Podestà, Niccolò di messer Alberto, ser Baronto di ser Arrigo 
Acconciati e ser Giovanni Armaleoni.

[5377] XI, c. 65r        maggio 26

Si delibera di confermare i sindaci incaricati di eleggere il Podestà.

[5378] XI, c. 66r        maggio 26

Si delibera di accendere prestiti per inviare denaro agli ambasciatori del Co-
mune presso l’Imperatore, stabilendo altresì di destinare i proventi delle gabelle 
delle porte e del vino al minuto alla restituzione dei detti prestiti. Si eleggono 
il Camarlingo del Comune, frate Simone di Orlandino da Firenze, e Iacopo di 
Giovanni di Puccio Fioravanti, Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi, Angelo di Filippo di Lanfranco Astesi e Nofri di Pasquale di Piero 
sindaci incaricati di accendere i detti prestiti. Elenco dei consiglieri presenti.

[5379] XI, c. 67r        maggio 30

In considerazione del fatto che non sono stati accesi i prestiti stabiliti dalla 
delibera del 26 maggio, si stabilisce di af!dare agli Anziani in carica ed ai 
loro successori, nonché ad alcuni sapienti eletti dai detti Anziani, il compito 
di trovare il denaro necessario per sottoporre all’attenzione dell’Imperatore 
alcuni capitoli relativi al Comune.

[5380] XI, c. 67r        maggio 30 
Estrazione e giuramento degli Anziani, Andrea di Vanni di Milanese Can-

tasanti, Filippo di Fortino, ser Balduccio di messer Arrigo Forteguerri, Gio-
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vanni di Piero di Consiglio, Salvi di Vincente, Stefano di Arrigo, Visconte 
di Lapo Tonti, Cecco di Notte, del Gonfaloniere di Giustizia, Andrea di ser 
Paolo, e del loro notaio, ser Iacopo di ser Meo di Armaleoni.

[5381] XI, c. 67r        maggio 31

Su proposta degli Anziani si approva che il Comune prenda in prestito il 
denaro custodito presso la cappella dell’Opera di San Iacopo per sottoporre 
all’approvazione dell’Imperatore alcuni capitoli relativi al Comune di Pistoia. 
Si stabilisce inoltre che gli operai di San Iacopo possano dare denaro al Co-
mune.

[5382] XI, c. 67v          giugno 3

Secondo quanto proposto da alcuni sapienti eletti dagli Anziani si stabilisce 
che i comitatini e tutti gli abitanti fuori dalle mura della città debbano pagare, 
per tutto il mese di giugno, la somma di 2500 !orini d’oro. Si stabilisce inoltre 
di utilizzare il ricavato della vendita del sale, il cui prezzo viene !ssato per tutto 
l’anno a 12 denari la libbra, per saldare i debiti contratti dal Comune per sotto-
porre all’Imperatore alcuni capitoli relativi al Comune di Pistoia.

[5383] XI, c. 67v          giugno 5

Si stabilisce che gli Anziani, insieme agli uf!ciali delle Spese e dei Castelli, 
eleggano i capitani del contado.

[5384] XI, c. 68r          giugno 8

La proposta di eleggere il Capitano del Popolo non viene accolta.

[5385] XI, c. 68r        giugno 12

Si eleggono Francesco di Bartolomeo di messer Barletto Cancellieri Pode-
stà di Serravalle, ser Paolo di ser Landetto Acconciati Capitano della Monta-
gna Superiore, Leonardo di Schiatta Podestà di Luicciana e Bartolomeo di ser 
Vanni di Berto Ascolini Podestà di Larciano.

[5386] XI, c. 68r        giugno 12

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.
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[5387] XI, c. 69v         giugno 21

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5388] XI, c. 70r         giugno 22

Giuramento di Filippo di Piero Acciaioli e di Nozzino di Tano di Raguc-
cio, entrambi !orentini, come capitani del cassero di Pistoia.

[5389] XI, c. 70r        giugno 26

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electiome 
Maioris Camerarii Communis Pistorii contenuta nel primo capitolo del terzo 
libro.

[5390] XI, c. 70r        giugno 26

Si delibera di eleggere il nuovo Camarlingo del Comune.

[5391] XI, c. 70v        giugno 30

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis contenuta nel terzo capitolo del quarto libro, De 
oblatione carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro, in quanto 
contrastanti con la petizione di Iacopo di Vannuccio da Mariano presentata in 
consiglio. Su proposta di un consigliere si delibera di eliminare alcune parole 
contenute nella petizione.

[5392] XI, c. 70v        giugno 30

Si delibera di annullare la condanna comminata a Iacopo di Vannuccio 
da Masiano, accusato di aver preso parte all’omicidio di Bucello di Vanni di 
Bucello da Piuvica.

[5393] XI, c. 71r        giugno 30

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5394] XI, c. 71r        giugno 30

Si elegge ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi notaio 
del Podestà di Serravalle.
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[5395] XI, c. 71r          luglio 27

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 300 lire destinato all’acquisto 
del palio in onore di San Iacopo offerto il giorno della festa di San Iacopo.

[5396] XI, c. 71v           luglio 28

In considerazione del fatto che le borse dalle quali sono estratti i nomina-
tivi dei candidati all’uf!cio degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia, e del 
loro notaio, sono vuote, su proposta del consigliere ser Rosso di messer Lapo 
Rossi si delibera di insaccare nuovamente nelle dette borse gli stessi nomina-
tivi e quelli di trenta consiglieri aggiunti al Consiglio del Popolo.

[5397] XI, c. 71v           luglio 28

Si delibera di estrarre gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e il loro notaio, 
ai quali è stato af!dato il compito di af!ancare il Capitano del Popolo nell’elezio-
ne di trentadue sapienti incaricati di scegliere i nominativi di trenta consiglieri 
aggiunti al Consiglio del Popolo da imborsare nelle borse dell’uf!cio degli An-
ziani. Si stabilisce inoltre di imborsare nominativi nelle dette borse ogni qual 
volta siano vuote. Estrazione degli Anziani, ser Guglielmo di messer Neri da 
Montemagno, Baronto di ser Nerone Odaldi, Gentile di Arrigo Forteguerri, Fi-
lippo di messer Iacopo, Taviano di Bartolomeo Bracciolini e Niccolò di messer 
Alberto, e del Gonfaloniere di Giustizia, ser Chele di ser Armaleone Armaleoni.

[5398] XI, c. 72r           luglio 31

Imborsazione dei nominativi dei candidati per gli uf!ci di Anziano, di 
Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[5399] XI, c. 72r            agosto 1

Estrazione di due Anziani, messer Ormanno di Mannuccio e ser Paolo di ser 
Landetto Acconciati, del loro notaio, ser Paolo di Landetto, e giuramento dell’in-
tero collegio. Estrazione dei consiglieri aggiunti al Consiglio del Popolo.

[5400] XI, c. 72r            agosto 4

Si elegge Andrea di ser Paolo di messer Fuccio Foresi Anziano in luogo di 
messer Ormanno di Mannuccio, risultato assente.
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[5401] XI, c. 72r          agosto 17

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
Maioris Camerarii Communis Pistorii contenuta nel primo capitolo del terzo 
libro.

[5402] XI, c. 72v          agosto 17

Si stabilisce di eleggere il Camarlingo del Comune.

[5403] XI, c. 72v          agosto 19

Si stabilisce che gli Anziani, insieme agli uf!ciali delle Spese del Comune 
e a quelli dei Castelli, eleggano i custodi delle carceri.

[5404] V, c. 99v          agosto 31

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare i compensi dei Capitani, 
dei pedites e dei Torrigiani dei castelli per i mesi di settembre e di ottobre 
ammontanti a 1812 lire e 14 soldi.

[5405] XI, c. 72v          agosto 31

Si stabilisce che gli Anziani, insieme agli uf!ciali delle Spese del Comune 
e a quelli dei castelli, eleggano i capitani del contado.

[5406] XI, c. 72v          agosto 31

Si stabilisce di eleggere i nuovi notai dei male!ci e prolungare l’incarico 
degli attuali notai !no a metà del mese di ottobre.

[5407] XI, c. 72v          agosto 31

Si elegge ser Grisante di Iacopino da Reggio, miles et socius del Capitano del 
Popolo, capitano della famiglia degli Anziani.

[5408] XI, c. 73r       settembre 1

Giuramento di ser Grifante di Iacopino da Reggio come capitano della 
famiglia degli Anziani.
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[5409] XI, c. 73r       settembre 1

In considerazione del fatto che non sono stati eletti i sindaci incaricati di 
giudicare l’operato del Camarlingo del Comune, in quanto in quanto nessuno 
dei cittadini scrutinati per il detto uf!cio ha ottenuto i due terzi dei voti, si 
delibera di eleggere i quattro scrutinati che abbiano ottenuto la maggioranza 
relativa dei voti tra i candidati della loro porta di appartenenza, eleggendo 
in!ne ser Giovanni di Schiatta Sighibuldi, ser Iacopo di ser Cecco, ser Bar-
tolomeo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, ser Soldo di ser Aldobrandino 
Tebertelli.

[5410] XI, c. 73v     settembre 11

Nonostante la rubrica De feriis et diebus feriatis (Statuti del Comune, libro 
II, cap. XXIX) !ssi l’inizio della vendemmia il 15 di settembre, si stabilisce di 
posticiparlo di dieci giorni in quanto l’uva non è ancora matura.

[5411] XI, c. 73v     settembre 24

Messer Filippo da Parma, vicario del preposto della terra di Prato - com-
presa nella diocesi di Pistoia - provoca danni e molestie allo scopo di occupare 
tutte le giurisdizioni che il Vescovado pistoiese ha in quella terra. Si stabilisce 
di estendere i provvedimenti presi nella seduta del 9 luglio 1353 relativamen-
te alla conservazione della giurisdizione del Comune a difesa del Vescovado 
di Pistoia e di af!dare questo incarico ad alcuni sapienti, i quali vengono 
autorizzati a spendere !no a 1000 lire. Si accoglie inoltre la proposta di ser 
Giovanni di Sandro di concedere ai magnati la possibilità di recarsi e stare a 
Firenze per il periodo di tempo stabilito dagli Anziani.

[5412] XI, c. 74r     settembre 29

Su proposta del consigliere ser Guglielmo di ser Ghimo Sighibuldi si sta-
bilisce che il Podestà e il Capitano del Popolo di Pistoia debbano individuare i 
ladri e i malandrini che, rifugiatisi nel territorio di Sorana, apportano notevoli 
danni ai cittadini e ai distrettuali. Si approva che vengano dichiarati banditi 
dal Comune e che chiunque li catturi e li conduca a Pistoia riceva la somma di 
100 lire se vivi, di 50 se morti. Si stabilisce inoltre di eleggere dodici uf!ciali 
ai quali dare balìa circa i malandrini.
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[5413] XI, c. 74r     settembre 29

Si stabilisce che i futuri Anziani, entro dieci giorni dall’inizio dell’incarico, 
eleggano dei sapienti che prendano provvedimenti circa la custodia della città 
e l’elezione dei chomanderii. Nel frattempo i chomanderii attualmente in carica 
devono svolgere il loro compito secondo le modalità stabilite dal Consiglio.

[5414] XI, c. 74r     settembre 29

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per sei mesi a Bartolo di donna San-
ta e ser Puccio di Paolo, custodi del campanile di San Zeno.

[5415] XI, c. 74r     settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Mazzeo di Gualando, Tommaso 
di Francesco di Boldrone, ser Lapo di ser Matteo di Partino Partini, Bartolo-
meo di ser Paolo, ser Taddeo di Lapo, Biagio di Muccio, ser Forese di Rosso 
di messer Ranuccio Foresi, Bartolomeo di ser Spinello, del Gonfaloniere di 
Giustizia, maestro Bartolomeo di Vanni, e del loro notaio, ser Francesco di 
ser Accursio.

[5416] XI, c. 74v           ottobre 2

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
domini Capitanei contenuta nel primo capitolo del primo libro.

[5417] XI, c. 74v           ottobre 2

Su proposta del consigliere Simone di Baronto Ambrogi si stabilisce che il 
futuro Capitano del Popolo sia !orentino e guelfo.

[5418] XI, c. 74v           ottobre 2

Si elegge ser Giovanni di messer Arrigo Bottingori notaio del Podestà di 
Serravalle.

[5419] XI, c. 75r           ottobre 5

A seguito delle vertenze sorte in merito alla giurisdizione del Vescovado di 
Pistoia sul territorio di Prato, si delibera di vietare a tutti i cittadini e distret-
tuali di Pistoia la residenza ed il trasporto di mercanzie nel detto territorio di 
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Prato; di imporre ai detti cittadini e distrettuali ivi abitanti di allontanarsene 
e di tornare a vivere nel territorio di Pistoia entro un mese, con le eccezioni 
dei laboratores, ai quali è concessa una proroga !no al mese di luglio, ed ai 
mercanti, ai quali è concessa una proroga di tre mesi, nonché fatti salvi i casi 
dei ribelli, dei banditi, dei condannati e dei con!nati; di obbligare tutti i det-
ti cittadini e distrettuali intenzionati a recarsi nel detto territorio a chiedere 
preventivamente una licenza della durata massima di otto giorni agli Anziani; 
di esentare le donne pistoiesi sposate con uomini pratesi, o loro vedove, dal 
rispetto delle suddette norme.

[5420] XI, c. 75r          ottobre 5

Si delibera di eleggere uno o più sindaci incaricati di rappresentare il Co-
mune nella vertenza sorta in merito alla giurisdizione del Vescovado di Pisto-
ia sul territorio di Prato.

[5421] XI, c. 75v           ottobre 8

Si delibera di eleggere il Capitano del Popolo.

[5422] XI, c. 75v           ottobre 9

In considerazione del fatto che nessuno dei cittadini !orentini guel! sotto-
posti a scrutinio per l’uf!cio del Capitano del Popolo ha ottenuto i due terzi dei 
voti, si delibera di eleggere al detto uf!cio lo scrutinato che abbia ottenuto la 
maggioranza dei voti, eleggendo in!ne Iacopo di Francesco del Bene da Firenze.

[5423] XI, c. 76r           ottobre 9

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al nuovo Capitano del Po-
polo la sua elezione, Gherardo di messer Lapo di Corrado da Montemagno, 
Salvi di Vincente, ser Giovanni di ser Corbolo Taviani.

[5424] XI, c. 76r         ottobre 13

Giuramento di messer Paolo di Argento conte di Campello come Podestà.

[5425] XI, c. 76v         ottobre 14

Si delibera di riconfermare l’incarico !no al mese di maggio a Pasquale di 
Piero e Nofri di Pasquale di Piero, banditori del Comune.
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[5426] XI, c. 76v        ottobre 14

Il Capitano del Popolo, incaricato di paci!care gli abitanti della Montagna 
Superiore, riferisce che per maggiore sicurezza sarebbe opportuno sottoporre 
al controllo del Comune alcuni fortilizi. Su proposta del consigliere ser Fran-
cesco di Lapo si stabilisce di eleggere un capitano che custodisca per tre mesi 
la rocca di Cornia e la torre dei Cannetani, il quale deve essere retribuito con 
il salario di 15 lire al mese, mentre quello degli otto famuli che lo accompa-
gneranno viene !ssato a 8 lire. Si stabilisce inoltre che, in caso di delitti com-
messi nella Montagna Superiore, se entro cinque giorni il colpevole non sarà 
condotto a Pistoia, il Capitano del Popolo debba inviare uno dei suoi socii per 
trovare i responsabili e, nel caso non riuscisse a trovarli, bruciare e devastare i 
beni della fazione in causa.

[5427] XI, c. 76v        ottobre 14

Si stabilisce di eleggere dei Sapienti che a loro volta eleggano i capitani, 
pedites e Torrigiani del contado.

[5428] XI, c. 76v        ottobre 16

Si eleggono Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti, Giovanni di Tom-
maso, ser Chele degli Armaleoni e ser Guittoncino di Bartolomeo Tedaldi 
sindaci incaricati di giudicare l’operato del Podestà e dei notai dei male!ci, e 
ser Giovanni di Bonaccorso Massimini, loro notaio.

[5429] XI, c. 77r      novembre 4

Si delibera di rinnovare a ser Ricco di ser Vanni da Prato l’uf!cio di mae-
stro d’abbaco per un anno, con l’obbligo di non pernottare fuori città e di non 
recarsi nel distretto senza l’autorizzazione degli Anziani.

[5430] XI, c. 77r      novembre 4

Si delibera di assumere Giovanni di Piero da Rimini nella famiglia degli 
Anziani con l’incarico di riparare i tetti dei palazzi degli Anziani, del Podestà, 
del Capitano del Popolo, e delle altre case del Comune, e con un salario men-
sile di 10 lire, stabilendo altresì che non possa lavorare per privati.
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[5431] XI, c. 77r    novembre 10

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis, contenuta nel terzo capitolo del quarto libro, e 
De oblatione carceratorum, contenuta nel quarto capitolo quarto libro.

[5432] XI, c. 77v    novembre 10

Si delibera di annullare la condanna comminata a Perino di Mato da Piu-
vica per aver ospitato e accolto come famulo Simone di Cheluccio da Pieve di 
Reno, ignorando che fosse stato bandito dal Comune di Pisa.

[5433] XI, c. 78r     novembre 12

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De electione 
domini Potestatis, contenuta nel primo capitolo del primo libro, e De mostra 
!enda de of!tialibus forensibus, contenuta nel nono capitolo del primo libro, 
per rati!care l’elezione del Podestà nonostante non abbia condotto con sé il 
giudice e vicario e malgrado che uno dei suoi socii non si sia presentato al 
giuramento.

[5434] XI, c. 78r     novembre 12

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De of!cio iu-
dicum male!ciorum, contenuta nel secondo capitolo del quarto libro, De casibus 
in quibus permissum est Potestati et iudici male!ciorum et cuilibet eorum per inquisi-
tionem procedere, contenuta nel terzo capitolo del quarto libro, Quod Potestas et 
Capitaneus vel alter eorum non possit se intromictere de male!tiis commissis ante suum 
introitum nisi in certis casibus, contenuto nel ventinovesimo capitolo del quarto 
libro, De reassignatione actorum !endorum in criminalibus questionibus per rectores 
civitatis Pistorii, contenuta nel cinquantanovesimo capitolo del primo libro, in 
merito al caso di alcune persone accusate di essersi introdotte durante la notte 
in città e di aver provocato disordini.

[5435] XI, c. 78v    novembre 12

Si approva che l’elezione del Podestà messer Paolo di Argento da Spoleto, 
conte di Campello, sia ritenuta valida nonostante non abbia condotto con sé il 
giudice e vicario e uno dei socii non si sia presentato al giuramento.
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[5436] XI, c. 78v     novembre 12

Si approva che i processi contro messer Bernardo dei Bravi da Parma e 
altre persone accusate di aver provocato disordini in città, avviati dal Podestà 
messer Giovanni da Montemelino, possano essere portati avanti dal suo suc-
cessore.

[5437] XI, c. 78v     novembre 13

A seguito dello scrutinio svolto dagli Anziani relativamente alle condanne 
pronunciate contro messer Bernardo dei Bravi da Parma e contro altre persone 
accusate di aver provocato disordini in città, si delibera di ottemperare alle 
richieste del Comune di Firenze annullando le dette condanne.

[5438] XI, c. 79r     novembre 16

I capitani del contado vengono riconfermati !no a tutto il mese di novem-
bre e si stabilisce che ogni sei mesi, per l’elezione dei successori, tra i nomi-
nativi proposti dagli Anziani e dai consiglieri vengano imborsati quelli dei 
trentaquattro popolani e dei diciassette magnati che riceveranno il maggior 
numero di voti.

[5439] XI, c. 79r     novembre 20

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis contenuta nel terzo capitolo del quarto libro, e 
De oblatione carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro.

[5440] XI, c. 79v     novembre 20

Si delibera di annullare la condanna comminata a Barba di Bonostallo da 
Serravalle, dichiarato ribelle del Comune.

[5441] XI, c. 80r     novembre 24

Si delibera di estrarre i nominativi dei sindaci incaricati di eleggere il 
Podestà. Si stabilisce inoltre di convocare il Consiglio del Popolo, davanti al 
quale gli uf!ciali della famiglia del detto Podestà sono tenuti a prestare giu-
ramento, entro tre giorni dall’inizio dell’uf!cio del detto Podestà. Estrazione 
dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Giovanni di Ruggerino, Bartolo-
meo di Lapo di Forese Mannelli e ser Iacopo di ser Cecco.
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[5442] XI, c. 80r     novembre 25

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare alla famiglia dei Mazzin-
ghi da Campi la somma di 225 !orini d’oro per risolvere de!nitivamente la 
vertenza relativa all’obbligo del Comune di donare ogni anno uno sparviero 
alla detta famiglia dei Mazzinghi.

[5443] XI, c. 80v    novembre 26

Imborsazione dei magnati candidati all’uf!cio di capitani del contado.

[5444] XI, c. 80v     novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Simone di Baldo Fioravanti, ser 
Mazzeo di Balduccio Tedaldi, Rinforzato di Giusto di messer Rinforzato Man-
nelli, Simone di Lippo di Meo Iacopini, Rometto di ser Vanni, ser Giovanni 
Armaleoni, Lippo di Guccio, del Gonfaloniere di Giustizia, Matteo di Nicola 
Bracciolini, e del loro notaio, ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi.

[5445] XI, c. 80v     novembre 30

Si eleggono ser Taddeo di Lapo, ser Francesco di ser Accursio, ser Guido di 
Pagnino Pagnini e ser Iacopo di Franco Sedogi notai dei male!ci del Comune 
di Siena.

[5446] XI, c. 81r        dicembre 2

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
domini Potestatis civitatis Pistorii contenuta nel primo capitolo del primo libro.

[5447] XI, c. 81r        dicembre 2

Si autorizzano gli Anziani ad eleggere un sostituto del Podestà, che deve 
assentarsi dalla città per un certo periodo di tempo.

[5448] XI, c. 81r        dicembre 5

Si stabilisce di togliere il mandato al Podestà di Pistoia, messer Paolo di 
Argento da Spoleto, conte di Campello, in quanto, essendo stato dichiarato 
nemico della chiesa romana, è stato privato, tra le altre cose, del diritto di 
ricoprire pubblici uf!ci.
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[5449] XI, c. 81v        dicembre 5

Si elegge Vanni di Cola dei Michelucci da Spoleto Podestà.

[5450] XI, c. 81v       dicembre 7

Si delibera di eleggere sedici sapienti incaricati di calcolare i proventi delle 
gabelle del Comune e di farne un rendiconto da presentare in consiglio. Si 
stabilisce inoltre di af!dare agli Anziani il compito di eleggere il Camarlingo 
del Comune.

[5451] XI, c. 82r       dicembre 7

Si delibera di eleggere alcuni sapienti incaricati di controllare le entrate e 
le uscite dell’amministrazione della gabella del sale, della gabella delle porte 
e della gabella del vino al minuto, nonché di sottoporre a votazione la vendita 
all’incanto delle dette gabelle.

[5452] XI, c. 84r      dicembre 11

In considerazione del fatto che i cittadini estratti per l’uf!cio di capitani 
del contado non sono in numero suf!ciente per le molte rinunce, nonostante 
le recenti imborsazioni di nominativi di candidati al detto uf!cio, su proposta 
del consigliere ser Rosso di messer Lapo Rossi si delibera di rinnovare ai capi-
tani, pedites e Torrigiani in carica il loro uf!cio per tutto il mese di dicembre, 
stabilendo altresì di estrarre i nominativi dei loro successori, e nel caso in cui 
questi non fossero nuovamente in numero suf!ciente, di af!dare agli Anziani 
il compito di eleggere i detti successori al detto uf!cio.

[5453] XI, c. 84r      dicembre 11

Si eleggono Matteo di Nicola Bracciolini, Piero di Giovanni di Puccio 
Fioravanti e Mazzeo di Gualando operai di San Iacopo, e ser Soldo di Moddino 
e Gherardino di Giano Imbarcati operai di San Zeno.

[5454] XI, c. 84v     dicembre 14

Si eleggono Angelo di ser Nuccio Taviani Podestà di Serravalle, ser Bal-
duccio di messer Arrigo Forteguerri Podestà di Luicciana e Valle del Bisenzio, 
ser Giovanni di ser Gino Podestà di Larciano, e ser Giovanni di messer Arrigo 
Bottingori Capitano della Montagna Superiore.
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[5455] XI, c. 84v     dicembre 14

In seguito agli avvenimenti verifcatisi nel contado, e in particolare nelle 
zone di con!ne, si stabilisce di eleggere dei sapienti che rivedano i capitoli e 
gli ordinamenti relativi alla custodia dei castelli.

[5456] XI, c. 84v     dicembre 14

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[5457] XI, c. 86r     dicembre 18

Approvazione di provvedimenti relativi alla custodia del contado, dei qua-
li non si riporta il testo. Su proposta del consigliere ser Guglielmo di ser Ghi-
mo Sighibuldi si stabilisce che per l’elezione dei capitani del contado siano 
imborsati quei nominativi proposti dagli Anziani, dagli Uf!ciali dei Castelli 
e da ventiquattro Sapienti che siano stati approvati dal Consiglio.

[5458] XI, c. 86r     dicembre 20

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5459] XI, c. 87r     dicembre 22

La balìa concessa da una delibera del 24 settembre 1355 allo scopo di difen-
dere la giurisdizione del Vescovado di Pistoia dalle pretese di messer Filippo 
da Parma, vicario del preposto di Prato, è terminata. Si stabilisce di af!dare 
questo compito ad altri cittadini, ai quali viene inoltre concessa la possibilità 
di spendere la somma di 1000 lire.

[5460] XI, c. 86v     dicembre 24

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5461] XI, c. 87r     dicembre 24

Si delibera di af!dare ai notai della Camera del Comune il compito di 
cancellare alcune condanne pecuniarie pagate tra il 20 di agosto e il 14 di 
settembre del 1355, nel periodo durante il quale Paolo di Andrea da Gello era 
Camarlingo della Camera.
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[5462] XI, c. 87r     dicembre 24

Si eleggono Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti, Guglielmo di Lapo 
di Giacco, ser Guglielmo di ser Ghimo Sighibuldi, Simone di ser Neri, ser 
Iacopo di ser Ventura sindaci incaricati di giudicare l’operato del Camarlingo 
del Comune.

[5463] XI, c. 87v     dicembre 29

Giuramento di Iacopo di Francesco del Bene da Firenze come Capitano 
del Popolo.

[5464] XI, c. 87v     dicembre 30

Si stabilisce che se i nominativi imborsati per l’elezione dei capitani del 
contado non fossero suf!cienti devono provvedere a ciò gli Anziani. Si delibe-
ra inoltre di effettuare l’imborsazione di nuovi nominativi.

[5465] XI, c. 87v     dicembre 30

Si eleggono messer Andrea di Niccolò Bracciolini, Guglielmo di Vanni, 
ser Chele di ser Leo Acconciati e Vincente di ser Mone di Bindo Armaleoni 
sindaci incaricati di giudicare l’operato del Capitano del Popolo, e ser Gio-
vanni di ser Gino, loro notaio.

[5466] XI, c. 87v     dicembre 30

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere il Massaio del 
Comune.

[5467] XI, c. 88r         gennaio 1

Si certi!ca che Giovanni di Gherardo dei Lanfredini, Capitano del Popolo, 
ha restituito le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno.

[5468] XI, c. 88r         gennaio 1

Si consegnano le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno 
a Iacopo di Francesco del Bene, Capitano del Popolo. Giuramento dei conne-
stabili equitum et pedites del Comune di Firenze.
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[5469] XI, c. 88r         gennaio 3

Giuramento di Pietro di Bartolomeo Attiglianti e Niccolò degli Alaman-
ni, entrambi !orentini, come capitani del cassero di Pistoia.

  [5470] XI, c. 88r         gennaio 4   
Si approva la petizione di Diliano di messer Angelo Panciatichi, eletto 

Capitano di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappre-
saglia contro il Comune di Perugia per tutta la durata del suo uf!cio. Si deli-
bera di concedere al detto Diliano e ai membri della sua famiglia il permesso 
di recarsi a Firenze e a Prato.

[5471] XI, c. 88v         gennaio 4

Si elegge ser Andrea di ser Giovanni di Masino notaio del Podestà di Ser-
ravalle.

[5472] XI, c. 88v         gennaio 5

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
Maioris Camerarii Communis contenuta nel primo capitolo del terzo libro, e 
alla rubrica degli Statuti del Comune De of!cialibus civibus civitatis et comitatus 
Pistorii et eorum electione et salario contenuta nel ventesimo capitolo del primo 
libro.

[5473] XI, c. 88v         gennaio 5

Si stabilisce di leggere in Consiglio alcuni ordinamenti relativi alla Ca-
mera del Comune e, dopo le eventuali proposte di aggiunta e correzione, 
procedere alla votazione. Al termine della seduta si stabilisce di eleggere il 
Camarlingo del Comune, il cui salario viene !ssato nella somma di 63 lire 
al mese.

[5474] XI, c. 89r         gennaio 8

Si delibera di eleggere un nuovo Podestà di Cecina in luogo di ser Bal-
duccio di messer Arrigo Forteguerri, il quale ha rinunciato al detto uf!cio 
per svolgere quello di Podestà di Luicciana, cui è stato eletto. Estrazione del 
Podestà di Cecina, Filippo di messer Iacopo.
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[5475] XI, c. 89r       gennaio 15

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare un !nanziamento di 200 
lire alle suore del monastero di San Desiderio, che a causa della guerra hanno 
subito molti danni e necessitano di aiuti per completare la costruzione delle 
mura della chiesa e per la riparazione del dormitorio.

[5476] XI, c. 89r       gennaio 15

Si approvano le petizioni di Matteo di Guido da Prato e di Lorenzo di 
Consiglio da Somaia, entrambi sarti, e di maestro Pace di Bonisegna da Avel-
lano maestro di pietra e legname relative alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare ai detti Matteo, Lorenzo e maestro Pace ed ai loro 
discendenti l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia 
e del loro notaio per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del 
Consiglio del Popolo per i prossimi dieci anni.

[5477] XI, c. 89v       gennaio 15

Si elegge Elia di Chiarito da Firenze, frate dell’ordine dei Carmelitani, 
Camarlingo del Comune.

[5478] XI, c. 89v       gennaio 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di di 
lire 111 in favore del monastero di Santa Maria Maddalena delle Convertite per 
il completamento della costruzione della loro chiesa.

[5479] XI, c. 89v       gennaio 28

Giuramento di messer Paolo di Argento da Spoleto conte di Campello 
come Podestà.

[5480] XI, c. 90r       gennaio 29

Si approva la richiesta, presentata da alcuni popolani, di eleggere un sa-
cerdote che ogni giorno celebri la messa presso l’altare di San Giovanni nella 
chiesa di San Giovanni Battista.
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[5481] XI, c. 90r       gennaio 29

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per sei mesi a ser Grisante di Iaco-
pino da Reggio, capitano della famiglia degli Anziani.

[5482] XI, c. 90r       gennaio 29

Si stabilisce che gli Anziani eleggano dei rationerii i quali, dopo aver esa-
minato le entrate e le uscite della dogana del sale, stabiliscano quanto denaro 
sia disponibile per l’acquisto di sale. Una volta acquistato, il sale, che deve 
essere provenzale o, se non è possibile, valligiano, dovrà essere posto nella casa 
degli Imbarcati o comunque in un luogo diverso da quello dove si conserva 
solitamente il sale dal Comune.

 [5483] XI, c. 90r       gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Guglielmo di Guidotto, Barto-
lomeo di Francesco di Filippo, Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati, 
Giovanni di Bello, Fortino di Begolotto, Arrigo di Lippo, Lenzo di ser Lapo, 
Francesco di Paganuccio, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Iacopo di ser Cec-
co, e del loro notaio, ser Guglielmo di ser Ghimo Sighibuldi.

[5484] XI, c. 90v       gennaio 31

Si eleggono i consiglieri aggiunti al Consiglio del Popolo.

[5485] XI, c. 90v         febbraio 3

Si delibera di af!dare agli Anziani e ad alcuni sapienti da essi eletti il 
compito di imborsare quaranta cittadini e venti notai, i cui nominativi devo-
no essere imborsati separatamente, nelle borse per l’uf!cio dei rationerii del 
Comune.

[5486] XI, c. 90v         febbraio 3

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i custodi delle 
carceri e di trovare un luogo più idoneo da adibire a carceri del Comune.

[5487] XI, c. 91r      febbraio 26

Si eleggono Giovanni di Piero di Consiglio Podestà di Serravalle, Iacopo di 
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Ghimo di Donato Donati Capitano della Montagna Superiore, ser Giovanni 
di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi Podestà di Luicciana e 
Valle del Bisenzio, e Niccolò di ser Mone Podestà di Larciano.

[5488] XI, c. 91r         marzo 16

Si delibera di imborsare i nominativi dei cittadini abilitati all’uf!cio di 
capitani del contado.

[5489] XI, c. 91r         marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Truffa di Pagno, Andrea di Simone di 
Baldo Fioravanti, Giovanni di Tommaso, Iacopo di Done di ser Meo Bolognetti, 
Datuccio di Adamo Boddi, Neri di Forese di Simigliante, Francesco di Bartolo-
meo Bracciolini, Francesco di Paganoccio, del Gonfaloniere di Giustizia, messer 
Giovanni di Carlino Sighibuldi, e del loro notaio, ser Giovanni di ser Gino.

[5490] XI, c. 91r            aprile 4

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De devetu et 
salario notariorum male!cii et copiatoris contenuta nel settantesimo capitolo del 
primo libro.

[5491] XI, c. 91v            aprile 4

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per due mesi a ser Francesco di Ben-
civenni e ser Angelo di Martino da Arezzo, notai dei male!ci.

[5492] XI, c. 91v           aprile 6

Si delibera di sottoporre a scrutinio le proposte relative alla vendita delle 
gabelle delle porte e del vino.

[5493] XI, c. 91v           aprile 6

Si elegge ser Tommaso di Cecco notaio del Podestà di Serravalle.

[5494] XI, c. 92r          aprile 13

Giuramento di Agostino di Bartolello dei Pizzichelli da Gubbio come Po-
destà.



Codice XI 915

[5495] XI, c. 92r          aprile 15

Si autorizza il pagamento del salario ai capitani e i pedites del contado ai 
quali, eletti per i mesi di gennaio e febbraio, era stato prorogato l’incarico !no 
al mese di marzo.

[5496] XI, c. 92r          aprile 15

Si stabilisce di riconfermare per un anno l’incarico ai banditori del Comune, 
che svolgono anche i compiti di tubatori e naccharini. Si accoglie inoltre la pro-
posta di af!dare l’incarico anche a Iacopo di Castelluccio e a Giovanni di Andrea.

[5497] XI, c. 92r          aprile 15

Si eleggono Bartolomeo di Ciando, Gherardo di messer Lapo di Corrado 
da Montemagno, messer Ormanno di Mannuccio e Visconte di Lapo Tonti 
sindaci incaricati di giudicare l’operato del Podestà e dei notai dei male!ci, e 
ser Antonio di ser Schiatta Pisani, loro notai.

[5498] XI, c. 92v          maggio 4

Si delibera di eleggere alcuni sapienti incaricati di prendere provvedimen-
ti in merito alla Camera del Comune.

[5499] XI, c. 92v          maggio 4

Si delibera di rinnovare a Bartolo di donna Santa e a ser Puccino di Paolo 
l’uf!cio di custodi del campanile di san Zeno per un anno.

[5500] XI, c. 92v        maggio 13

Si delibera di eleggere il Capitano del Popolo, che deve essere un citta-
dino !orentino, popularis e guelfo. Su proposta del consigliere ser Soldo di 
ser Aldobrandino Tebertelli si stabilisce che gli uf!ciali del detto Capitano 
debbano provenire da un luogo distante almeno quaranta miglia da Pistoia. Si 
scrutinano trenta nominativi proposti dai consiglieri per il detto uf!cio, ma 
nessuno ottiene i due terzi dei voti necessari.

[5501] XI, c. 93r        maggio 13

Si delibera di eleggere Capitano del Popolo il nominativo che ha ottenuto 



Provvisioni pistoiesi916

la maggioranza dei voti, eleggendo in!ne Arrigo di Vanni degli Spini da Fi-
renze Capitano del Popolo.

[5502] XI, c. 93r        maggio 13

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al futuro Capitano del Po-
polo la sua elezione, Gherardino di Giano Imbarcati, Francesco di Michino e 
ser Neri di Mannello Mannelli.

[5503] XI, c. 93r       maggio 16

Si delibera di eleggere il Camarlingo del Comune, stabilendo altresì di 
vietare l’elezione di un frate dell’ordine dei Carmelitani, dal quale proveniva 
il predecessore.

[5504] XI, c. 93r       maggio 16

In considerazione del fatto che le borse contenenti i nominativi dei candi-
dati all’uf!cio dei cinque capitani del contado sono vuote, si delibera di af!da-
re agli Anziani, agli uf!ciali delle Spese e agli uf!ciali dei Castelli il compito 
di eleggere i detti uf!ciali mancanti.

[5505] XI, c. 93v       maggio 16

Si delibera di concedere a Perotto di messer Bocca dei Rossi, eletto Podestà 
di Foligno, il permesso di recarsi nella città e nel contado di Firenze.

[5506] XI, c. 93v        maggio 20

Si delibera di af!dare ai sindaci incaricati di eleggere il Podestà il compito di 
eleggere il Maggior Sindaco del Comune, stabilendo altresì di imporre al detto 
uf!ciale di portare con sé due notai, sei famuli e un cavallo, e di corrispondergli 
un salario semestrale di 1000 lire. Si eleggono Giovanni di Montino Taviani, 
ser Gualando di Nicola Bracciolini e Michele di Giunta di Migliorato Boncetti.

[5507] XI, c. 93v        maggio 20

Si eleggono Mazzeo di ser Vanni di Bonvassallo Podestà di Serravalle, ser 
Simone di Riccobaldo Capitano della Montagna Superiore, Ghimo di Donato 
Donati Podestà di Luicciana e Valle del Bisenzio, e Lenzo di ser Vanni Asco-
lini Podestà di Larciano.
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[5508] XI, c. 94r        maggio 21

Si delibera di rati!care la lega tra i Comuni di Firenze, Pistoia, Pisa, Vol-
terra e Perugia stipulata il 18 febbraio 1355, stabilendo altresì di af!dare a ser 
Rosso di messer Lapo Rossi il compito di provvedere alle procedure necessarie 
alla detta stipula.

[5509] XI, c. 94v        maggio 22

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Filippo di Vanni di 
Milanese Cantasanti, Giovanni di Montino Taviani, ser Gualando di Nicola 
Bracciolini. Successivamente si elegge Michele di Giunta di Migliorato Bon-
cetti in luogo di Filippo di Vanni di Milanese Cantasanti.

[5510] XI, c. 94v        maggio 27

Su proposta del consigliere Agnolo di ser Arrigo si elegge Michele di 
Giunta di Migliorato Boncetti sindaco incaricato di eleggere il Podestà in 
luogo di Filippo di Vanni di Milanese Cantasanti, rinunciante all’uf!cio in 
quanto eletto sindaco del Podestà e del Maggior Sindaco.

[5511] XI, c. 95r        maggio 27

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi alla Camera del Comune. Si 
stabilisce che altri, dopo averne data lettura in Consiglio, vengano sottoposti 
a votazione.

[5512] XI, c. 95r         maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Filippo di Vanni di Milanese Can-
tasanti, Saraceno di Barto, ser Iacopo di Sandro Sedogi, Matteo di Vanni di 
Riccobene, Stefano di Arrigo, Francesco di Giovanni Ammannati, Vincente 
di ser Mone di Bindo Armaleoni, Manfredi di Schiatta Ascolini, del Gonfa-
loniere di Giustizia, ser Visconte di Lapo di Visconte Tonti, e del loro notaio, 
ser Tommaso di Balduccio.

[5513] XI, c. 95v           giugno 8

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per due mesi ai governatori della 
dogana del sale, il cui salario viene !ssato a 4 lire ciascuno al mese. Viene loro 
concessa la facoltà di chiedere prestiti per ottenere il denaro necessario per il 
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pagamento di 1000 !orini d’oro al Comune di Firenze per l’acquisto di 200 
staia di sale (secondo lo staio grosso).

[5514] XI, c. 95v           giugno 8

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De non donan-
do de pecunia et avere Communis contenuta nel terzo capitolo del quarto libro, e 
De oblatione carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro.

[5515] XI, c. 96r           giugno 8

Si delibera di annullare la condanna comminata a Niccolò di Salvestro di 
Alamanno da Firenze, castellano del castello situato presso porta San Pietro, 
accusato di aver rapito e trattenuto nel castello Paganuccio di Pico da Lucca, 
miles et socius del Capitano del Popolo. Si stabilisce inoltre di chiedere al Co-
mune di Firenze di far cessare le continue scorrettezze commesse dai castellani 
di quel castello e dai custodi della rocca di Serravalle.

[5516] XI, c. 96r           giugno 8

Si elegge ser Iacopo di Gaddo notaio del Podestà di Serravalle.

[5517] XI, c. 96r         giugno 17

Si delibera di derogare ad alcune norme relative agli abiti e agli ornamenti 
femminili.

[5518] XI, c. 96r         giugno 17

Si stabilisce di vendere le gabelle delle porte e del vino al minuto.

[5519] XI, c. 96r         giugno 17

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[5520] XI, c. 97v         giugno 19

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.
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XII.
Contiene le delibere dal giugno 1358 al luglio 1366. Si tratta di un codice 
pergamenaceo, rilegato in assi e cuoio, composto di due registri, ciascuno con 
proprio repertorio coevo, per un totale di 189 carte numerate recentemente a 
matita.

[5521] XII, c. 3r         giugno 30

Elenco dei nominativi degli Anziani, Franceschino di Baronto, Iacopo di 
Giovanni di Simone di Francesco Ferraguti, Guglielmo di Vanni di Gavazza, 
Niccolò di ser Betto, ser Forese di Rosso di messer Ranuccio Foresi, Nuccio di 
ser Spinello, ser Giovanni di Sandro e Vannino di Spinello, e del nominativo 
del Gonfaloniere di Giustizia, Niccolò di messer Alberto.

[5522] XII, c. 3r            luglio 9

In considerazione del fatto che nessuno dei cittadini sottoposti a scrutinio 
per l’uf!cio dei sindaci incaricati di giudicare l’operato del Camarlingo del 
Comune ha ottenuto i due terzi dei voti, si delibera di eleggere gli scrutinati 
che abbiano ottenuto la maggioranza relativa dei voti tra i candidati della 
loro porta di residenza, eleggendo in!ne Francesco di Schiatta di Lanfranco 
Astesi, Andrea di ser Paolo, Filippo di Gaio, Francesco di Andrea di Puccio 
Baccellieri, ser Chele di ser Leo Acconciati.

[5523] XII, c. 3v          luglio 16

Essendo rimasta vuota la borsa contenente i nominativi per l’elezione del 
Podestà di Serravalle, Luicciana e Valle del Bisenzio e Larciano, si accoglie la 
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proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi di estrarre 
i nominativi tra quelli degli aggiunti.

[5524] XII, c. 3v          luglio 16

Si delibera di eleggere capitani del contado nei prossimi tre mesi i cittadi-
ni i cui nominativi, proposti dagli Anziani e dai consiglieri, hanno ottenuto 
il maggior numero di voti. Si stabilisce altresì di escludere dalle dette norme 
i capitani del Comune di Gavinana e di quello di San Marcello, eletti per 
nomina.

[5525] XII, c. 3v          luglio 16

Si approva la petizione di Nerozzo di Nicoluccio da Montecatini mae-
stro di pietra residente in città relativa alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare al detto Nerozzo e ai suoi discendenti l’elezione 
agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio per i 
prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Popolo per 
i prossimi dieci anni.

[5526] XII, c. 4r          luglio 18

Si accoglie la richiesta di aiuti militari da parte del Comune di Firenze e 
si stabilisce di inviare centocinquanta pedites armati, la metà dei quali deve 
essere composta da famuli della Montagna Superiore e l’altra metà da comita-
tini. Le spese necessarie vengono ripartite tra gli abitanti del contado e della 
Montagna e la Camera del Comune. A capo dei pedites deve essere inviato uno 
dei milites socii del Capitano del Popolo.

[5527] XII, c. 4v          luglio 18

Si stabilisce che gli Anziani e gli uf!ciali delle Spese imborsino sessanta 
nominativi, venti dei quali devono essere di notai, tra i quali estrarre i revi-
sori che devono rivedere i conti dei laborerii e di tutti coloro che maneggiano 
denaro del Comune.

[5528] XII, c. 4v          luglio 18

Paolo di Braccino chiede di poter costruire a proprie spese una fornace 
per realizzare bicchieri e altri contenitori di vetro per i quali viene stabi-
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lito il prezzo di 7 !orini se di vetro bianco e 5 se di vetro verde. Chiede il 
permesso di vendere ed esportare questi oggetti nel contado di Pistoia, im-
pegnandosi a pagare la gabella di 4 denari per ogni lira. Gli viene concesso 
quanto richiesto purché non si riunisca con altri bicchierai e inoltre, per 
dieci anni, gli vengono garantiti i privilegi riconosciuti agli altri lavoratori 
del vetro.

 [5529] XII, c. 5v          luglio 20

Estrazione e votazione del Podestà di Serravalle, Ubaldino di messer Ra-
nieri Cancellieri, del Podestà di Luicciana e Valle del Bisenzio, Giovanni di 
Visconte Lazzari, e del Podestà di Larciano, Mazzeo di Donato.

[5530] XII, c. 5v          luglio 27

Si delibera di eleggere otto sapienti incaricati di scegliere da quattrocento 
a cinquecento famuli esperti nelle armi tra gli abitanti del contado, e di regi-
strarne i nominativi in un libro di pergamena.

[5531] XII, c. 6r          luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Andrea di Simone di Baldo Fiora-
vanti, Bartolomeo di ser Vanni di Berto Ascolini, ser Giovanni di Bonaccor-
so Massimini, Pierozzo di Piero di Consiglio, Ranieri di Forese Simiglianti, 
Francesco di Arrigo, ser Taddeo di Lapo, Giovanni di Lapo Tonti, del Gonfa-
loniere di Giustizia, Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi, e 
del loro notaio, ser Soldo di Moddino.

[5532] XII, c. 6r            agosto 6

Andrea di Simone di Baldo Fioravanti, eletto Anziano del Popolo e non 
presentatosi al giuramento, viene sostituito da Fino di Piero.

[5533] XII, c. 6r            agosto 6

Si elegge ser Francesco di ser Accursio notaio del Podestà di Serravalle.

[5534] XII, c. 6v          agosto 28

Si eleggono Baronto di ser Nerone Odaldi, Bartolomeo di Lanfranco Aste-
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si, Ugolino di Puccino di Cozzo, maestro Bartolomeo di Vanni sindaci in-
caricati di giudicare l’operato del Capitano del Popolo, e ser Tommaso di 
Balduccio, loro notaio.

[5535] XII, c. 6v          agosto 29

Giuramento di Filippo di Cionetto dei Bastari da Firenze come Capitano 
del Popolo.

[5536] XII, c. 6v        settembre 1

Si certi!ca che Simone di Neri dell’Antella da Firenze, Capitano del 
Popolo, ha restituito le chiavi delle porte della città e del campanile di San 
Zeno.

[5537] XII, c. 6v        settembre 1

Si consegnano le chiavi della città e del campanile di San Zeno a Filippo di 
Cionetto dei Bastari da Firenze, Capitano del Popolo.

[5538] XII, c. 7r        settembre 1

Giuramento di messer Alessandro come connestabile equestre del Capi-
tano del Popolo, e di Piero da Collodi, Bandino di Gardo, Piero di Veltro da 
Pedona, Simone di Toppo da Pedona come connestabili pedestri del detto 
Capitano.

[5539] XII, c. 7r       settembre 3

Giuramento degli uf!ciali e della famiglia del Capitano del Popolo.

[5540] XII, c. 7r      settembre 6

Giuramento di Binduccio di Ugo da Panzano e Giovanni di Lorenzo di 
Viviano come castellani del cassero di Pistoia.

[5541] XII, c. 7r       settembre 6

Da parte del notaio degli Anziani viene noti!cato a Roberto dei Pigli e 
Francesco di Meo, entrambi !orentini e castellani del cassero di Pistoia che, 
avendo prestato giuramento i loro successori, devono abbandonare l’incarico.
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[5542] XII, c. 7r       settembre 6

Imborsazione di sessanta nominativi, tra i quali venti di notai, di candidati 
all’uf!cio di revisori del Comune.

[5543] XII, c. 7r     settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Matteo di Nicola Bracciolini, 
Giovanni di Bartolomeo di Turinghello, Bartolomeo di Lanfranco Astesi, 
Bartolomeo di ser Spinello, Niccolò di ser Mone, Cecco di Notte, Iacopo di 
Astalone di Bonaccorso Ascolini, del Gonfaloniere di Giustizia, Giovanni di 
Tommaso, e del loro notaio, ser Chele di ser Leo Acconciati.

[5544] XII, c. 7v          ottobre 5

Si incaricano gli Anziani di provvedere all’elezione dei Podestà di Serraval-
le, Larciano, Luicciana e Valle del Bisenzio.

[5545] XII, c. 7v          ottobre 5

Si stabilisce che i capitani del contado vengano eletti dagli Anziani, dagli 
uf!ciali delle Spese e dagli uf!ciali dei Castelli.

[5546] XII, c. 8r          ottobre 5

Estrazione del nominativo di ser Lucchese di Tura a sindaco del Podestà.

[5547] XII, c. 8r          ottobre 5

Si eleggono Giovanni di Ghimo di Donato Donati, ser Paolo di ser Lan-
detto Acconciati e ser Lucchese di Tura sindaci incaricati di eleggere il Po-
destà.

[5548] XII, c. 73r          ottobre 5

Si deliberano alcune norme relative agli uf!ci di Podestà e di notai dei 
male!ci, stabilendo di imporre al Podestà di essere miles, di portare con sé 
un dottore in legge, e di avere cinque famuli e un ragaçço oltre alla consueta 
familia; ed ancora di aumentare il salario del detto uf!ciale di 500 lire e di 
obbligarlo ad annotare tutti i dati dei processi da lui istruiti su alcune cedole 
e di consegnarle al Camarlingo del Comune, senza la possibilità di richiederle; 
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ed in!ne di aumentare a tre il numero dei notai dei male!ci, uno dei quali 
incaricato di af!ancare il Capitano del Popolo e di scrivere gli atti giudiziari. 
Si stabilisce altresì di imporre anche al Capitano del Popolo di portare con sé 
un dottore in legge, nonché l’obbligo di annotare tutti i dati dei processi da 
lui istruiti su alcune cedole e di consegnarle al Camarlingo del Comune, senza 
la possibilità di richiederle.

[5549] XII, c. 8r        ottobre 16

Si stabilisce di eleggere i custodi delle carceri.

[5550] XII, c. 8v        ottobre 16

Si eleggono ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi, Oliviero di Morando, Lip-
po di Guccio e Francesco di Andrea di Puccio Baccellieri sindaci incaricati 
di giudicare l’operato del Podestà, e ser Iacopo di Franco Sedogi, loro no-
taio.

[5551] XII, c. 8v        ottobre 19

Si approva che i nominativi dei consiglieri vengano imborsati in cinque 
diverse borse, per i Podestà di Serravalle, Luicciana, Larciano, Cecina e per i 
capitani del contado. Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Arrigo 
di Fuccio Acconciati l’imborsazione deve essere effettuata da alcuni Sapienti 
eletti dagli Anziani, i quali vengono inoltre incaricati di stabilire il salario del 
Podestà di Cecina e della sua famiglia.

[5552] XII, c. 9r         ottobre 23

In considerazione di una lettera del Comune di Firenze inviata al Comu-
ne di Pistoia relativa ad una controversia tra Francesco di Sapito, cittadino 
!orentino, da un a parte, e gli eredi di Piero di Merciolo, cittadino pistoiese, 
dall’altra, si delibera di inviare ambasciatori incaricati di evitare la conces-
sione di rappresaglie a Firenze, stabilendo altresì di obbligare i detti eredi di 
Piero a pagare le spese dei detti ambasciatori.

[5553] XII, c. 9r        ottobre 27

Imborsazione dei nominativi dei candidati agli uf!ci di Podestà di Ser-
ravalle, di Luicciana, di Larciano e di Cecina, e dei capitani del contado. Si 



Codice XII 925

delibera di corrispondere al Podestà di Cecina lo stesso salario corrisposto al 
capitano precedentemente incaricato della custodia del detto castello.

[5554] XII, c. 9v        ottobre 29

Estrazione del Podestà di Serravalle, Guglielmo di Lapo di Giacco, di Lu-
icciana, Piero di ser Lapo, di Larciano, Bartolomeo di ser Vanni di Berto Asco-
lini, di Cecina, ser Landino di ser Albizo Imbarcati.

[5555] XII, c. 9v       novembre 5

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di raccogliere il denaro 
necessario per saldare un debito contratto con il Comune di Firenze, e, qua-
lora i detti Anziani non fossero in grado di raccogliere abbastanza denaro, 
di accendere prestiti con un interesse del quindici per cento. Su proposta di 
ser Matteo di Vanni Fabbroni si stabilisce di eleggere alcuni sindaci auto-
rizzati ad impegare beni del Comune di Pistoia. Si stabilisce altresì che il 
detto denaro necessario ammonta alla somma di 826 !orini d’oro e 56 soldi. 
Si elegge Nofri di Pasquale di Piero autorizzato ad impegnare i beni del 
Comune di Pistoia.

[5556] XII, c. 10r     novembre 12

Si autorizza il sindaco del Comune appositamente eletto a chiedere prestiti 
e l’interesse viene aumentato al venti per cento.

[5557] XII, c. 10r     novembre 12

Si elegge ser Giovanni di Tuccerino notaio del Podestà di Serravalle.

[5558] XII, c. 10v     novembre 23

Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Accon-
ciati si deliberano le modalità di elezione del Capitano del Popolo, stabilendo 
altresì di estendere al detto uf!ciale la giurisdizione sui banditi del Comune, 
attualmente attribuita solo al Podestà.

[5559] XII, c. 10v     novembre 23

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative all’uf!cio di 
Capitano del Popolo.



Provvisioni pistoiesi926

[5560] XII, c. 11r     novembre 23

Si elegge messer Antonio di Baldinaccio degli Adimari da Firenze Capi-
tano del Popolo.

[5561] XII, c. 11r     novembre 23

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al futuro Capitano del Po-
polo la sua elezione, Ranieri di Forese Simiglianti, Piero di Baldera di Arrigo 
Acconciati, Tommaso di ser Bonifacio, e del loro notaio, ser Truf!no di Gio-
vanni di Nolfo.

[5562] XII, c. 74r     novembre 23

Si delibera di concedere il permesso di appellarsi agli Anziani in assenza 
del Maggior Sindaco e del Giudice degli Appelli.

[5563] XII, c. 11v     novembre 26

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De balìa et auc-
toritate Consilii Populi Pistorii contenuta nel sesto capitolo del secondo libro.

[5564] XII, c. 11v    novembre 26

Si delibera di derogare ad una rubrica statutaria non meglio precisata per 
poter deliberare in merito alla Montagna Superiore.

[5565] XII, c. 11v    novembre 26

Si delibera di rinnovare a Berto e a Manetto di ser Biagio l’uf!cio di capi-
tani della famiglia degli Anziani per sei mesi.

[5566] XII, c. 11v    novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Filippo di Faldo, Andrea di ser 
Paolo di messer Fuccio di Filippo Foresi, Simone di ser Neri, Simone di Lippo 
di Meo, Bartolomeo di Cagnazza, Giovanni di Piero di Consiglio, del Gonfa-
loniere di Giustizia, ser Guglielmo di ser Ghimo Sighibuldi, e del loro notaio.

[5567] XII, c. 12r     dicembre 12

Su proposta del consigliere ser Balduccio di messer Arrigo Forteguerri 
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si delibera di eleggere ser Niccolò di Neri de Orna Capitano della Montagna 
Superiore, imponendogli di esercitare il suo uf!cio af!ancato da un notaio, 
venti famuli e due cavalli, e corrispondendogli un salario mensile di 250 lire. 
Si autorizza inoltre il Camarlingo del Comune a risarcire gli acquirenti della 
gabella del vino danneggiati dalla concessione di immunità !scali agli abi-
tanti della montagna. Su proposta di ser Filippo di messer Marco Tedaldi 
si stabilisce in!ne di pagare le pene pecuniarie comminate ai detti abitanti 
della montagna condannati, e di vietare il pagamento degli acquirenti della 
gabella !nché questi non avranno raggiunto un accordo con i detti abitanti 
della Montagna.

[5568] XII, c. 12r     dicembre 12

Si eleggono ser Balduccio di messer Arrigo Forteguerri e ser Lando di Do-
nato di Filippo Bondacchi operai di San Iacopo.

[5569] XII, c. 12v      dicembre 14

Si delibera di eleggere il Camarlingo del Comune e si stabilisce che deb-
ba provenire da una terra distante almeno trenta miglia dal Comune di 
Pistoia.

[5570] XII, c. 12v     dicembre 14

Estrazione del Podestà di Serravalle, messer Andrea di Niccolò Bracciolini, 
del Podestà di Luicciana, Bartolomeo di ser Spinello, del Podestà di Larciano, 
Francesco di Andrea di Puccio Baccellieri, e del Podestà di Cecina, ser Truf!-
no di ser Giovanni di Nolfo.

[5571] XII, c. 12v     dicembre 17

Si eleggono i candidati all’uf!cio di castellani del cassero di Pistoia i cui 
nominativi devono essere comunicati ai Priori delle Arti del Comune di Fi-
renze af!nché ne eleggano uno o due al detto uf!cio.

[5572] XII, c. 12v     dicembre 17

Estrazione del Podestà di Larciano, Bartolomeo di Iacopo di Gualando, e 
del Podestà di Cecina, Francesco di Paganuccio.
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[5573] XII, c. 12v     dicembre 20

Si deliberano alcune norme relative alle spese del Comune, stabilendo di 
concedere ai doganieri del sale il permesso di destinare i proventi della dogana 
del sale per il pagamento di parte del salario del vecchio Capitano della Mon-
tagna Superiore, del salario del nuovo Capitano della Montagna Superiore, e 
del tributo all’Imperatore.

[5574] XII, c. 13r     dicembre 20

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[5575] XII, c. 13r     dicembre 20

Si delibera di eleggere il terzo operaio dell’Opera di San Iacopo e si sta-
bilisce di dare l’incarico a colui che, fra i tre che hanno ottenuto il maggior 
numero di voti, sia approvato da due terzi dei consiglieri.

[5576] XII, c. 14v     dicembre 23

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5577] XII, c. 15r     dicembre 24

In considerazione del fatto che non è stato possibile eleggere un Camar-
lingo del Comune proveniente da un luogo distante almeno trenta miglia da 
Pistoia secondo quanto stabilito da una precedente delibera, su proposta del 
consigliere Gentile di Arrigo Forteguerri si stabilisce di eleggere frate Matteo 
dell’ordine degli Umiliati, stabilendo altresì di af!dare agli Anziani il compi-
to di eleggere un altro Camarlingo del Comune qualora il detto frate Matteo 
si ri!utasse di esercitare il detto uf!cio.

[5578] XII, c. 15v     dicembre 24

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De oblatione 
carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro, De exbannitis et 
condepnatis rebanniendis contenuta nel quinto capitolo del quarto libro, De non 
donando de pecunia et avere Communis contenuta nel terzo capitolo del quarto 
libro.
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[5579] XII, c. 16r     dicembre 24

Si delibera di liberare alcuni carcerati e di annullarne le condanne.

[5580] XII, c. 16r     dicembre 27

Giuramento di messer Parigi Pari da Assisi come Podestà.

[5581] XII, c. 16r     dicembre 27

Si eleggono ser Iacopo di ser Ventura e ser Iacopo di ser Ventura notai della 
Camera, e ser Iacopo di ser Cecco notaio del Registro.

[5582] XII, c. 74r     dicembre 28

Approvazione di ordinamenti relativi alla Camera del Comune e alla cu-
stodia della città. Tra le altre cose si stabilisce che tutti i laboratores tra i 15 e i 
70 anni debbano effettuare la custodia notturna della città ed essere retribuiti 
con il salario di 2 soldi. Il sigillo della Canmera deve essere custodito in una 
cassa chiusa dal camarlingo e dai Regolatori della Camera.

[5583] XII, c. 187r     dicembre 30

Si delibera di annullare la rubrica statutaria relativa al divieto per i magna-
ti di recarsi a Firenze.

[5584] XII, c. 173r       

Elenco di nominativi relativamente ai quali non viene fornita alcuna spie-
gazione.

     [5585] XII, c. 16v         gennaio 4

Si incaricano gli Anziani e gli uf!ciali dei Castelli di eleggere i capitani 
del contado.

[5586] XII, c. 16v         gennaio 4

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune e del contado.
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[5587] XII, c. 16v         gennaio 4

Si elegge ser Giovanni di messer Meo Ughi notaio di Luicciana e Valle del 
Bisenzio.

[5588] XII, c. 16v         gennaio 4

Estrazione dei Regolatori della Camera del Comune, ser Niccolò di ser 
Andrea, ser Giovanni di Bonaccorso Massimini, Bartolomeo di ser Spinello, 
Francesco di Paganuccio.

[5589] XII, c. 16v       gennaio 13

Si delibera di imborsare i nominativi dei cittadini abilitati all’uf!cio degli 
Anziani.

[5590] XII, c. 17r       gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Gianfelice di Milanese Cantasan-
ti, Baronto di ser Nerone Odaldi, Giovanni di Ghimo di Donato Donati, 
Aldobrandino di Bonaccorso Ferraguti, Fortino di Begolotto, ser Giovanni 
Armaleoni, Lenzo di ser Lapo, Giovannozzo di Iacopo di Mone Fabbroni, e del 
Gonfaloniere di Giustizia, Taviano di Bartolomeo Bracciolini.

[5591] XII, c. 17r         febbraio 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario della famiglia 
degli Anziani per i mesi di dicembre e gennaio e si stabilisce di rinnovare 
ad essa l’incarico per sei mesi. Si accoglie inoltre la proposta del consigliere 
Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi di trattenere 12 denari 
per ogni lira a ciascuno dei componenti della famiglia, per il pagamento delle 
gabelle.

[5592] XII, c. 17r         febbraio 4

Si incaricano i Regolatori della Camera del Comune di trovare il denaro 
necessario per pagare almeno due parti del salario dovuto a quaranta equites 
armati (barbute) forniti dal Comune di Firenze e si stabilisce di poter utilizzare 
i proventi della gabella del vino al minuto.
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[5593] XII, c. 17v         febbraio 9

Si stabilisce che per poter pagare i quaranta equites armati (barbute) forniti 
dal Comune di Firenze, non essendo stato possibile ricevere prestiti, si possa-
no dare in pegno i beni e i proventi del Comune e inoltre utilizzare il denaro 
proveniente dalla dogana del sale.

[5594] XII, c. 17v       febbraio 20

Si delibera di eleggere altri quattro operai addetti alla forti!cazione della 
città e si autorizzano a spendere !no 1000 lire.

[5595] XII, c. 18r       febbraio 27

Si stabilisce di imborsare i nominativi di tutti i consiglieri del Comune 
per l’elezione dei sostituti degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del 
loro notaio.

[5596] XII, c. 18r       febbraio 27

Si stabilisce di riconfermare per due mesi l’incarico al Capitano del Popolo 
e di procedere alla nomina del suo successore. Al termine della seduta viene 
effettuata la votazione ma nessuno dei nominativi proposti ottiene i due terzi 
dei voti.

[5597] XII, c. 18v       febbraio 28

Si elegge messer Rainaldo degli Altoviti da Firenze Capitano del Popolo 
poiché ha ottenuto 106 voti nello scrutinio del giorno precedente. Si eleggono 
Simone di Lippo, ser Giovanni di Schiatta Sighibuldi e ser Iacopo di Cecca-
rello sindaco incaricato di comunicare al detto messer Rainaldo la sua elezione 
all’uf!cio di Capitano del Popolo.

[5598] XII, c. 19r            marzo 1

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di 100 lire a Fal-
cone, familiaris degli Anziani per le onoranze funebri di Aldobrandino di 
Bonaccorso Ferraguti, Anziano del Popolo.
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[5599] XII, c. 19r            marzo 1

Si stabilisce di eleggere dei sapienti che imborsino, accoppiandoli, i no-
minativi dei consiglieri del Comune tra i quali ogni sei mesi devono essere 
estratti i doganieri del sale.

[5600] XII, c. 19r            marzo 1

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De of!cio 
iudicis male!ciorum (libro IV, cap.II), De casibus in quibus permissum est Potestati 
et eius iudici per inquisitionem procedere (libro IV, cap.III), De puniendo qui studiose 
percusserit aliquem (libro IV, cap.IV).

[5601] XII, c. 19v            marzo 1

Si delibera di annullare la condanna comminata ad Arrigo degli Obizzi 
da Lucca, stipendiarius del Comune di Firenze, accusato di aver provocato la 
morte di Corsello di Nuto facendolo cadere da cavallo.

[5602] XII, c. 19v           marzo 8

Si stabilisce che il notaio degli Anziani raccolga i nominativi di tutti colo-
ro che sono disposti a ricoprire l’uf!cio di custode delle carceri.

[5603] XII, c. 19v           marzo 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di 100 lire ai frati 
del convento di San Francesco che necessitano di un sussidio per sostenere le 
spese per il Capitolo provinciale dell’ordine.

[5604] XII, c. 19v           marzo 8

Si delibera di scegliere un medico forestiero af!nché risieda in città per tre 
anni alle dipendenze del Comune.

[5605] XII, c. 20r          marzo 11

Si incaricano gli Anziani di prendere provvedimenti, insieme a dodici o 
sedici sapienti da loro eletti, circa la vertenza tra il vescovo di Pistoia e il 
preposto di Prato e si autorizzano a spendere 400 lire. Si sabilisce inoltre che 
metà delle spese necessarie debbano essere a carico del clero di Pistoia.
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[5606] XII, c. 20r          marzo 11

Si delibera di riconfermare per un anno l’incarico a maestro Giovanni detto 
Pietrasanta, architector del Comune.

[5607] XII, c. 20v          marzo 11

Imborsazione dei nominativi dei candidati agli uf!ci degli Anziani, del 
Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio, incaricati di sostituire i detti uf-
!ciali.

[5608] XII, c. 20v         marzo 14

In considerazione del fatto che una maligna societas sta avvicinandosi al ter-
ritorio pistoiese, e che di conseguenza occorre forti!care il contado, si delibera 
di af!dare agli Anziani e agli Uf!ciali dei Castelli il compito di eleggere se-
dici sapienti incaricati di provvedere ai lavori di forti!cazione. Su proposta di 
un consigliere si stabilisce di stanziare un !nanziamento di 500 lire in favore 
dei detti sapienti destinato alla realizzazione dei detti lavori.

[5609] XII, c. 20v         marzo 14

In considerazione della richiesta del Comune di Perugia di concedere rap-
presaglie per conto di Ceccarello di Ciuccio dei Boccoli da Perugia, in passato 
Podestà di Pistoia, si delibera di af!dare ai giurisperiti del Podestà e del Ca-
pitano del Popolo il compito di esaminare la vertenza, di inviare in seguito un 
ambasciatore incaricato di esporre la posizione uf!ciale del Comune di Pistoia 
al Comune di Perugia.

[5610] XII, c. 21r         marzo 19

Giuramento di Stefano di Taddeo dei Cerretani e Antonio di Nepi Brunel-
leschi come castellani del cassero di Pistoia.

[5611] XII, c. 21r         marzo 20

Da parte del notaio degli Anziani viene noti!cato a Bindaccio di Ugo da 
Panzano e Giovanni di Lorenzo di Viviano, vecchi castellani del cassero di Pi-
stoia, che, avendo prestato giuramento i loro successori, devono abbandonare 
l’incarico.
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[5612] XII, c. 21r         marzo 25

Con riferimento alla delibera dell’8 marzo 1359, si nomina messer Donato 
di maestro Simone da Arezzo come medico forestiero alle dipendenze del Co-
mune per tre anni con il salario annuale di 70 lire.

[5613] XII, c. 21r         marzo 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo di Francesco di Filip-
po, Tommaso di Francesco di Boldrone, Piero di Buto di Lando, Riccobene di 
Lapo, messer Ormanno di Mannuccio, Arrigo di Filippo di Mula Acconciati, 
Biagio di Muccio, Andrea di ser Giunta, del Gonfaloniere di Giustizia, mes-
ser Francesco di Pagno, e del loro notaio, ser Giovanni di ser Lapo di Paolo.

[5614] XII, c. 21v            aprile 1

Imborsazione dei nominativi dei candidati all’uf!cio di doganieri della 
dogana del sale.

[5615] XII, c. 21v            aprile 3

Si delibera di accendere prestiti e di offrire pegni per raccogliere la somma 
di denaro dovuta al Comune di Firenze per il pagamento degli stipendi di 
quaranta barbute.

[5616] XII, c. 21v            aprile 3

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 200 lire destinato agli amba-
sciatori del Comune incaricati di recarsi a Perugia per trattare in merito alle 
rappresaglie concesse a Ceccarello dei Boccoli da Perugia, in passato Podestà 
di Pistoia, a Firenze per risolvere una controversia sorta tra il Comune di 
Montevettolini e quello di Cecina, e a Bologna per trattare in merito ad un 
furto subito da un mercante bolognese. Si eleggono ser Niccolò di ser Andrea 
di ser Lapo di Giusto, Iacopo di Castelluccio e Nofri di Pasquale di Piero am-
basciatori incaricati di recarsi a Perugia.

[5617] XII, c. 21v            aprile 3

Si stabilisce di eleggere quattro uf!ciali che prendano provvedimenti circa 
la custodia delle carceri e li sottopongano al giudizio del Consiglio del Popo-
lo. Nel frattempo la custodia delle carceri viene af!data agli Anziani.
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[5618] XII, c. 22r            aprile 5

Si approva la petizione di messer Lazzaro di messer Ricciardo di Lazzaro 
Cancellieri, eletto Podestà di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere 
diritti di rappresaglia contro il Comune di Perugia per tutta la durata del suo 
uf!cio.

[5619] XII, c. 22v          aprile 15

Si delibera di eleggere alcuni sindaci incaricati di risolvere la controversia 
tra il Comune di Cecina e quello di Montevettolini.

[5620] XII, c. 22v          aprile 15

A messer Lazzaro di messer Ricciardo di Lazzaro Cancellieri, eletto Pode-
stà di Perugia, si concede l’autorizzazione a transitare dalla città e dal contado 
di Firenze. Si stabilisce inoltre che debba fornire al Cancelliere del Comune i 
nominativi di tutti gli uf!ciali che lo accompagnano e che necessitano della 
stessa licenza.

[5621] XII, c. 22v          aprile 24

Conferimento uf!ciale dell’incarico a maestro Donato di maestro Simone 
da Arezzo, medico stipendiato dal Comune.

[5622] XII, c. 22v          aprile 28

Giuramento di messer Arnaldo degli Altoviti da Firenze come Capitano 
del Popolo.

[5623] XII, c. 23r          aprile 30

A messer Diliano dei Panciatichi, eletto Podestà di Siena, si concede l’au-
torizzazione a transitare dalla città e dal contado di Firenze. Su proposta del 
consigliere ser Francesco di Lazzarino si stabilisce che debba dare al Cancel-
liere del Comune i nominativi di tutti gli uf!ciali che lo accompagnano e che 
necessitano della stessa licenza.

[5624] XII, c. 23r          aprile 30

Si eleggono Piero di Giovanni di Puccio Fioravanti, Mazzeo di ser Vanni, 
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ser Paolo di ser Landetto Acconciati e Bone di ser Cecco sindaci incaricati di 
giudicare l’operato del Capitano del Popolo Filippo di Cionetto dei Bastari da 
Firenze, e ser Iacopo di ser Ventura, loro notaio.

[5625] XII, c. 23r          maggio 1

Si certi!ca che Filippo di Cionetto dei Bastari da Firenze, Capitano del Po-
polo, ha restituito le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno.

[5626] XII, c. 23r          maggio 1

Si consegnano le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno 
a messer Arnaldo degli Altoviti da Firenze, Capitano del Popolo.

[5627] XII, c. 23v        maggio 10

Si approva che messer Niccolò di messer Francesco, dottore in legge, possa 
essere uf!ciale del Capitano del Popolo nonostante provenga da una città di-
stante meno di trenta miglia da Pistoia.

[5628] XII, c. 23v       maggio 17

Si accoglie la richiesta del Comune di Firenze di inviare duecento pedites 
armati, il cui salario viene stabilito nella somma di 10 lire ciascuno al mese.

[5629] XII, c. 23v       maggio 17

Della somma di 1000 lire messa a disposizione per la forti!cazione della città 
ne sono state utilizzate soltanto 500. Si autorizza la spesa della restante parte e 
si stabilisce di eleggere otto nuovi operai che rivedano i conti dei precedenti.

[5630] XII, c. 24r        maggio 29

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De pena qui 
studiose percusserit aliquem contenuta nel quinto capitolo del quarto libro, e De 
pena qui percusserit cum armis in voltu contenuta nel quarto libro, e alle rubriche 
degli Statuti del Popolo De modo et ordine provisionum et deliberationum expen-
sarum Communis Pistorii contenuta nel decimo capitolo del terzo libro, e De 
electione XXIV expensarum et eorum of!tio contenuta nell’undicesimo capitolo 
del terzo libro per poter deliberare in merito alla vertenza tra il Comune di 
Cecina e quello di Montevettolini.
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[5631] XII, c. 24r        maggio 29

Si delibera di eleggere dodici cittadini aventi balìa di risolvere la vertenza 
relativa all’irruzione armata compiuta dagli abitanti di Montevettolini nel Co-
mune di Cecina in spregio degli accordi di pace vigenti tra i due detti comuni.

[5632] XII, c. 24v        maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi, 
Filippo di Pagnino Pagnini, Guglielmo di Lapo di Giacco, Bartolomeo di 
ser Paolo, Datuccio di Adamo Boddi, ser Landino di ser Albizo Imbarcati, 
Visconte di Lapo Tonti, Cecco di Notte, del Gonfaloniere di Giustizia, ser 
Iacopo di Sandro Sedogi, e del loro notaio, ser Iacopo di ser Meo Armaleoni.

[5633] XII, c. 24v          giugno 6

Si concede al Capitano del Popolo piena balìa per riportare sotto il con-
trollo del Comune i fortilizi e i castelli del contado e della Montagna che sono 
stati occupati. Si stabilisce che tutti i provvedimenti debbano essere scritti 
dal Cancelliere del Comune.

[5634] XII, c. 25r          giugno 6

Si autorizza la spesa di 2000 lire per la difesa del contado.

[5635] XII, c. 25r        giugno 12

Si stabilisce che gli Anziani eleggano il Camarlingo del Comune.

[5636] XII, c. 25v         giugno 12

Si stabilisce di imborsare i nominativi di tutti i consiglieri e tra questi 
ogni due mesi eleggere gli uf!ciali delle spese del Comune.

[5637] XII, c. 74v         giugno 12

Si stabilisce di imborsare i nominativi dei Consiglieri del Popolo per l’ele-
zione degli uf!ciali delle spese del Comune.

[5638] XII, c. 25v        giugno 17

Si delibera di eleggere il notaio del Podestà di Serravalle secondo le mo-
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dalità stabilite per l’elezione del podestà e degli altri notai, stabilendo altresì 
di imporre al detto notaio di risiedere continuativamente nel castello di Ser-
ravalle, di concedere al detto notaio di trattenere per sé la quarta parte delle 
condanne pecuniarie riscosse, e di imporre al Comune di Serravalle di pagare 
il salario del detto notaio, ammontate a 40 lire, per i sei mesi di durata del 
suo uf!cio.

[5639] XII, c. 25v         giugno 17

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 50 lire in favore di Giovanni da 
Roma detto Salamone come rimborso del denaro perduto per aver rinunciato 
a tutti i suoi guadagni precedenti alla conversione dalla fede ebraica a quella 
cattolica.

[5640] XII, c. 74v        giugno 17

Si deliberano nuove modalità di elezione del notaio di Serravalle, stabilen-
do di af!dare al Comune di Pistoia il compito di eleggerlo, prima af!dato al 
Comune di Serravalle, e di pagargli un salario di 40 lire.

[5641] XII, c. 173v         giugno 20

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze relativa all’invio 
di aiuti militari, si delibera di ottemperare alla detta richiesta inviando due-
cento pedites armati, stabilendo altresì di dividere le spese relative al detto 
invio tra il Comune di Pistoia e le comunità del contado.

[5642] XII, c. 26r         giugno 21

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[5643] XII, c. 173v         giugno 22

Si eleggono i consiglieri magnati del Consiglio Generale.

[5644] XII, c. 174r         giugno 23

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.
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[5645] XII, c. 175r         giugno 26

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli Uf!ciali dei Castelli il compito di 
eleggere i capitani dei castelli.

[5646] XII, c. 175r            luglio 6

Si autorizza il pagamento dei salari di quaranta equites armati incaricati di 
difendere il contado da una compagnia armata per un anno.

[5647] XII, c. 175v            luglio 6

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5648] XII, c. 175r          luglio 12

In previsione del passaggio di una compagnia armata si autorizza la spesa 
di 1000 lire per rafforzare le forti!cazioni del contado e per inviare dei citta-
dini che controllino la zona. Si stabilisce che in mancanza di fondi si possano 
richiedere prestiti.

[5649] XII, c. 175v          luglio 16

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si stabilisce che, per ottenere il denaro dovuto al Comune di Firenze 
per il pagamento di quaranta milites armati (barbute), sia imposta la tassa del 
sale.

[5650] XII, c. 176r          luglio 16

Si elegge Francesco di Chele di Sacchetto pesatore dei !orini.

[5651] XII, c. 176r           luglio 31

Rati!ca della decisione di assoldare degi equites armati per controllare il 
contado.

[5652] XII, c. 176r           luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Francesco di Schiatta di Lan-
franco Astesi, Meozzo di Donato di Meo, Rinforzato di Giusto di messer 
Rinforzato Mannelli, Donato di Giovanni di Donato Bondacchi, Ranuccio 
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di messer Piero, Filippo di Marcuccio Ferraguti, maestro Bartolomeo di 
Vanni, Manfredi di Schiatta Ascolini, e del loro notaio, ser Giovanni di 
Sandro di Prospero.

[5653] XII, c. 176v            agosto 2

Si stabilisce di riconfermare per sei mesi l’incarico alla famiglia degli An-
ziani.

[5654] XII, c. 176v            agosto 2

Si autorizza il pagamento di 660 lire a Meccio da Serra in esecuzione di 
accordi presi dal Capitano del Popolo.

[5655] XII, c. 176v            agosto 2

Si incaricano gli Anziani dell’elezione dei custodi delle carceri e si stabi-
lisce che debbano essere retribuiti con il salario di 15 lire al mese ciascuno. Si 
delibera inoltre di eleggere dodici sapienti che prendano provvedimenti circa 
le carceri.

[5656] XII, c. 176v            agosto 2

Donato di Giovanni di Donato Bondacchi, eletto Anziano del Popolo, vie-
ne sostituito da Iacopo di ser Meo di Vitale in quanto non si è presentato entro 
il termine stabilito.

[5657] XII, c. 177r          agosto 12

Si incaricano gli Anziani dell’elezione del Massaio del Comune.

[5658] XII, c. 177r       settembre 4

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
sindicorum domini Potestatis et Capitanei contenuta nel sessantaquattresimo ca-
pitolo del terzo libro.

[5659] XII, c. 177v       settembre 6

Si delibera di eleggere un notaio dei male!ci incaricato di af!ancare il 
Capitano del Popolo.
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[5660] XII, c. 177v       settembre 6

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 25 lire per riparare la campana 
della torre del palazzo del Capitano del Popolo.

[5661] XII, c. 177v     settembre 13

In considerazione del fatto che alcuni capitani dei castelli si sono ri!utati 
di esercitare il loro uf!cio, si delibera di af!dare agli Anziani e agli Uf!ciali 
dei Castelli il compito di eleggerne i sostituti.

[5662] XII, c. 179v       settembre 14

Si delibera di eleggere i notai dei male!ci e si stabiliscono le modalità in 
base alle quali effettuare l’elezione.

[5663] XII, c. 74v     settembre 20

Su richiesta del Convento di San Francesco e della cappella di Santa Maria 
al Prato si vieta di effettuare esecuzioni sul Prato.

[5664] XII, c. 178r     settembre 20

Si approva la petizione di Bartolomeo di Tone di Miniato da Tizzana 
fabbro relativa alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vie-
tare al detto Bartolomeo ed ai suoi discendenti l’elezione agli uf!ci degli 
Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio per i prossimi venti 
anni, ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Popolo per i prossimi 
dieci anni.

[5665] XII, c. 178r     settembre 20

Su richiesta del convento di San Francesco e della cappella di Santa Maria 
al Prato si stabilisce una pena pecuniaria di 100 lire per i rettori e gli uf!ciali 
del Comune che effettuano esecuzioni capitali sul Prato.

[5666] XII, c. 178v     settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Fortino di Giovanni di Puccio Fio-
ravanti, Francesco di Chele, ser Lapo di ser Matteo di Partino Partini, Simo-
ne di Giovanni di messer Simone Forteguerri, Voglino di Puccino di Cozzo, 



Provvisioni pistoiesi942

Francesco di Giovanni Ammannati, Baronto di Zomeo, Francesco di Simone 
di ser Pace, del Gonfaloniere di Giustizia, Simone di ser Neri, e del loro nota-
io, ser Lanfranco di Andrea di ser Bonaccorso Ambrogi.

[5667] XII, c. 178v           ottobre 2

Giuramento di Paolo di Cino da Bartolino e Alessandro di Moro dei Ricci, 
entrambi cittadini !orentini, come castellani del cassero di Pistoia.

[5668] XII, c. 178v           ottobre 3

Si eleggono Salvestro di messer Alamanno dei Medici da Firenze Capitano 
del Popolo, e Andrea di Chele di Notte, Niccolò di ser Mone e ser Ranieri di 
Vanni di messer Ranieri sindaci incaricati di comunicare al detto Silvestro la 
sua elezione.

[5669] XII, c. 179r           ottobre 3

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Andrea di ser Pa-
olo, Neri di Meo di ser Bindino Acconciati e ser Soldo di ser Aldobrandino 
Tebertelli.

[5670] XII, c. 75r          ottobre 9

Si delibera di estrarre i nominativi dei sindaci incaricati di eleggere il Po-
destà e di af!dare loro anche l’elezione di un sindaco straniero, esperto di di-
ritto, che per sei mesi e con il salario di 1000 lire, abbia il compito di rivedere 
l’operato degli uf!ciali stranieri della città. Si stabilisce inoltre che il Podestà 
debba sempre partecipare al Consiglio del Popolo.

[5671] XII, c. 179v        ottobre 11

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De cognitione 
domini capitanei et suorum iudicum e Quoniam !deiussores intelligantur obligati.

[5672] XII, c. 179v        ottobre 11

Si delibera di annullare la condanna comminata a Pannocchino di Vannino 
di Spinello, pedes della rocca di Castel di Mura, ritenuto responsabile dell’oc-
cupazione del castello.
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[5673] XII, c. 75v        ottobre 14

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De modo et 
ordine provisionum et deliberationum expensarum Communis Pistorii e De electione 
Vigintiquactuor expensarum et eorum of!tio.

[5674] XII, c. 75v        ottobre 14

Si stabilisce che per provvedere alle necessità del Comune, gli Anziani 
possano spendere la somma di 50 lire senza dover chiedere l’autorizzazione 
del Consiglio.

[5675] XII, c. 76r        ottobre 14

Si stabiliscono le modalità di elezione dei notai dei male!ci.

[5676] XII, c. 180r        ottobre 18

Si autorizza il pagamento di 30 soldi al mese a Cecco, famiglio degli An-
ziani e campanaio del Comune.

[5677] XII, c. 180r         ottobre 28

Si delibera di eleggere un sindaco incaricato di de!nire i con!ni del Co-
mune di Pistoia e di quello di Montevettolini, eleggendo in!ne Mazzeo di 
Gualando di messer Pagano.

[5678] XII, c. 180v        ottobre 29

Giuramento di Silvestro di messer Alamanno dei Medici da Firenze come 
Capitano del Popolo.

[5679] XII, c. 180v        ottobre 30

Si stabilisce di riconfermare per sei mesi l’incarico ai banditori del Comu-
ne.

[5680] XII, c. 180v        ottobre 30

Si incaricano gli Anziani dell’elezione dei custodi delle carceri.
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[5681] XII, c. 180v         ottobre 31  
Si eleggono messer Marco di messer Vanni, Guglielmo di Guidotto, ser 

Lando di Donato di Filippo Bondacchi e Bartolomeo di ser Spinello sindaci 
incaricati di giudicare l’operato del Capitano del Popolo.

[5682] XII, c. 180v       novembre 1

Si certi!ca che i socii del Capitano del Popolo hanno restituito le chiavi 
delle porte della città e del campanile di San Zeno. Si consegnano le dette 
chiavi a Silvestro di messer Alamanno dei Medici da Firenze, Capitano del 
Popolo.

[5683] XII, c. 181r       novembre 1

Giuramento di Vanni di Lotto da Montecchio, Giovanni da Marsiglia, 
Bandinello da Gargiano (?) come capitani degli equites e dei pedites del Comu-
ne di Firenze.

[5684] XII, c. 181r      novembre 4

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De modo et or-
dine provisionum et deliberationum expensarum Communis Pistorii.

[5685] XII, c. 181r      novembre 4

Si concede piena balìa al Capitano del Popolo per recuperare i castelli della 
Montagna Superiore e lo si autorizza a spendere !no alla somma di 3000 lire. 
Si stabilisce inoltre, una volta recuperati i castelli, di eleggere capitani pedites 
e Torrigiani.

[5686] XII, c. 181r      novembre 4

Si delibera di concedere a messer Arrigo da Rabatta il permesso di eserci-
tare l’uf!cio di giudice del Capitano del Popolo nonostante non abbia il titolo 
di dottore in legge.

[5687] XII, c. 181v      novembre 4

Giuramento degli uf!ciali del Capitano del Popolo.
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[5688] XII, c. 181v      novembre 6

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze relativa all’invio 
di un contingente militare, si delibera di ottemperare alla detta richiesta in-
viando cento pedites con un salario di 10 lire ciascuno per un mese.

[5689] XII, c. 182r      novembre 6

Si stabilisce che il sindaco incaricato di stabilire i con!ni tra il territo-
rio di Montevettolini e il Comune di Pistoia, in caso di controversia, possa 
eleggere un terzo sindaco. Si delibera inoltre che sia accompagnato da un 
notaio.

[5690] XII, c. 182r       novembre 8

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per un anno a Cino di Corso da Pra-
tovecchio, balestriere del Comune.

[5691] XII, c. 182r     novembre 25

Si delibera di af!dare al Capitano del Popolo il compito di annullare le 
rappresaglie concesse dal Comune di Firenze nei confronti del Comune di 
Pistoia su richiesta di Francesco di Giovanni di Sapito.

[5692] XII, c. 182v    novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, messer Andrea di Niccolò Brac-
ciolini, ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, Oliviero di Morando, ser 
Chele di ser Armaleone Armaleoni, Tommaso di ser Bonifazio, Leonardo di 
Schiatta, Francesco di Paganoccio, del Gonfaloniere di Giustizia, Giovanni di 
Piero di messer Drudo Cellesi, e del loro notaio, ser Iacopo di Ventura.

[5693] XII, c. 182v       dicembre 2

Si elegge Pucciarello di messer Ranuccio della Serra da Gubbio Podestà, 
nonostante la delibera del 14 febbraio 1349 relativa al divieto di eleggere i 
membri della detta famiglia Della Serra uf!ciali del Comune.

[5694] XII, c. 183r       dicembre 2

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco del Comu-
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ne, Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, Matteo di Vanni di Riccobene, 
ser Francesco di Lazzarino.

[5695] XII, c. 183r       dicembre 4

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per sei mesi a frate Taddeo, Camar-
lingo del Comune e si vieta ai futuri camarlinghi di poter aprire le casse dove 
è contenuto il denaro del Comune se non in presenza di due Regolatori e del 
notaio della Camera.

[5696] XII, c. 183r       dicembre 4

Si stabilisce di effettuare una seconda revisione della gestione del Camar-
lingo del Comune.

[5697] XII, c. 183v     dicembre 12

Si delibera di pagare i salari degli equites (barbute) inviati dal Comune di 
Firenze, e di accendere prestiti con un interesse del dodici o quindici per cento.

[5698] XII, c. 183v     dicembre 12

Si stabilisce che messer Arrigo da Rabatta, giudice del Podestà, possa es-
sere temporaneamente sostituito da messer Canovino da Pavia, giurisperito.

[5699] XII, c. 183v     dicembre 12

In considerazione del fatto che frate Matteo si è ri!utato di esercitare l’uf!-
cio di Camarlingo del Comune, si delibera di imporre al detto frate Matteo di 
esercitare il detti uf!cio, oppure di eleggere un altro Camarlingo del Comune.

[5700] XII, c. 184r     dicembre 16

Si delibera di eleggere il Capitano della Montagna Superiore e di af!dargli 
il compito di recuperare i castelli non ancora ritornati sotto il controllo del 
Comune.

[5701] XII, c. 184r     dicembre 16

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.
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[5702] XII, c. 186v      dicembre 18

Si stabilisce di riconfermare per un anno l’incarico ai banditori del Comu-
ne, ai quali si fa obbligo di accompagnare la processione della Società della 
Beata Vergine ogni ultima domenica del mese.

[5703] XII, c. 186v      dicembre 18 
Si delibera di accendere prestiti con un interesse del venti per cento per 

pagare il tributo all’Imperatore e i salari degli equites (barbute) inviati dal 
Comune di Firenze.

[5704] XII, c. 76r     dicembre 20

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi ai capitani dei castelli.

[5705] XII, c. 76r     dicembre 20

Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Accon-
ciati si delibera di modi!care la decisione di costruire le carceri del Comune 
sopra il casamentum dei Vergiolesi e di eleggere alcuni uf!ciali incaricati di 
provvedere alla detta costruzione e alla stima del terreno, stabilendo di sce-
gliere un altro luogo e di eleggere alcune commissioni di uf!ciali incaricati di 
stimare separatamente il terreno necessario.

[5706] XII, c. 76v     dicembre 20

Si delibera di stanziare un !nanziamento mensile di 12 lire per acquistare 
i panelli e l’olio necessari per l’illuminazione notturna della città e del palazzo 
degli Anziani. Su proposta di Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odal-
do Odaldi si stabilisce che almeno due degli Uf!ciali delle Spese controllino 
mensilmente che i detti materiali siano stati acquistati. Si delibera in!ne di 
stanziare un !nanziamento di 50 lire per la riparazione del palazzo del Podestà.

[5707] XII, c. 185v     dicembre 22

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5708] XII, c. 187r     dicembre 27

Giuramento di messer Iacopo di messer Ranuccio della Serra da Gubbio 
come Podestà.
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[5709] XII, c. 187r     dicembre 30

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria che vieta ai magnati di Pisto-
ia di recarsi a Firenze.

[5710] XII, c. 187r     dicembre 30

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria relativa alla limitazione dei 
poteri del Capitano del Popolo.

[5711] XII, c. 187v     dicembre 30

Si delibera di attribuire piena balìa al Capitano del Popolo relativamente 
alle rappresaglie concesse dal Comune di Firenze contro il Comune di Pistoia 
e in particolare lo si autorizza a costringere il pagamento dei debiti.

[5712] XII, c. 51v                       

Si autorizza il pagamento del salario di messer Rosso di messer Giovanni 
della Tosa da Firenze, capitano dell’esercito inviato nella Montagna Superio-
re. Si stabilisce che per ciascuno dei trentanove giorni durante i quali è stata 
effettuata la custodia della Montagna lui e la sua famiglia debbano ricevere 15 
lire, ma tale somma non può essere erogata prima del mese di gennaio.

[5713] XII, c. 27r         gennaio 3

Si delibera di eleggere dodici cittadini con l’incarico di controllare che i 
futuri Camarlinghi del Comune appartengano agli ordini dei frati Servi di 
Santa Maria, dei frati Carmelitani, e dei frati Umiliati. Si elegge Matteo, frate 
degli Umiliati, Camarlingo del Comune per un mese.

[5714] XII, c. 27r         gennaio 3

Si delibera di imborsare i nominativi di tutti i consiglieri candidati all’uf-
!cio di capitani dei castelli, nonché quelli di cinquanta popolani e magnati.

[5715] XII, c. 27r         gennaio 8

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De oblatione 
carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro.
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[5716] XII, c. 27v         gennaio 8

Si delibera di annullare la condanna comminata a Giovanni di Vannucchio 
Taviani accusato di aver rubato a messer Francesco di Giovanni di Guidotto 
200 porci e 124 salme di frumento del valore rispettivamente di 300 e 70 
!orini.

[5717] XII, c. 28r         gennaio 8

Si eleggono Lotto di Iacopo, Giovanni di Piero di Consiglio, Vincente di 
ser Mone di Bindo Armaleoni, Neri di Meo, ser Niccolò di ser Francesco di 
ser Vanni di Grazia Odaldi sindaci incaricati di giudicare l’operato del Ca-
marlingo del Comune.

[5718] XII, c. 28r       gennaio 10

In considerazione di una lettera del Comune di Firenze inviata al Comune 
di Pistoia relativa alla concessione di rappresaglie, si delibera di eleggere un 
sindaco incaricato di difendere i diritti del detto Comune di Pistoia.

[5719] XII, c. 28v       gennaio 13

Si delibera di autorizzare alcune spese.

[5720] XII, c. 28v      gennaio 17

Si delibera di concedere a Piovanuccio e Bartolomeo di Lippo di Corsino 
da Vinacciano, spogliati di tutti i loro beni per pagare alcuni ribelli del Co-
mune i quali li avevano rapiti, alcuni beni con!scati ai ribelli del Comune per 
un valore complessivo di 120 !orini d’oro.

[5721] XII, c. 29r      gennaio 24

Si delibera di eleggere due operai operai con l’incarico di eseguire i lavori 
di ristrutturazione del palazzo del Podestà, e di stanziare un !nanziamento di 
1000 lire in loro favore. Su proposta del consigliere Filippo di Pagnino Pagni-
ni si stabilisce di trattenere 4 denari per lira da ogni pagamento effettuato dal 
Comune e di destinare tale denaro ai detti lavori del palazzo. Si stabilisce in-
!ne di stanziare un ulteriore !nanziamento in favore dei detti operai, coperto 
con la metà dei proventi della gabella della farina, destinato al completamen-
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to della costruzione del palazzo adiacente a quello del Capitano del Popolo, 
futura residenza del Sindaco del Comune.

[5722] XII, c. 29r       gennaio 29

Si scelgono i cittadini !orentini candidati all’uf!cio di castellani del cas-
sero di Pistoia.

[5723] XII, c. 29v       gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Iacopo di Ceccarello, Piero di 
Giovanni di Puccio Fioravanti, Simone di Baronto Ambrogi, Michele di Lapo 
di messer Asta Astesi, ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, 
Giovanni di Mone, Niccolò di Paolo di Grimo, Tarato di Lando Tebertelli, e 
del loro notaio, ser Iacopo di ser Piero di Ventura.

[5724] XII, c. 29v        febbraio 5

Si delibera di estrarre i sindaci incaricati di eleggere il Podestà. Estrazione 
dei detti sindaci, Baronto di ser Nerone Odaldi, ser Forese di Rosso di messer 
Ranuccio Foresi e ser Stefano di Pisano di Venuto.

[5725] XII, c. 29v        febbraio 7

Si delibera di eleggere uno o più sindaci incaricati di difendere gli interessi 
del Comune nella controversia con Giovanni di ser Dino da Siena, il quale 
chiede rappresaglie per un furto di animali subito nel territorio del Comune 
di Pistoia. Si elegge ser Simone di Riccobaldo sindaco con il detto incarico.

[5726] XII, c. 30r      febbraio 22

Si delibera di rinnovare ai familiari degli Anziani il loro uf!cio.

[5727] XII, c. 30v      febbraio 25

Si delibera di eleggere due uf!ciali stranieri incaricati di custodire il con-
tado, stabilendi di imporre ai detti uf!ciali stranieri di portare con sé ven-
ticinque famuli. Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere i detti uf!ciali 
stranieri, i cui nomi non sono elencati nel testo.
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[5728] XII, c. 30v      febbraio 25

Si delibera di af!ttare una casa per abitazione del sindaco del Comune.

[5729] XII, c. 30v           marzo 4

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere due uf!ciali stranieri, detti 
bargelli, incaricati di custodire il contado, ovvero Vincente di ser Mone di 
Bindo Armaleoni, Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, ser Piero di ser 
Niccolò di Deo Novelli.

[5730] XII, c. 31r           marzo 9

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari dei custodi delle 
carceri.

[5731] XII, c. 31r           marzo 9

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare ai frati Eremitani la somma 
di 55 lire come sussidio per il Capitolo generale che si terrà a Pistoia nel mese 
di maggio.

[5732] XII, c. 31r           marzo 9

Si stabilisce di dare un risarcimento di 66 lire a Finuccio di Bianco il quale 
ha investito tutti i suoi averi nell’acquisto di legname poi sottrattogli dalla 
famiglia Bisciani.

[5733] XII, c. 31r         marzo 13

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 100 lire per risolvere la con-
troversia tra il Vescovo di Pistoia e il preposto di Prato, e su proposta del 
consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si stabilisce di inviare 
ambasciatori o di mandare lettere a chiunque possa essere d’aiuto.

[5734] XII, c. 31v         marzo 16

Si approva la petizione di Marco di Ugolino da Faenza calzolaio residen-
te in città da venticinque anni relativa alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare al detto Marco ed ai suoi discendenti l’elezione 
agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio per i 
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prossimi venti anni, e di consigliere del Consiglio del Popolo per i prossimi 
dieci anni. Su proposta di ser Ranieri di Vanni si delibera inoltre di imporre 
al detto Marco di prestare giuramento come guelfo e di costruire una casa in 
città entro un anno.

[5735] XII, c. 31v         marzo 18

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 300 lire in quattro rate mesili 
in favore dei frati Carmelitani e destinato ad alcuni lavori della loro nuova 
chiesa.

[5736] XII, c. 32r         marzo 18

Si delibera di concedere un risarcimento di 50 lire in favore di Nello di 
Giovanni, maestro di legname, rimasto coinvolto in un incidente durante la 
ristrutturazione del solaio del palazzo degli Anziani.

[5737] XII, c. 32r         marzo 18

In considerazione delle petizioni di alcuni cittadini relative alla modi!ca 
delle norme concernenti gli ornamenti femminili, si delibera di eleggere alcuni 
sapienti incaricati di provvedere in merito all’uso di oro, argento, perle, velluto, 
e drappi di pelle e di ermellino come ornamento delle vesti, entro due mesi.

[5738] XII, c. 76v         marzo 18

Si deliberano alcune norme relative alla limitazione di materiali e oggetti 
di lusso nell’abbigliamento femminile.

[5739] XII, c. 32v         marzo 24

Si delibera di derogare a numerose rubriche statutarie, tra le quali alle 
rubriche degli Statuti del Popolo De oblatione carceratorum, De non donando de 
pecunia et avere Communis, De exbannitis et condempnatis rebanniendis, De alienatio-
nibus non !endis in non subiectos iurisdictioni Communis Pistorii, De venditione et ces-
sione iurium in non subiectos, De additione facta statutis et ordinamentis loquentibus 
de alienationibus non !endis in non subiectos, De electione Capitaneorum Rocce Sambu-
ce, e alle rubriche degli Statuti del Comune De hiis qui sunt vel erunt facti cives, 
De pena portantis arma vetita, De armis vetitis a forensibus non portantis secondo 
quanto contenuto nelle petizioni degli abitanti del Comune di Sambuca.
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[5740] XII, c. 33r         marzo 24

Si delibera di af!dare agli Anziani e ai sedici sapienti appositamenti eletti 
il compito di riportare il fortilizio della Sambuca sotto il controllo del Co-
mune.

[5741] XII, c. 33v         marzo 28

Approvazione di spese sostenute dal Comune.

[5742] XII, c. 33v         marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Francesco di Michino, Perozzo 
di Pero di Consiglio, Iacopo di Done di ser Meo Bolognetti, Giunta di Ceo, 
ser Ventura di ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, Francesco di Andrea di Puc-
cio Baccellieri, ser Piero di ser Niccolò di Deo Novelli, del Gonfaloniere 
di Giustizia, Paolo di ser Andrea, e del loro notaio, ser Gualando di Nicola 
Bracciolini.

[5743] XII, c. 34r          aprile 10

Si stabilisce di utilizzare il ricavato della gabella delle porte e di quella 
del vino per pagare al Comune di Firenze il salario di quaranta equites armati 
(barbute).

[5744] XII, c. 34r          aprile 10

Si stabilisce che gli Anziani, con gli uf!ciali delle spese e gli Uf!ciali dei 
Castelli, eleggano i capitani dei castelli.

[5745] XII, c. 34r          aprile 17

Giuramento di Giovanni di Francesco Biliotti e Matteo di Uberto degli 
Strozzi, entrambi !orentini, come castellani del cassero di Pistoia.

[5746] XII, c. 34r         aprile 17

Da parte del notaio degli Anziani viene noti!cato a Paolo di Cino di Bar-
tolino e Alessandro di Moro Ricci da Firenze, castellani del cassero di Pistoia, 
che, essendo stati eletti i loro successori, devono abbandonare l’incarico.



Provvisioni pistoiesi954

[5747] XII, c. 34v          aprile 23

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
domini Capitanei e ad altre rubriche relative alla limitazione dei poteri del 
Capitano del Popolo.

[5748] XII, c. 34v          aprile 23

Si deliberano alcune norme relative alle modalità di elezione del Capitano 
del Popolo, il cui contenuto non è descritto nel testo. Su proposta di alcuni 
consiglieri si stabilisce di eleggere il Capitano di Custodia.

[5749] XII, c. 35r          aprile 23

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Difensore del Popolo e della 
Parte Guelfa, Simone di Baronto Ambrogi, Filippo di Pagnino Pagnini, ser 
Francesco di Vanni di Balbo.

[5750] XII, c. 35r          aprile 24

In considerazione del fatto che nessuno dei candidati sottoposti a scrutinio 
per l’uf!cio di Capitano di Custodia ha ottenuto almeno due terzi dei voti, si 
estraggono i sindaci incaricati della detta elezione, messer Marco di messer 
Vanni, Francesco di Giovanni Ammannati, ser Sozzo di ser Neri.

[5751] XII, c. 35v         aprile 24 
Si elegge messer Rosso di messer Giovanni della Tosa da Firenze Capitano 

di Custodia.

[5752] XII, c. 35v          aprile 29

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di annullare la 
condanna al bando comminata al Comune di Montevettolini, si delibera di 
ottemperare alla detta richiesta, stabilendo altresì di mantenere in vigore le 
condanne degli assassini di Luparo di Piovanuccio e di Iacopo di Pregio da 
Cecina.

[5753] XII, c. 35v          aprile 29

Si delibera di derogare ad alcune rubriche degli Statuti del Popolo e del 
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Comune per poter annullare la condanna al bando del Comune di Montevet-
tolini.

[5754] XII, c. 36r          aprile 29

Si delibera di annullare la condanna al bando comminata agli abitanti di 
Montevettolini, i cui nomi sono elencati nel testo.

[5755] XII, c. 37r          maggio 1

Giuramento di messer Rosso di messer Giovanni della Tosa da Firenze 
come Capitano del Popolo.

[5756] XII, c. 37r          maggio 1

Si certi!ca che ser Piero da Compiobbi, miles socius del Capitano del Po-
polo, ha restituito le chiavi delle porte della città e del campanile di San 
Zeno.

[5757] XII, c. 37r          maggio 1

Si consegnano le chiavi delle porte della città e del campanile di San 
Zeno a messer Rosso di messer Giovanni della Tosa da Firenze, Capitano 
del Popolo.

[5758] XII, c. 37r          maggio 4

Si delibera il pagamento dei salari degli uf!ciali incaricati della difesa del-
le rocche del contado, i quali hanno continuato a svolgere il loro uf!cio dopo 
la sua scadenza senza essere pagati. Si stabilisce inoltre di af!dare al Maggior 
Sindaco il compito di veri!care quali dei pedites del contado abbiano effettiva-
mente continuato a svolgere il loro uf!cio nelle dette condizioni.

[5759] XII, c. 37v         maggio 7

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 200 lire in favore del vescovo 
e del clero di Pistoia.

[5760] XII, c. 37v         maggio 7

Si stabilisce che gli Anziani, gli uf!ciali delle spese e dei castelli pren-
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dano provvedimenti circa i capitani dei castelli. Su proposta del consigliere 
Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi, inoltre, si approva di 
af!dare a sei dei familiares del Capitano della Montagna Superiore la custodia 
del castello di Piteglio.

[5761] XII, c. 37v         maggio 7

Approvazione di provvedimenti relativi alla custodia della città, dei quali 
non viene riportato il testo. Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di 
Neri di messer Odaldo Odaldi si stabilisce che alcuni di essi vengano appro-
vati separatamente dagli altri.

[5762] XII, c. 37v        maggio 18

Si stabilisce di af!dare ai sedici sapienti incaricati di prendere provvedi-
menti circa il castello di Sambuca il compito di riportare sotto il controllo 
del Comune i castelli della Montagna Superiore. Inoltre, su proposta del con-
sigliere messer Ormanno di Mannuccio, si stabilisce che il futuro Difensore 
del Popolo debba far distruggere tutti i castelli della Montagna, dopo averli 
recuperati.

[5763] XII, c. 37v        maggio 18

In seguito a resistenze da parte dei capitani dei castelli ad accettare nuove 
disposizioni circa il loro uf!cio, si stabilisce che, eccezionalmente, si proceda 
secondo le vecchie modalità.

[5764] XII, c. 38r        maggio 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune ad assegnare la somma di 100 lire 
agli operai di Santa Lucia martire i quali necessitano di sussidi per costru-
ire un graticolato di ferro per ornare l’altare della chiesa di San Giovanni 
Battista.

[5765] XII, c. 38r        maggio 18

Si delibera di eleggere due uf!ciali incaricati di stimare il valore di una 
fornace del Comune af!ttata per due anni a Gualando di Guiduccio e da que-
sti restaurata a proprie spese.
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[5766] XII, c. 38v       maggio 20

Approvazione di spese sostenute dal Comune.

[5767] XII, c. 38v       maggio 27

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, Piero di 
Giovanni di Puccio Fioravanti, Riccobene di Lapo e ser Iacopo di ser Ventura.

[5768] XII, c. 38v       maggio 29

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere i due bargelli del Comune, 
Gianfelice di Milanese Cantasanti, Guglielmo di Vanni di Gavazza e ser Ales-
sandro di Lippo Ambrogi.

[5769] XII, c. 39r        maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo di ser Pesce, Saraceno 
di Barto, Guglielmo di Lapo di Giacco, Rinforzato di Giusto di messer Rin-
forzato Mannelli, Angelo di Arrigo di ser Manfredo Bondacchi, Manfredo di 
ser Bondacco Bondacchi, Lapo di Notte, Giovanni di Buggerino, del Gonfa-
loniere di Giustizia, ser Filippo di messer Marco Tedaldi, e del loro notaio, ser 
Giovanni di Tucciorino.

[5770] XII, c. 39r          giugno 8

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere dodici sapienti 
incaricati di trovare un’abitazione idonea per il Difensore del Popolo.

[5771] XII, c. 39r        giugno 11

Si elegge Giorgio di Ricciardo Ricci da Firenze Capitano di Custodia.

[5772] XII, c. 39v        giugno 15

Si delibera di af!dare agli Anziani la scelta dei nominativi dei cittadini da 
imborsare per l’uf!cio dei revisori del Comune.

[5773] XII, c. 39v        giugno 15

Si delibera di eleggere alcuni sapienti incaricati di trovare un luogo idoneo 
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ove costruire le carceri del Comune, stanziando altresì un !nanziamento di 
2000 lire per la detta costruzione. Si stabilisce inoltre di eleggere i custodi 
delle carceri.

[5774] XII, c. 39r        giugno 15

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al Capitano di Custodia la 
sua elezione, Bartolomeo di Francesco di Filippo, Giovanni di Mone di Folle, 
ser Giovanni di ser Lapo di Paolo.

[5775] XII, c. 40r       giugno 17

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[5776] XII, c. 40r       giugno 17

In seguito a numerose proteste relative a frodi commesse dai mugnai, si 
stabilisce di eleggere dodici Sapienti che prendano provvedimenti in me-
rito.

[5777] XII, c. 41v        giugno 22 
Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5778] XII, c. 42v        giugno 26

Giuramento di messer Luigi dei Sansedoni da Siena come Podestà.

[5779] XII, c. 42v        giugno 26

Giuramento di Iacopuccio messer Manetto degli Alberti da Bevagna come 
Difensore del Popolo.

[5780] XII, c. 43r            luglio 4

Viene concessa piena balìa agli Anziani, al Podestà, al Capitano di Custo-
dia, al Difensore del Popolo e ad altri ventiquattro cittadini da loro eletti per 
ricondurre all’obbedienza gli abitanti della Montagna Superiore. Viene loro 
concesso di spendere !no alla somma di 4.000 lire.
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[5781] XII, c. 43r           luglio 6

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di riportare il castello della 
Sambuca sotto il controllo del Comune, stanziando altresì un !nanziamento 
di 10.000 lire in loro favore destinato alla detta !nalità. Su proposta del consi-
gliere Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti si stabilisce inoltre di af!dare 
ad alcuni giurisperiti il compito di controllare che i capitoli della pace di 
Sarzana vengano rispettati.

[5782] XII, c. 43v           luglio 6

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5783] XII, c. 43v           luglio 8

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi ai mugnai, dei quali non 
viene riportato il testo. Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di 
Neri di messer Odaldo Odaldi si stabilisce che Niccolò di ser Betto, per i 
successivi sei mesi, sia pesatore del frumento e della farina e che in seguito 
tale uf!ciale venga eletto dagli Anziani e dagli uf!ciali delle spese. Si de-
libera inoltre che questi ordinamenti, redatti in tre copie, debbano essere 
conservati presso il Maggior Sindaco, presso il Cancelliere e nella Camera 
del Comune.

[5784] XII, c. 44r          luglio 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Lotto di Iacopo di Neri di messer 
Lotto Ambrogi, Francesco di Chele, Giovanni di Tommaso, Giovanni di 
Loste, Paolo di ser Andrea, Leonardo di ser Bonifacio, ser Rosso di messer 
Lapo Rossi, Giovanni di Lapo Tonti, del Gonfaloniere di Giustizia, Simone 
di Baldo Fioravanti, e del loro notaio, ser Soldo di Moddino.

[5785] XII, c. 43v          luglio 31

Si approva la petizione di ser Forese di Ambrogio di messer Lotteringo, 
eletto uf!ciale Maggiore della Gabella del Comune di Todi, relativa alla ri-
chiesta di non concedere diritti di rappresaglia contro il Comune di Todi per 
tutta la durata del suo uf!cio.
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[5786] XII, c. 44r           agosto 4

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De of!tio 
iudicis male!ciorum.

[5787] XII, c. 44r           agosto 4

Si delibera di concedere al Podestà una proroga di un mese per la conclu-
sione dei processi attualmente pendenti.

[5788] XII, c. 44v           agosto 4

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Difensore del Popolo, Fran-
cesco di Baronto Ambrogi, Piero di ser Iacopo di Bindo Armaleoni e ser Iaco-
po di ser Piero di Ventura.

[5789] XII, c. 44v            agosto 5

Si autorizza la spesa di 566 lire e 1 soldo per le onoranze funebri del Podestà 
messer Luigi dei Sansedoni da Siena.

[5790] XII, c. 44v           agosto 7

Si stabilisce di eleggere, come sostituto del defunto Podestà, messer Bar-
tolomeo dei Sansedoni da Siena e di inviare un ambasciatore del Comune a 
noti!cargli l’elezione.

[5791] XII, c. 44v           agosto 7

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Bartolomeo di Lapo 
di Neri di messer Odaldo Odaldi, Bartolomeo di ser Paolo e ser Giovanni di 
ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi.

[5792] XII, c. 45r         agosto 10

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De oblatione 
carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro, e De exbannitis et 
condempnatis rebanniendis contenuta nel quinto capitolo del quinto libro. Su 
proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi 
si stabilisce di concedere la detta deroga soltanto agli abitanti della Monta-



Codice XII 961

gna Superiore e a coloro che sono stati banditi a seguito della ribellione del 
castello di Sicurana.

[5793] XII, c. 45v         agosto 10

Si delibera di annullare la condanna al bando comminata agli abitanti 
della Montagna Superiore.

[5794] XII, c. 46r         agosto 12

Si stabilisce di eleggere i capitani dei castelli.

[5795] XII, c. 46r         agosto 12

Si eleggono Niccolò di Andrea di Cello, Giovanni di Ugo, Bernardo di 
ser Alberto, Filippo di Piero di Dardano, Tedice di Manovello, Amedeo di 
Taviano dei Peruzzi castellani del cassero di Pistoia.

[5796] XII, c. 46r         agosto 14    
Si delibera di af!dare a due bargelli il compito di controllare la Montagna 

Superiore, stabilendo altresì che uno di essi sia Capitano di San Marcello e 
l’altro di Poggio Michele, ed incaricati della custodia dei detti castelli. Si 
stabilisce inoltre di af!dare agli Anziani il compito di eleggere alcuni sa-
pienti incaricati di tassare il contado e la città al !ne di raccogliere il denaro 
necessario per assoldare duecento famuli stranieri da inviare nella Montagna 
Superiore. Si delibera in!ne di offrire una ricompensa di 100 lire per la testa 
dei ribelli della montagna, ed una di 200 per la loro cattura.

[5797] XII, c. 46r         agosto 19

Per il pagamento di un debito contratto relativamente al castello di Sam-
buca, si stabilisce che gli operai di San Iacopo diano il calice d’oro conservato 
nella sacrestia della cappella dell’Opera agli Anziani af!nché lo diano in pe-
gno. I proventi della gabella delle porte, inoltre, devono essere utilizzati per 
il pagamento del debito.

[5798] XII, c. 46v          agosto 31

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si stabilisce che i capitani della rocca della Sambuca debbano essere 
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cinque, ognuno con due pedites, ricompensati con il salario di 25 lire al mese 
ciascuno.

[5799] XII, c. 46v          agosto 31

Si stabilisce che gli Anziani eleggano il Massaio del Comune e che tutti i 
conti relativi alla sua gestione debbano essere scritti in un apposito libro, da 
conservarsi preesso la Cancelleria.

[5800] XII, c. 47r          agosto 31

Si delibera di pagare a Niccolò di ser Betto la somma da questi anticipata 
per riparazioni effettuate nella Cancelleria del Comune e per il Difensore del 
Popolo per le quali ha speso rispettivamente 123 lire 15 soldi e 9 denari e 34 
lire 17 soldi e 7 denari.

[5801] XII, c. 46v       settembre 2

Gli Anziani e gli Uf!ciali dei Castelli devono provvedere alla forti!ca-
zione della rocca della Sambuca e viene data loro la possibilità di spendere 
1.000 lire.

[5802] XII, c. 47r     settembre 15

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De oblatione 
carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro, De non donando de 
pecunia et avere Communis et de non concedendo alicui ad custodiendum aliquod ca-
strum contenuta nel terzo capitolo del quarto libro, De exbannitis et condempna-
tis rebanniendis contenuta nel quinto capitolo del quarto libro.

[5803] XII, c. 47r     settembre 15

Si approva la richiesta di annullare tutte le condanne per bando, tranne 
quelle in"itte prima del 1348. Su proposta del consigliere Niccolò di messer 
Alberto, inoltre, si stabilisce che gli abitanti della Montagna Superiore, per 
bene!ciare dell’annullamento della condanna, devono restituire i fortilizi oc-
cupati.

[5804] XII, c. 47v    settembre 15

Si stabilisce di scrivere in un quaderno pergamenaceo i nominativi di tutti 
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coloro che hanno bene!ciato dell’annullamento della condanna al bando de-
cisa nella seduta odierna e si elencano le pene per coloro che venissero nuova-
mente condannati.

[5805] XII, c. 48r    settembre 17

Si stabilisce di pagare il salario della famiglia degli Anziani per i mesi di 
agosto e settembre.

[5806] XII, c. 48r    settembre 17

Si approva la petizione di Stefano di Lippo di Neri da Buriano relativa alla 
concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto Stefano 
ed ai suoi discendenti l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di 
Giustizia e del loro notaio per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consiglie-
re del Consiglio del Popolo per i prossimi dieci anni.

[5807] XII, c. 48r    settembre 17

Si approva la petizione di messer Niccolò di Bellacco e di ser Bellacco di 
Franco, entrambi da Montemurlo, relativa alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare ai detti messer Niccolò e ser Bellacco ed ai loro 
discendenti l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia 
e del loro notaio per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del 
Consiglio del Popolo per i prossimi dieci anni.

[5808] XII, c. 48r   settembre 17

Si approvano le petizioni di Miniato di Berto da Bacchereto panettiere 
e di Bano di Nuto da Cireglio relative alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare ai detti Miniato e Bano l’elezione agli uf!ci degli 
Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio 
di consigliere del Comune per i prossimi dieci anni.

[5809] XII, c. 48v     settembre 22

Si stabilisce di utilizzare il denaro stanziato per il pagamento del sale e per 
la rata della gabella delle porte del mese di settembre per pagare il salario di 
quaranta barbute al Comune di Firenze.
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[5810] XII, c. 48v     settembre 22

Si stabilisce che chiunque venga estratto come capitano della rocca della 
Sambuca sia tenuto ad accettare l’incarico il giorno stesso o il successivo, sotto 
la pena di 30 lire. Se fosse lontano dalla città e dal contado di Pistoia, deve 
essere eletto un sostituto.

[5811] XII, c. 48v    settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Matteo di Vanni Fabbroni, 
Michele di Lippo di Sostegno, Andrea di ser Paolo, Simone di Giovanni di 
messer Simone Forteguerri, ser Paolo di ser Landetto Acconciati, Giovanni di 
Montino Taviani, Iacopo di Astalone di Bonaccorso Ascolini, del Gonfalonie-
re di Giustizia, Giovanni di Ghimo di Donato Donati, e del loro notaio, ser 
Lucchese di Tura.

[5812] XII, c. 49r          ottobre 5

Si delibera di af!dare agli Anziani, al Difensore del Popolo e ad alcuni 
sapienti da essi eletti il compito di paci!care gli abitanti della città e del di-
stretto. Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco si stabilisce inoltre 
di eleggere un notaio incariato di redigere ogni scrittura relativa alle paci e 
tregue stipulate.

[5813] XII, c. 49r          ottobre 5

Si stabilisce di far venire quaranta equites armati (barbute) che per un anno, 
a partire dal mese di gennaio, custodiscano la città e il contado. Per il loro 
stipendio viene !ssata la somma di 1.040 lire al mese.

[5814] XII, c. 49r          ottobre 9

Lettura di alcuni provvedimenti, dei quali non viene riportato il testo, !na-
lizzati alla diminuzione delle uscite e all’aumento delle entrate del Comune. Su 
proposta del consigliere messer Francesco di Pagno si stabilisce di non eleggere 
né bargelli né il capitano di Casore, di vendere la gabella della prostituzione e di 
prelevare due soldi per lira dal salario di tutti gli uf!ciali stranieri.

[5815] XII, c. 49r          ottobre 9

Si approva la petizione di messer Piero dei Panciatichi, eletto Podestà di 
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Perugia, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresaglia contro 
il Comune di Perugia per tutta la durata del suo uf!cio.

[5816] XII, c. 49v        ottobre 11

Si stabilisce di riconfermare per sei mesi l’incarico alla famiglia degli Anzia-
ni. La nomina del capitano viene af!data ai sindaci incaricati dell’elezione del 
Maggior Sindaco del Comune. Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser 
Arrigo di Fuccio Acconciati si stabilisce di non eleggere qualcuno che abbia già 
ricoperto tale incarico e che, dopo aver effettuato lo scrutinio, siano riconfermati 
della vecchia famiglia i dodici che hanno ottenuto il maggior numero di voti.

[5817] XII, c. 49v        ottobre 11

In considerazione del fatto che Talaburatta, carnifex, è stato arrestato a 
Firenze dietro denuncia di messer Arnaldo degli Altoviti, si delibera di in-
tercedere per lui e di rimborsargli la somma di denaro da lui anticipata per 
conto del Comune in occasione di alcune spese. Si stabilisce inoltre di elegge-
re alcuni sindaci incaricati di difendere gli interessi del Comune, eleggendo 
in!ne ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi, ser Iacopo di ser Cecco, ser 
Niccolò di ser Andrea e ser Simone di Riccobaldo.

[5818] XII, c. 49v        ottobre 11

Si eleggono i sindaci incaricati di giudicare l’operato del Camarlingo del 
Comune.

[5819] XII, c. 50r       ottobre 14

In considerazione del fatto che occorre pagare i salari dei rettori e degli 
uf!ciali del Comune, si delibera di accendere prestiti con un interesse del 
venticinque per cento. Su proposta del consigliere messer Francesco di Pagno 
si stabilisce di pagare i salari dei detti rettori e uf!ciali con i proventi della 
vendita del sale, e di !ssare il prezzo del sale a 8 denari la libbra.

[5820] XII, c. 50r        ottobre 14

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco del Capi-
tano della famiglia degli Anziani, Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Taviano di 
Bartolomeo Bracciolini e ser Giovanni di Tuccerino.
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[5821] XII, c. 50v        ottobre 14

Si delibera di annullare tutte le condanne al bando comminate agli abi-
tanti della Montagna Superiore a condizione che restituiscano i fortilizi del 
Comune di cui si sono impadroniti, viceversa i detti condannati verrano di-
chiarati ribelli del Comune.

[5822] XII, c. 50v        ottobre 16

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De oblatione 
carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro, De exbannitis et 
condempnatis (libro IV, cap.V), De non donando de pecunia et avere Communis et de 
non concedendo alicui ad custodiendum aliquod castrum contenuta nel terzo capi-
tolo del quarto libro, e alla rubrica degli Statuti del Comune De of!tio iudicis 
male!ciorum contenuta nel secondo capitolo del quarto libro.

[5823] XII, c. 51r        ottobre 19

Si autorizza il pagamento di 60 lire a Giano da Buggiano, stipendiarius del 
Comune.

[5824] XII, c. 51r        ottobre 19

Si autorizza il pagamento del salario del capitano di Cornia e degli altri 
capitani dei castelli.

[5825] XII, c. 51v        ottobre 23

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi alla dogana del sale, dei quali 
non viene riportato il testo. Si accoglie la proposta del consigliere ser Soldo di 
ser Aldobrandino Tebertelli di effettuare la tassazione delle bocche del conta-
do, mentre per intervento di Filippo di Pagnino Pagnini si stabilisce che agli 
acquirenti della gabella del sale siano date 500 omine di sale che dovranno 
essere restituite entro sei mesi dal termine dell’appalto.

[5826] XII, c. 51v        ottobre 23

Si autorizzano gli Anziani e gli uf!ciali delle spese a utilizzare il denaro 
del Comune necessario per la riparazione delle carceri. Si stabilisce inoltre di 
eleggere i custodi delle carceri.
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[5827] XII, c. 51v        ottobre 23

Si delibera di riconfermare per un anno l’incarico a maestro Giovanni detto 
Pietrasanta, architector del Comune.

[5828] XII, c. 52r        ottobre 30

Si delibera di autorizzare i Regolatori della Camera del Comune di Pistoia 
ad accendere prestiti con un interesse del venticinque per cento e ad impe-
gnare le gabelle e tutte le entrate del Comune di Pistoia per pagare i salari 
dei rettori e degli uf!ciali del Comune di Pistoia e la restante parte dei salari 
degli equites (barbute) inviati dal Comune di Firenze.

[5829] XII, c. 52v        ottobre 30

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De oblatione 
carceratorum, contenuta nel quarto capitolo del quarto libro, De exbannitis et 
condempnatis rebanniendis, contenuta nel quinto capitolo del quarto libro, De 
non donando de pecunia et avere Communis, contenuta nel terza capitolo del quar-
to libro, e degli Statuti del Comune De of!tio Iudicis Male!ciorum, contenuta 
nel secondo capitolo del quarto libro, De casibus in quibus permissum est Potestati 
et eius iudici per inquisitionem procedere contenuta nel terzo capitolo del quarto 
libro.

[5830] XII, c. 52v       ottobre 30 
Si delibera di annullare le condanne al bando in"itte agli abitanti della 

Montagna Superiore purché entro quindici giorni si sottomettano al Comune 
di Pistoia.

[5831] XII, c. 53r      novembre 1

Giuramento di Giorgio di Ricciardo Ricci da Firenze come Capitano di 
Custodia.

[5832] XII, c. 53r      novembre 1

Giuramento di Niccolò di Andrea di Cello e Bernardo di ser Alberto, en-
trambi !orentini, come castellani del cassero di Pistoia.
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[5833] XII, c. 53r      novembre 1

Da parte del notaio degli Anziani viene noti!cato a Giovanni di Francesco 
Biliotti e a Matteo di Uberto degli Strozzi, entrambi !orentini e vecchi castel-
lani del cassero di Pistoia, che, avendo prestato giuramento i loro successori, 
devono abbandonare l’incarico.

[5834] XII, c. 53r      novembre 4

Si certi!ca che ser Angelo, miles socius del Capitano di Custodia, ha restitu-
ito le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno.

[5835] XII, c. 53v      novembre 4

Si consegnano le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno 
a Giorgio di Ricciardo dei Ricci da Firenze, Capitano di Custodia.

[5836] XII, c. 53v     novembre 6

Si autorizza il Camarlingo del Comune a consegnare la somma di 217 
lire e 18 soldi a Talaburatta, cittadino pistoiese condannato dal Comune di 
Firenze, e si stabilisce di cercare un accordo con Andrea di messer Alamanno 
Medici.

[5837] XII, c. 53v     novembre 6

Si autorizza il pagamento di 110 lire a ser Piero, miles socius del Difensore 
del Popolo, per aver prestato servizio per il Comune con un cavallo e quattro 
famigli.

[5838] XII, c. 53v     novembre 6

Si delibera di concedere a Iacopo di Terino da Faciano scodellaio residente 
in città da più di dodici anni, a Giovanni di Doffo e Doffo di Stefano di Dof-
fo, entrambi originari di Prato e maestri di legname residenti in città da otto 
anni, stabilendo altresì di vietare ai detti Iacopo, Giovanni e Doffo l’elezione 
agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio per i 
prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Popolo per 
i prossimi dieci anni.
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[5839] XII, c. 54r     novembre 11

In considerazione della richiesta del Comune di Arezzo di eleggere un cit-
tadino pistoiese come uf!ciale della gabella del detto Comune, si delibera di 
ottemperare alla detta richiesta.

[5840] XII, c. 54r     novembre 11

Si delibera di eleggere i capitani dei castelli.

[5841] XII, c. 54v    novembre 13

Si vieta di vendere carne di scrofa per carne di porco e di tenere i due tipi 
di carne sullo stesso banco. La selvaggina non può essere acquistata al di fuori 
della città e può essere venduta soltanto sulla Sala, mentre il prezzo della car-
ne di porco selvatico e di capriolo viene equiparato a quello del castrato. Su 
proposta del consigliere Mato di Pasquetto, inoltre, si autorizzano gli Anziani 
a rivedere gli ordinamenti dei carni!ces.

[5842] XII, c. 54v    novembre 13

Si stabilisce che gli acquirenti delle gabelle e gli af!ttuari dei beni di pro-
prietà del Comune che non rispettano i pagamenti siano costretti a saldarli 
entro tre giorni dalla scadenza del termine.

[5843] XII, c. 54v    novembre 13

Ser Piero di Giaro, originario di Vincio, e Luigi di Niccolo, cervellerarius 
originario di Prato e abitante da venti anni a Pistoia, ottengono la cittadina-
naza dal Comune con il divieto, per lui e per i suoi discendenti, di accedere 
alle cariche di Anziano del Popolo, Gonfaloniere di Giustizia e loro notaio 
prima che siano trascorsi venti anni e di far parte del Consiglio del Popolo 
prima che ne siano trascorsi dieci.

[5844] XII, c. 55r    novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, messer Andrea di Niccolò Brac-
ciolini, ser Giovanni di Schiatta Sighibuldi, Bartolomeo di Lapo di Forese 
Mannelli, Mato di Pasquetto, Voglino di Puccino di Cozzo, Nuccio di ser 
Spinello, messer Marco di messer Vanni, Andrea di Chele di Notte, del Gon-
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faloniere di Giustizia, Piero di ser Lapo, e del loro notaio, ser Giovanni di 
messer Arrigo Bottingori.

[5845] XII, c. 55v       dicembre 9

Si elegge Piero di Filippo di Aldobrandino da Firenze Capitano di Custo-
dia.

[5846] XII, c. 55v                   dicembre 11

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 500 lire per la distruzione di 
alcuni fortilizi nella Montagna Superiore.

[5847] XII, c. 55v     dicembre 11

In considerazione del fatto che lo scrutinio degli operai di San Iacopo è 
stato ripetuto più volte senza che nessuno dei cittadini scrutinati ottenesse la 
maggioranza dei voti, e che il detto uf!cio è vacante ormai da oltre un anno, 
su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera di 
svolgere un nuovo scrutinio, stabilendo altresì nuove norme da seguire nel 
caso in cui nessuno ottenesse la maggioranza dei voti.

[5848] XII, c. 56r     dicembre 21

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[5849] XII, c. 57v     dicembre 23

Estrazione degli operai di San Iacopo, ser Paolo di ser Landetto Acconciati, 
Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi e Giovanni di Tommaso 
di Bonvassallo.

[5850] XII, c. 57v     dicembre 27

Giuramento di messer Feltrano di messer Pietro degli Accorrimboni da 
Gubbio come Difensore del Popolo.

[5851] XII, c. 57v     dicembre 28

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.
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[5852] XII, c. 59r     dicembre 30

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De arbitrio 
seu balìa Potestatis et suorum iudicum super male!ciis, De of!tio iudicis male!ciorum 
contenuta nel secondo capitolo del quarto libro, De reassignatione attorum !enda 
in criminalibus per rettorem civitatis Pistorii contenuta nel cinquantanovesimo 
capitolo del primo libro, De electione notariorum forensium morantium ad discum 
male!ciorum, De renumptatione non facienda termino dato ad defensionem contenuta 
nel settantaseiesimo capitolo del primo libro, e alle rubriche degli Statuti 
del Popolo De prohibitione tormentorum, De limitatione arbitriorum concessorum 
rettoribus civitatis Pistorii, De modi!catione processuum in criminalibus questionibus 
et causis.

[5853] XII, c. 59r     dicembre 30

Si delibera di autorizzare il Podestà a procedere contro malandrini, ladri e 
omicidi.

[5854] XII, c. 59r     dicembre 30

Si delibera di prorogare l’inizio del mandato del nuovo Podestà messer 
Baligano di messer Manetto dei Baligani da Iesi, il quale non può recarsi a 
Pistoia nei termini stabiliti a causa delle piene, purché si trovi in città quattro 
giorni prima che inizi l’incarico.

[5855] XII, c. 58v     dicembre 31

Giuramento di messer Baligano di messer Manetto dei Baligani da Iesi 
come Podestà.

[5856] XII, c. 59v         gennaio 4

Si stabilisce che il capitano della Sambuca si rechi a destinazione e, inoltre, 
che vengano corrisposti i salari a coloro che hanno effettuato la custodia.

[5857] XII, c. 59v         gennaio 4

A messer Giovanni di maestro Angelo da Gualdo, giudice del Difensore 
del Popolo, viene concesso di prestare giuramento nonostante non abbia pre-
sentato la documentazione attestante il suo dottorato in legge.



Provvisioni pistoiesi972

[5858] XII, c. 59v         gennaio 8

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De iuramento 
domini Potestatis.

[5859] XII, c. 60r         gennaio 8

Messer Guglielmo di Conte da Cremona viene accettato come giudice e vi-
cario del Podestà nonostante non abbia fornito attestazione del suo dottorato 
in legge. Si approva inoltre di accogliere il terzo giudice che deve af!ancare 
il Podestà, purché arrivi entro otto giorni e, per intervento del consigliere ser 
Iacopo di ser Cecco, si stabilisce che se non arriverà entro quel termine siano 
tolti 50 !orini dal salario del Podestà.

[5860] XII, c. 60r       gennaio 11

Si stabilisce che il Bargello del Comune sia Capitano della Montagna Su-
periore e che gli Anziani eleggano dei sapienti incaricati di prendere provve-
dimenti circa il governo della Montagna.

[5861] XII, c. 60r       gennaio 11

Si autorizza la spesa di 100 lire per la riparazione delle carceri.

[5862] XII, c. 60r       gennaio 11

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5863] XII, c. 60r       gennaio 11

Giuramento di messer Andrea dei Ricci da Parma, giudice del Podestà, e 
di ser Iacopo da Bergamo, notaio del Podestà.

[5864] XII, c. 60v       gennaio 19

In seguito alla richiesta di restituzione, da parte del Comune di Pisa, di 
alcuni cittadini pisani che sono prigionieri del Comune di Pistoia, si stabili-
sce di bandire il divieto di dichiarare guerra al Comune di Pisa e di Lucca. Si 
concede inoltre agli Anziani, a sapienti da loro eletti, al Difensore del Popolo, 
al Capitano di Custodia e al Podestà, piena balìa per prendere provvedimenti 
in merito.
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[5865] XII, c. 60v       gennaio 21

Si delibera di rinnovare ai banditori e ai tubatori del Comune l’uf!cio per 
un anno.

[5866] XII, c. 61v       gennaio 21

Si delibera di pagare i salari dei capitani dei castelli i quali hanno esercita-
to il loro uf!cio oltre il tempo stabilito.

[5867] XII, c. 61r      gennaio 27

Si elegge Francesco di Guido da Roma banditore del Comune e si delibera 
di rinnovare a Draguccio di ser Zato il detto uf!cio.

[5868] XII, c. 61r      gennaio 27

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli Uf!ciali dei Castelli il compito di 
eleggere i capitani dei castelli.

[5869] XII, c. 62r      gennaio 27

Si approva il pagamento del salario a Cino di Corso da Pratovecchio, bale-
striere del Comune, al quale viene inoltre riconfermato l’incarico per un anno.

[5870] XII, c. 61r       gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Giovanni di Inghiramo, 
ser Iacopo di Sandro Sedogi, ser Iacopo di ser Cecco, Angelo di ser Arrigo 
Acconciati, ser Forese di Rosso di messer Ranuccio Foresi, Niccolò di messer 
Alberto, ser Arrighetto di Soffredo Tebertelli, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Bone di ser Cecco, e del loro notaio, ser Antonio di Puccetto Picchiosi.

[5871] XII, c. 61v        febbraio 3

Si approva il pagamento a Niccolò di ser Betto della somma di 16 lire 
perl’acquisto di masserizie necessarie per lo svolgimento del lavoro dei mu-
gnai.

[5872] XII, c. 61v        febbraio 8

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Difensore del Popolo, ser 
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Soffredo di ser Arrigo Tebertelli, Mazzeo di Balduccio di ser Boldrone e ser 
Giovanni di ser Gino, e dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Iacopo di 
Giovanni di Simone di Francesco Ferraguti, Perozzo di Pero di Consiglio e ser 
Niccolò di ser Andrea.

[5873] XII, c. 61v       febbraio 15

Si delibera di sottoporre a scrutinio alcune norme relative all’aumento del-
le entrate del Comune e di approvare quelle che ottengano i due terzi dei 
voti, stabilendo altresì di eleggere alcuni sapienti incaricati di giudicare quali 
spese del Comune debbano essere fatte.

[5874] XII, c. 61v       febbraio 15

Si delibera di sottoporre a scrutinio i cittadini abilitati all’uf!cio di sin-
daci incaricati di giudicare l’operato del Camarlingo del Comune, stabilendo 
altresì che qualora il detto scrutinio non fosse suf!ciente ad eleggere i detti 
sindaci, la loro elezione venga af!data agli Anziani. Si delibera inoltre di 
estendere tali disposizioni anche ai sindaci incaricati di giudicare l’operato 
degli operai di San Iacopo.

[5875] XII, c. 62r      febbraio 24

Si delibera di spendere la somma di 100 lire per le onoranze funebri di ser 
Arrighetto di Soffredo Tebertelli, Anziano del Popolo e si stabilisce di poter 
spendere tale somma in ogni occasione simile.

[5876] XII, c. 62v      febbraio 24

Elenco di nominativi dei cittadini !orentini candidati all’uf!cio dei castel-
lani del cassero di Pistoia.

[5877] XII, c. 62v      febbraio 24

Estrazione dei sindaci incaricati di giudicare l’operato del Capitano di Cu-
stodia, ser Paolo di ser Landetto Acconciati, Saraceno di Barto e ser Matteo di 
Vanni Fabbroni.

[5878] XII, c. 62v         marzo 15

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De modo solu-
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tionis datiorum !ende per districtuales civitatis Pistorii contenuta nell’ottantano-
vesimo capitolo del terzo libro.

[5879] XII, c. 63r         marzo 15

Poiché molti abitanti del contado, per evitare le spese gravanti sulle proprie 
comunità, vanno ad abitare in altri luoghi o in città, si stabilisce che ciascuno di 
essi sia sottoposto alla tassazione del luogo dove ha situati i propri beni.

[5880] XII, c. 63r         marzo 19

Si delibera di eleggere alcuni sapienti incaricati di provvedere alla custodia 
dei castelli di Piteglio e Sicurana e di eleggere i capitani degli altri castelli.

[5881] XII, c. 63r         marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di Piero di messer Dru-
do Cellesi, Paolo di Braccio, ser Simone di Riccobaldo, Giovanni di Piero di 
Consiglio, Paolo di ser Andrea, Lippo di Guccio, Bartolomeo di Francesco di 
Lapo Tonti, Simone di Lippo di Meo Iacopini, del Gonfaloniere di Giustizia, 
ser Francesco di Pagno, e del loro notaio, ser Iacopo di Franco Sedogi.

[5882] XII, c. 63v            aprile 5

Si delibera di pagare il salario alla famiglia degli Anziani.

[5883] XII, c. 63v           aprile 6

Per provvedere al pagamento dei debiti del Comune si stabiliscono le mo-
dalità in base alle quali deve avvenire la distribuzione del sale ai cittadini e 
deve effettuarsi la tassazione del contado.

[5884] XII, c. 63v            aprile 9

Si stabilisce che per un anno coloro i quali vendono il vino al minuto siano 
tenuti a dare 1 denaro al Comune o agli acquirenti della detta gabella. Al ter-
mine di tale periodo la gabella deve essere venduta per la somma di 500 lire.

[5885] XII, c. 64r            aprile 9

Si approva che per tutto il periodo in cui la gabella del vino al minuto viene 
data in appalto ciascuno possa vendere il proprio vino al prezzo che vuole.
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[5886] XII, c. 64r          aprile 14

Si delibera di derogare ad alcune rubriche degli statuti relative alle gabelle 
delle porte.

[5887] XII, c. 64r          aprile 14

Si deliberano alcune norme, il cui contenuto è descritto nel testo, relative 
alla strada per la Montagna Superiore e la Lombardia. Si stabilisce di eleggere 
alcuni sapienti incaricati di de!nire le modalità di imposizione delle tasse i 
cui proventi sono destinati al pagamento del salario del Capitano della Mon-
tagna Superiore, la cui elezione è stata af!data agli Anziani. Si stabiliscono 
alcuni requisiti e competenze del Capitano della Montagna.

[5888] XII, c. 65v          aprile 19

Si delibera di derogare ad alcuni ordinamenti relativi all’elezione dei capi-
tani dei castelli e si stabilisce di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i 
capitani di Sicurana e di Piteglio.

[5889] XII, c. 65v          aprile 19

Si stabilisce di pagare il salario degli uf!ciali che effettuano la custodia 
notturna della città nonostante, a causa della loro povertà, non abbiano rispet-
tato alcuni obblighi a cui erano tenuti.

[5890] XII, c. 66r          aprile 23

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De asses-
soribus et iudicibus causarum civilium civitatis Pistorii, De porrectione libelli, De 
responsione libelli, Quod idem ius !at forensi contra cives quod !t civibus, e alle 
rubriche degli Statuti del Popolo De cognitione domini Capitanei Populi et 
suorum iudicum, Quod non subiecti iurisdictioni Communis Pistorii agere volentes 
dent !deiussores.

[5891] XII, c. 66r          aprile 23

Si delibera di eleggere alcuni uf!ciali incaricati di de!nire le modalità 
dell’imposizione di una tassa agli abitanti della Montagna Superiore desti-
nata al pagamento del salario del Capitano della Montagna, messer Andrea 
di messer Alamanno dei Medici da Firenze, stabilendo altresì di consentire al 



Codice XII 977

detto Capitano di rivalersi contro quei contribuenti i quali si ri!utassero di 
pagare la detta tassa.

[5892] XII, c. 66v          aprile 23

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 70 lire per la riparazione del 
tetto del palazzo del Capitano del Popolo.

[5893] XII, c. 67r          aprile 26

In seguito ad una vertenza tra Maso di Neri di Scarlattino da Firenze e gli 
eredi di Tecco di Vanni, si stabilisce di incaricare otto cittadini e un notaio 
della revisione dei crediti e dei debiti degli eredi di Tecco e quattro mercanti 
del deposito dei crediti riscossi.

[5894] XII, c. 67r          maggio 1

Giuramento di Piero di Filippo di Aldobrandino da Firenze come Capita-
no di Custodia.

[5895] XII, c. 67r         maggio 3

Giuramento di Domenico degli Alfani e Andrea di Bartolo Bonarli, cit-
tadini !orentini, come castellani del cassero di Pistoia, a seguito del quale si 
comunica ai castellani in carica di lasciare il loro uf!cio.

[5896] XII, c. 67r         maggio 4

Si certi!ca che ser Francesco di Dino, notaio del Capitano di Custodia, 
ha restituito le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno. Si 
consegnano le dette chiavi a Piero di Filippo di Aldobrandino, Capitano di 
Custodia. Giuramento degli uf!ciali del Capitano di Custodia.

[5897] XII, c. 67r       maggio 12

Si approva la richiesta di poter derogare agli Statuti.

[5898] XII, c. 67v       maggio 12

Si deliberano le norme intitolate Diminutio salarium custodium, Diminutio 
numeri peditum castrorum, Cassatio of!tii Sindici, Duplicatio penarum, Contra co-
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mitatinos offendentes cives, De forensibus offendentibus cives, Arbitrium Potestatis, 
De famulis volentibus arma portare, De familiaribus domini Episcopi, Declaratio 
habentis hodium cum magnate, Pena non producentis instrumentum pacis cum magna-
te, stabilendo tra le altre cose l’abolizione dell’uf!cio di Maggior Sindaco del 
Comune e l’assegnazione delle sue competenze al Difensore del Popolo e della 
Parte Guelfa. Su proposta di un consigliere si delibera inoltre di accendere 
prestiti per pagare il salario dei quaranta equites armati forniti dal Comune di 
Firenze (barbutae) e per altri debiti del Comune.

[5899] XII, c. 68v       maggio 19

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De electione 
domini Potestatis contenuta nel primo capitolo del primo libro, e De of!tio iudi-
cis male!ciorum contenuta nel secondo capitolo del quarto libro, per consentire 
che alcuni processi possano essere giudicati dal vicario del Podestà.

[5900] XII, c. 68v       maggio 19

Si delibera di concedere a Simone di Vannino da Agliana, il quale desidera 
l’esenzione !scale per alcune sue proprietà situate nel territorio di Agliana, 
ed a Guido di maestro Vanni da Prato maestro di pietra e legname la cittadi-
nanza, stabilendo altresì di imporre al detto Guido l’obbligo di costruire una 
casa in città.

[5901] XII, c. 69r       maggio 19

Si approva che durante l’assenza del Podestà i processi possano essere por-
tati avanti dal suo vicario.

[5902] XII, c. 69r        maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Fortino di Giovanni di Puccio 
Fioravanti, Iacopo di Giovanni di Simone di Francesco Ferraguti, Gerar-
do di messer Lapo, Filippo di messer Iacopo, Neri di Meo di ser Bindino 
Acconciati, Filippo di Gaio, Andrea di messer Mergugliese Bracciolini, 
ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Oliviero di Morando, e del loro notaio, ser Guglielmo di ser Ghimo Si-
ghibuldi.



Codice XII 979

[5903] XII, c. 69r          giugno 9

Si elegge Niccolò di messer Bencivenni dei Rucellai da Firenze Capitano 
di Custodia.

[5904] XII, c. 69r        giugno 16

Si delibera di eleggere i capitani dei castelli.

[5905] XII, c. 69r        giugno 16

Si delibera di eseguire i necessari lavori di ristrutturazione al castello della 
Sambuca, alle porte, ai fossi e alle bertesche della città e al tetto del palazzo 
degli Anziani, stabilendo altresì di !nanziare i detti lavori con i proventi 
della gabella del sale, con i crediti del Comune di Pistoia verso gli abitanti di 
Luicciana per la riparazione del castello della Sambuca, con l’esazione da parte 
dei futuri rettori del castello di Luicciana degli af!tti dovuti dagli abitanti del 
detto castello al Comune di Pistoia, e con la locazione dei beni del Comune di 
Pistoia posti nel detto castello.

[5906] XII, c. 69v        giugno 16

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Capitano di Custodia, Da-
tuccio di Adamo Boddi, Andrea di Oliviero e ser Rosso di messer Lapo Rossi.

[5907] XII, c. 69v         giugno 18

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[5908] XII, c. 71r         giugno 20

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5909] XII, c. 72r        giugno 26 
Giuramento di Mascetto di messer Giovanni dei Manenteschi da Trevi 

come Difensore del Popolo.

[5910] XII, c. 72v         giugno 28

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De devetu et 
salario notariorum male!ciorum et copiatorum.
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[5911] XII, c. 72v         giugno 28

In considerazione del fatto che i due notai di Arezzo si sono ri!utati di 
esercitare l’uf!cio di notai dei male!ci, si delibera di eleggere altri notai dei 
male!ci. Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si 
stabilisce inoltre di imporre ai futuri notai dei male!ci di risiedere in città e 
di limitare la durata del detto uf!cio a non più di due mesi.

[5912] XII, c. 72v         giugno 28

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5913] XII, c. 72v         giugno 30

Giuramento di messer Ciappo dei Ciappi da Narni come Podestà.

[5914] XII, c. 83r           luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Gianfelice di Milanese Cantasanti, 
Benedetto di messer Ranuccio, Riccobene di Lapo, Piero di Buto di Lando, 
Mazzeo di Meo, Francesco di Arrigo, Vincente di ser Mone di Bindo Arma-
leoni, ser Soffredo di ser Arrigo Tebertelli, del Gonfaloniere di Giustizia, Ra-
nuccio di messer Piero, e del loro notaio, ser Giovanni di ser Gino.

[5915] XII, c. 83r            agosto 5

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Difensore del Popolo, For-
tino di Giovanni di Puccio Fioravanti, ser Ventura di ser Lazzaro di Vanni 
Ferraguti e ser Iacopo di ser Piero di Ventura.

[5916] XII, c. 83v            agosto 8

Si delibera di eleggere i sindaci incaricati di eleggere il Podestà. Estrazione 
dei detti sindaci, Fino di Piero di Milanese Cantasanti, Giovanni di Montino 
Taviani e ser Giovanni di Sandro di Prospero.

[5917] XII, c. 83v         agosto 16

Si delibera di derogare a una rubrica degli Statuti del Popolo relativa ai 
sindaci del Difensore del Popolo e della Parte Guelfa.
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[5918] XII, c. 83v         agosto 16

Si delibera di permettere ai sindaci incaricati dell’elezione del Difensore 
del Popolo di rinunciare al loro uf!cio.

[5919] XII, c. 72r          agosto 23

Si elegge Francesco di Schiatta di Lanfranco Astesi sindaco del Comune 
incaricato di giudicare l’operato del Camarlingo del Comune.

[5920] XII, c. 84r          agosto 23

Per provvedere al pagamento dei debiti del Comune si stabilisce di af!tta-
re i beni dei ribelli ai Comuni nel cui territorio sono situati. Su proposta del 
consigliere ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi si stabilisce che ciascuna comuni-
tà debba presentare il proprio estimo agli uf!ciali del Comune incaricati della 
stima dei beni.

[5921] XII, c. 84r         agosto 30

Elenco dei nominativi di cittadini !orentini candidati all’uf!cio del castel-
lano del cassero di Pistoia.

[5922] XII, c. 84v     settembre 10

Si delibera di imborsare i nominativi per l’elezione dei capitani dei castelli 
e si stabilisce che, se i capitani si allontaneranno dal luogo al quale sono stati 
destinati, debba essere trattenuta dal loro salario la somma corrispondente 
alla retribuzione dei giorni di assenza. Si stabilisce inoltre di eleggere i pedi-
tes, i quali dovranno presentarsi sulla piazza del Comune prima di recarsi nel 
contado.

[5923] XII, c. 84v     settembre 10

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De electione et 
numero nuptiorum e De of!tio missorum Per eleggere i nunzii del Comune.

[5924] XII, c. 84v     settembre 10

Si approvano le petizioni di Neri di Zuccarino da Montegarullo e di Gio-
vanni da Pescia relative alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì 
di vietare ai detti Neri e Giovanni ed ai loro discendenti l’elezione agli uf!ci 
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degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio per i prossimi 
venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Popolo per i prossimi 
dieci anni.

[5925] XII, c. 85r     settembre 10

Si stabilisce l’eleggibilità all’uf!cio di nunzio del Comune per i cittadini 
abitanti a Pistoia da meno di quindici anni.

[5926] XII, c. 85r     settembre 14

Si delibera di eleggere dei sapienti incaricati di ridurre le spese del Comu-
ne di Pistoia alla somma di 200 lire mensili e di impiegare il restante denaro 
e le entrate del detto Comune per saldare i debiti nei confronti di cittadini 
pistoiesi. Si stabilisce inoltre di accendere prestiti con un interesse del venti 
per cento per pagare le barbute inviate dal Comune di Firenze.

[5927] XII, c. 85v     settembre 23

Imborsazione dei nominativi dei candidati all’uf!cio di capitani dei castelli.

[5928] XII, c. 85v     settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Niccolò di ser Andrea, Camag-
giore di Argomento Camaggiori, Gerardino di Giano, Mazzeo di ser Vanni, 
Arrigo di Lippo, Manfredo di ser Bondacco Bondacchi, Taviano di Bartolo-
meo Bracciolini, ser Taddeo di Lapo, del Gonfaloniere di Giustizia, Berto di 
ser Vanni Ascolini, e del loro notaio, ser Guido di Pagnino Pagnini.

[5929] XII, c. 86r          ottobre 4

Si delibera di eleggere dodici cittadini ai quali dare piena balìa circa i 
malandrini che commettono furti e omicidi nel contado e sulla strada della 
Montagna.

[5930] XII, c. 86r        ottobre 12

In riferimento alle rappresaglie richieste dal Comune di Firenze circa i de-
biti di Tecco di Vanni nei confronti di Maso di Neri di Scarlattino da Firenze, 
si stabilisce di eleggere otto sapienti che prendano provvedimenti in merito. 
Si approva inoltre la proposta del consigliere ser Iacopo di Sandro Sedogi di 
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pagare a Maso la somma di 15 soldi per ciascuna lira che egli deve ricevere da 
Tecco, utilizzando il denaro riscosso dai crediti dello stesso Tecco.

[5931] XII, c. 86r         ottobre 12

Si approva la petizione di messer Bartolomeo di Carlino di messer Gual-
fredo Cancellieri, eletto Podestà di Perugia, relativa alla richiesta di non con-
cedere diritti di rappresaglia contro il Comune di Perugia per tutta la durata 
del suo uf!cio.

[5932] XII, c. 86v        ottobre 25

Si stabiliscono i compensi per la cattura di malandrini, ladri e omicidi del 
contado e si delibera di ricavare il denaro necessario tassando il contado. Di 
tale estimo, che deve essere effettuato entro due mesi, devono essere fatte tre 
copie da conservarsi rispettivamente nella Cancelleria, nella sacrestia della 
cappella di San Iacopo, nella Camera del Comune. I sapienti incaricati della 
tassazione dovranno inoltre indicare i nomi dei principali malandrini e per chi 
ne catturerà uno viene stabilita la ricompensa di 100 !orini d’oro.

[5933] XII, c. 86v     novembre 10

Su proposta del consigliere Mazzeo di Gualando si stabilisce di eleggere 
un secondo pesatore del grano da dare ai mugnai, che deve essere af!ancato 
da un notaio del Podestà o del Difensore del Popolo. Per questi uf!ciali, che 
devono essere eletti ogni sei mesi, viene stabilito il salario di 5 e 6 lire al mese 
utilizzando il denaro proveniente dalle pene pecuniarie in"itte ai mugnai.

[5934] XII, c. 87r    novembre 15

Si delibera di imborsare i nominativi dei cittadini residenti in Porta di Sant’An-
drea abilitati all’uf!cio di consiglieri del Comune per l’elezione degli Anziani, e di 
imborsare quattro dei detti nominativi per l’elezione dei sostituti degli Anziani. 
Si delibera di imborsare anche i nominativi dei cittadini residenti nelle altre porte 
alle dette condizioni per le future elezioni dei detti uf!ci.

[5935] XII, c. 87r    novembre 15

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De oblatione 
carceratorum.
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[5936] XII, c. 87v    novembre 15

Si delibera di annullare le condanne comminate a donna Francesca di Puc-
cinello e a Francesco di Marsoppino detto Talano Chiarenti.

[5937] XII, c. 87v    novembre 17

Si concede la possibilità di chiedere rappresaglie a Bino di Berto, vecturalis 
che mentre trasportava delle merci nel territorio di Modena è stato derubato 
per un totale di 409 ducati d’oro.

[5938] XII, c. 88r    novembre 19

Si delibera di poter derogare alle norme statutarie.

[5939] XII, c. 88r    novembre 19

Per poter pagare al Comune di Firenze la somma dovuta per le barbute si 
autorizza la richiesta di prestiti per la restituzione dei quali si stabilisce di 
utilizzare la gabella del vino al minuto.

[5940] XII, c. 88r    novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Andrea di Vanni di Milanese Can-
tasanti, Filippo di Bonaccorso di messer Aldobrandino Ferraguti, Gugliel-
mo di Vanni, Corrado di Giovanni Ammannati, Giovanni di Mone, Salvi di 
Vincente, ser Piero di ser Niccolò di Deo Novelli, Francesco di Simone di ser 
Pace, del Gonfaloniere di Giustizia, Piero di Giovanni di Puccio Fioravanti, 
e del loro notaio, ser Truf!no di ser Giovanni. Successivamente, in luogo di 
Andrea di Vanni di Milanese Cantasanti, morto, si estrae Turinghello di Bar-
tolomeo di Turinghello.

[5941] XVII, c. 79r          dicembre

Si deliberano alcune norme relative ai banditi del Comune di Pistoia e di 
quello di Firenze, il cui contenuto è descritto nel testo.

[5942] XII, c. 88v       dicembre 3

Si delibera di derogare ad alcune norme statutarie.
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[5943] XII, c. 88v       dicembre 3

Approvazione di alcuni provvedimenti relativi al mantenimento della 
pace in città, dei quali non viene riportato il testo. Su proposta del consi-
gliere ser Simone di Riccobaldo al Capitano di Custodia si concede balìa 
riguardo a materie quali il gioco, le armi, le adunanze che contravvengono 
agli Statuti, i furti e gli omicidi. Si stabilisce inoltre che il numero degli 
elettori del Capitano di Custodia deve essere aumentato da cinque a sette.

[5944] XVII, c. 79r       dicembre 3

Si delibera che il Capitano di Custodia e i suoi uf!ciali abbiano piena giu-
risdizione riguardo ai banditi del Comune, ai ladri, a coloro che li ospitano 
e agli omicidi, e che una volta trovati i colpevoli procedano secondo quanto 
stabilito negli statuti.

[5945] XVII, c. 79r       dicembre 3

Si riportano le modalità di nomina del Capitano di Custodia.

[5946] XII, c. 89r       dicembre 9

Si elegge Francesco di Iacopo di Francesco del Bene da Firenze Capitano 
di Custodia.

[5947] XII, c. 89r     dicembre 15

Si delibera di aggiungere alla famiglia degli Anziani un numero di uomini 
pari al numero dei pedites incaricati della custodia dei castelli, esclusi i pedites 
dei capitani e quelli della rocca della Sambuca. Si stabilisce di af!dare ai sin-
daci incaricati di eleggere il Podestà il compito di eleggere il capitano della 
famiglia degli Anziani, e di rinnovare alla famiglia e al capitano in carica il 
loro uf!cio !no alla !ne di maggio.

[5948] XII, c. 89r     dicembre 15

Si delibera di eleggere i custodi delle carceri del Comuni e di pagare 
il salario dei custodi i quali hanno esercitato il loro uf!cio oltre il tempo 
stabilito.
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[5949] XII, c. 89r     dicembre 15

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al Capitano di Custodia la 
sua elezione, Andrea di ser Paolo di messer Fuccio Foresi, Andrea di ser Giun-
ta e ser Francesco di ser Accursio.

[5950] XII, c. 89v     dicembre 20

Si delibera di pagare il salario dela famiglia degli Anziani, i cui membri 
hanno esercitato il loro uf!cio oltre il tempo stabilito.

[5951] XII, c. 89v     dicembre 20

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie.

[5952] XII, c. 89v     dicembre 20

Si deliberano alcune norme, il cui contenuto non è descritto nel testo, 
relative alla concessione di rappresaglie. Si stabilisce di comminare a chiun-
que entri in possesso di lettere inviate al Comune di Pistoia e non le recapiti 
entro un certo numero di giorni agli Anziani la pena pecuniaria di 1.000 lire, 
nonché di interdirlo da tutti gli uf!ci del Comune. Si stabilisce inoltre di 
imporre ai forestieri debitori di cittadini pistoiesi l’obbligo di presentarsi in 
città dietro richiesta degli interessati.

[5953] XVII, c. 81r     dicembre 20

Testo delle norme relative al modo di evitare le rappresaglie.

[5954] XII, c. 90r     dicembre 22

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune. Si delibera 
di vietare ai notai di sedere nel banco del Cancelliere, a meno che non siano 
incaricati di scrivere.

[5955] XII, c. 90r     dicembre 22

Si eleggono Francesco di Schiatta di Lanfranco di messer Asta Astesi, ser 
Soldo di Moddino e Corrado di Giovanni Ammannati operai di San Iacopo.
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[5956] XII, c. 91v     dicembre 26

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[5957] XII, c. 92v     dicembre 27

Giuramento di Simone di messer Tommaso da Spoleto come Difensore del 
Popolo e della Parte Guelfa.

[5958] XII, c. 92v      dicembre 31

Giuramento di messer Bertoldo di messer Iacopo da Montepulciano come 
Podestà.

[5959] XII, c. 92v      dicembre 31

Si elegge Angelo di Filippo di Lanfranco Astesi revisore della Camera del 
Comune.

[5960] XII, c. 93r      dicembre 31

Si delibera di riconfermare l’incarico alla famiglia degli Anziani e si stabi-
liscono delle modi!che relative alla composizione.

[5961] XII, c. 93r      dicembre 31

Si stabilisce di riconfermare l’incarico ai banditori e tubatori del comune.

[5962] XII, c. 93r      dicembre 31

Si approvano alcune modi!che da apportare agli ordinamenti relativi ai 
banditi dal comune.

[5963] XII, c. 93r      dicembre 31

Si eleggono ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi e Niccolò di ser 
Betto operai di San Zeno.

[5964] XII, c. 93r         gennaio 5

Si delibera di confermare a ser Cecco di Angeluccio da Gubbio, eletto 
notaio dei male!ci di Pistoia ma non presentatosi entro i termini stabiliti, 
l’elezione al detto uf!cio.
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[5965] XII, c. 93v        gennaio 7

Si delibera di eleggere dei sindaci incaricati di accendere prestiti con un 
interesse del venticinque per cento per saldare un debito con il Comune di 
Firenze, stabilendo altresì di destinare parte delle entrate mensili del Comune 
di Pistoia per il risarcimento dei suoi creditori.

[5966] XII, c. 94r       gennaio 12

Si stabilisce di af!dare a otto cittadini il compito di prendere provvedi-
menti in merito alla richiesta di rappresaglie nei confronti del Comune da 
parte di Maso di Neri di Scarlattino da Firenze, in seguito a una vertenza con 
gli eredi di Tecco di Vanni.

[5967] XII, c. 94r      gennaio 12

Si delibera di riconfermare l’incarico per un anno a Cino di Corso da Pra-
tovecchio, balestriere del Comune.

[5968] XII, c. 94r       gennaio 12

Si autorizza il pagamento del salario a Lazzaro di Fortino, pesatore della 
farina del Comune.

[5969] XII, c. 93r       gennaio 19

Si approva la petizione di Michele di Nuto e di Nuto di Piero di Nuto, 
entrambi da Gangalandi, relativa alla concessione della cittadinanza, stabilen-
do altresì di vietare ai detti Michele e Nuto ed ai loro discendenti l’elezione 
agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio per i 
prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Popolo per 
i prossimi dieci anni.

[5970] XII, c. 94r       gennaio 19

Si stabilisce di riparare il ponte situato sulla strada nuova per Tizzana a spese 
di coloro che hanno contribuito alla riparazione del ponte sull’Ombrone.

[5971] XII, c. 94v       gennaio 21

Si approva la richiesta di assoldare per un anno, a spese del Comune, qua-
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ranta barbute il cui salario, stabilito nella somma di 12 lire, deve essere pagato 
in due rate, una nel mese di gennaio presente e una nel mese di gennaio 
dell’anno prossimo.

[5972] XII, c. 94v       gennaio 21

Si approva la petizione di Francesco di Lenzo da Peretola fornaciaio resi-
dente in città da sette anni relativa alla concessione della cittadinanza, stabi-
lendo altresì di vietare al detto Francesco l’elezione agli uf!ci degli Anziani 
e del Gonfaloniere di Giustizia per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di 
consigliere del Comune per i prossimi dieci anni.

[5973] XII, c. 95r       gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Tommaso di Balduccio, Bar-
tolomeo di Vanni di Cagnazza, ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, 
Andrea di Oliviero, Fortino di Begolotto, ser Baronto di ser Arrigo Accon-
ciati, Francesco di Bartolomeo Bracciolini, Tarato di Lando Tebertelli, del 
Gonfaloniere di Giustizia, messer Chele di Riccobene, e del loro notaio, ser 
Iacopo di ser Piero di Ventura.

[5974] XII, c. 95r        febbraio 7

Si autorizza la richiesta di prestiti per un totale di 5200 lire per pagare al 
Comune di Firenze il salario di quaranta barbute.

[5975] XII, c. 95r        febbraio 7

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De of!tio 
iudicis male!ciorum.

[5976] XII, c. 95r        febbraio 7

Si approva la richiesta di processare nuovamente Lorenzo di ser Giovanni 
da Artimino, che non è stato condannato a causa di irregolarità processuali.

[5977] XII, c. 95v        febbraio 8

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Difensore del Popolo e della 
Parte Guelfa, Arrigo di Lippo, Francesco di Paganuccio e ser Taddeo di Lapo.
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[5978] XII, c. 95v      febbraio 11

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, ser Soffredo di ser 
Arrigo Tebertelli, ser Iacopo di Sandro Sedogi e Angelo di ser Arrigo Accon-
ciati.

 [5979] XII, c. 96r      febbraio 18

Si delibera di eleggere alcuni Sapienti incaricati di de!nire le modalità di 
pagamento dei creditori del Comune, i cui nominativi devono essere registra-
ti in un apposito libro.

[5980] XII, c. 96r      febbraio 18

Si delibera di riscuotere i crediti del Comune entro un mese, stabilendo 
altresì di consentire ai titolari di debiti e crediti con il Comune di detrarre gli 
uni dagli altri.

[5981] XII, c. 96r       febbraio 21

Si stabilisce che i rettori delle cappelle della città debbano fornire i nomi-
nativi di tutti i lavoratori della terra di ciascuna cappella, tra i quali devono 
essere scelti i superstites custodie. Dell’elenco dei nominativi devono essere fatte 
tre copie da conservarsi rispettivamente presso il notaio della custodia, presso 
il notaio del registro e presso la Cancelleria.

[5982] XII, c. 96v      febbraio 21

Elenco dei nominativi di cittadini !orentini candidati all’uf!cio di ca-
stellano del cassero di Pistoia, Lorenzo di Chiarozzo della Mora da Firenze, 
Niccolò di Zanobi, Alessandro di Vannozzo, Giovanni di Talento, Lorenzo di 
ser Francesco da Diacceto e Domenico di Tieri Magalotti.

[5983] XII, c. 96v           marzo 9

Si delibera di acquistare le case messe in vendita da Bandino di Guccio di 
Pazzo Panciatichi e con!nanti con il palazzo degli Anziani al prezzo di 200 
!orini d’oro, stabilendo altresì di eleggere otto sapienti con l’incarico di tro-
vare il denaro necessario al detto acquisto, con la limitazione che non sia loro 
consentito di imporre alcuna nuova tassazione.
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[5984] XII, c. 96v         marzo 21

Si approva la petizione di Luigi di Lippo Aldobrandini e Piero di Lippo 
Aldobrandini relativa alla concessione della cittadinanza ad alcuni mercanti 
!orentini, stabilendo altresì di vietare ai detti mercanti !orentini ed i loro 
discendenti l’elezione agli uf!ci degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia 
per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Comune per i pros-
simi dieci anni.

[5985] XII, c. 96v         marzo 21

Si delibera di concedere a Leonardo e Michele di Bartolomeo da Lampo-
recchio, rispettivamente bigonciaio e speziale residenti in città da tredici anni 
ed aventi botteghe nella cappella di San Paolo, ed a Guccio di Lapo da Prato 
sellaio, la cittadinanza, stabilendo altresì di vietare ai detti Leonardo, Michele 
e Guccio ed ai loro discendenti l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfa-
loniere di Giustizia e del loro notaio per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di 
consigliere del Consiglio del Popolo per i prossimi dieci anni.

[5986] XII, c. 97r        marzo 24

Si approva il pagamento di alcune spese sostenute per conto del Comune, 
tra cui il pagamento di 10 lire a un nunzio del re Luigi che annunciava la no-
tizia della sua vittoria.

[5987] XII, c. 97r         marzo 24

Approvazione di spese sostenute dal Comune.

[5988] XII, c. 97r         marzo 24

A seguito dell’elezione di messer Lazzaro Cancellieri a senatore della città 
di Roma, si delibera di eleggere un sindaco incaricato di garantire l’impegno 
del Comune di Pistoia di non concedere rappresaglie contro la città di Roma.

[5989] XII, c. 97r         marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo di Lapo di Neri di 
messer Odaldo Odaldi, Fino di Piero di Fino Cantasanti, Iacopo di Ghimo 
di Donato Donati, Gentile di Arrigo Forteguerri, ser Paolo di ser Lan-
detto Acconciati, Francesco di Giovanni Ammannati, Lenzo di ser Lapo, 
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Andrea di Lippo di Tantuccio, Francesco di Lippo, del Gonfaloniere di 
Giustizia, ser Landino di ser Albizo Imbarcati, e del loro notaio, ser Sozzo 
di ser Neri.

[5990] XII, c. 97v           aprile 4

In considerazione del fatto che non sono stati eletti tutti i capitani dei 
castelli necessari, si delibera di af!dare agli Anziani e agli Uf!ciali delle Spese 
il compito di eleggere i capitani restanti.

[5991] XII, c. 97v           aprile 4

Si delibera di eleggere Baronto di Paolo Anziano in luogo di Francesco di 
Giovanni Ammannati, eletto Anziano ma non presentatosi al giuramento.

[5992] XII, c. 97v            aprile 8

In seguito alla morte di Niccolò di messer Bencivenni dei Rucellai da 
Firenze, Capitano di Custodia, si stabilisce di dare l’incarico a suo !glio Tom-
maso.

[5993] XII, c. 97v            aprile 8

Per consentire agli abitanti della Montagna di recarsi in città per vendere i 
loro prodotti, si stabilisce di eleggere otto sapienti che risolvano una vertenza 
tra i cittadini di Pistoia e gli abitanti della Montagna.

[5994] XII, c. 98r          aprile 11

Si approva che il prete Andrea di Puccino di Pagnino sia uno dei cappella-
ni della cappella dell’Opera di San Iacopo, al quale Gerardo di messer Lapo, si 
è impegnato a dare ogni anno 100 omine di grano per celebrare messe per l’a-
nima di sua moglie Martinella di Certerio. Su proposta del consigliere Mazzeo 
di Gualando si stabilisce che dopo la morte di Andrea di Puccino l’elezione 
del successore sia di competenza degli operai di San Iacopo.

[5995] XII, c. 98r          aprile 11

Si autorizzano i Regolatori della Camera del Comune a prelevare il 
denaro necessario per il pagamento di coloro che hanno ucciso alcuni ma-
landrini.
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[5996] XII, c. 98r          aprile 11

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 75 lire per eseguire i lavori di 
riparazione del palazzo del Podestà, impiegando i proventi dei beni dei con-
dannati del Comune di Lamporecchio o di quello di Orbignano.

 [5997] XII, c. 98v          aprile 13

Regolamentazione dei prezzi e dei luoghi di vendita del pesce.

[5998] XII, c. 98v          aprile 13

Si approva che gli uf!ciali incaricati dagli Anziani di rifornire di pane, 
vino, denaro e masserizie l’esercito del Comune inviato nella Montagna Supe-
riore, avendo portato a termine il loro incarico, siano liberi da ogni obbligo.

[5999] XII, c. 98v         aprile 16

Per pagare la somma dovuta al Comune di Firenze per quaranta barbute si 
stabilisce di utilizzare i proventi del Comune non impegnati in altro modo.

[6000] XII, c. 99r          aprile 22

Approvazione di spese sostenute dal Comune.

[6001] XII, c. 99r         aprile 26

Si delibera di poter derogare ad alcune norme statutarie.

[6002] XII, c. 99r         aprile 26

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi al Vescovado di Pistoia. Su 
proposta del consigliere Simone di Giovanni di messer Simone Forteguerri si 
stabilisce che per quanto riguarda le condanne emesse in seguito a tali prov-
vedimenti, nel caso di condanne in contumacia ci si debba rivalere sui beni 
dei condannati.

[6003] XII, c. 99v          aprile 29

Si delibera di eleggere il cappellano della cappella dell’opera di San Iacopo, 
eleggendo in!ne Chese di Giovanni.
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[6004] XII, c. 99v         aprile 29

Si delibera di prorogare al 20 di maggio la balìa concessa per stabilire i 
debiti degli abitanti della Montagna Superiore.

[6005] XII, c. 100r          maggio 1

Giuramento di Francesco di Iacopo di Francesco del Bene da Firenze come 
Capitano di Custodia.

[6006] XII, c. 100r          maggio 3

Giuramento di Alessandro di Vannozzo e Lorenzo di Chiarozzo della Mora, 
entrambi !orentini, come castellani del cassero di Pistoia, a seguito del quale 
si comunica ai castellani in carica di lasciare il loro uf!cio.

[6007] XII, c. 100r         maggio 4

Si certi!ca che Mulo da Fronzola, miles socius del Capitano di Custodia, ha 
restituito le chiavi delle porte della città e del campanile di San Zeno. Si con-
segnano le dette chiavi a Francesco di Iacopo di Francesco del Bene da Firenze, 
Capitano di Custodia.

[6008] XII, c. 100r          maggio 9

Si stabilisce che coloro che a partire dal 1348 hanno ottenuto la cittadinan-
za dal Comune e, contravvenendo agli Statuti, non hanno costruito una casa 
in città, siano tenuti ad acquistare un terreno o un casamentum entro un anno, 
sotto la pena di 100 lire e della perdita della cittadinanza.

[6009] XII, c. 100v        maggio 18

Si delibera di eleggere i sindaci incaricati di eleggere il Podestà, stabilendo 
altresì di imporre loro di eleggerlo entro trenta giorni, altrimenti l’elezione 
sarà invalidata ed il compito di eleggere il detto Podestà sarà af!dato agli 
Anziani. Si eleggono Piero di Buto di Lando, ser Giovanni di Tucciorino e 
Francesco di Chele sindaci incaricati di eleggere il Podestà.

[6010] XII, c. 101r        maggio 21

In seguito alla richiesta di aiuti militari avanzata dal Comune di Firenze si 
stabilisce di inviare centocinquanta famuli del contado alle dipendenze di uno 
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dei militi dei rettori del Comune. Si delibera che il loro salario sia di 9 lire e 
debba essere pagato dagli abitanti del contado.

[6011] XII, c. 101r        maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Matteo di Nicola Bracciolini, 
Andrea di Simone di Baldo Fioravanti, Simone di Piero Ascolini, Iacopo di 
Ciano, Piero di ser Lapo, Filippo di Marcuccio Ferraguti, Biagio di Muccio, 
Fredo di Guido di Mazzeo, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Niccolò di Deo 
Novelli, e del loro notaio, ser Parigi di ser Meglio.

[6012] XII, c. 101r          giugno 6

Si stabiisce di riconfermare l’incarico alla famiglia degli Anziani e di eleg-
gere dei sapienti che prendano provvedimenti circa la custodia del contado.

[6013] XII, c. 101v        giugno 10

Si delibera di utilizzare parte del denaro stanziato per ricompensare coloro 
che hanno catturato i malandrini per rafforzare la custodia dei castelli.

[6014] XII, c. 101v        giugno 10

Si delibera di af!dare agli Anziani, agli Uf!ciali delle Spese e agli Uf!ciali 
dei castelli il compito di eleggere i custodi delle carceri del Comune.

[6015] XII, c. 101v        giugno 10

Si delibera l’acquisto della casa, del casamentum e del terreno di proprietà 
di Lotto di Iacopo di Neri di messer Lotto Ambrogi e Baschiera dei Rossi per 
la somma di 600 lire, e si stabilisce di chiedere in prestito il denaro necessario 
agli operai di San Iacopo.

[6016] XII, c. 102r        giugno 17

Si stabilisce di inviare al Comune di Firenze centocinquanta pedites, per i 
quali viene previsto il salario di 8 lire ciascuno al mese.

[6017] XII, c. 102r        giugno 17

Per risolvere una vertenza tra gli abitanti della Montagna Superiore e i ga-



Provvisioni pistoiesi996

bellieri di Pistoia si stabilisce che l’importo della tassazione a cui sottoporre la 
Montagna debba essere ottenuto calcolando la media delle quantità proposte 
separatamente da tre gruppi di sapienti.

[6018] XII, c. 102r        giugno 20

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[6019] XII, c. 102v        giugno 20

Si elegge Tommaso di Filippo dei Magalotti da Firenze Capitano di Cu-
stodia.

[6020] XII, c. 104r        giugno 24

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6021] XII, c. 105r        giugno 25

Giuramento di Giovanni di Martino da Perugia come Difensore del Po-
polo.

[6022] XII, c. 105r        giugno 27

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i revisori del 
Camarlingo del Comune.

[6023] XII, c. 105r            luglio 8

Si delibera di eleggere il Massaio del Comune.

[6024] XII, c. 105r          luglio 11

Si delibera di destinare il denaro spettante all’Imperatore all’acquisto di 
un bravum per la festa di San Iacopo.

[6025] XII, c. 105r          luglio 11

In base ad alcuni ordinamenti relativi alla Camera del Comune dovrebbero 
essere trattenute 3 lire al giorno dal salario del Capitano di Custodia in quanto 
il suo miles socius si trova a Firenze. Si delibera di non applicare tale regola-
mento poiché il miles è in servizio per conto del Comune di Pistoia.
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[6026] XII, c. 105v          luglio 11

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6027] XII, c. 105v          luglio 27

In considerazione della richiesta di rappresaglia presentata da Giovanni di 
Giovanni di Genovino carnifex al Comune di Arezzo, si delibera di trovare un 
accordo.

[6028] XII, c. 105v          luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Francesco di Lapo di messer 
Asta Astesi, Saraceno di Barto, Niccolò di ser Betto, Donato di Giovanni di 
Donato Bondacchi, Neri di Meo di ser Bindino Acconciati, Bartolomeo di ser 
Spinello, Cecco di Notte, Simone di Lippo di Meo Iacopini, e del Gonfalonie-
re di Giustizia, Marco di Balduccio.

[6029] XII, c. 106r           agosto 4

Si stabilisce di imborsare i nominativi dei consiglieri del Consiglio del 
Popolo relativi a porta Carratica per l’elezione degli Anziani, del Gonfaloniere 
di Giustizia e del loro notaio per la stessa porta.

[6030] XII, c. 106r           agosto 4

Si elegge Iacopo di Cecco di Giusto Anziano in luogo di Donato di Gio-
vanni di Donato Bondacchi, il quale si è ri!utato di esercitare il detto uf!cio.

[6031] XII, c. 106r           agosto 4

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al Capitano di Custodia la 
sua elezione, ovvero Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, Mazzeo di ser 
Vanni e ser Filippo di messer Marco Tedaldi.

[6032] XII, c. 106r           agosto 4

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al Difensore del Popolo 
la sua elezione, ovvero ser Lanfranco di Andrea di ser Bonaccorso Ambrogi, 
Ranieri di Forese Somiglianti e Lotto di Iacopo.
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[6033] XII, c. 106r           agosto 4

Si delibera di rinnovare alla famiglia superiore degli Anziani i loro uf!ci.

[6034] XII, c. 106v           agosto 5

Si elegge ser Simone di Riccobaldo notaio degli Anziani.

[6035] XII, c. 106v           agosto 8

In considerazione della richiesta di rappresaglia del Comune di Arezzo, 
avanzata su petizione di Giovanni di Genovino, si delibera di eleggere alcuni 
sindaci incaricati di trovare un accordo e di attuare le disposizioni degli An-
ziani, eleggendo in!ne ser Simone di Riccobaldo, Iacopo di Ghimo di Donato 
Donati e Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi.

[6036] XII, c. 106v           agosto 8

Si delibera di concedere al Difensore del Popolo la facoltà di punire coloro 
che ingiuriano la parte guelfa. Si stabilisce che per la condanna siano suf!-
cienti due testimoni e che la pena pecuniaria debba essere compresa tra le 10 
e le 100 lire.

[6037] XII, c. 107r         agosto 26

Giuramento di messer Roberto di Neri di messer Roberto degli Ubertini 
da Orte come Podestà.

[6038] XII, c. 127v          agosto 28

Si autorizza lo stanziamento della somma di 100 lire per risolvere una ver-
tenza tra il Comune e il Vescovado di Pistoia.

[6039] XII, c. 107r         agosto 29

In riferimento a una tassa di 10 soldi a testa precedentemente approvata, si 
stabilisce che chi non ha ancora effettuato il pagamento debba farlo entro cin-
que giorni, oppure presentare le motivazioni dell’esenzione, sotto la pena di 5 
soldi da aggiungersi alla tassa. Si stabilisce inoltre che gli insolventi possano 
essere arestati e siano privato dello ius in civilibus !nché non provvederanno 
al pagamento.
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[6040] XII, c. 107r          agosto 29

Votazione dei nominativi tra i quali eleggere i castellani del cassero di 
Pistoia.

[6041] XII, c. 107v     settembre 12

Concessione al Capitano di Custodia della facoltà di recarsi a Firenze per 
conto del Comune.

[6042] XII, c. 107v  settembre 22

Si stabilisce di imborsare, in proporzioni diverse, i nominativi degli espo-
nenti delle famiglie magnatizie dei Cancellieri, Panciatichi, Taviani, Lazzari, 
Rossi e Ricciardi e tra questi eleggere, ogni tre mesi, il Capitano della Mon-
tagna. Si delibera inoltre che il salario del Capitano debba essere pagato dalla 
Camera del Comune.

[6043] XII, c. 107v     settembre 24

Imborsazione dei nominativi ei candidati all’uf!cio di Capitano della 
Montagna Superiore.

[6044] XII, c. 108r     settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Giovanni di Puccio Fio-
ravanti, Galiziano di Meo, Gerino di Paolo, Simone di Andreuccio, ser Gio-
vanni Armaleoni, Tommaso di ser Bonifazio, Baronto di Zomeo, Francesco 
di Simone di ser Pace, e del Gonfaloniere di Giustizia, Simone di Baronto 
Ambrogi.

[6045] XII, c. 108r          ottobre 5

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De modo et for-
ma eligendi dominos Antianos et Vexilliferum Iustitie et eorum notarium contenuta 
nel primo capitolo del secondo libro.

[6046] XII, c. 108r          ottobre 5

Si delibera di modi!care le modalità di elezione degli Anziani, del Gonfa-
loniere di Giustizia e del loro notaio.
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[6047] XII, c. 108v          ottobre 5

Si delibera di rinnovare a ser Simone di Riccobaldo l’uf!cio notaio degli 
Anziani.

[6048] XII, c. 109r          ottobre 5

Si delibera di eleggere Bartolomeo di Iacopo di Gualando Anziano in luo-
go di Galiziano di Meo, eletto Anziano ma non presentatosi al giuramento.

[6049] XII, c. 109r          ottobre 7

Si eleggono Arrigo di ser Vanni, Iacopo di ser Nerone e ser Francesco di 
Lapo di messer Asta Astesi sindaci incaricati di eleggere il Podestà.

[6050] XII, c. 109v        ottobre 10

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De appellationi-
bus et of!cio iudicis appellationum e De of!tio iudicis male!ciorum, e ad altre norme.

[6051] XII, c. 109v        ottobre 10

Si deliberano alcune limitazioni del potere degli Anziani nelle cause cri-
minali.

[6052] XII, c. 110r        ottobre 10

Si delibera di concedere a ser Bartolo da Montemarciano, attualmente uf-
!ciale del Capitano di Custodia, il permesso di esercitare l’uf!cio di notaio 
dei male!ci.

[6053] XII, c. 110v        ottobre 21

Si delibera di sottoporre a scrutinio i nominativi dei candidati all’uf!cio 
dei capitani dei castelli da imborsare, e su proposta del consigliere ser Iaco-
po di ser Cecco si stabilisce di comminare una pena pecuniaria di 24 lire a 
coloro i quali non si recassero nei castelli di competenza dopo aver accettato 
di esercitare il detto uf!cio. Si stabilisce inoltre di aggiungere due membri 
all’uf!cio dei Torrigiani e di af!dare ai detti uf!ciali inviati dal Comune di 
Pistoia il compito di custodire la torre di Cecina, sottraendolo agli abitanti 
del Comune di Cecina.
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[6054] XII, c. 110v        ottobre 21

Si delibera di destinare il !nanziamento stanziato per i lavori del palazzo 
del Comune alla riparazione delle bertesche della città.

[6055] XII, c. 110v        ottobre 21

Si approva che nonostante alcuni provvedimenti presi in precedenza i ban-
ditori del Comune e i tubatori siano retribuiti con il salario consueto.

[6056] XII, c. 110v        ottobre 21

Si delibera di eleggere nuovi sindaci incaricati di giudicare l’operato del 
Camarlingo del Comune o di rinnovare l’incarico ai precedenti, stabilendo 
altresì che, qualora non abbiano terminato il loro compito entro i tempi sta-
biliti, siano passibili ciascuno di una condanna pecuniaria di 500 lire.

[6057] XII, c. 111r        ottobre 24

Si stabilisce di far venire, a spese del Comune, un medico !sico straniero 
che eserciti da almeno dieci anni, da retribuire con il salario di 1000 lire l’an-
no e 10 soldi per ogni giorno che dovrà recarsi a visitare e medicare i malati 
della città e del contado. Per ottenere il denaro necessario al pagamento del 
suo salario si autorizza un aumento di due denari della gabella della farina. 
Si accoglie inoltre la proposta del consigliere Gentile di Arrigo Forteguerri 
di aumentare il salario al medico maestro Bartolomeo di Vanni af!nché possa 
avere un cavallo con cui recarsi nel contado.

[6058] XII, c. 111v        ottobre 26

Si stabiliscono le modalità in base alle quali effettuare l’imborsazione dei 
nominativi per l’elezione degli Anziani.

[6059] XII, c. 111v        ottobre 26

Si stabilisce di vietare che due membri della stessa famiglia possano eserci-
tare contemporaneamente l’uf!cio di sindaci incaricati di eleggere un rettore 
od un uf!ciale del Comune.

[6060] XII, c. 111v        ottobre 27

Si delibera di imborsare i nominativi dei candidati all’uf!cio degli Anziani.
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[6061] XII, c. 112r      novembre 1

Giuramento di Tommaso di Filippo dei Magalotti da Firenze come Capi-
tano di Custodia.

[6062] XII, c. 112r      novembre 3

Giuramento di Alessandro di Vannozzo e Lorenzo di Chiarozzo della Mora 
come castellani del cassero di Pistoia, a seguito del quale si comunica ai ca-
stellani in carica di lasciare il loro uf!cio.

[6063] XII, c. 112r      novembre 4

Si certi!ca che ser Iacopo di maestro Andrea da Norcia, miles socius del 
Capitano di Custodia, ha restituito le chiavi delle porte della città e del cam-
panile di San Zeno. Si consegnano le dette chiavi a Tommaso di Filippo dei 
Magalotti da Firenze, Capitano di Custodia.

[6064] XII, c. 112r      novembre 4

Giuramento degli uf!ciali del Capitano di Custodia.

[6065] XII, c. 112r    novembre 18

Si delibera di pagare i salari dei capitani dei castelli i quali hanno esercita-
to il loro uf!cio oltre il tempo stabilito.

[6066] XII, c. 112r    novembre 21

Si stabilisce di eleggere due Torrigiani che custodiscano la torre del ca-
stello di Lanciole e che a coloro che risiedono nel castello debbano essere date 
ogni mese e per sei mesi due omine di miglio da parte degli operai di San 
Iacopo e dell’Ospedale del Ceppo.

[6067] XII, c. 112r    novembre 21

Si delibera di assegnare ai frati della chiesa di Sant’Alessio il metallo che si 
trova nella Camera del Comune per la costruzione di una campana.

[6068] XII, c. 112v    novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Leonardo di Schiatta, Arrigo di ser 
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Vanni, Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, Taddeo di ser Guglielmo di Deo 
Novelli, Mazzeo di Gualando, Francesco di Michino, Mazzeo di ser Vanni, 
Consiglio di Balduccio, del Gonfaloniere di Giustizia, messer Ormanno di 
Mannuccio, e del loro notaio, ser Giovanni di messer Arrigo Bottingori.

[6069] XII, c. 112r       dicembre 5

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione et 
numero nuptiorum.

[6070] XII, c. 112v       dicembre 5

Si stabilisce di eleggere i nunzi del Comune, dei quali uno debba prestare 
servizio per l’Opera di San Iacopo e gli altri tre per gli Anziani. Si accoglie la 
proposta del consigliere Francesco di Schiatta di Lanfranco Astesi di af!dare 
l’elezione di uno di essi agli operai di San Iacopo.

[6071] XII, c. 113r       dicembre 5

Estrazione dei sindaci incaricati dell’elezione del Podestà, messer France-
sco di Pagno, messer Andrea di Niccolò Bracciolini, ser Iacopo di ser Cecco.

[6072] XII, c. 113r       dicembre 9

Si elegge Tommaso di Simone dell’Antella da Firenze Capitano di Custodia.

[6073] XII, c. 113r     dicembre 12

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i custodi delle 
carceri.

[6074] XII, c. 113r     dicembre 12

Si delibera di destinare ad abitazione del Difensore del Popolo una casa 
di proprietà del Comune posta dietro il palazzo degli Anziani, in luogo della 
casa del Convento dei Servi di Santa Maria attualmente riservata alla residenza 
del detto uf!ciale.

[6075] XII, c. 113v     dicembre 19

Si delibera di eleggere il Consiglio Generale del Comune e si stabilisce che 
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il notaio di Piuvica abbia l’obbligo di risiedere nel Comune di Piuvica.

[6076] XII, c. 115r     dicembre 21

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6077] XII, c. 116r     dicembre 22

In considerazione di una lettera del vicario del Vescovo di Pistoia inviata 
al Comune di Pistoia, si delibera di annullare alcune norme relative alla limi-
tazione delle libertà degli ecclesiastici, e di af!dare agli Anziani il compito di 
eleggere alcuni sapienti incaricati di provvedere in merito alle dette libertà, 
e alcuni sindaci incaricati di difendere gli interessi del Comune. Si eleggono 
ser Iacopo di Sandro Sedogi, ser Piero di ser Ventura, ser Tice di messer Tingo 
di Goccio Bottingori, ser Iacopo di ser Cecco, ser Filippo di messer Marco 
Tedaldi, ser Iacopo di ser Ventura, ser Lanfranco di Andrea di ser Bonaccorso 
Ambrogi, ser Iacopo di Luca di Tono da Prato.

[6078] XII, c. 116r     dicembre 22

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i sindaci incari-
cati di giudicare l’operato del Camarlingo del Comune.

[6079] XII, c. 116v     dicembre 27

Giuramento di Giovanni di Andreolo dei Semplici da Gubbio come Di-
fensore del Popolo.

[6080] XII, c. 116v     dicembre 30

Si delibera di riconfermare l’incarico per un anno ai tubatori e banditori 
del Comune ai quali viene fatto divieto di acquistare le gabelle. Su proposta 
del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi, inoltre, 
si stabilisce di detrarre dal loro salario il pagamento delle gabelle, come av-
viene per gli altri uf!ciali del Comune.

[6081] XII, c. 116v     dicembre 30

Si delibera di far iniziare il mandato del nuovo Podestà il giorno 1° giugno 
e di impiegare il denaro destinato al pagamento del salario del detto Podestà 
durante il periodo della sua assenza in parte per il pagamento dei sindaci inca-
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ricati della sua elezione e in parte per la costruzione del palazzo del Difensore 
del Popolo e della Parte Guelfa.

[6082] XII, c. 116v     dicembre 30

Approvazione di spese sostenute dal Comune.

[6083] XII, c. 117r         gennaio 3

Si incaricano gli Anziani di prendere provvedimenti in merito alla custo-
dia dei castelli del contado, minacciati dall’esercito pisano, e si autorizzano a 
spendere la somma di 500 lire.

[6084] XII, c. 117r         gennaio 3

Si approva che frate Alberto dell’ordine dei Carmelitani, in passato Camar-
lingo del Comune, debba restituire la quantità di denaro calcolata dai revisori 
della sua gestione.

[6085] XII, c. 117r       gennaio 11

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune

[6086] XII, c. 117r       gennaio 11

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per un anno a maestro Giovanni 
detto Pietrasanta, architector del Comune e di retribuirlo con un salario di 20 
lire l’anno.

[6087] XII, c. 117r       gennaio 13

Si delibera di stornare la somma di 100 lire dal denaro stanziato per il pa-
gamento del salario del Podestà, attualmente assente, in favore delle spese per 
i lavori di riparazione del palazzo del Difensore del Popolo.

[6088] XII, c. 117v      gennaio 16

Si eleggono ser Chele di ser Armaleone Armaleoni, ser Iacopo di Sandro 
Sedogi, ser Tice di messer Tingo di Goccio Bottingori, ser Iacopo di ser Ven-
tura, ser Piero di ser Ventura, ser Iacopo di ser Cecco, ser Filippo di messer 
Marco di messer Vanni, ser Lanfranco di Andrea di ser Bonaccorso Ambrogi, 
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ser Niccolò di Deo Novelli, ser Simone di Riccobaldo, ser Ranieri di Vanni 
di messer Ranieri, ser Angelo di Giovanni, ser Lapo di Piero e ser Corrado di 
ser Lippo sindaci incaricati di rappresentare il Comune in una vertenza con il 
vescovo di Pistoia.

[6089] XII, c. 117v      gennaio 16

Si approva che la somma di 500 lire stanziata nella seduta del giorno pre-
cedente per provvedere alla custodia dei castelli non debba essere raccolta 
tassando gli abitanti del contado.

[6090] XII, c. 117v      gennaio 16

Si delibera di riconfermare l’incarico per sei mesi alla famiglia degli Anziani.

[6091] XII, c. 117v      gennaio 16

In considerazione del fatto che i frati della chiesa di Sant’Alessio hanno ri-
cevuto il metallo necessario per la campana della loro chiesa dal Comune, ma 
che non hanno denaro necessario per pagare la costruzione della detta campa-
na, si delibera di af!dare agli Anziani il compito di scegliere un numero di 
cittadini tra i quali suddividere la spesa della detta costruzione.

[6092] XII, c. 118r       gennaio 18

Si delibera di rinnovare a Cino di Corso da Pratovecchio, balestriere del 
Comune, il suo uf!cio per un anno.

[6093] XII, c. 118r       gennaio 18

Si approva la petizione di Venuto di Ventura da Montegretto (diocesi di 
Modena) e di sua moglie donna Tessina di Guicciardino da Ardaluna (contado 
di Modena) relativa alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di 
vietare al detto Venuto l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere 
di Giustizia e del loro notaio, e di consigliere del Consiglio del Popolo per i 
prossimi dieci anni.

[6094] XII, c. 118v       gennaio 20

Si autorizza la spesa di 100 lire per la vertenza tra il Comune e il Vesco-
vado.
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[6095] XII, c. 118v       gennaio 27

Approvazione di spese minute sostenute dal Comune.

[6096] XII, c. 118v       gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Taddeo di Lapo, ser Gualando 
di Nicola Bracciolini, Simone di Baldo Fioravanti, Giovanni di Lapo Tonti, 
ser Iacopo di ser Ventura, Iacopo di maestro Piero, Niccolò di ser Mone, 
Pasquino di Giunta di Migliorato Concetti, del Gonfaloniere di Giustizia, 
messer Marco di messer Vanni, e del loro notaio, ser Francesco di ser Ac-
cursio.

[6097] XII, c. 118v        febbraio 8

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Difensore del Popolo, ov-
vero Guglielmo di Guidotto, Ranuccio di messer Piero e ser Niccolò di Deo 
Novelli. Si eleggono ser Landino di ser Albizo Imbarcati e ser Truf!no di ser 
Giovanni di Nolfo in luogo dei detti Guglielmo, Ranuccio e ser Niccolò, i 
quali si sono ri!utati di esercitare il detto uf!cio.

[6098] XII, c. 119r      febbraio 12

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi alla custodia dei castelli, dei 
quali non viene riportato il testo. Su proposta del consigliere ser Mazzeo di 
Balduccio Tedaldi si stabilisce che per due anni parte del ricavato della ven-
dita della gabella del sale debba essere utilizzato per le spese previste da tali 
ordinamenti.

[6099] XII, c. 119r      febbraio 17

Si autorizza la spesa di 200 lire per risolvere la vertenza tra il Comune e il 
Vescovado di Pistoia.

[6100] XII, c. 119r      febbraio 17

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi alla custodia del castello 
della Sambuca, dei quali non viene riportato il testo. Si stabiliscono inoltre 
le modalità in base alle quali effettuare l’estrazione dei nominativi dei capi-
tani della Sambuca, di Luicciana e Valle del Bisenzio, Serravalle e Larciano.
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[6101] XII, c. 119v      febbraio 22

In considerazione della minaccia del Comune di Montecatini di concedere 
rappresaglie contro il Comune di Pistoia, si delibera di ripristinare alcune 
norme contrarie agli interessi del detto Comune di Montecatini.

[6102] XII, c. 119v      febbraio 22

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i capitani dei 
castelli e di imborsare i nominativi dei cittadini abilitati al detto uf!cio.

[6103] XII, c. 119v      febbraio 22

Si delibera di !ssare la data di inizio dell’uf!cio dei capitani del castello 
della Sambuca al giorno 1° marzo, stabilendo altresì di pagare i salari dei loro 
predecessori i quali hanno esercitato il loro uf!cio oltre il tempo stabilito.

[6104] XII, c. 119v      febbraio 24

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De cognitione 
domini Capitanei Populi e De discretione arbitrorum, e alla rubrica degli Statuti 
del Comune Quod vacante Potestate of!tium Potestatis devolvatur ad Capitaneum.

[6105] XII, c. 120r      febbraio 24

Si stabilisce che il Difensore del Popolo possa occuparsi delle cause crimi-
nali e che i suoi atti possano essere scritti solo dal notaio dei male!ci che lo 
af!anca.

[6106] XII, c. 120r      febbraio 24

Presentazione dei nominativi dei cittadini !orentini tra i quali eleggere i 
castellani del cassero di Pistoia.

[6107] XII, c. 120r      febbraio 27

In seguito a un attacco dell’esercito pisano che ha provocato l’incendio del 
castello di Serra, si stabilisce di inviare ambasciatori del Comune a Firenze 
che riferiscano l’avvenuto e di eleggere dei sapienti, uno dei quali deve essere 
un magnate, che insieme agli Anziani prendano provvedimenti circa la ripa-
razione dei castelli.
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[6108] XII, c. 120r      febbraio 27

Si autorizzano gli Anziani a spendere 200 lire per la riparazione del castel-
lo di Serra ai cui abitanti si stabilisce inoltre di dare 200 omine di miglio e 
grano a spese degli operai di San Iacopo e dell’Ospedale del Ceppo.

[6109] XII, c. 120v          marzo 6

In considerazione del fatto che l’esercito pisano ha compiuto alcune scor-
rerie nel contado di Pistoia, si dichiara guerra al Comune di Pisa e a quello 
di Lucca.

[6110] XII, c. 120v          marzo 6

In mancanza del denaro necessario per il pagamento del salario dei capitani 
dei castelli, si stabilisce di utilizzare quello stanziato per prendere provvedi-
menti contro i malandrini.

[6111] XII, c. 120v          marzo 6

Si approva la petizione di messer Bonifazio dei Ricciardi, eletto Podestà di 
Perugia, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresaglia contro 
il Comune di Perugia per tutta la durata del suo uf!cio.

[6112] XII, c. 121r        marzo 17

Si stabilisce che le spese necessarie per la riparazione del castello di Serra 
siano sostenute dagli abitanti del contado.

[6113] XII, c. 121r         marzo 21

Si autorizza la spesa di 100 lire per risolvere la vertenza tra il Comune e il 
Vescovado di Pistoia.

[6114] XII, c. 121r         marzo 21

Si delibera di eleggere dei sindaci che rappresentino il Comune nella ver-
tenza con il Vescovado di Pistoia.

[6115] XII, c. 121r         marzo 21

Si delibera di duplicare le pene previste per gli animali che danneggiano 
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le coltivazioni, e se i danni vengono apportati entro tre miglia di distanza 
dalla città si stabilisce la multa di 100 soldi o 10 lire a seconda che ci siano 
testimoni o meno.

[6116] XII, c. 121r         marzo 21

Si stabilisce di eleggere dei sindaci incaricati di giudicare l’operato degli 
operai di San Iacopo.

[6117] XII, c. 121v         marzo 27

Approvazione di spese minute sostenute dal Comune.

[6118] XII, c. 122r         marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Taviano di Bartolomeo Braccio-
lini, Iacopo di Guiduccio, Matteo di Vanni Fabbroni, Fortino di Filippo di 
Fortino, Manfredi di Schiatta Ascolini, Iacopo di Antonio, Niccolò di Paolo, 
Bone di ser Cecco, del Gonfaloniere di Giustizia, Filippo di Vanni di Milanese 
Cantasanti, e del loro notaio, ser Iacopo di Franco Sedogi. Successivamente, in 
luogo di ser Iacopo di Franco Sedogi si estrae ser Iacopo di ser Ventura.

[6119] XII, c. 122r            aprile 7

Si delibera di chiedere un prestito di 40 !orini d’oro per il pagamento del 
tributo all’Imperatore per l’indulgenza concessa dal Papa al Comune di Pistoia.

[6120] XII, c. 122r          aprile 17

Si delibera di riconfermare per un anno l’incarico a Berto di Neri di Colle 
e alla famiglia degli Anziani.

[6121] XII, c. 122r          aprile 17

Per risolvere la vertenza tra il Comune e il vescovado di Pistoia si autorizza 
il prelievo di 300 lire dalla gabella del vino.

[6122] XII, c. 122r          maggio 1

Giuramento di Tommaso di Simone dell’Antella da Firenze come Capita-
no di Custodia.
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[6123] XII, c. 122v        maggio 15

Si stabilisce che ogni volta che gli Anziani riterranno opportuno conce-
dere onori!cenze ai rettori possano farne proposta in Consiglio, e si delibera 
di rendere omaggio ai presenti Capitano di Custodia e Difensore del Popolo. 
Su proposta del consigliere Bartolomeo di Neri, inoltre, si fa divieto agli 
Anziani di occuparsi delle condanne che devono essere pagate al Camarlingo 
del Comune.

[6124] XII, c. 122v        maggio 15

Approvazione di spese minute sostenute dal Comune.

[6125] XII, c. 123r        maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Lapo di ser Matteo di Partino 
Partini, Berto di Giovanni di Comando, maestro Bartolomeo di Vanni, Ga-
ietto di Francesco, Niccolò di messer Alberto, Tarato di Lando Tebertelli, ser 
Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi, Filippo di 
Andreuccio, del Gonfaloniere di Giustizia, Bartolomeo di Lanfranco Astesi, e 
del loro notaio, ser Alessandro di Lippo Ambrogi. Successivamente, in luogo 
di Tarato di Lando Tebertelli, morto, si estrae Galiziano di Meo.

[6126] XII, c. 123r        giugno 16

Si approva che a causa della peste siano suf!cienti cento consiglieri per 
convocare il Consiglio del Popolo.

[6127] XII, c. 123r        giugno 16

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere il Cancelliere del 
Comune di San Miniato.

[6128] XII, c. 123r        giugno 16

In considerazione del fatto che imperversa la peste, si delibera di concedere 
al nuovo Podestà il permesso di portare con sé una famiglia ed uf!ciali non ri-
spondenti ai canoni stabiliti dagli Statuti, nonché di avere un dottore in legge 
come giudice collaterale, stabilendo altresì di proibire al detto un dottore in 
legge di occuparsi degli affari del Comune di Pistoia.
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[6129] XII, c. 123v        giugno 19

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[6130] XII, c. 125r         giugno 21

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6131] XII, c. 126r         giugno 23

Si incaricano gli Anziani dell’elezione dei custodi delle carceri.

[6132] XII, c. 126r         giugno 23

Si incaricano gli Anziani dell’elezione dei capitani dei castelli.

[6133] XII, c. 126r         giugno 23

Si delibera di riconfermare per un anno l’incarico alla famiglia degli Anziani.

[6134] XII, c. 126r            luglio 4

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De auctoritate 
et balìa Consilii Populi.

[6135] XII, c. 126r            luglio 4

Si delibera di derogare ad alcuni provvedimenti, dei quali non viene ripor-
tato il testo, relativi al tribunale vescovile di Pistoia.

[6136] XII, c. 126v            luglio 4

A causa della peste si approva che per riunire il Consiglio del Popolo siano 
suf!cienti settanta consiglieri.

[6137] XII, c. 126v            luglio 4

Abolizione di alcuni ordinamenti relativi al tribunale vescovile.

[6138] XII, c. 126v            luglio 4

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De modo et for-
ma eligendi dominos Antianos et Vexilliferum Iustitie et eorum notarium.



Codice XII 1013

[6139] XII, c. 126v            luglio 4

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i banditori del 
Comune e i naccarini.

[6140] XII, c. 126v            luglio 4

Si stabilisce che in caso di morte di uno o più Anziani in seguito alla peste 
si debbano immediatamente eleggere i sostituti.

[6141] XII, c. 188r            luglio 9

Capitoli tra il Comune e il Vescovo di Pistoia.

[6142] XII, c. 127r          luglio 10

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi al tribunale vescovile di Pistoia.

[6143] XII, c. 127r          luglio 10

Si stabilisce che, in assenza del notaio del giudice dei male!ci, le sue fun-
zioni possano essere svolte dal notaio del Difensore del Popolo.

[6144] XII, c. 127r          luglio 10

Estrazione e giuramento degli Anziani, Rustichele di Guccino, ser Lando di 
Donato di Filippo Bondacchi, ser Rosso di messer Lapo Rossi, Fredo di Guido, 
Niccolò di Astancollo Astesi, Lotteringo di Simone, Lazzarino di Giuntino, Bar-
tolomeo di ser Pesce, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Bartolomeo di ser Arrigo 
di Fuccio Acconciati, e del loro notaio, ser Ranieri di Vanni di messer Ranieri.

[6145] XII, c. 127v          agosto 28

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi alla gabella delle porte e alla 
custodia dei castelli, dei quali non viene riportato il testo. Si stabilisce che il 
Podestà debba far controllare a uno dei suoi notai che i governatori della gabella 
delle porte stiano nei luoghi ad essi assegnati. Si delibera inoltre che uno dei socii 
dei rettori debba essere inviato nel contado e debba riferire in Consiglio ogni 
irregolarità riscontrata, che il Podestà di Serravalle possa punire ogni abitante del 
luogo che entri nella rocca, e che nessuno possa entrare nella rocca di Tizzana. Si 
concede in!ne ai capitani dei castelli la facoltà di inviare i loro pedites a Pistoia.
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[6146] XII, c. 128r          agosto 28

Elenco dei nominativi dei cittadini !orentini candidati all’uf!cio di castel-
lano del cassero di Pistoia.

[6147] XII, c. 128r       settembre 1

Si stabilisce che gli Anziani eleggano alcuni uf!ciali incaricati, per quin-
dici giorni, della custodia dei castelli.

[6148] XII, c. 128r       settembre 1

Approvazione di spese minute sostenute dal Comune.

[6149] XII, c. 128r       settembre 1

Si delibera di eleggere il Massaio del Comune e si stabilisce che al termine 
dell’uf!cio di ogni Capitano di Custodia debba controllare se sono stati ap-
portati danni alle strutture murarie delle porte della città.

[6150] XII, c. 128r     settembre 11

Si delibera che qualora i sindaci incaricati di giudicare l’operato del Ca-
marlingo del Comune non terminino il loro compito entro sei mesi, siano 
passibili di una condanna pecuniaria di 100 lire.

[6151] XII, c. 128v     settembre 11

Si stabilisce di eleggere il Cancelliere del Comune di San Miniato.

[6152] XII, c. 128v     settembre 11

Si incaricano gli Anziani di prendere provvedimenti in merito ad alcune 
istanze dei governatori della gabella delle porte.

[6153] XII, c. 128v     settembre 13

Si approva la petizione di Benedetto di Niccoluccio di Val di Bure relativa 
alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto Bene-
detto l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del 
loro notaio per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio 
del Popolo per i prossimi dieci anni.
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[6154] XII, c. 128v    settembre 16

Si elegge Taddeo di Fino di Toso da Firenze Capitano di Custodia di Pistoia.

[6155] XII, c. 129r     settembre 18

Si delibera di rinnovare agli stipendiari del Comune incaricati della custo-
dia dei castelli il loro uf!cio per dieci giorni.

[6156] XII, c. 129r     settembre 18

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al Capitano di Custodia 
la sua elezione, Neri di Meo di ser Bindino Acconciati, Andrea di Chele di 
Notte, ser Lucchese di Tura.

[6157] XII, c. 129r     settembre 22

Approvazione di ordinamenti relativi alla gabella del vino venduto al mi-
nuto, dei quali non viene riportato il testo. Su proposta del consigliere Bar-
tolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi si stabilisce che la somma 
imposta a chi vende vino al minuto passi da due denari a uno e che la metà del 
ricavato dalla vendita del vino spetti al Comune.

[6158] XII, c. 129r     settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Niccolò di Deo Novelli, Iacopo 
di Buono, Francesco di Schiatta di Lanfranco Astesi, Meozzo di Donato di 
Meo, Maso di Cecco, Vitale di Iacopo, Giovanni di Montino Taviani, ser Soldo 
di Bartolomeo Acconciati, del Gonfaloniere di Giustizia, Visconte di Lapo 
Tonti, e del loro notaio, ser Francesco di Lazzarino.

[6159] XII, c. 129v          ottobre 2

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi alla custodia dei castelli, dei 
quali non viene riportato il testo.

[6160] XII, c. 129v          ottobre 3

Si stabilisce di inviare duecento pedites in aiuto del Comune di Firenze, che 
ne ha fatto richiesta.
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[6161] XII, c. 129v          ottobre 3

Si autorizza lo stanziamento del denaro necesario per attuare i provvedi-
menti presi nella seduta del giorno precedente circa la custodia dei castelli.

[6162] XII, c. 129v          ottobre 3

Si stabilisce di utilizzare parte dei proventi della gabella della farina per la 
riparazione delle battaliere della città e della bertesca di Acquarella.

[6163] XII, c. 129v        ottobre 11

Si autorizza il pagamento del salario e il rimborso di alcune spese a ser 
Chele di ser Armaleone Armaleoni, sindaco del Comune che ha concluso favo-
revolmente una vertenza tra il Comune stesso e il vescovado di Pistoia.

[6164] XII, c. 129v        ottobre 11

In considerazione del fatto che messer Bonifacio Ricciardi è stato eletto 
Senatore della città di Roma, si delibera di eleggere alcuni sindaci incaricati 
di comunicare al Comune di Roma l’impegno del Comune di Pistoia di non 
concedere rappresaglie contro il detto Comune di Roma.

[6165] XII, c. 130r        ottobre 16

Si autorizza la spesa di 200 lire per riadattare i corsoria delle mura della 
città e per la costruzione di scale per accedere alle mura stesse.

[6166] XII, c. 130r        ottobre 16

Si stabilisce di aumentare a 24 lire al mese la somma destinata all’acquisto 
di panelli e luminarie necessarie alla custodia della città e di eleggere degli 
uf!ciali che si occupino di sorvegliare determinate zone della città.

[6167] XII, c. 130r        ottobre 20

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De auctoritate 
et balìa Consilii Populi.

[6168] XII, c. 130v        ottobre 20

Si stabilisce che per l’adunanza del Consiglio del Popolo sia suf!ciente la 
presenza di cento consiglieri.
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[6169] XII, c. 130v        ottobre 23

Per provvedere alla custodia di Serravalle e degli altri castelli del contado 
si stabilisce di inviare cento pedites per due mesi con il salario di 10 lire cia-
scuno al mese.

 [6170] XII, c. 130v        ottobre 25

In seguito alla morte del Capitano di Custodia Tommaso di Simone 
dell’Antella si stabilisce di pagare le rate del salario a suo padre.

[6171] XII, c. 130v        ottobre 31

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione et 
numero nuptiorum.

[6172] XII, c. 130v        ottobre 31

Si delibera di af!dare agli Anziani, agli Uf!ciali delle Spese e agli uf!ciali 
dei castelli il compito di eleggere tre nunzi, stabilendo altresì che in futuro i 
detti nunzi siano esentati dalla custodia della città.

[6173] XII, c. 131r      novembre 1

Giuramento di Taddeo di Fino di Toso da Firenze come Capitano di Cu-
stodia.

[6174] XII, c. 131r    novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Simone di Baldo Fioravanti, Fran-
ceschino di Baronto, Iacopo di maestro Piero, Giovanni di Bello, Berto di ser 
Vanni Ascolini, Martello di Michele, ser Soffredo di ser Arrigo Tebertelli, 
Bartolomeo di Francesco di Lapo Tonti, del Gonfaloniere di Giustizia, Gu-
glielmo di Guidotto, e del loro notaio, ser Truf!no di ser Giovanni di Nolfo.

[6175] XII, c. 131r       dicembre 4

In riferimento alla richiesta di una ricompensa presentata dal Podestà mes-
ser Paolo Cimi de Staffulo per aver catturato e giustiziato un malandrino, si 
stabilisce di non poter esaudire tale richiesta in quanto nessun premio è do-
vuto a chi cattura un malandrino presso le mura della città, al suo interno o 
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nel raggio di 50 braccia da essa, a meno che non fosse stata emessa preceden-
temente la condanna.

[6176] XII, c. 131v       dicembre 7

Si stabilisce di utilizzare i proventi della gabella della farina per pagare la 
restante parte di salario al Capitano di Custodia.

[6177] XII, c. 131v       dicembre 7

Si delibera di eleggere l’ultimo candidato all’uf!cio di Capitano della 
Montagna il cui nominativo è presente nella borsa del detto uf!cio.

[6178] XII, c. 131v       dicembre 7

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli Uf!ciali delle Spese il compito di 
eleggere i custodi delle carceri.

[6179] XII, c. 131v       dicembre 7

Si delibera di rinnovare ai banditori, ai tubatori e ai naccharini del Comune 
il loro uf!cio per un anno.

[6180] XII, c. 132r      dicembre 11

Si elegge Ghino di Bernardo Anselmi da Firenze Capitano di Custodia.

[6181] XII, c. 132r     dicembre 15

Si delibera di pagare il salario dei capitani dei castelli e di uno dei podestà 
dei comuni rurali i quali hanno esercitato il loro uf!cio oltre il tempo stabi-
lito.

[6182] XII, c. 132r     dicembre 15

Si eleggono Bonaccorso di messer Lapo, ser Giovanni di Schiatta Sighibul-
di e Niccolò di ser Betto operai di San Iacopo.

[6183] XII, c. 132r     dicembre 15

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare a Ghino di Bernardo An-
selmi da Firenze la sua elezione a Capitano di Custodia, Filippo di Bonaccorso 
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di messer Aldobrandino Ferraguti, Fortino di Begolotto, ser Iacopo di Fran-
cesco.

[6184] XII, c. 13r     dicembre 18

Si delibera di eleggere i revisori della Camera del Comune e i sindaci incari-
cati di giudicare l’operato degli operai di San Iacopo, stabilendo altresì che gli 
operai di San Iacopo debbano compilare un elenco di tutti i loro debitori e dei 
testamenti e legati fatti in loro favore e consegnarlo al Cancelliere del Comune.

[6185] XII, c. 132r     dicembre 18

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[6186] XII, c. 132v     dicembre 18

Si estraggono Simone di Andreuccio e Filippo di Baronto Cremonesi ope-
rai di San Zeno.

[6187] XII, c. 133v     dicembre 20

Si delibera di rinnovare a frate Cristoforo, l’uf!cio di Camarlingo del Co-
mune per sei mesi.

[6188] XII, c. 133v     dicembre 20

Si approva la petizione relativa alla riparazione del portico situato presso 
il campanile ed alla costruzione di un gradino, stabilendo altresì di destinarvi 
i !nanziamenti stanziati per i lavori dei palazzi del Comune e di riscuotere 
tutti i crediti del comune.

[6189] XII, c. 133v     dicembre 20

Approvazione di spese minute sostenute dal Comune.

[6190] XII, c. 134r     dicembre 24

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6191] XII, c. 135r        gennaio 5

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.
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[6192] XII, c. 135r        gennaio 5

Si autorizzano gli Anziani a riconfermare l’incarico per due mesi agli sti-
pendiari del Comune incaricati della custodia dei castelli oppure ad eleggerne 
di nuovi.

[6193] XII, c. 135r      gennaio 12

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De oblatione 
carceratorum, De exbannitis rebanniendis, De non donando de pecunia et avere Com-
munis.

[6194] XII, c. 135v      gennaio 12

In seguito a numerose richieste di annullamento della condanna presen-
tate da molti banditi dal Comune, si stabilisce di eleggere sedici sapienti che 
prendano provvedimenti in merito. Si accoglie inoltre la proposta di non ri-
ammettere i vecchi ribelli del Comune e coloro che hanno sostenuto la fazione 
ghibellina, e quella del consigliere Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli di an-
nullare la condanna comminata a Giovanni di Vito da Vergiole detto Ciocioro.

[6195] XII, c. 135v      gennaio 13

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Manfredo di ser 
Bondacco Bondacchi, ser Gualando di Nicola Bracciolini e Lenzo di ser Lapo.

[6196] XII, c. 136r      gennaio 24

Si delibera di af!dare al Podestà il compito di indagare in merito al furto 
di un quantitativo di tonno commesso da alcuni cittadini pistoiesi, a causa 
del quale il Comune di San Miniato ha chiesto una rappresaglia al Comune 
di Pistoia.

[6197] XII, c. 136r       gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Andrea di ser Giunta, Federico 
di ser Vanni, Neri di Bartolomeo Bracciolin, ser Sozzo di ser Neri, Simone 
di ser Neri, Bartolomeo di Ciando, Ranieri di Forese Simiglianti, Arrigo di 
Giovanni di ser Meo Armaleoni, del Gonfaloniere di Giustizia, Iacopo di ser 
Meo Armaleoni, e del loro notaio, ser Chele di ser Leo Acconciati.
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[6198] XII, c. 136v        febbraio 9

Si approva la petizione di ser Soldo di Bartolomeo Acconciati, eletto no-
taio del Danno Dato di Arezzo, relativa alla richiesta di non concedere diritti 
di rappresaglia contro il Comune di Arezzo per tutta la durata del suo uf!cio.

[6199] XII, c. 136v      febbraio 12

Per provvedere alla custodia della città e del contado, si stabilisce di eleg-
gere dei sapienti in grado di quanti!care la spesa necessaria per la forti!cazio-
ne delle mura cittadine e di rifornire di biade gli uomini di Lanciole, ai quali 
è af!data la custodia del castello.

[6200] XII, c. 136v      febbraio 12

Si eleggono Niccolò di Giovanni da Cerreto, Giovanni di Masino dell’An-
tella, Doffo di Bartolo di Talano, Piero di Giovanni di Duccio, Domenico di 
Tieri Magalotti e Niccolò di messer Lottieri da Filicaia, tutti cittadini !oren-
tini, come castellani del cassero di Pistoia.

[6201] XII, c. 136v      febbraio 16

Si delibera di rinnovare a Cino di Corso da Pratovecchio l’incarico di bale-
striere del Comune per un anno.

[6202] XII, c. 136v     febbraio 16

Si elegge prete Berto cappellano della cappella di San Iacopo.

[6203] XII, c. 136v     febbraio 16

Approvazione dei provvedimenti presi dai Sapienti incaricati della for-
ti!cazione delle mura della città, dei quali non viene riportato il testo. Su 
proposta del consigliere Mazzeo di Gualando si stabilisce di tassare i salari dei 
maestri e dei manovali addetti alla costruzione delle mura.

[6204] XII, c. 137r      febbraio 23

Si autorizza la spesa di 358 lire e 10 soldi per la forti!cazione delle mura 
della città e si stabilisce di riempire tutti i fossati presso le mura.
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[6205] XII, c. 137r      febbraio 23

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 40 lire per la riparazione dei 
tetti di alcuni palazzi del Comune, danneggiati dal forte vento.

[6206] XII, c. 137r      febbraio 23

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere un notaio all’uf-
!cio di governatore della gabella delle porte.

[6207] XII, c. 137r      febbraio 23

Si delibera di rinnovare a maestro Giovanni detto Pietrasanta, architector 
del Comune, il suo uf!cio per un anno.

[6208] XII, c. 137v      febbraio 26

Si delibera di inviare cento pedites nel contado af!nché ne custodiscano i 
castelli.

[6209] XII, c. 137v      febbraio 26

Si delibera di af!dare agli Anziani, agli Uf!ciali delle Spese e agli uf!ciali 
dei castelli in carica il compito di eleggere i capitani dei castelli.

[6210] XII, c. 137v      febbraio 27

Su proposta di un consigliere si delibera di eleggere un banditore del Co-
mune.

  [6211] XII, c. 137v      febbraio 27

Per provvedere al pagamento della somma di 6.000 lire dovuta al Comune 
di Firenze per il salario di barbute, si stabilisce di utilizzare tutte le entrate 
del Comune, di riscuotere tutti i crediti, e di chiedere l’aiuto di Bandino di 
Berlinguccio Panciatichi e di suo !glio Bartolomeo, che già in passato hanno 
prestato denaro al Comune.

[6212] XII, c. 138r         marzo 12

Si delibera di poter spendere 250 lire per l’acquisto di panelli, chiavi e altre 
spese necessarie.
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[6213] XII, c. 138r         marzo 12

In considerazione del fatto che non è possibile recarsi in montagna a causa 
della neve, si delibera di prorogare l’inizio dell’uf!cio dei capitani incaricati 
della custodia del castello della Sambuca al mese di marzo, stabilendo altresì 
di pagare il salario degli uf!ciali i quali hanno esercitato il loro uf!cio oltre 
il tempo stabilito.

[6214] XII, c. 138r        marzo 12

Si delibera di attribuire a ser Lucchese di Tura l’incarico di maestro di 
grammatica per due anni, con un salario mensile di 7 lire e 10 soldi.

[6215] XII, c. 138r        marzo 12

Si approvano le petizioni di Simone di Bartolino da Legri (contado di Fi-
renze) fornaio e di Ugolino di Ranuccio del Casentino casciaiolo relative alla 
concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare ai detti Simone e 
Ugolino ed ai loro discendenti l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gon-
faloniere di Giustizia e del loro notaio per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio 
di consigliere del Consiglio del Popolo per i prossimi dieci anni. Si stabilisce 
inoltre di imporre ai detti Simone e Ugolino la costruzione di una casa in città 
secondo quanto previsto dagli statuti.

 [6216] XII, c. 138v        marzo 15

Si delibera di convalidare l’elezione del prete Berto di Vanni come cappel-
lano della cappella di San Iacopo anche senza il suo giuramento.

[6217] XII, c. 138v        marzo 15

Si autorizza il Camarlingo del Comune a elargire la somma di 25 lire alle 
suore del monastero di Santa Maria Maddalena, dette anche Convertite, per 
dipingere il tetto della loro abitazione.

[6218] XII, c. 138v         marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Andrea di ser Paolo di messer Fuc-
cio di Filippo Foresi, Niccolò di ser Lando di Donato Bondacchi, ser Piero 
di ser Niccolò di Deo Novelli, Giovanni di Piero di Talino, Baronto di ser 
Nerone Odaldi, Iacopo di Francesco di Lapo Tonti, Bartolomeo di ser Fredo 



Provvisioni pistoiesi1024

di Ghimo Donati, Angelo di Filippo di Lanfranco Astesi, del Gonfaloniere di 
Giustizia, ser Chele di ser Armaleone Armaleoni, e del loro notaio, ser Filippo 
di messer Marco Tedaldi.

[6219] XII, c. 139r           aprile 3

Si stabilisce di eleggere i capitani dei castelli.

[6220] XII, c. 139r           aprile 3

Si approva la petizione di messer Pantaleo di messer Ro!no Gufarelli, 
eletto Capitano di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere diritti di 
rappresaglia contro il Comune di Perugia per tutta la durata del suo uf!cio.

[6221] XII, c. 139r           aprile 8

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De oblatione car-
ceratorum, De exbannitis rebanniendis, De non donando de pecunia et avere Communis.

[6222] XII, c. 139v           aprile 8

Si delibera di annullare la condanna al bando comminata a Giovanni di 
Andrea, tubatore del Comune.

[6223] XII, c. 139v           aprile 8

In seguito all’annullamento della condanna al bando, si stabilisce di riam-
mettere tra i tubatori del Comune Giovanni di Andrea.

[6224] XII, c. 139v         maggio 3

Ghino di Bernardo Anselmi da Firenze, eletto Capitano di Custodia, non 
ha potuto raggiungere Pistoia nei termini prestabiliti a causa della presenza 
dell’esercito pisano. Si stabilisce che possa esercitare ugualmente l’incarico e 
si fa divieto a lui e ai suoi successori di chiedere alcuna decima sui prigionieri 
eventualmente catturati e di condurre dal Podestà coloro che durante il gior-
no e la notte sono addetti alla custodia della città.

[6225] XII, c. 139v         maggio 3

Si delibera di prorogare di un giorno l’inizio dell’uf!cio del Capitano di 
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Custodia, Ghino di Bernardo Anselmi da Firenze. Giuramento del detto Ghi-
no come Capitano di Custodia.

[6226] XII, c. 140r         maggio 3

Giuramento di Giovanni di Masino dell’Antella e Piero di Giovanni di 
Duccio, entrambi !orentini, come castellani del cassero di Pistoia.

[6227] XII, c. 140r       maggio 16

In seguito alla richiesta di un sussidio di cento pedites avanzata dal Comune 
di Firenze, si stabilisce di inviargliene cinquanta, da restribuire con il salario 
di 6 lire ciascuno.

[6228] XII, c. 140r       maggio 16

Si incaricano gli Anziani dell’elezione dei custodi delle carceri.

[6229] XII, c. 140r       maggio 20

Si delibera di rendere omaggio al Podestà messer Giovanni da Fermo.

[6230] XII, c. 140v       maggio 27

Giuramento di messer Angelo di messer Bernardo da Monticalo come Po-
destà.

[6231] XII, c. 140v        maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Francesco di Paganuccio, Iacopo 
di Astalone di Bonaccorso Ascolini, Bartolomeo di Vanni di Cagnazza, ser 
Balduccio di messer Arrigo Forteguerri, Piero di Iacopo di Pierino, Piero di 
ser Lapo, Domenico di Meo, Fino di Piero, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Francesco di Andrea di Puccio Baccellieri, e del loro notaio, ser Antonio.

[6232] XII, c. 140v          giugno 7

Si stabilisce che i sindaci incaricati dell’elezione del Podestà debbano eleg-
gere anche il capitano della famiglia degli Anziani. Si delibera di riconferma-
re tutti coloro i cui nominativi ottengano la maggior parte dei voti e, inoltre, 
Berto e i suoi famuli.



Provvisioni pistoiesi1026

[6233] XII, c. 140v          giugno 7

Si autorizza la spesa di 300 lire per la forti!cazione del castello di Casore.

[6234] XII, c. 141r        giugno 10

Si delibera di derogare a una rubrica statutaria relativa all’elezione del 
Capitano di Custodia.

[6235] XII, c. 141r        giugno 10

Approvazione di ordinamenti relativi all’uf!cio del Capitano di Custodia, 
dei quali non viene riportato il testo (una nota laterale indica che si trovano 
nel Libro della Luna).

[6236] XII, c. 141r        giugno 10

Si elegge Uguccione di Ricciardo Ricci da Firenze Capitano di Custodia.

[6237] XII, c. 141r        giugno 17

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De of!tialibus 
civitatis et comitatus et eorum salario.

[6238] XII, c. 141r        giugno 17

Si delibera di eleggere un uf!ciale incaricato di controllare le spie e i nun-
zi, stanziando altresì un !nanziamento di 100 lire in suo favore.

[6239] XII, c. 141v        giugno 17

A causa delle tasse e delle guerre molti abitanti del contado si allontanano 
e i poderi dei cittadini di Pistoia restano incolti. Si stabilisce di sospendere 
per un anno l’elezione dei Podestà e dei notai dei Comuni rurali af!nché 
in tale periodo le comunità non debbano pagare alcuna somma. Si delibera 
inoltre di incaricare dodici sapienti della revisione delle bocche del contado 
sottoposte alla tassa del sale.

[6240] XII, c. 141v        giugno 19

Si stabilisce di eleggere otto sapienti che insieme al Capitano di Custodia 
prendano provvedimenti circa alcuni omicidi avvenuti durante la notte nella 
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villa di Cireglio e si autorizzano a spendere la somma di 1.000 lire, per otte-
nere la quale si autorizza la richiesta di prestiti.

[6241] XII, c. 141v        giugno 19

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al Capitano di Custodia la 
sua elezione, Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, Berto di ser Vanni Ascolini 
e ser Giovanni di ser Lapo di Paolo.

[6242] XII, c. 142r        giugno 25

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune e i notai del 
Comune. Si stabiliscono le modalità in base alle quali devono essere eletti i 
notai ciascuno dei quali, inoltre, è tenuto a consegnare gli atti ai propri suc-
cessori.

 [6243] XII, c. 142r        giugno 25

Si approva che il denaro dovuto dal Comune a Taddeo di Fino da Firenze, 
in passato Capitano di Custodia, possa essere dato a Paolo da Gello, procura-
tore di Vieri dei Medici.

[6244] XII, c. 142r        giugno 25

Si incaricano gli Anziani di eleggere il Camarlingo del Comune.

[6245] XII, c. 142r        giugno 25

Si eleggono i capitani del castello di Casore e si delibera di pagare i salari 
degli uf!ciali del Comune i quali hanno esercitato il loro uf!cio oltre il tempo 
stabilito.

[6246] XII, c. 143v            luglio 4

Si approva la riduzione della famiglia e del salario del Capitano della Mon-
tagna Superiore e si stabilisce di imborsare i nominativi di alcuni magnati per 
l’elezione al detto uf!cio.

[6247] XII, c. 143v            luglio 4

Si delibera di votare i nominativi degli appartenenti alla famiglia degli 
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Anziani e di riconfermare l’incarico a quelli che otterranno il maggior numero 
di voti.

[6248] XII, c. 143v           luglio 4

Si autorizza di pagare il salario ai famuli inviati al Comune di Firenze che 
si sono trattenuti alcuni giorni in più del previsto.

[6249] XII, c. 143v           luglio 4

Si delibera di eleggere il Camarlingo del Comune.

[6250] XII, c. 144r           luglio 9

Si approva la petizione del Comune di Firenze relativa all’invio di cento 
pedites, con un salario mensile di 10 lire ciascuno. In considerazione del fatto 
che manca il denaro necessario, si delibera di accendere prestiti con un inte-
resse del venticinque per cento. Si stabilisce di chiedere l’autorizzazione del 
Comune di Firenze per correre un palio nel territorio di Pisa.

[6251] XII, c. 144r         luglio 12

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
domini Potestatis.

[6252] XII, c. 144r         luglio 12

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Niccolò di messer 
Alberto, ser Iacopo di ser Ventura, Bartolomeo di Vanni Coltellini.

[6253] XII, c. 144v         luglio 17

Si elegge messer Iacopo di Caroccio degli Alberti da Firenze Capitano di 
Custodia.

[6254] XII, c. 144v         luglio 17

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al Capitano di Custodia la 
sua elezione, Bartolomeo di Francesco di Filippo, Salvi di Vincente, ser Gio-
vanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi.
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[6255] XII, c. 144v          luglio 19

Si delibera di imborsare i cittadini abilitati all’uf!cio di Capitano della 
Montagna Superiore.

[6256] XII, c. 144v          luglio 23

Si approva la petizione di Tommaso di messer Gualterotto, eletto Podestà 
di Bevagna, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresaglia con-
tro il Comune di Bevagna per tutta la durata del suo uf!cio.

[6257] XII, c. 145r           agosto 2

Si stabilisce di consegnare la somma di 300 lire a messer Giovanni di mes-
ser Alamanno Obizzi da Lucca, rinchiuso nelle carceri del Comune di Pisa.

[6258] XII, c. 145r           agosto 7

Si approva la petizione del Comune di Firenze relativa al rinnovo ai famuli 
inviati dal Comune di Pistoia dell’incarico per un mese, stabilendo altresì di 
accendere prestiti con un interesse del venticinque per cento per il pagamento 
dei loro salari.

[6259] XII, c. 145v           agosto 7

Si stabilisce che la gabella delle porte non venga venduta e di eleggere dei 
sapienti che si occupino di stabilire le modalità in base alle quali debba essere 
distribuita.

[6260] XII, c. 145v         agosto 14

Si delibera di inviare ambasciatori a Firenze per riferire in merito alle mo-
lestie verso una donna compiute dai castellani del cassero di Pistoia, e si sta-
bilisce di af!dare al Podestà il compito di processare i detti castellani e i loro 
famuli come derobatores stratarum.

[6261] XII, c. 145v         agosto 20

Si delibera di prelevare la somma di 500 lire dai proventi della gabella 
delle porte per il vettovagliamento dell’esercito !orentino.
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[6262] XII, c. 146r         agosto 25

Si delibera di eleggere il Maggior Sindaco al !ne di controllare le gabelle 
del Comune. Si eleggono Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odal-
di, ser Iacopo di ser Cecco e Paolo di Braccio sindaci incaricati di eleggere il 
Maggior Sindaco.

[6263] XII, c. 146r         agosto 30

Si stabilisce di eleggere un approvatore dei !deiussori.

[6264] XII, c. 146r         agosto 30

Si delibera di af!dare l’elezione dei governatori della gabella delle porte 
agli Anziani, agli uf!ciali delle spese e a quelli dei castelli e si stabilisce 
che gli Anziani, insieme a sapienti da loro eletti, prendano provvedimenti 
circa le modalità in base alle quali le altre gabelle debbano essere riscosse 
dal Comune.

[6265] XII, c. 146v         agosto 30

Elenco dei nominativi dei cittadini !orentini candidati all’uf!cio di castel-
lano del cassero di Pistoia.

[6266] XII, c. 146v      settembre 2

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 100 lire per donare vestiti ai 
nunzi che hanno annunciato la stipula della pace tra il Comune di Firenze e 
quello di Pisa.

 [6267] XII, c. 146v    settembre 13

Approvazione di ordinamenti relativi ai capitani dei castelli e ai pedites, dei 
quali non viene riportato il testo. Si accoglie la proposta di aumentare da due 
a tre il numero dei famuli del capitano di Casore.

[6268] XII, c. 146v    settembre 13

Si delibera di eleggere dodici sapienti, quattro dei quali magnati, aventi 
balìa di provvedere in merito alla Montagna Superiore, i cui abitanti si ri!u-
tano di obbedire al Comune. Su proposta del consigliere Andrea di messer 
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Mergugliese Bracciolini si stabilisce di chiedere un intervento armato del Co-
mune di Firenze qualora fosse necessario.

[6269] XII, c. 146v    settembre 13

Si delibera di corrispondere ai nunzi del Comune un salario mensile di 40 
soldi, e di imporre loro di prestare giuramento davanti al Podestà.

[6270] XII, c. 147r    settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Sozzo di ser Neri, Piero di 
Vanni di Carlo, Bartolomeo di Francesco di Filippo, Mazzeo di Gualando, 
Angelo di ser Arrigo Acconciati, Lazzaro di Fortino, Iacopo di Paolo di Gello, 
Giovannozzo di Iacopo di Mone Fabbroni, del Gonfaloniere di Giustizia, Bo-
naccorso di messer Lapo, e del loro notaio, ser Iacopo di ser Meo Armaleoni. 
Successivamente, in luogo di Lazzaro di Fortino, debitore del Comune, si 
estrae Iacopo di Antonio.

[6271] XII, c. 147r        ottobre 21

Si rati!cano gli accordi di pace tra il Comune di Firenze e quelli di Pisa e 
di Lucca.

[6272] XII, c. 147v        ottobre 30

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi alla riscossione delle gabelle del 
Comune, dei quali non viene riportato il testo. Si stabiliscono le modalità in base 
alle quali eleggere i governatori delle gabelle e si accoglie la proposta di eleggere 
dei sapienti incaricati di tassare i mulini del monastero di San Bartolomeo.

[6273] XII, c. 148r     novembre 8

Si delibera di esentare ser Iacopo di Piero di Ventura e i suoi soci, acqui-
renti della gabella del vino al minuto, dal pagamento di una delle rate della 
detta gabella dovuta al Comune, stabilendo altresì di imporre loro il paga-
mento di metà della restante somma entro un mese e dell’altra metà entro i 
prossimi sei mesi.

[6274] XII, c. 148r   novembre 13

Si delibera di concedere a Simone, Francesco e Filippo di Puccino di Ricco-
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mo da Pescia mercanti ed a Francesco di Guiduccio di Soldo da San Miniato la 
cittadinanza, stabilendo altresì di vietare ai detti Simone, Filippo Francesco di 
Puccino e Francesco di Guiduccio l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gon-
faloniere di Giustizia e del loro notaio per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di 
consigliere del Consiglio del Popolo per i prossimi dieci anni. Su proposta di un 
consigliere si delibera di imporre al Cancelliere del Comune la registrazione dei 
nominativi di tutti coloro ai quali deve essere concessa la cittadinanza.

[6275] XII, c. 148r    novembre 13

Si stabilisce di eleggere dodici sapienti che risolvano una vertenza tra i 
cappellani di Santa Maria Maddalena del Prato e i frati del convento di San 
Francesco. Nel caso non sia possibile raggiungere un accordo, si autorizzano a 
trovare un terreno sul quale costruire una nuova cappella.

[6276] XII, c. 148v    novembre 18

Si autorizza il pagamento del salario dei Torrigiani di Cecina e si stabilisce 
che il Podestà di Cecina conduca con sé un pedes oltre il numero consueto.

  [6277] XII, c. 148v    novembre 18

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 400 lire per la costruzione del 
palazzo del Sindaco del Comune, impiegando i proventi della gabella delle 
porte.

[6278] XII, c. 148v    novembre 26

Si stabilisce di posticipare al mese di gennaio l’inizio del mandato del nuo-
vo Podestà, che in seguito ad avvenimenti non meglio speci!cati veri!catisi 
nel territorio di Perugia, non ha potuto raggiungere Pistoia.

[6279] XII, c. 149r     dicembre 11

Si eleggono Guglielmo di Uguccione dei Ricci da Firenze Capitano di 
Custodia, e Mazzeo di Gualando, Benedetto di messer Ranieri e ser Parigi di 
ser Meglio sindaci incaricati di comunicargli la detta elezione.

[6280] XII, c. 149r     dicembre 11

Si deliberano alcune norme relative al divieto di esportare derrate alimen-
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tari dal territorio del Comune di Pistoia verso quelli dei Comuni di Pisa e di 
Lucca. Si stabilisce inoltre di eleggere otto Uf!ciali del Divieto e dell’Abbon-
danza incaricati di sorvegliare l’applicazione delle dette norme e di perseguire 
i trasgressori.

[6281] XII, c. 149v    dicembre 16

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune e vari uf!ciali 
della città e del contado. Su proposta del consigliere Andrea di Simone di 
Baldo Fioravanti si delibera di de!nire nuove modalità di elezione dei notai 
di Larciano e Luicciana. Su proposta di ser Balduccio di messer Arrigo Forte-
guerri si stabilisce di imporre ai notai delle comunità del contado di presen-
tare i loro libri di entrata e uscita ogni sei mesi.

[6282] XII, c. 150v    dicembre 30

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere il Camarlingo 
del Comune.

[6283] XII, c. 150v    dicembre 30

Si delibera di concedere a messer Pietro da Todi, dottore in legge, il per-
messo di esercitare l’uf!cio di giudice del Podestà nonostante sia stato uf!cia-
le di messer Bonifacio Ricciardi, Senatore di Roma.

[6284] XII, c. 150v    dicembre 30

Si eleggono Niccolò di Paolo di Grimo, Guglielmo di Lapo di Giacco e ser 
Soffredo di ser Arrigo Tebertelli operai di San Iacopo.

[6285] XII, c. 150v      1365 gennaio 3

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De oblatione 
carceratorum, De non donando de pecunia et avere Communis e De exbannitorum et 
condempnatorum rebanniendis.

 [6286] XII, c. 151r      1365 gennaio 3

Si delibera di annullare tutte le condanne comminate a partire dal 15 set-
tembre 1360 e di incaricare quattro sapienti di comporre le liti e giungere a 
paci!cazione. Si accoglie inoltre la proposta del consigliere Bartolomeo di ser 
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Fredo di Ghimo Donati di utilizzare per la costruzione delle mura il denaro 
ricavato dalla tassa imposta ai banditi del Comune per poter essere riammessi 
in città.

[6287] XII, c. 151v    1365 gennaio 10

Si delibera di riconfermare l’incarico per un anno ai banditori, tubatori e 
naccharini del Comune e si stabilisce che il denaro per le vesti venga loro dato 
prima della festa di San Iacopo, occasione in cui sono tenuti a indossare tali 
indumenti.

[6288] XII, c. 151v    1365 gennaio 10

Gli eredi di Giannino di messer Andrea, che hanno venduto tutti i loro 
beni per pagare la gabella delle bestie acquistata dal loro padre, ottengono che 
sia riconosciuto detto pagamento.

[6289] XII, c. 151v    1365 gennaio 13

Si delibera di riconfermare per un anno l’incarico a maestro Giovanni detto 
Pietrasanta, architector del Comune, e di aumentargli il salario di 10 lire.

[6290] XII, c. 151v    1365 gennaio 13

Si delibera di riconfermare l’incarico per un anno al balestriere del Comu-
ne, Cino di Corso da Pratovecchio.

[6291] XII, c. 152r    1365 gennaio 20

Si stabiliscono alcune norme relative all’uf!cio del Massaio del Comune, 
il cui contenuto non è descritto nel testo. Si delibera altresì di vietare al detto 
Massaio di effettuare alcuna riparazione o spesa senza l’autorizzazione degli 
Anziani, e di af!dargli i compiti di controllare gli arnesi conservati nei ca-
stellli e fortilizi del Comune e di redigere un libro di entrate e uscite conte-
nente la contabilità del suo uf!cio. Si stabilisce in!ne di consentire anche ai 
cittadini che non hanno fatto parte del Consiglio del Popolo di essere eletti al 
detto uf!cio di Massaio.

[6292] XII, c. 152r    1365 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Niccolò di Paolo di Grimo, An-
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drea di Chele di Notte, Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti, Lazzarino 
di Giuntino, ser Iacopo di Sandro Sedogi, Giovanni di Tommaso, Berto di ser 
Vanni Ascolini, Gaietto di Francesco, del Gonfaloniere di Giustizia, Barto-
lomeo di Francesco di Lapo Tonti, e del loro notaio, ser Antonio di Puccetto 
Picchiosi.

[6293] XII, c. 152r     1365 febbraio 3

Si stabilisce di dare 6.000 lire al Comune di Firenze per il pagamento di 
alcuni milites armati (barbute) da condurre a Pistoia per custodire la città.

[6294] XII, c. 152v     1365 febbraio 6

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 130 lire per la riparazione del 
tetto del palazzo degli Anziani ed uno di 45 lire per lavori di manutenzione 
alle porte della città.

[6295] XII, c. 152v     1365 febbraio 6

Si stabilisce di eleggere alcuni sindaci incaricati di giudicare l’operato dei 
Regolatori della Camera del Comune.

[6296] XII, c. 152v   1365 febbraio 10

Si delibera di eleggere il Maggior Sindaco del Comune. Estrazione dei sin-
daci incaricati di eleggere il detto Maggior Sindaco, Francesco di Bartolomeo 
Bracciolini e ser Tommaso di Balduccio.

[6297] XII, c. 152v   1365 febbraio 10

Si delibera di approvare alcuni ordinamenti relativi alla custodia della cit-
tà, il cui contenuto non è riportato nel testo. Si stabilisce inoltre di af!dare 
ai Chomanderii la redazione in tre copie di un elenco di tutti i lavoratori della 
terra, e di conservare le tre copie del detto elenco la prima nella Cancelleria, 
la seconda nel palazzo del Capitano di Custodia, e la terza nella Camera del 
Comune.

[6298] XII, c. 153r      1365 marzo 11

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
domini Potestatis.
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[6299] XII, c. 153r      1365 marzo 11

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Gentile di Arrigo 
Forteguerri, Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati e ser Lando di Donato 
di Filippo Bondacchi.

  [6300] XII, c. 165v      1366 marzo 13

Si delibera di concedere al vicario del Podestà, messer Antonio da Fermo, 
il permesso di sostituire il Podestà durante la malattia di quest’ultimo.

[6301] XII, c. 153v      1365 marzo 14

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De modo 
dationis in solutum de bonis defuncte persone e alle rubriche degli Statuti del 
Popolo De bonis immobilis non emendis pro forensibus, Quod nulla persona dimic-
tat bona sua tenere alicui non subiecto, De procedendo per Potestatem et Capitaneum 
contra facientes.

[6302] XII, c. 153v      1365 marzo 14

Si delibera di risarcire i creditori di Tecco di Vanni, i cui nomi sono 
elencati nel testo, con i beni di proprietà degli eredi del detto Tecco. Si 
elegge Niccolò di ser Betto uf!ciale incaricato di effettuare il detto risar-
cimento.

[6303] XII, c. 154v      1365 marzo 24

Si stabilisce che per cinque anni cittadini e stranieri possano esercitare 
l’arte della lana.

[6304] XII, c. 154v      1365 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo di Francesco di Filip-
po, Rustichele di Guccino, Gherardino di Giano Imbarcati, ser Francesco di 
Lazzarino, Vincente di ser Mone di Bindo Armaleoni, Lenzo di ser Lapo, ser 
Niccolò di ser Andrea, ser Baronto di ser Arrigo Acconciati, del Gonfaloniere 
di Giustizia, ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi, e del loro notaio, ser 
Iacopo di ser Ventura.
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[6305] XII, c. 155r         1365 aprile 4

Si delibera di imborsare i nominativi per l’estrazione dei Regolatori della 
Camera del Comune.

[6306] XII, c. 155r         1365 aprile 4

Si approva che il notaio dei male!ci assegnato al Capitano di Custodia 
venga incaricato della riscossione della gabella del vino venduto al minuto e 
si stabilisce che sia retribuito con una somma pari all’ottava parte di quello 
che avrebbe ricevuto svolgendo l’incarico consueto.

[6307] XII, c. 155r       1365 aprile 18

Si stabilisce che i luoghi del contado divenuti Comuni nel dicembre del 
1356 - Masiano, Ramini, Canapale e Casa al Vescovo - e le ville e contrade 
riunite insieme e chiamate circumstantie civitatis Pistorie ritornino nello sta-
to in cui si trovavano precedentemente e non abbiano più né Podestà nè 
notaio.

[6308] XII, c. 155r       1365 aprile 23

Si stabilisce di eleggere alcuni cittadini che si occupino dei lavori relativi 
al !ume Bure.

[6309] XII, c. 155v     1365 maggio 12

Si incaricano gli Anziani di eleggere i custodi delle carceri e si stabilisce 
che vengano retribuiti con il salario di 12 lire al mese ciascuno.

[6310] XII, c. 155v    1365 maggio 16

Si autorizza il pagamento di 55 lire a Lenzo di ser Lapo per i servigi resi 
durante la spedizione militare nella Montagna Superiore.

[6311] XII, c. 155v    1365 maggio 16

Si stabilisce di eleggere dei sapienti che prendano provvedimenti in meri-
to a una vertenza tra gli operai di San Iacopo e il vescovo di Pistoia relativa-
mente alla vendita di una casa.



Provvisioni pistoiesi1038

[6312] XII, c. 155v    1365 maggio 16

Si delibera di concedere a Ciuto di Bartolino chiavaio la cittadinanza, sta-
bilendo altresì di vietare al detto Ciuto l’elezione agli uf!ci degli Anziani, 
del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio per i prossimi venti anni, ed 
all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Popolo per i prossimi dieci anni.

[6313] XII, c. 156r    1365 maggio 16

Si autorizza la spesa di 98 lire per il completamento dello scalino del por-
tico del Campanile di San Zeno. Si stabilisce inoltre di costruirne un altro 
presso il muro della chiesa.

[6314] XII, c. 155r     1365 maggio 30

In base a quanto riferito dai sapienti eletti per paci!care gli abitanti di 
Valle dell’Ombrone, Val di Brana e Cireglio, si stabilisce che se Conte e Ri-
golo di Piero Visconti da San Felice e Giovanni di Monarello da Piteccio non 
si presenteranno entro dieci giorni presso gli Anziani per giungere a paci!ca-
zione con i loro nemici, verranno considerati ribelli del Comune e i loro beni 
saranno distrutti.

[6315] XII, c. 156v     1365 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo di ser Paolo, Niccolò 
di Astancollo Astesi, Mazzeo di Meo, Domenico di Meo, Francesco di Bar-
tolomeo Bracciolini, Francesco di Paganuccio, ser Lanfranco di Andrea di ser 
Bonaccorso Ambrogi, Andrea di Simone di Baldo Fioravanti, Gonfaloniere di 
Giustizia, Giovanni di Piero di Consiglio, e del loro notaio, ser Iacopo di ser 
Meo Armaleoni.

[6316] XII, c. 156v        1365 giugno 9

Si approva la petizione di messer Giovanni, eletto vescovo di Spoleto, re-
lativa alla sua esenzione dal pagamento delle gabelle in quanto deve spedire 
vari oggetti di sua proprietà fuori da Pistoia.

[6317] XII, c. 156v      1365 giugno 20

Si elegge Simone di Ranieri Peruzzi da Firenze Capitano di Custodia.
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[6318] XII, c. 156v      1365 giugno 20

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[6319] XII, c. 156v      1365 giugno 20

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere il Camarlingo 
del Comune, stabilendo altresì di retribuirlo con metà del salario consueto 
qualora non fosse un religioso.

[6320] XII, c. 158r      1365 giugno 22

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6321] XII, c. 159r      1365 giugno 23

Si stabilisce che il Podestà della Sambuca venga eletto dagli Anziani poi-
ché nessuno ha voluto accettare l’incarico a causa del salario troppo basso e si 
delibera che oltre al salario prestabilito, gli venga data una somma ulteriore 
da stabilirsi da sapienti appositamente eletti.

[6322] XII, c. 159r      1365 giugno 23

Si stabilisce che la valutazione dell’operato del Podestà di Pistoia debba 
essere effettuata dal vicario del suo successore.

[6323] XII, c. 159r     1365 giugno 23

Si elegge Andrea di Balduccio da Pescia banditore del Comune.

[6324] XII, c. 159r     1365 giugno 25

Approvazione di ordinamenti relativi al Podestà della Sambuca, dei quali 
non viene riportato il testo.

[6325] XII, c. 159r     1365 giugno 25

Si delibera di vietare l’esercizio contemporaneo degli uf!ci dei Regola-
tori della Camera del Comune, dei Governatori delle gabelle e della dogana 
del sale, e di Capitano della rocca della Sambuca ai membri di una stessa 
famiglia.
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[6326] XII, c. 159r     1365 giugno 25

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli Uf!ciali delle Spese il compito 
di imborsare i nominativi dei cittadini abilitati all’uf!cio di revisori della 
Camera del Comune.

[6327] XII, c. 159v     1365 giugno 25

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al Capitano di Custodia 
la sua elezione, Franceschino di Baronto, Manfredi di Schiatta Ascolini, ser 
Francesco di ser Accorso.

[6328] XII, c. 159v     1365 giugno 26

Giuramento di messer Ludovico di messer Baligano dei Baligani da Iesi 
come Podestà.

[6329] XII, c. 159v     1365 giugno 26

Si approva la petizione di messer Diliano di messer Angelo Panciatichi, 
eletto Podestà di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere diritti di 
rappresaglia contro il detto Comune di Perugia per tutta la durata del suo 
uf!cio.

[6330] XII, c. 159v       1365 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Antonio, Pasquino di 
Giunta di Migliorato Boncetti, ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, Ia-
copo di Francesco di Lapo Tonti, Piero di Giovanni di Puccio Fioravanti, ser 
Giovanni di Schiatta Sighibuldi, Simone di Piero Ascolini, Bartolomeo di 
Lanfranco Astesi, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Baronto di ser Arrigo 
Acconciati, e del loro notaio, ser Gualando di Nicola Bracciolini.

[6331] XII, c. 160r        1365 agosto 5

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Iacopo di Ciano, 
Francesco di Simone di ser Pace e ser Iacopo di ser Meo Armaleoni.

[6332] XII, c. 160r      1365 agosto 18

In considerazione del fatto che l’uf!cio del Maggior Sindaco è vacante, 
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si delibera di af!dare al vicario del Podestà il compito di giudicare l’operato 
degli uf!ciali del Comune.

[6333] XII, c. 160r       1365 agosto 18

Si delibera di eleggere il Difensore del Popolo e della Parte Guelfa.

[6334] XII, c. 160r       1365 agosto 18

Si delibera di costruire un ponte a Sicurana, e di imporre alle comunità 
del contado il pagamento di una parte delle spese ed al Comune di Pistoia il 
pagamento della parte restante, stabilendo altresì di eleggere alcuni sapienti 
incaricati di de!nire le modalità di tassazione del contado. Su proposta del 
consigliere Simone di messer Giovanni di Simone si stabilisce in!ne di con-
trollare tutti i ponti delle strade del contado.

[6335] XII, c. 160r       1365 agosto 18

Si approva la petizione di messer Bonifacio Ricciardi, eletto Podestà di 
Todi, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresaglia contro il 
Comune di Todi per tutta la durata del suo uf!cio.

[6336] XII, c. 160v      1365 agosto 27

Si delibera di af!dareo agli Anziani l’elezione dei revisori della Camera del 
Comune.

[6337] XII, c. 160v      1365 agosto 27

Si autorizza la riparazione della fogna che attraverso porta Carratica si 
estende !no in città e si stabilisce che la spesa debba essere suddivisa tra chi 
abita vicino ad essa e il Comune.

[6338] XII, c. 161r      1365 agosto 27

Si scelgono i cittadini !orentini candidati all’uf!cio di castellani del cas-
sero di Pistoia.

[6339] XII, c. 161r  1365 settembre 12

Si delibera che la famiglia degli Anziani debba risiedere nel palazzo degli 
Anziani.
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[6340] XII, c. 161r  1365 settembre 12

Approvazione di spese sostenute dal Comune.

[6341] XII, c. 161r 1365 settembre 12

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Difensore del Popolo, Iaco-
po di Giovanni di Puccio Fioravanti, ser Forese di Rosso di messer Ranuccio 
Foresi e ser Soldo di Bartolomeo di ser Soldo Acconciati.

[6342] XII, c. 161v 1365 settembre 17

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli Uf!ciali dei Castelli il compito di 
eleggere alcuni capitani dei castelli.

[6343] XII, c. 161v  1365 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Andrea di messer Mergugliese Brac-
ciolini, ser Filippo di messer Marco Tedaldi, Bartolomeo di Lapo di Neri di 
messer Odaldo Odaldi, Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, Iacopo di 
Done di ser Meo Bolognetti, Giovanni di Ghimo di Donato Donati, Ranuccio 
di messer Piero Foresi, Piero di ser Lapo, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Sol-
do di ser Aldobrandino Tebertelli, e del loro notaio, ser Francesco di Accursio.

[6344] XII, c. 162r 1365 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, messer Andrea di Niccolò Braccioli-
ni, ser Tommaso di Balduccio, Filippo di messer Iacopo, Lotteringo di Simone, 
Arrigo di Giovanni di ser Meo Armaleoni, ser Ventura di ser Lazzaro di Vanni 
Ferraguti, Visconte di Lapo Tonti, Piero di Vanni di Carlo, del Gonfaloniere di 
Giustizia, Mazzeo di Gualando, e del loro notaio, ser Iacopo di Franco Sedogi.

[6345] XII, c. 162r 1365 dicembre 19

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[6346] XII, c. 162r 1365 dicembre 19

Si eleggono ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi e ser Tommaso di 
Balduccio operai di San Iacopo, e Guido di Chellino e Iacopo di Berto operai 
di San Zeno.
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[6347] XII, c. 163r  1365 dicembre 21

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6348] XII, c. 164r  1365 dicembre 22

Si vieta di concedere ai capitani dei castelli e ai Podestà dei Comuni rurali 
la possibilità di allontanarsi dal luogo al quale sono stati destinati e di scam-
biare l’incarico con altri uf!ciali.

[6349] XII, c. 164r  1365 dicembre 22

Si stabilisce che coloro che vendono carne e formaggio non possano comprare, 
macellare o vendere selvaggina e che siano condannati al pagamento di 25 lire.

[6350] XII, c. 164r                          1365 dicembre 22

Si riconferma per un anno l’incarico ai banditori, tubatori e naccharini del 
Comune e si stabilisce che sulle loro vesti debbano avere rappresentate le in-
segne del Comune.

[6351] XIII, c. 8v           1366

Il Comune di Pistoia deve pagare, nel mese di novembre, una certa somma 
di denaro ad alcuni senesi. Si accoglie la proposta del consigliere Bartolomeo 
di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi di eleggere uno o due sapienti per 
ogni porta che insieme agli Anziani stimino il danno arrecato, mentre, su 
richiesta di Iacopo di ser Cecco, si stabilisce che il Comune di Pistoia debba 
pagare 2.200 lire.

[6352] XII, c. 164v      1366 gennaio 4

Si delibera di imborsare i nominativi tra i quali eleggere i governatori del-
le gabelle delle porte, della farina e del vino e della dogana del sale.

[6353] XII, c. 164v      1366 gennaio 4

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6354] XII, c. 164v    1366 gennaio 16

Si delibera di imborsare i nominativi dei cittadini abilitati all’uf!cio di 
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Podestà di Cecina, stabilendo altresì di pagare il salario dei podestà i quali 
hanno esercitato il loro uf!cio oltre il tempo stabilito.

[6355] XII, c. 164v    1366 gennaio 19

Si elegge Baronto di Zomeo Massaio del Comune.

[6356] XII, c. 164v    1366 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Michele di Lapo di messer Asta 
Astesi, Piero di Iacopo di Pierino, ser Chele di ser Armaleone Armaleoni, 
Ranieri di Forese Simiglianti, ser Soffredo di ser Arrigo Tebertelli, Giovanni 
di Piero di Talino, Bartolomeo di Vanni di Cagnazza, Francesco di Michino, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Riccobene di Lapo, e del loro notaio, ser Chele 
di ser Leo Acconciati.

[6357] XII, c. 165r     1366 febbraio 9

Rinuncia di messer Niccolò degli Alberti e di Luigi di Lippo di Aldo-
brandino, i quali hanno ottenuto la maggioranza dei voti nello scrutinio per 
l’uf!cio di Capitano di Custodia, al detto incarico.

[6358] XII, c. 165r   1366 febbraio 23

Si eleggono i cittadini !orentini abilitati all’uf!cio di castellani del cassero 
di Pistoia.

 [6359] XII, c. 165r   1366 febbraio 27

Si elegge Michele di Vanni di ser Lotto Capitano di Custodia, il quale però 
rinuncia all’uf!cio.

[6360] XII, c. 165r        1366 marzo 2

Si elegge messer Francesco Rinuccini da Firenze Capitano di Custodia, il 
quale però rinuncia all’uf!cio.

[6361] XII, c. 165r        1366 marzo 9

Si delibera di prorogare di due mesi il mandato del notaio dei male!ci ser 
Bartolino da Reggio, non essendo ancora giunto il suo successore.
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[6362] XII, c. 165r      1366 marzo 13

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De electione 
domini Potestatis civitatis Pistorii e De of!tio iudicis male!ciorum.

[6363] XII, c. 165v      1366 marzo 13

Si delibera di eleggere alcuni sindaci incaricati di provvedere in merito alle 
rappresaglie del Comune di Siena contro il Comune di Pistoia, eleggendo in!ne 
ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi e ser Filippo di messer Marco Tedaldi.

[6364] XII, c. 166r      1366 marzo 20

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, il cui contenuto non 
è descritto nel testo.

[6365] XII, c. 166r      1366 marzo 20

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi alla tassazione delle gabelle 
nella Montagna Superiore, dei quali non si riporta il testo.

[6366] XII, c. 166r      1366 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Filippo di Marcuccio Ferraguti, 
Arrigo di Giovanni di ser Meo Armaleoni, Francesco di Simone di ser Pace, 
Simone di ser Neri, Franceschino di Baronto, ser Giovanni di Schiatta Sighi-
buldi, Iacopo di Ghimo di Donato Donati, Simone di Giovanni di messer 
Simone Forteguerri, del Gonfaloniere di Giustizia, Voglino di Puccino, e del 
loro notaio, ser Giovanni di messer Arrigo Bottingori.

[6367] XII, c. 166v         1366 aprile 2

Il Capitano di Custodia e dodici sapienti vengono incaricati di provvedere 
alla forti!cazione della città potendo spendere !no alla somma di 600 lire. Si 
stabilisce inoltre che il Massaio del Comune faccia un inventario del legname 
utilizzato per le mura cittadine.

[6368] XII, c. 166v       1366 aprile 10

Si stabilisce di riconfermare per un anno l’incarico al Capitano di Custodia 
Simone di Ranieri Peruzzi.
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[6369] XII, c. 166v       1366 aprile 22

Si stabilisce di imborsare i nominativi tra i quali eleggere i capitani dei 
castelli.

[6370] XII, c. 167r       1366 aprile 24

Si stabilisce di dare la somma di 6.000 lire al Comune di Firenze af!nché, 
in caso di pericolo, invii aiuti militari al Comune di Pistoia.

  [6371] XII, c. 167r       1366 maggio 5

Si elegge Duccio di Caroccio degli Alberti da Firenze Capitano di Cu-
stodia. Estrazione dei sindaci incaricati comunicare al detto Duccio la sua 
elezione al detto uf!cio, ovvero Giovanni di Tommaso, Giovanni di Piero di 
Consiglio e ser Lucchese di Tura.

[6372] XII, c. 167v     1366 maggio 15
Si delibera di scrivere a ser Bandino di ser Ranuccio da Perugia, eletto Can-

celliere del Comune, af!nché si rechi quanto prima a Pistoia e !no al mese di 
agosto, quando inizierà uf!cialmente il suo mandato, possa af!ancare il suo 
predecessore.

[6373] XII, c. 167v     1366 maggio 17

Si eleggono Guglielmo di Lapo di Giacco, Gianfelice di Milanese Canta-
santi e ser Giovanni Armaleoni sindaci incaricati di eleggere il Podestà.

[6374] XII, c. 168r     1366 maggio 20

Si delibera di rinnovare alla famiglia degli Anziani il suo uf!cio per sei mesi.

[6375] XII, c. 168r     1366 maggio 20

Si delibera di rinnovare ai donzelli, ai cuochi e ai sottocuochi della fami-
glia degli Anziani i loro uf!ci, stabilendo altresì di imporre loro di vestire 
abiti di tessuto a strisce.

[6376] XII, c. 168r     1366 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo Camaggiori, ser Gio-
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vanni di Sandro, messer Francesco di Pagno, Francesco di Schiatta di Lan-
franco Astesi, ser Balduccio di messer Arrigo Forteguerri, Iacopo di ser Meo 
di Vitale, Neri di Meo di ser Bindino Acconciati, Fortino di Begolotto, del 
Gonfaloniere di Giustizia, ser Rosso di messer Lapo Rossi, e del loro notaio, 
ser Giovanni di Tucciorino.

[6377] XII, c. 168v        1366 giugno 3

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De of!tio cogni-
tione et iurisdictione Capitanei Custodie civitatis Pistorii.

 [6378] XII, c. 168v        1366 giugno 3

Si autorizza il Capitano di Custodia a prendere provvedimenti circa coloro 
che hanno tentato di occupare la rocca della Sambuca.

[6379] XII, c. 168v        1366 giugno 3

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere un cittadino ma-
gnate Capitano della Montagna Superiore. Si stabilisce inoltre di permutare 
i beni del Comune situati nel territorio di Luicciana con la giurisdizione sul 
castello della Sambuca prerogativa del vescovo di Pistoia. Si elegge in!ne ser 
Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi sindaco del 
Comune incaricato di provvedere alle operazioni e agli accordi necessari per 
effettuare la detta permuta con il vescovo.

[6380] XII, c. 169v      1366 giugno 22

Si stabiliscono le modalità di elezione dei custodi delle carceri.

[6381] XII, c. 169v      1366 giugno 22

Si delibera di rinnovare a frate Cristoforo di Parigino l’uf!cio di Camarlin-
go del Comune per sei mesi.

[6382] XII, c. 169v      1366 giugno 22

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[6383] XII, c. 170v     1366 giugno 24

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.
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[6384] XII, c. 171v      1366 giugno 30

Si incaricano gli Anziani dell’elezione di un operaio dell’Opera di San Ia-
copo e al termine della seduta viene eletto Franceschino di Baronto.

[6385] XII, c. 171v      1366 giugno 30

Si approva che Francesco di Neri da Volterra e suo !glio Luca siano ban-
ditori del Comune.

[6386] XII, c. 171v      1366 giugno 30

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per un anno a Cino di Corso da Pra-
tovecchio, balestriere del Comune.

[6387] XII, c. 171v      1366 giugno 30

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6388] XII, c. 171v       1366 luglio 15

Si autorizza la spesa di 120 lire per la riparazione delle mura del castello di 
Serravalle e si stabilisce che gli abitanti del castello debbano fornire i mano-
vali e i materiali necessari.

[6389] XII, c. 171v       1366 luglio 15

Si incaricano gli Anziani di valutare l’operato del Podestà.

[6390] XII, c. 172r       1366 luglio 15

Si eleggono Neri di Bartolomeo Bracciolini Podestà di Saturnana e San 
Felice, e ser Francesco di Agostino Bottingori notaio delle cause civili.
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XIII.
Contiene le delibere dal luglio 1366, in sequenza irregolare e con qualche 
sovrapposizione cronologica, al luglio 1367. Si tratta di un codice pergame-
naceo, rilegato in assi e cuoio, con repertorio coevo, per un totale di 30 carte.

[6391] XIII, c. 3r       1366 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giunta di Ceo, Gianfelice di Mi-
lanese Cantasanti, Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Piero di Buto di Lando, 
Andrea di ser Paolo di messer Fuccio di Filippo Foresi, Donato di Giovanni di 
Donato Bondacchi, messer Ermanno di Mannuccio, Camaggiore di Argomento 
Camaggiori, ser Pietro di ser Niccolò, Baronto di Zomeo, del Gonfaloniere di 
Giustizia, ser Niccolò di ser Andrea, e del loro notaio, ser Truf!no di ser Gio-
vanni.

 [6392] XIII, c. 3r         1366 agosto 3

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Sindaco del Comune, ser 
Mazzeo di Balduccio Tedaldi e ser Chele di ser Leo Acconciati.

 [6393] XIII, c. 3r         1366 agosto 3

Si delibera di immergere tre quatriculati di ferro nel !ume Ombroncello 
per evitare che si creino depositi di sporcizia in città, e di imporre ai calzolai 
di pagare le spese relative alla detta operazione. Su proposta di un consigliere 
si stabilisce di eleggere due sapienti incaricati di riscuotere la tassa imposta ai 
mugnai dei mulini del monastero di San Bartolomeo.
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[6394] XIII, c. 3r                1366 agosto 3

Si delibera di eleggere alcuni sapienti incaricati di provvedere in merito 
all’utilizzo della fornace del Comune.

[6395] XIII, c. 3v         1366 agosto 5

Giuramento di ser Pietro di ser Guido da Pratovecchio come notaio dei 
male!ci.

[6396] XIII, c. 3v        1366 agosto 6

Giuramento di ser Bonadeo di messer Pietro da Chiusino come notaio dei 
male!ci.

[6397] XIII, c. 3v        1366 agosto 7

Si delibera di rati!care gli accordi stipulati con il Comune di Siena.

[6398] XIII, c. 4r        1366 agosto 7

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 50 
lire per il pagamento delle spese sostenute nella risoluzione di una vertenza 
con il Comune di Siena.

[6399] XIII, c. 4r        1366 agosto 7

Pace stipulata tra il Comune di Pistoia e quello di Siena a seguito di una 
controversia relativa alle rappresaglie concesse dal Comune di Siena contro il 
Comune di Pistoia.

[6400] XIII, c. 4v       1366 agosto 11

Si delibera di non accogliere la proposta di eleggere il Capitano di Custo-
dia.

[6401] XIII, c. 4v       1366 agosto 11

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di giudicare l’operato dei 
notai dei male!ci.
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[6402] XIII, c. 4v       1366 agosto 11

Si delibera di eleggere i sindaci incaricati di giudicare l’operato del Camar-
lingo del Comune.

[6403] XIII, c. 4v       1366 agosto 11

Si approva che il Comune possa spendere 100 lire nella risoluzione di una 
controversia tra il vescovo di Pistoia e il preposto di Prato.

[6404] XIII, c. 4v       1366 agosto 21

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo Quod non possit 
remitti ad Consilium semel perditum. Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser 
Cecco si stabilisce di vietare ogni proposta relativa all’elezione del Capitano di 
Custodia prima che la detta materia sia dibattuta in consiglio.

[6405] XIII, c. 4v       1366 agosto 21

Si delibera di eleggere il Capitano di Custodia della città.

[6406] XIII, c. 4v       1366 agosto 21

Si stabilisce che metà del ricavato della gabella del vino al minuto sia dato 
al Comune e venga utilizzato per il pagamento delle spese necessarie alla for-
ti!cazione delle mura della città.

[6407] XIII, c. 5r       1366 agosto 21

Si eleggono Braccino di Mare di Trincianello, Bartolomeo di Francesco dei 
Guasconi, Albizzo di Francesco dei Medici, ser Giovanni di ser Francesco da 
Diacceto, Ambrogio di Buzzetto dei Quarratesi, Bese di Guido dei Magalotti 
castellani del cassero di Pistoia.

[6408] XII, c. 172r       1366 agosto 26

Inventario dei libri e delle scritture consegnate dal Cancelliere del Comu-
ne Giovanni di ser Torre di ser Monte da Arezzo al suo successore Bandino di 
ser Ranuccio da Perugia.
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[6409] XIII, c. 5v       1366 agosto 26

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De non donando 
de pecunia et avere Communis.

[6410] XIII, c. 5v       1366 agosto 26

Su proposta del consigliere ser Simone di Riccobaldo si delibera di reddere 
pacem a Giovanni di Bencivenne e a suo !glio Ceccolo, accusati di aver offeso 
la famiglia del Podestà, eleggendo frate Larino di Buto sindaco del Comune 
con il detto incarico.

[6411] XIII, c. 5v       1366 agosto 26

In base al provvedimento di utilizzare il ricavato della gabella del vino per 
i lavori di forti!cazione delle mura della città, si stabilisce che gli esattori del-
la gabella diano ogni mese agli operai di San Iacopo 1.000 lire che dovranno 
poi essere calcolate tra le entrate del Comune.

[6412] XIII, c. 6r       1366 agosto 28

Si approva che messer Antonio da Marostica e messer Andrea di Giovanni 
dei Falconi da Reggio possano essere uf!ciali del Podestà di Pistoia nonostan-
te abbiano fatto parte nei due anni precedenti della famiglia del Podestà di 
Firenze.

[6413] XIII, c. 6r       1366 agosto 27

Giuramento di messer Tommaso dei Ghisleri da Bologna come Podestà.

[6414] XIII, c. 6r       1366 agosto 30

Si eleggono ser Giovanni di Schiatta Sighibuldi, Mazzeo di Gualando, 
Franceschino di Baronto, ser Francesco di Lapo, ser Iacopo di ser Cecco, An-
drea di ser Paolo, Giovanni di Ghimo di Donato Donati, Gerino di Paolo, 
ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, Gentile di Arrigo Forteguerri, ser 
Forese di Rosso di messer Ranuccio Foresi, Acrio di Meo di ser Bindino Ac-
conciati, ser Rosso di messer Lapo Rossi, Bone di ser Cecco, Andrea di Chele 
di Notte, ser Soffredo di ser Arrigo Tebertelli Praepositi.
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[6415] XIII, c. 6v       1366 agosto 31

Si discute la petizione di alcuni arte!ci pistoiesi relativa alla diminuzione 
dell’importo della gabella delle porte a 4 denari la libbra. Su proposta del con-
sigliere Gentile di Arrigo Forteguerri si stabilisce di diminuire il detto importo 
solo a seguito della relativa diminuzione delle gabelle del Comune di Firenze.

[6416] XIII, c. 6v       1366 agosto 31

Si approva che il Comune possa utilizzare !no a 220 lire per le spese dell’e-
piscopato.

[6417] XIII, c. 6v    1366 settembre 4

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
domini Potestatis contenuta nel primo capitolo del primo libro, nella parte re-
lativa al divieto fatto al Podestà di condurre con sé !gli o nipoti e all’obbligo 
di avere tre giudici, uno dei quali dottore in legge.

[6418] XIII, c. 7r    1366 settembre 4

In considerazione del fatto che messer Antonio da Marostica, giurisperito 
del Podestà di Pistoia, messer Tommaso dei Ghisleri da Bologna, non ha pre-
sentato un publicum privilegium attestante la sua quali!ca di dottore in legge, 
secondo quanto stabilito dagli statuti, ma bensì una lettera del Vescovo di 
Padova, si delibera di ritenere valida la detta lettera. Si stabilisce di concedere 
al Podestà il permesso di condurre con sé i propri !gli. Giuramento di messer 
Antonio da Marostica come Podestà, e della sua famiglia.

[6419] XIII, c. 7r    1366 settembre 4

Si approva la petizione di Ubaldino di messer Ranieri Cancellieri, elet-
to sindicus et conservator di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere 
diritti di rappresaglia contro il Comune di Perugia per tutta la durata del 
suo uf!cio.

[6420] XIII, c. 7r    1366 settembre 4

Le monache del monastero di Santa Maria Maddalena, dette anche le Con-
vertite, necessitano di aiuti per la costruzione della porta anteriore della chie-
sa e del portico. Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco si concede 
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loro la somma di lire 125 di cui 25 devono essere date dal Camarlingo del 
Comune e la restante parte dall’Opera di San Iacopo.

[6421] XIII, c. 7v  1366 settembre 11

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De arbitrio 
seu balìa Potestatis et eius iudicis male!ciorum super male!tiis, De of!ctio iudicis 
male!tiorum, Quod Potestas vel Capitaneus vel alter eorum non possint se intromictere 
de malle!tiis commissis ante suum introitum nisi in certis casibus.

[6422] XIII, c. 7v  1366 settembre 11

Si approva che d’ora in poi i Podestà che assumono l’incarico dopo un 
periodo di vacanza dell’uf!cio possano, insieme al loro giudice dei male!ci, 
occuparsi dei crimini commessi nel periodo precedente. Su proposta del con-
sigliere ser Francesco di messer Lapo si stabilisce che questo provvedimento 
debba essere accolto tra gli Statuti.

[6423] XIII, c. 8r  1366 settembre 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Fortino di Filippo di Fortino, Gio-
vanni di Loste, Salvi di Vincente, Manfredi di Schiatta Ascolini, Giovannozzo 
di Iacopo di Mone Fabbroni, Bertino di Niccolò di Bertino Visconti, Filippo 
di Bonaccorso di messer Aldobrandino Ferraguti, Turinghello di Bartolomeo 
di Turinghello, del Gonfaloniere di Giustizia, Andrea di ser Paolo, e del loro 
notaio, ser Alessandro di Lippo Ambrogi.

[6424] XIII, c. 8r       1366 ottobre 5

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
domini Potestatis.

[6425] XIII, c. 8v       1366 ottobre 5

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà, Baronto di Zomeo, 
Francesco di Arrigo e ser Sozzo di ser Neri.

[6426] XIII, c. 9r     1366 ottobre 26

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De modo et 
forma derogandi Statutis.
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[6427] XIII, c. 9r     1366 ottobre 26

Si delibera di restituire ad alcuni sapienti la somma di 122 lire da loro spesa 
per onorare i marchesi di Ferrara.

[6428] XIII, c. 9r     1366 ottobre 26

Si delibera di eleggere il Capitano di Custodia. Su proposta del consigliere 
ser Simone di Riccobaldo si stabilisce che l’incarico debba andare a un !oren-
tino, popularis e guelfo da scegliere tra una serie di nominativi proposti dagli 
Anziani.

[6429] XIII, c. 9r     1366 ottobre 30

Secondo quanto stabilito nella seduta del 26 ottobre 1366 si è effettuata 
la votazione per eleggere il Capitano di Custodia ma, non avendo ottenuto 
nessuno due terzi dei voti, si approva la proposta del consigliere ser Rosso di 
messer Lapo Rossi di votare il nominativo che ha ottenuto il maggior numero 
dei voti.

[6430] XIII, c. 9v   1366 novembre 3

Giuramento di Bartolomeo di Francesco dei Guasconi e di Albizzo di Fran-
cesco dei Medici, entrambi !orentini, come Capitani del Cassero di Pistoia.

[6431] XIII, c. 9v   1366 novembre 6

Si approva la petizione di Andrea di messer Mergugliese Bracciolini, eletto 
Podestà di Todi, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresaglia 
contro il Comune di Todi per tutta la durata del suo uf!cio.

[6432] XIII, c. 9v   1366 novembre 6

Si delibera di effettuare l’elezione dei nunzi del Comune, che su proposta 
del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi viene af!data agli Anziani 
e a otto sapienti da loro nominati.

[6433] XIII, c. 10r 1366 novembre 10

Si delibera di eleggere alcuni sapienti che facciano proposte in merito all’am-
pliamento della strada intorno alle mura della città e ne riferiscano in Consiglio.
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[6434] XIII, c. 10r 1366 novembre 10

Si approva la petizione di Guglielmo di Giovanni detto Andreotto relativa 
alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto Gu-
glielmo l’elezione agli uf!ci degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustiziaper 
i prossimi trenta anni, ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Popolo 
per i prossimi venti anni.

[6435] XIII, c. 10r 1366 novembre 13

Si delibera di eleggere il Sindaco del Comune.

[6436] XIII, c. 10r 1366 novembre 13

Si approva la petizione di messer Bonifacio Ricciardi, eletto Capitano del 
Popolo di Arezzo, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresa-
glia contro il Comune di Arezzo per tutta la durata del suo uf!cio.

[6437] XIII, c. 10v 1366 novembre 18

Si eleggono Francesco di Banduccio detto Vezzo e Taddeo di ser Gugliel-
mo di Deo Novelli custodi delle carceri.

[6438] XIII, c. 10v 1366 novembre 20

Si approva la petizione di Niccolò di Landuccio maestro di legname rela-
tiva alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto 
Niccolò l’elezione agli uf!ci degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia per 
i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Popolo per 
i prossimi dieci anni.

[6439] XIII, c. 10v 1366 novembre 23

Si delibera di eleggere alcuni uf!ciali del Comune incaricati di provvedere 
a reprimere i soprusi compiuti da alcuni nobili nel contado.

[6440] XIII, c. 10v 1366 novembre 23

In considerazione di una lettera relativa al vescovado, su proposta del con-
sigliere ser Balduccio di messer Arrigo Forteguerri si delibera di inviare un 
ambasciatore presso la Curia romana.
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[6441] XIII, c. 11r 1366 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Bartolomeo di ser Arrigo di 
Fuccio Acconciati, Baronto di Paolo, Taviano di Bartolomeo Bracciolini, Si-
mone di Lippo di Meo Iacopini, Saraceno di Barto, Filippo di Vanni di Mi-
lanese Cantasanti, ser Iacopo di ser Cecco, Simone di Andreuccio, del Gon-
faloniere di Giustizia, Leonardo di Schiatta, e del loro notaio, ser Piero di ser 
Niccolò di Deo Novelli.

[6442] XIII, c. 11r    1366 dicembre 4

Si delibera di eleggere il Camarlingo del Comune.

[6443] XIII, c. 11r    1366 dicembre 7

Approvazione di alcuni capitoli relativi all’elezione degli operai di San 
Iacopo. Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di Lapo di Neri di messer 
Odaldo Odaldi si stabilisce che la vendita dei beni ricevuti in eredità dalla 
detta Opera debba prima ricevere l’approvazione del Consiglio.

[6444] XIII, c. 11r    1366 dicembre 7

Approvazione di capitoli relativi alla Montagna Superiore e modi!che ap-
portate per intervento di alcuni consiglieri. Tra le altre cose si stabilisce che 
le famiglie nobili indicate dagli ordinamenti debbano presentare una serie di 
nominativi tra cui eleggere il Capitano della Montagna, i quali saranno poi 
votati in Consiglio. Chi verrà eletto Capitano deve presentare dei !deiussori 
e inoltre si approva che il salario debba essere pagato dagli abitanti della 
Montagna.

[6445] XIII, c. 11v    1366 dicembre 9

Si delibera di derogare ad alcune norme dei capitoli degli appelli civili.

[6446] XIII, c. 12r    1366 dicembre 9

Approvazione di ordinamenti relativi agli appelli civili. Si stabilisce che 
si debbano fare tre copie, una delle quali sia conservata nella Cancelleria, una 
presso il sindicus e un’altra nella Camera del Comune. Nelle carte successi-
ve vengono riportate le seguenti norme. De appellationibus et causis nullitatum 
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in causis civilibus, Per quas personas possit appellari, Intra quantum tempus debeat 
appellari, Appellatione recepta quod sit of!tium iudicis appellationis, Iudice appel-
lationis non existente ad quem appellatur, In questionibus gabellarum et earum ap-
pellationibus qualiter procedendum sit, In quibus causis est summarie procedendum et 
diebus feriatis, Quod in causa nullitatis procedatur ut in causa appellationis, Pendente 
termino quo appellari potest nulla !et executio per iudicem [prime] cause, Si opponitur 
non esse appellationem recipiendam vel super ea procedendum, Quod statuta presentia 
serventur ab omnibus non antiqua.

[6447] XIII, c. 13v    1366 dicembre 9

Si delibera di af!dare a ser Balduccio di messer Arrigo Forteguerri e a Filippo 
di Domenico di Marco Tedaldi il compito di eleggere il Sindaco del Comune.

[6448] XIII, c. 13v  1366 dicembre 16

Si delibera di procedere all’elezione del Consiglio Generale del Comune.

[6449] XIII, c. 13v  1366 dicembre 18

Si eleggono ser Iacopo di Franco Sedogi operaio di San Iacopo, e Cenno di 
Berto e Domenico di Meo operai di San Zeno.

[6450] XIII, c. 13v  1366 dicembre 18

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune e vari uf!ciali 
del Comune.

[6451] XIII, c. 14v  1366 dicembre 23

Si deliberano alcune norme relative all’opera di San Giovanni e all’opera 
di San Iacopo. Su proposta di un consigliere si stabilisce di estendere le dette 
norme anche alle altre opere cittadine e alla Società di Santa Maria del Ceppo.

[6452] XIII, c. 15r  1366 dicembre 23

Dopo averne data lettura in Consiglio vengono approvati alcuni provvedi-
menti relativi alla revisione delle spese del Comune, dei quali non viene ripor-
tato il testo. Su proposta di ser Giovanni di Tucciarino questo compito viene 
af!dato al sindaco del Comune il quale, per intervento di ser Filippo di messer 
Marco Tedaldi, si stabilisce che debba sempre essere presente in Consiglio.
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[6453] XIII, c. 15r  1366 dicembre 23

Si stabilisce di riconfermare per un anno i banditori del Comune e di eleg-
gerne altri due.

[6454] XIII, c. 15r  1366 dicembre 30

Si delibera di riconfermare per tre mesi nell’incarico ser Niccolò dei Can-
cellieri, Capitano della Montagna Superiore.

[6455] XIII, c. 15v  1366 dicembre 30

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6456] XIII, c. 15v     1367 gennaio 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di 150 lire a Corra-
do di messer Iacopo, frate dell’ordine dei Domenicani che ha ottenuto da Papa 
Urbano VI il permesso di insegnare teologia a Bologna o a Firenze.

 [6457] XIII, c. 15v      1367 gennaio 4

Si approva la petizione di messer Andrea di messer Mergugliese Braccioli-
ni, Podestà di Todi, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresa-
glia contro il Comune di Todi per tutta la durata del suo uf!cio.

[6458] XIII, c. 16r      1367 gennaio 4

Giuramento di messer Luca di Totto come sindaco del Comune, e di mes-
ser Averardo di Maffeo da Brescia e Matteo teotonicus come conestabiles equestres 
del Comune di Firenze.

[6459] XIII, c. 16r    1367 gennaio 12

Relativamente alle spese sostenute per risolvere una questione con la curia 
romana circa il Vescovado, si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare 
la somma di 51 lire e 3 denari a Iacopo di Puccio, che l’aveva prestata al Comune.

[6460] XIII, c. 16r    1367 gennaio 15

Si delibera di derogare a una rubrica degli Statuti dell’opera di San Iacopo 
relativa all’elezione degli operai.
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[6461] XIII, c. 16r    1367 gennaio 15

Si delibera di eleggere due operai di San Iacopo. Su proposta del consiglie-
re Mazzeo di Gualando si stabilisce che, !nché non sarà effettuata l’elezione, 
il Camarlingo del Comune debba dare a ser Iacopo di Franco Sedogi, operaio 
della suddetta Opera, il salario spettante ai tre operai tra i quali dovrebbe 
essere diviso l’incarico.

[6462] XIII, c. 16r    1367 gennaio 15

Si approva la petizione di Richele di Prospero da Vico Pancialoco presso 
Lucca bottaio residente in città relativa alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare al detto Richele ed ai suoi discendenti l’elezione 
agli uf!ci degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia per i prossimi venti 
anni, ed all’uf!cio di consigliere del Comune per i prossimi dieci anni.

[6463] XIII, c. 16v    1367 gennaio 18

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
notarii male!ciorum contenuta nel sessantaseiesimo capitolo del primo libro.

 [6464] XIII, c. 16v    1367 gennaio 18

Si approva che ser Gianni da Roma, notaio del sindaco del Comune, possa 
svolgere le funzioni di notaio dei male!ci.

[6465] XIII, c. 16v    1367 gennaio 18

Si approva la petizione di Forte e Meo di Guglielmino fornai e del loro 
fratello Nicola maestro di pietra, tutti originari da Calenzano, relativa alla 
concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare ai detti Forte, Meo 
e Nicola l’elezione agli uf!ci degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia per 
i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Comune per i prossimi 
dieci anni.

  [6466] XIII, c. 17r    1367 gennaio 27

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De oblatione 
libelli, De responsione libelli, De cognitione domini Capitanei, De electione sindici et eius 
of!tio, e alla rubrica degli Statuti del Popolo De modo et forma derogandi statutis.
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[6467] XIII, c. 17r    1367 gennaio 27

Si deliberano alcune norme relative ai giudici delle cause civili del Pode-
stà, tra le quali la validità delle cause !no a 40 soldi nelle quali deponga un 
solo testimone. Su proposta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Te-
bertelli si stabilisce di af!dare ai notai del giudice davanti al quale è discussa 
la causa il compito di interrogare i testimoni.

[6468] XIII, c. 17r    1367 gennaio 27

Si delibera di restituire al Podestà di Pistoia la somma di 7 lire e mezza, 
da questi anticipata per sostenere le spese di alcune condanne a morte. Si sta-
bilisce inoltre che gli operai di San Iacopo debbano far realizzare a spese del 
Comune dei drappi di seta.

[6469] XIII, c. 17r      1367 gennaio 28

Si delibera di accettare la richiesta di un prestito presentata da messer 
Paolo dei Vaiani da Roma, futuro Podestà di Pistoia, per saldare alcuni suoi 
debiti e si stabilisce che il denaro debba essere consegnato da ser Giovanni di 
ser Torre, nunzio del Comune.

[6470] XIII, c. 17r    1367 gennaio 28

Si eleggono ser Lazzaro di Donato e ser Giusto di Alluminato notai esami-
natori dei testimoni, e ser Giovanni di Tucciorino notaio degli Appelli.

[6471] XIII, c. 17v    1367 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bone di ser Cecco, Neri di Bar-
tolomeo Bracciolini, ser Simone di Riccobaldo, ser Parigi di ser Migliore, 
Bonaccorso di messer Lapo, Maso di Cecco di Maso, maestro Bartolomeo di 
Vanni, Martello di Michele, del Gonfaloniere di Giustizia, Niccolò di messer 
Alberto, e del loro notaio, ser Francesco di ser Accorsio.

[6472] XIII, c. 17v      1367 febbraio 3

A seguito dei disordini veri!catisi in più luoghi, su proposta di un consi-
gliere si delibera di eleggere sedici uf!ciali incaricati di stipulare una pace o 
almeno una tregua di un anno. Si stabilisce inoltre di af!dare agli operai di 
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San Iacopo il compito di spendere il denaro del Comune custodito presso di 
loro per la costruzione delle mura cittadine.

[6473] XIII, c. 17v   1367 febbraio 10

In considerazione del fatto che incombe l’elezione del Capitano della 
Guardia di Pistoia, su proposta del consigliere Salvi di Vincente si delibera di 
af!dare agli Anziani il compito di proporre i nominativi di alcuni cittadini 
!orentini guel!, e di votarli, stabilendo di eleggere il candidato che ottenga 
due terzi dei detti voti al detto uf!cio di Capitano della Guardia.

[6474] XIII, c. 18r    1367 febbraio 11

Si elegge Benedetto di messer Ranuccio Anziano in luogo di ser Simone 
di Riccobaldo, defunto.

[6475] XIII, c. 18r   1367 febbraio 17

Si eleggono Bartolomeo di Franco e Michele di Lippo ser Gualando di 
Nicola Bracciolini sindaci incaricati di comunicare a Luigi di Lippo di Aldo-
brandino la sua elezione a Capitano della Guardia di Pistoia.

[6476] XIII, c. 18r   1367 febbraio 22

Si delibera di af!dare agli Anziani e ad alcuni cittadini da essi eletti il 
compito di eleggere il Capitano della Montagna Superiore.

[6477] XIII, c. 18r    1367 febbraio 28

Si eleggono Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi, Filippo 
di Vanni di Milanese Cantasanti, Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, 
ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi, Riccobene di Lapo, Guglielmo di Vanni, 
Filippo di messer Iacopo, Iacopo di Cecco di Giusto, Taviano di Bartolomeo 
Bracciolini, Simone di ser Neri, Filippo di Andruccio, Iacopo di Guiduccio, 
Salvi di Vincente, Iacopo di Antonio, ser Giovanni Armaleoni e ser Landino 
di ser Albizo Imbarcati Praepositi.

[6478] XIII, c. 18v        1367 marzo 4

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De electione 
domini Potestatis e alla rubrica degli Statuti del Popolo De modo et forma dero-
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gandi Statutis, stabilendo altresì che le dette deroghe rimangano valide !no 
all’elezione del Podestà.

[6479] XIII, c. 18v        1367 marzo 4

Si eleggono Baronto di ser Nerone Odaldi, Giovanni di Ghimo di Donato 
Donati e il notaio ser Alessandro di Lippo Ambrogi sindaci incaricati di co-
municare l’elezione al nuovo Podestà.

[6480] XIII, c. 18v        1367 marzo 8

Il Comune necessita di denaro per pagare il Podestà e altri creditori. Su 
proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si stabi-
lisce di vendere per un anno la gabella della farina e per due anni la gabella 
del sale.

[6481] XIII, c. 19r        1367 marzo 9

In considerazione del fatto che il denaro necessario per pagare il salario 
del Podestà manca, su proposta del consigliere Andrea di Simone di Baldo 
Fioravanti si delibera di destinare al pagamento del detto salario il denaro 
del Comune depositato presso l’opera di San Giovanni Battista. Si stabilisce 
inoltre di af!dare agli operai di San Giovanni Battista il compito di eleggere 
alcuni sindaci incaricati di riscuotere le gabelle e i proventi della dogana del 
sale, e di imporre ai detti operai di pagare i creditori del Podestà. Si eleggono 
Andrea di Simone di Baldo Fioravanti e ser Giovanni di Schiatta Sighibuldi 
sindaci con il detto incarico.

[6482] XIII, c. 19r        1367 marzo 9

Si delibera di privare di ogni uf!cio e bene!cio ser Piero e ser Ranieri di 
Vanni, condannati del Comune.

[6483] XIII, c. 19r      1367 marzo 15

Approvazione di alcuni provvedimenti relativi alla Montagna Superiore. 
Si stabilisce di votare i nominativi di tutti i membri sopra i trenta anni di al-
cune famiglie pistoiesi e di imborsare quelli che otterranno il maggior nume-
ro di voti, in proporzione diversa a seconda delle famiglie (quattro dei Cancel-
lieri, tre dei Panciatichi, due dei Lazzari, Ricciardi, Taviani e Rossi). Devono 
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inoltre trascorrere tre mesi prima che la carica sia data alla stessa famiglia. Su 
richiesta del consigliere messer Francesco di Pagno si stabilisce che vengano 
sottoposti a scrutinio e successivamente siano proposte delle aggiunte. Si sta-
bilisce inoltre che, se ce ne fosse bisogno, il Capitano della Montagna debba 
rendere giustizia, oltre che agli abitanti della montagna, anche ai cittadini e 
ai distrettuali pistoiesi.

[6484] XIII, c. 19r      1367 marzo 15

Alcuni cittadini protestano perché i loro beni posti nel contado vengono 
danneggiati dagli animali al pascolo. Su poposta del consigliere ser France-
sco di Lazzarino si stabilisce di af!dare al Podestà e al sindaco del Comune 
il compito di prendere provvedimenti contro coloro che possiedono bestie 
minute, si vieta a ogni Comune nell’arco di tre miglia di dare loro ospitalità 
e si obbligano i rettori locali a catturare gli animali sorpresi a danneggiare le 
coltivazioni e a denunciare i loro padroni.

[6485] XIII, c. 19v      1367 marzo 15

Si approva che il rettore del Monastero di Forcole possa riparare, a proprie 
spese, un mulino che è stato distrutto.

[6486] XIII, c. 19v      1367 marzo 19

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De oblatione 
carceratorum contenuta nel quarto capitolo del quarto libro, De non donando de 
pecunia et avere Communis Pistorii contenuta nel terzo capitolo del quarto li-
bro, De exbannitis et condempnatis rebanniendis contenuta nel quinto capitolo del 
quarto libro, De modo et forma derogandi statutis contenuta nel secondo capitolo 
del quarto libro, De balìa et auctoritate Consilli Populi Pistorii contenuta nel 
sesto capitolo del secondo libro.

[6487] XIII, c. 20r      1367 marzo 19

Si delibera di liberare Antonio di Guelfo da Firenze detto Ghirone dal car-
cere a condizione che paghi una multa di 100 lire. Su proposta del consigliere 
ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si stabilisce inoltre di annullare le 
condanne comminate al detto Antonio.
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[6488] XIII, c. 20r      1367 marzo 19

Si approva che il Camarlingo del Comune paghi al miles et socius del Capi-
tano della guardia di Pistoia il suo salario, nonostante non abbia effettuato la 
ricognizione degli uf!ciali del contado a causa della peste.

[6489] XIII, c. 20r      1367 marzo 19

Si approva che Sante di Zeo, che ne ha fatta richiesta, sia tubatore del 
Comune, senza ricevere alcun compenso. Si stabilisce che debba prestare 
giuramento e che nel giorno della festa di San Iacopo riceva dal Comune la 
roba.

[6490] XIII, c. 20r      1367 marzo 22

In considerazione del fatto che alcuni cittadini hanno richiesto un maestro 
di grammatica e di ars notarie, si delibera di attribuire a maestro Monte l’in-
carico di insegnante di grammatica e di ars notarie in città e nel contado per 
due anni, con un salario annuo di 60 !orini, stabilendo altresì che non riceva 
altri compensi in denaro dagli allievi.

[6491] XIII, c. 20v      1367 marzo 23

Giuramento di messer Ludovico di messer Malvicino da Casale come sin-
daco.

[6492] XIII, c. 20v      1367 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Paolo di Braccio, ser Parigi di ser 
Meglio, Mazzeo di ser Vanni, Filippo di messer Iacopo, Leonardo di Schiatta, 
Giovanni di Mone, Biagio di Muccio, Andrea di ser Giunta, del Gonfaloniere 
di Giustizia, Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, e del loro notaio, ser 
Giovanni di ser Lapo di Paolo.

[6493] XIII, c. 20v         1367 aprile 5

In considerazione dell’avvertimento del Comune di Bologna relativo al 
pericolo di possibili rappresaglie nella vertenza tra il Comune di Pistoia e 
messer Tommaso dei Ghisleri, Podestà di Pistoia, su proposta del consiglie-
re ser Iacopo di ser Cecco si delibera di inviare due ambasciatori incaricati 
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di rappresentare il Comune di Pistoia presso messer Andruino, legato di 
Bologna.

[6494] XIII, c. 21r         1367 aprile 5

Si delibera di eleggere i sindaci incaricati di giudicare l’operato dei Rego-
latori della Camera del Comune.

[6495] XIII, c. 21r         1367 aprile 9

Si autorizza la spesa di 200 lire per la riparazione e la forti!cazione delle 
torri di Sicurana e Serra e si stabilisce che parte del ricavato della tassazione 
della montagna del mese di aprile venga utilizzata per la torre di Sicurana e 
che gli abitanti della montagna siano obbligati a prestare aiuto nella ripara-
zione della rocca. La rocca di Serra viene af!data a maestro Dato.

[6496] XIII, c. 21r         1367 aprile 9

Si delibera di riconfermare l’incarico a maestro Giovanni detto Pietrasan-
ta, architector del Comune.

[6497] XIII, c. 21v       1367 aprile 27

Si eleggono messer Francesco di Pagno, Gianfelice di Milanese Cantasanti, 
Bartolomeo di Vanni di Cagnazza, Baronto di ser Nerone Odaldi, Fortino 
di Filippo di Fortino, Oliviero di Morando, Matteo di Vanni di Riccobene, 
Maso di Cecco di Maso, maestro Bartolomeo di Vanni, Angelo di ser Arrigo 
Acconciati, ser Iacopo di ser Meo Armaleoni, Mazzeo di Meo, Niccolò di mes-
ser Alberto, Iacopo di Buono, Francesco di Paganoccio e Baronto di Zomeo 
Praepositi.

[6498] XIII, c. 21v       1367 aprile 28

Si delibera di prorogare di un mese la scadenza di una somma tenuta in 
deposito per conto del Comune da Giovanni di Lapo Tonti.

[6499] XIII, c. 21v       1367 aprile 30

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo: De auctoritate 
Potestatis et balia Consilii Populi contenuta nel sesto capitolo del secondo libro, 
De modo et forma derogandi statutis contenuta nel secondo capitolo del quarto 
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libro, De alienationibus non !endis in non subiectos contenuta nell’ottavo capitolo 
del quarto libro, De dationibus in solutum in curiis non faciendis contenuta nel 
dodicesimo capitolo del quarto libro, De venditionibus et cessionibus iurium in 
non subiectos contenuta nel sedicesimo capitolo del quarto libro, De addictione 
facta Statutis et ordinamentis contenuta nel diciassettesimo capitolo del quarto 
libro, De petitionibus forensium et non subiectorum iurisdictioni Communis Pistorii 
non recipiendis contenuta nel diciottesimo capitolo del quarto libro. Su propo-
sta del consigliere Gentile di Arrigo Forteguerri si delibera che il procuratore 
di Matteo di Tommaso dei Malatachi da Bologna possa essere anche un fore-
stiero.

[6500] XIII, c. 21v       1367 aprile 30

Ser Ranieri di Vanni, procuratore di Matteo di Tommaso dei Malatachi 
da Bologna, ottiene che vengano annullate alcune petizioni fatte dal giudice 
delle cause civili messer Antonio da Marostica e che si possa procedere contro 
certi suoi debitori.

[6501] XIII, c. 22r       1367 aprile 30

Si eleggono Michele di Deco e Iacopo di Vannino di Spinello di messer 
Torre custodi delle carceri.

 [6502] XIII, c. 22r       1367 maggio 3

Giuramento di Spigliato di Iacopo da Filicaia e Iacopo di Francesco Faf!, 
entrambi !orentini, come capitani del cassero di Pistoia.

[6503] XIII, c. 22r       1367 maggio 5

Si delibera di af!dare ad Angelo di ser Arrigo Acconciati, Voglino di Puc-
cino e ser Rosso di messer Lapo Rossi il compito di eleggere il Sindaco e il 
Cancelliere del Comune.

[6504] XIII, c. 22r     1367 maggio 12

Si delibera di consentire a Luigi di Lippo, eletto Capitano di Custodia, di 
posticipare di due mesi il suo arrivo in città. Su proposta di un consigliere 
si stabilisce eleggere un Capitano di Custodia sostituto del detto Luigi per i 
detti due mesi.
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[6505] XIII, c. 22v     1367 maggio 14

Si approva che Giovanni di Lapo Tonti sia liberato dall’impegno preso per 
conto del Comune alla restituzione di 1.000 lire a messer Tommaso dei Ghi-
sleri da Bologna, in passato Podestà di Pistoia. Si stabilisce inoltre che venga 
dichiarato nullo il relativo atto notarile.

[6506] XIII, c. 22v     1367 maggio 19

Alcuni abitanti di San Marcello ottengono che la somma di 139 lire pagata 
da Guido di Ugolino al camarlingo come tassa delle gabelle di quel Comune 
per un anno, registrata a partire dal marzo 1366, sia invece considerata a par-
tire dal mese di novembre.

[6507] XIII, c. 23r     1367 maggio 21

Si delibera di af!dare agli Anziani e ad alcuni sapienti da essi eletti il com-
pito di risolvere una questione vertente tra il Comune e il Vescovado di Pistoia.

[6508] XIII, c. 23r     1367 maggio 27

Giuramento di messer Nastoccio dei Saraceni da Siena come Podestà.

[6509] XIII, c. 23r     1367 maggio 24

Si approva che gli Anziani eleggano il Sindaco di Borgo San Sepolcro, 
come richiesto da un rappresentante di quel Comune.

[6510] XIII, c. 23r     1367 maggio 31

Si delibera che il Podestà risieda nel palazzo del Sindaco, al quale viene 
concessa in cambio la casa di messer Filippo dei Cantori, stabilendo altresì che 
il Podestà debba continuare ad esercitare il proprio uf!cio nel palazzo degli 
Anziani in attesa di nuove disposizioni.

[6511] XIII, c. 23v     1367 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Matteo di Vanni Riccobene, Berto 
di Giovanni di Comando, Voglino di Puccino di Cozzo, Gaietto di Francesco, 
Iacopo di Astalone di Bonaccorso Ascolini, Fredo di Guido di Mazzeo, Lotto 
di Iacopo di Neri di messer Lotto Ambrogi, Benedetto di messer Ranuccio, 
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del Gonfaloniere di Giustizia, Guglielmo di Lapo di Giacco, e del loro notaio, 
ser Soldo di Bartolomeo di ser Soldo Acconciati.

[6512] XIII, c. 23v       1367 giugno 4

Voglino di Puccino di Cozzo, eletto Anziano del Popolo e assente, viene 
sostituito da Manfredo di ser Bondacco Bondacchi.

[6513] XIII, c. 23v       1367 giugno 4

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per un anno a Baldo di Folco da 
Castel Castagnaio capitano della famiglia degli Anziani.

[6514] XIII, c. 23v     1367 giugno 10

Si delibera di spendere la somma di 36 lire e 12 soldi per rendere omaggio 
al Papa.

[6515] XIII, c. 24r     1367 giugno 10

Si delibera di dare la somma di 10 lire ai frati carmelitani, che necessitano 
di aiuti per sostenere le spese per la festa del Corpus Domini.

[6516] XIII, c. 24r     1367 giugno 14

Cino di Corso da Pratovecchio, balestriere del Comune, viene riconfermato 
nell’incarico per un anno.

[6517] XIII, c. 24r     1367 giugno 18

Si delibera di eleggere dei cittadini che si occupino della ristrutturazione 
della strada della Sambuca ai quali è data facoltà di spendere !no alla somma 
di 100 lire. Si stabilisce inoltre che debbano eleggere dei custodi e che pro-
pongano in Consiglio i provvedimenti.

[6518] XIII, c. 24r     1367 giugno 18

Si delibera di eleggere il Consiglio Generale del Comune. Su proposta di 
ser Iacopo di ser Cecco si stabilisce che i notai di Serravalle debbano essere 
scrutinati nel Consiglio del Popolo.
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[6519] XIII, c. 25v     1367 giugno 20

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6520] XIII, c. 25v     1367 giugno 23

Si approva che gli Anziani eleggano il Camarlingo del Comune e nel caso 
non riuscissero a trovare nessuno disposto a ricoprire la carica, si stabilisce che 
venga riconfermato per sei mesi frate Taddeo oppure un frate del suo stesso 
ordine.

[6521] XIII, c. 26r      1367 giugno 23

Si approva la richiesta del conte Roberto da Battifolle di prorogare al 27 di 
luglio l’arrivo del nuovo Cancelliere del Comune.

[6522] XIII, c. 26r     1367 giugno 25

Si delibera di riconfermare per due mesi l’incarico a messer Luca, Capitano 
della guardia di Pistoia.

[6523] XIII, c. 26r     1367 giugno 25

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6524] XIII, c. 26v     1367 giugno 30

Si eleggono ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, ser Lippo di messer 
Marco, ser Rosso di messer Lapo Rossi, Andrea di Chele di Notte, Piero di 
Giovanni di Puccio Fioravanti, Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, 
Filippo di Bonaccorso di messer Alobrandino Ferraguti, Francesco di Baronto 
Ambrogi, ser Baronto di ser Arrigo Acconciati, Voglino di Puccino di Cozzo, 
ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, Piero di ser Lapo, Andrea di ser 
Lapo, Mazzeo di ser Vanni di Bonvassallo e Bartolomeo di Lanfranco Astesi, 
Riccobene di Lapo Praepositi.

[6525] XIII, c. 26v         1367 luglio 5

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Popolo De electione 
domini Potestatis e De modo et forma derogandi statutis.
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[6526] XIII, c. 26v         1367 luglio 5

Si delibera di estrarre i nominativi dei sindaci incaricati di eleggere il Po-
destà, stabilendo altresì di esentare il Comune dal pagamento di qualunque 
gabella imposta al futuro Podestà nella sua terra di origine. Estrazione dei 
sindaci con il detto incarico, Giovanni di Ghimo di Donato Donati e Gaio di 
Francesco, e del loro notaio, ser Giovanni di Tucciorino.

  [6527] XIII, c. 26v         1367 luglio 5

Si approvano le petizioni di Giovanni di ser Panza da Panzano maestro 
di legname e di Luca di Nuovo da Castelfranco in Valdarno relative alla 
concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare ai detti Giovan-
ni e Luca l’elezione agli uf!ci degli Anziani per i prossimi venti anni, ed 
all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Popolo per i prossimi dieci anni. 
Si stabilisce in!ne di imporre ai detti Giovanni e Luca la costruzione di una 
casa in città.

[6528] XIII, c. 27r         1367 luglio 5

Si eleggono Iacopo di Guiduccio e Simone di Giovanni di messer Simone 
Forteguerri sindaci incaricati di comunicare a Luigi di Lippo di Aldobrandino 
da Firenze la sua elezione a Capitano della Guardia di Pistoia, e ser Antonio 
di Puccetto Picchiasi, loro notaio.

[6529] XIII, c. 27r       1367 luglio 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a consegnare al tubatore Santo di 
Zeo il denaro necessario per avere la roba il giorno della festa di San Iacopo.

[6530] XIII, c. 27v       1367 luglio 31

Inventario dei libri e delle scritture consegnate dal Cancelliere del Comu-
ne ser Giovanni di ser Torre al successore Bandino di ser Ranuccio da Perugia, 
e consegnate dal detto Bandino al successore ser Guido di ser Grifo di ser 
Bruno da Pratovecchio.
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XIV.
Contiene le delibere dal luglio 1367, in sequenza irregolare e con qualche 
sovrapposizione cronologica, al settembre 1368. Le prime dieci carte sono 
relative alle inquisitiones di cittadini pistoiesi deputati dagli anziani nel 1346 
ad reinveniendum confines et iurisdictiones territorii Comunis Pistorii. Si tratta 
di un codice membranaceo, rilegato in assi e cuoio, senza repertorio, per un 
totale di 79 carte recentemente numerate a matita.

[6531] XIV, c. 11r        1367 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Lapo di ser Matteo di Partino 
Partini, Iacopo di Ciano, Matteo di Balduccio, Francesco di Chele, Simone 
di Lippo Iacopini, Andrea di Lippo di Tantuccio, Landino di ser Albizo Im-
barcati, Manfredi di ser Bondacco, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Gio-
vanni Armaleoni, e del loro notaio, ser Giovanni di Arrigo, per i prossimi 
due mesi.

[6532] XIV, c. 11v        1367 agosto 4

Su proposta del consigliere Matteo di Gualando si delibera di pagare a ser 
Bandino di ser Ranuccio da Perugia, Cancelliere del Comune, la parte del 
salario a lui spettante.

[6533] XIV, c. 11v        1367 agosto 4

Si approva la petizione di Luigi di Lippo Aldobrandini da Firenze, futuro 
Capitano di Custodia, relativa alla proroga dell’inizio del suo uf!cio, deli-
berando altresì di derogare alla rubrica statutaria concernente l’elezione del 
detto uf!ciale.
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[6534] XIV, c. 12r        1367 agosto 6

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si delibera di inviare venti stipendiari armati a cavallo al servizio del 
Comune di Firenze, stabilendo altresì di stanziare un !nanziamento di 6.000 
lire destinato al pagamento del salario dei detti stipendiari.

[6535] XIV, c. 70r       1367 agosto 23

Testo dei Capitula murorum civitatis, ovvero delle norme relative alle forti!-
cazioni cittadine presentate da dodici sapienti, ovvero ser Iacopo di ser Cecco 
di ser Enzo, Giovanni di Tommaso, Matteo di Vanni di Riccobene di Lapo, 
Matteo di Gualando, Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi, 
Filippo di Vanni di Milanese Cantasanti, Gentile di Arrigo Forteguerri, ser 
Baronto di ser Arrigo Acconciati, Piero di ser Lapo di ser Matteo di messer 
Partino Partini, ser Rosso di messer Lapo Rossi, Bartolomeo di Francesco di 
Lapo Tonti e ser Bone di ser Cecco.

[6536] XIV, c. 12v       1367 agosto 23

Si eleggono Niccolò di Lippo di Lotto, Antonio di Lorenzo Manovelli, 
Matteo di Uberto Strozzi, Taddeo di Taldo Magalotti, Marco di Francesco di 
Aliotto e Manno di Manno di Riccardo, tutti cittadini !orentini, come candi-
dati all’uf!cio di castellani del castello di Pistoia.

[6537] XIV, c. 12v       1367 agosto 23

Si deliberano alcune norme, non descritte nel testo, relative alla costruzio-
ne, al rafforzamento e alla riparazione delle mura cittadine. Su proposta dei 
consiglieri Matteo di Gualando, ser Iacopo di ser Cecco ser Enzo, Bartolomeo 
di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi e ser Iacopo di ser Meo di Benvenu-
to, si stabiliscono alcune modi!che alle dette norme.

[6538] XIV, c. 13r       1367 agosto 30

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si delibera di estrarre il nominativo del futuro candidato all’uf!cio 
di notaio della gabella del vino dalla borsa dell’uf!cio dei notai della gabella 
delle porte.
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[6539] XIV, c. 13r       1367 agosto 30

In considerazione del fatto che manca il denaro necessario per terminare 
i lavori di forti!cazione del castello di Serravalle, su proposta del consigliere 
ser Francesco di Lapo di messer Asta si delibera di stanziare un !nanziamento 
non superiore alle 30 lire in favore degli operai incaricati di provvedere ai 
detti lavori.

[6540] XIV, c. 14r                  1367 settembre 3

Giuramento di Luigi di Lippo Aldobrandini da Firenze come Capitano di 
Custodia per i prossimi sei mesi.

[6541] XIV, c. 14v    1367 settembre 3

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si delibera di af!dare agli Anziani il compito di rispondere alla lettera 
inviata dal Comune di Bologna in favore di Matteo Malatacchi da Bologna e 
di ser Ranieri e di ser Piero di Vanni Bracciolini cittadini pistoiesi. Si delibera 
inoltre di imporre ai !deiussori dei detti Matteo, ser Ranieri e ser Piero di 
presentarsi entro otto giorni.

[6542] XIV, c. 14v    1367 settembre 3

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si 
delibera di pagare a Sentacchio di Ducciatto, famulo degli Anziani, un com-
penso giornaliero di 25 lire per i dodici giorni da lui impiegati per consegnare 
una lettera a messer Ricciardo Cancellieri, attualmente al servizio della regina 
Giovanna.

[6543] XIV, c. 14r   1367 settembre 4

Si certi!ca che messer Piero, collaterale di Luca di Totto Firidol! da Pan-
zano, Capitano di Custodia, ha restituito le chiavi della città a nome del detto 
Capitano di Custodia.

[6544] XIV, c. 14r   1367 settembre 4

Dichiarazione degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia con la quale 
i detti uf!ciali certi!cano di aver consegnato le chiavi della città a Luigi di 
Lippo Aldobrandini da Firenze, Capitano di Custodia.
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[6545] XIV, c. 14v    1367 settembre 5

Giuramento di Malpiglio di messer Gualtieri Malpigli da San Miniato 
come connestabile equestre del Capitano della Custodia.

[6546] XIV, c. 14v   1367 settembre 6

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[6547] XIV, c. 72v 1367 settembre 10

Testo degli Ordinamenta custodie civitatis, ovvero delle norme relative alla 
custodia della città.

[6548] XIV, c. 15r  1367 settembre 10

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si 
deliberano alcune norme, non descritte nel testo, relative ai turni di guardia 
della città diurni e notturni.

 
[6549] XIV, c. 15r  1367 settembre 10

Si discutono alcune norme relative alla tassazione della gabella del vino al 
minuto e delle altre gabelle del contado. Su proposta del consigliere Gentile 
di Arrigo Forteguerri si delibera di eleggere otto uf!ciali per ognuna delle 
porte cittadine incaricati di tassare le dette gabelle e di presentare il risultato 
del loro lavoro all’approvazione del Consiglio del Popolo.

[6550] XIV, c. 16r  1367 settembre 13

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De oblatione carceratorum, 
De non donando de pecunia et avere Comunis Pistorii, De exbannitis et condennatis 
rebanniendis, De balìa et auctoritate Consilii Populi Pistorii, per discutere delle 
petizioni presentate.

[6551] XIV, c. 16r  1367 settembre 13

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si 
delibera di annullare la condanna al pagamento di 60 lire comminata al ma-
gnate Carlino di Bartolomeo di Conte Visconti per essersi azzuffato con Piero 
di Meo di Credo.
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[6552] XIV, c. 16r  1367 settembre 13

In considerazione del fatto che il candidato eletto all’uf!cio di Massaio del 
Comune non può accettare il detto incarico, si discute in merito all’elezione 
di un nuovo Massaio del Comune. Si elegge ser Francesco di Lazzarino Mas-
saio del Comune, stabilendo altresì di fargli prestare giuramento in data 14 
settembre.

[6553] XIV, c. 17r  1367 settembre 13

Giuramento di messer Francesco da Parma come giudice del Podestà.

[6554] XIV, c. 17r  1367 settembre 17

In considerazione della necessità di riparare molti ponti e strade del con-
tado, su proposta del consigliere Matteo di Gualando, si delibera di imporre 
agli operai incaricati di provvedere ai lavori del ponte della Sicurana di con-
durre a termine i detti lavori, stabilendo altresì di eleggere quattro operai 
incaricati dei lavori di ricostuzione e riparazione in tutto il contado.

[6555] XIV, c. 17v  1367 settembre 20

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De balìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.

[6556] XIV, c. 17v  1367 settembre 20

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco di ser Enzo si auto-
rizza il Camarlingo del Comune a pagare tutti i creditori del Comune per 
vari servizi prestati, tra i quali i lavoratori impiegati nelle riparazioni del 
palazzo del Capitano del Popolo, e ser Arrigo di Giovanni, inviato come 
oratore alla curia romana con un salario arretrato di 74 lire e 16 soldi e una 
somma pari a 10 lire a Bartolomeo di Lello per un’ambasciata al Comune di 
Bologna. Segue un elenco dettagliato dei lavori e delle suppellettili neces-
sarie al palazzo.

 [6557] XIV, c. 19r  1367 settembre 28

Giuramento di Sinibaldo di Muccio da Città di Castello come Maggior 
Sindaco per i prossimi sei mesi.
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[6558] XIV, c. 19r  1367 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bertino di Nicola, Iacopo di Paolo 
di Cello Bracciolini, Bartolomeo di Iacopo di Gualando, Michele di Lippo 
di Sostegno, Gerino di Paolo di ser Gerino, Giovanni di Ghimo di Donato 
Donati, messer Chele di Riccobene, Manfredi di Schiatta Ascolini, del Gon-
faloniere di Giustizia, ser Baronto di Zomeo, e del loto notaio, ser Giovanni 
di Tuccerino, per i prossimi due mesi. Successivamente si elegge Gentile di 
Arrigo Forteguerri Anziano in luogo di messer Chele di Riccobene, risultato 
defunto.

[6559] XIV, c. 19v     1367 ottobre 13

Si discute in merito alla costruzione del palazzo del Podestà. Su proposta 
del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi si de-
libera di af!dare agli Anziani ed al Gonfaloniere di Giustizia il compito di 
eleggere alcuni uf!ciali incaricati di provvedere ai lavori di costruzione del 
detto palazzo, stabilendo altresì di stanziare un !nanziamento massimo di 
3.000 lire destinato ai suddetti lavori.

[6560] XIV, c. 19v     1367 ottobre 13

Si discute in merito alla necessità di eleggere uno dei notai dei male!ci del 
Capitano di Custodia.

[6561] XIV, c. 19v     1367 ottobre 13

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si delibera di eleggere alcuni uf!ciali incaricati di provvedere ai lavori 
di costruzione della casa di residenza del Podestà di Larciano. Si stabiliscono 
le modalità di elezione della famiglia del Podestà.

[6562] XIV, c. 20v     1367 ottobre 18

Si autorizza il camarlingo del Comune a pagare la somma di 25 lire per la 
riparazione del tetto del palazzo del Capitano di Custodia.

[6563] XIV, c. 20v     1367 ottobre 18

Su proposta dei consiglieri ser Rosso di messer Lapo Rossi e Niccolò di 
messer Alberto si discute in merito alla scelta di un cittadino pistoiese eleg-
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gibile all’uf!cio di Podestà di Borgo San Sepolcro, eleggendo in!ne ser Fran-
cesco di Lapo di messer Asta Astesi.

[6564] XIV, c. 21v     1367 ottobre 19

Dichiarazione di ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi con la quale 
accetta l’uf!cio di Podestà di Borgo San Sepolcro, accettando tutta la norma-
tiva che ne disciplinava l’assunzione e il sindacato.

[6565] XIV, c. 22r     1367 ottobre 22

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si 
delibera di stanziare un !nanziamento di 100 lire destinato ai lavori di costru-
zione di una fogna nelle vicinanze del palazzo del Popolo.

[6566] XIV, c. 22r     1367 ottobre 22

Si discute in merito alla lettera inviata dal Capitano della Montagna bo-
lognese agli Anziani del Popolo di Pistoia, in merito alla concessione di rap-
presaglie.

[6567] XIV, c. 22r     1367 ottobre 22

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco di ser Enzo si delibera 
di donare al nunzio inviato dall’Imperatore di Costantinopoli la somma di 40 
lire come ricompensa per le informazioni sui combattimenti della Compagnia 
di San Giorgio.

[6568] XIV, c. 23v     1367 ottobre 31

Si eleggono sedici uf!ciali, i cui nomi sono elencati nel testo, incaricati di 
difendere la libertà e il paci!co stato del Popolo e del Comune per due mesi.

[6569] XIV, c. 23v   1367 novembre 2

Si elegge ser Antonio di maestro Pietro da Fermo notaio del Podestà in 
luogo di ser Gioacchino da Siena. Giuramento del detto ser Antonio come 
notaio del Podestà.
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[6570] XIV, c. 23r   1367 novembre 3

Giuramento di Antonio di Lorenzo Manovelli e di Taddeo di Taldo Maga-
lotti da Firenze come castellani del castello di Pistoia.

[6571] XIV, c. 23r   1367 novembre 5

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si autorizza il Camarlingo del Comune a prelevare la somma di 119 
lire, 14 soldi e 4 denari dai proventi della gabella delle porte per destinarla al 
pagamento di alcuni lavori di riparazione del campanile della cattedrale e di 
alcune parti delle mura cittadine.

[6572] XIV, c. 24r 1367 novembre 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare a Moncione, famulo degli 
Anziani inviato alla curia romana, lo stipendio a lui spettante di 20 soldi per 
ogni giorno del suo incarico.

[6573] XIV, c. 24v 1367 novembre 26

Giuramento di messer Oddo di Guido da Montone (Perugia) come Po-
destà.

[6574] XIV, c. 24v 1367 novembre 26

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si delibera di stanziare un !nanziamento di 350 lire destinate alle spese 
previste per la vertenza con il vescovado presso la Curia romana.

[6575] XIV, c. 25r 1367 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Guglielmo di Guidotto, Barto-
lomeo di ser Pesce, Mato di Pasquetto, Consiglio di Balduccio, Filippo di 
Gaio, Baronto di Paolo, messer Marco di messer Vanni, Giovanni di Lapo 
Tonti, del Gonfaloniere di Giustizia, Baronto di ser Nerone Odaldi, e del 
loro notaio, ser Soldo di Moddino, per i prossimi due mesi. Successivamente 
si eleggono alcuni Anziani in luogo degli estratti i quali non hanno potuto 
accettare l’uf!cio.
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[6576] XIV, c. 25r    1367 dicembre 3

Giuramento della famiglia del Podestà.

[6577] XIV, c. 25v    1367 dicembre 3

Si eleggono Lotto di Iacopo di Neri e ser Niccolò di ser Andrea di Lapo di 
Giusto sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco.

[6578] XIV, c. 26r    1367 dicembre 7

In considerazione della lettera scritta dal marchese Niccolò d’Este a nome 
del Podestà del Frignano relativa ai possibili danni per il Comune di Pisto-
ia derivanti dall’aver concesso a Iacopo di Zomeo alcune rappresaglie contro 
Cortesia di Neri da Montegarullo ed i suoi fratelli, a seguito delle quali il 
detto Iacopo aveva fatto sequestrare alcune vitelle appartenenti ai sudditi di 
Cortesia, su proposta del consigliere messer Francesco di Pagno si deliberano 
alcune azioni opportune, fra le quali confermare le dette rappresaglie qualora si 
stabilisca che la terra Fiamignatica è sottoposta al dominio diretto di Cortesia.

[6579] XIV, c. 26v  1367 dicembre 17

Si discute in merito all’elezione dei consiglieri del Consiglio Generale. Si 
eleggono i consiglieri del detto Consiglio Generale per i prossimi sei mesi.

[6580] XIV, c. 31r  1367 dicembre 17

In considerazione della necessità di eleggere i consiglieri del Consiglio 
Generale in tempi brevi, su proposta del consigliere Mazzeo di Gualando si 
stabiliscono le modalità di elezione dei detti uf!ciali.

[6581] XIV, c. 28v  1367 dicembre 20

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lazzarino si elegge frate Cri-
stofano di Parigi dell’ordine degli Umiliati, attualmente Camarlingo della 
gabella del vino al minuto, come Camarlingo del Comune.

[6582] XIV, c. 28r  1367 dicembre 21

Si eleggono gli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi e i nomi dei 
cui elettori sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.
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[6583] XIV, c. 29r  1367 dicembre 22

Si delibera di rinnovare a Iacopo di Castelluccio, a Draguccio di ser Zato, 
a Piero di Neri detto Suppolo, a Giovanni di Andrea detto Cacaglia, e a 
Sante di Zeo gli uf!ci di banditori, naccarini e tubatori del Comune per un 
anno.

[6584] XIV, c. 29r  1367 dicembre 22

In considerazione del fatto che è stato donato un leone al Comune, su pro-
posta del consigliere ser Sozzo di ser Neri si delibera di eleggere alcuni sapien-
ti incaricati di trovare un luogo ove tenere il detto leone, stabilendo altresì di 
stanziare un !nanziamento di 200 lire per le spese necessarie. Su proposta di 
Berto di ser Vanni Ascolini si stabilisce di registrare i nomi dei donatori nella 
sacrestia di San Iacopo a perpetua memoria.

[6585] XIV, c. 29v  1367 dicembre 30

Si eleggono ser Iacopo di Giovanni notaio degli appelli, ser Bonaccorso di 
Vanni notaio di Piuvica, ser Angelo di Vanni di Dolce notaio di Serravalle, ser 
Francesco di ser Rosso di messer Lapo Rossi notaio delle cause civili, ser Rosso 
di messer Lapo Rossi notaio del Registro, ser Tommaso di Balduccio Podestà 
di Piuvica, nonché altri uf!ciali i cui nomi sono elencati nel testo.

[6586] XIV, c. 29v      1368 gennaio 3

Si elegge ser Rosso di messer Lapo Rossi notaio del Registro.

[6587] XIV, c. 30r      1368 gennaio 7

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Potestatis 
civitatis Pistorii, per discutere delle petizioni presentate.

[6588] XIV, c. 30r      1368 gennaio 7

Si discute in merito alla necessità di eleggere il nuovo Podestà. Su proposta 
del consigliere ser Francesco di Lazzarino si delibera di eleggere tre sindaci 
incaricati di eleggere il detto Podestà, eleggendo in!ne Fortino di Begolotto, 
ser Francesco di Lazzarino e Vitale di Iacopo di Vitale. Successivamente si 
elegge Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati sindaco con il detto incarico 
in luogo di Vitale di Iacopo di Vitale.
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[6589] XIV, c. 65r    1368 gennaio 12

Su proposta del consigliere messer Francesco di Pagno si delibera di eleg-
gere alcuni sindaci incaricati di comunicare a Luigi di Lippo Aldorandini, 
Capitano di Custodia , il rinnovo del suo uf!cio per altri sei mesi. Si eleggono 
Bartolomeo di ser Pesce, Arrigo di Giovanni di ser Meo Acconciati e ser Gio-
vanni di ser Francesco sindaci con il detto incarico.

[6590] XIV, c. 30v    1368 gennaio 31

Estrazione e giuramento in data 1° febbraio 1368 degli Anziani, Andrea 
di Oliviero di Morando, Vitale di Iacopo, ser Bartolomeo di ser Arrigo di 
Fuccio Acconciati, Lazzaro di Fortino, ser Taddeo di Lapo di Matteo, Iacopo 
di Bono, Fino di Piero di Fino Cantasanti, Giunta di Zeo, del Gonfaloniere 
di Giustizia, Guglielmo di Vanni di ser Enzo, e del loro notaio, ser Lucchese 
di Tura.

[6591] XIV, c. 31r     1368 febbraio 4

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De operariis opere Beati Iacobi 
eligendis, per discutere delle petizioni presentate.

[6592] XIV, c. 31v     1368 febbraio 4

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco si delibera di eleggere 
gli operai di San Iacopo e gli operai San Giovanni Battista, eleggendo in!ne 
Giovanni di Piero di Consiglio, Filippo di Vanni di Milanese Cantasanti e 
ser Rosso di messer Lapo Rossi operai di San Iacopo, e ser Filippo di messer 
Marco Tedaldi e ser Forese di Rosso di messer Ranuccio Foresi operai di San 
Giovanni, per un anno.

[6593] XIV, c. 32r    1368 febbraio 11

In considerazione della necessità di pagare immediatamente un tributo al 
Comune di Firenze, su proposta del consigliere Matteo di Gualando si deli-
bera di accendere un prestito per la somma di 2.000 lire con frate Benedetto, 
Camarlingo della gabella del vino al minuto e dell’uf!cio delle mura, e di 
imporre agli operai di San Giovanni Battista di versare il denaro ancora man-
cante per il pagamento del detto tributo.
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[6594] XIV, c. 32r    1368 febbraio 11

Si delibera di rinnovare a Pietrasanta l’incarico di copritore dei palazzi e 
delle case di proprietà del Comune per un anno.

[6595] XIV, c. 32r   1368 febbraio 11

Si delibera di rinnovare alla famiglia degli Anziani il loro incarico per un 
anno.

[6596] XIV, c. 33r   1368 febbraio 14

Su proposta del consigliere Soldo di Aldobrandino si deliberano alcune 
norme necessarie alla conservazione del tranquillo e paci!co stato della città, 
stabilendo fra le altre cose di arruolare 100 famuli stranieri armati al servizio 
del Popolo e del Comune per i prossimi sei mesi.

[6597] XIV, c. 33r   1368 febbraio 14

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera 
di eleggere alcuni sapienti incaricati di af!ancare il Maggior Sindaco nella 
revisione dei conti della Camera del Comune.

[6598] XIV, c. 33r   1368 febbraio 14

Si approva la petizione di Tommaso di messer Gualterotto Gualfreducci, 
eletto Sindaco del Comune di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere 
diritti di rappresaglia contro il detto Comune di Perugia per tutta la durata 
del suo uf!cio.

[6599] XIV, c. 33v   1368 febbraio 16

Si discute in merito all’opportunità di eleggere un sindaco incaricato di 
permutare il castello della Sambuca, stabilendo in!ne di de!nire i compiti dei 
sindaci eletti dagli Anziani e dal Gonfaloniere di Giustizia.

[6600] XIV, c. 34v   1368 febbraio 16

Su proposta del consigliere messer Francesco di Pagno si delibera di stan-
ziare un !nanziamento di 1360 lire destinato alle spese necessarie per la per-
muta del castello della Sambuca. Su proposta di Barto di Lapo di Neri si sta-
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bilisce inoltre di accendere un prestito destinato, se necessario, a raccogliere il 
denaro per il detto !nanziamento.

[6601] XIV, c. 36v   1368 febbraio 25

Si discute in merito all’elezione dei sindaci incaricati di permutare il ca-
stello della Sambuca.

[6602] XIV, c. 36v   1368 febbraio 25

Si discute in merito all’opportunità di eleggere gli operai di San Zeno.

[6603] XIV, c. 37r   1368 febbraio 25

Si delibera di sottoporre a scrutinio i nominativi di Naldo di Paolo Alto-
viti, di Angelo di Paolo Bordoni, di Pierozzo di Biagio Strozzi, di Giotto di 
Donato Peruzzi, di Filippo di Bonagiunta di Bonaiuto e di Paolo di Vannozzo 
Serragli, tutti cittadini !orentini candidati all’uf!cio di guardiani del cassero 
di Pistoia per i prossimi sei mesi.

[6604] XIV, c. 65r   1368 febbraio 29

Dichiarazione di Luigi di Lippo Aldobrandini, Capitano di Custodia, con la 
quale il detto uf!ciale certi!ca di ri!utare il rinnovo del suo uf!cio per altri 
sei mesi e di accettarlo invece soltanto per altri due mesi.

[6605] XIV, c. 37r        1368 marzo 9

Su proposta del consigliere Matteo di Gualando si delibera di eleggere 
il Podestà del castello della Sambuca per tre mesi, incaricato di portare al 
suo seguito un notaio e due famuli armati, e con un salario mensile di 40 
lire. Su proposta del consigliere Piero di ser Lapo si stabilisce di af!dare 
agli Anziani ed al Gonfaloniere di Giustizia il compito di eleggere il detto 
Podestà.

[6606] XIV, c. 37r        1368 marzo 9

Si approvano la petizione degli operai della chiesa di San Pier Maggiore e 
la proposta del consigliere Matteo di Gualando relativa all’autorizzazione del 
Camarlingo del Comune di stanziare un !nanziamento di 100 lire destinato ai 
lavori di riparazione della detta chiesa.
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[6607] XV, c. 38r      1368 marzo 10

Su proposta dei consiglieri Bone di ser Cecco e Iacopo di ser Cecco si de-
libera di rinnovare a Lano di Grazia e a Baldovino di Piero il loro uf!cio di 
nunzi del Comune.

[6608] XIV, c. 38v      1368 marzo 13

Si discute in merito al salario di Guglielmo di Lapo, già Regolatore della 
Camera del Comune.

[6609] XIV, c. 38v      1368 marzo 13

Si delibera di prorogare l’inizio dell’uf!cio dei nuovi capitani dei castelli 
di Larciano e Marliana al giorno 1° aprile prossimo venturo, stabilendo altresì 
di corrispondere agli uf!ciali rimasti a custodire i detti castelli oltre il termi-
ne previsto il salario loro spettante per il tempo eccedente quello stabilito per 
il loro uf!cio.

[6610] XIV, c. 39r      1368 marzo 15

Si delibera di pagare regolarmente il salario dei 21 famuli armati inviati a 
prendere possesso del castello della Sambuca.

[6611] XIV, c. 39r      1368 marzo 15

Si delibera di pagare il salario di Carfantone e di Sentacchio di Ducciatto 
inviati il primo ad Arezzo, a Perugia ed a Città di Castello, ed il secondo a 
Monte Ilano (?) a comunicare ai famuli del Comune la loro elezione.

[6612] XIV, c. 39r      1368 marzo 15

Su proposta dei consiglieri ser Balduccio di messer Arrigo Forteguerri, 
Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi e Gentile di Arrigo 
Forteguerri si deliberano alcune norme, non descritte nel testo, relative agli 
uf!ci del Podestà e del Regolatore della Camera.

[6613] XIV, c. 75v      1368 marzo 20

Testo dei Capitula circa of!tium Potestatis, ovvero delle norme relative all’uf-
!cio del Podestà.
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[6614] XIV, c. 39v      1368 marzo 20

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De electione domini Potestatis 
civitatis Pistorii, De of!tio Maioris Camerarii et modo scribendi introitus et exitus, 
De pena facientis contractum mutui cum Potestate vel Capitaneo, per discutere delle 
petizioni presentate.

[6615] XIV, c. 39v      1368 marzo 20

Si deliberano alcune norme relative all’elezione degli uf!ci del Podestà, e 
del Camarlingo e dei Regolatori della Camera del Comune. Su proposta dei 
consiglieri Barto di Lapo di Neri, Balduccio di meser Arrigo e Gentile di 
Arrigo si deliberano alcune modi!che alle dette norme.

[6616] XIV, c. 40v      1368 marzo 30

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si 
delibera di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia, ed ai consiglie-
ri il compito di scegliere il nominativo di un cittadino !orentino candidato 
all’uf!cio di Capitano di Custodia, e di sottoporre a scrutinio il detto nomina-
tivo, stabilendo altresì di eleggere il candidato ottenente il maggior numero 
di voti al detto uf!cio.

[6617] XIV, c. 40v      1368 marzo 30

Si discute in merito alla permuta del castello della Sambuca, stabilendo 
particolari del detto atto prima non de!niti.

[6618] XIV, c. 40v      1368 marzo 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari di coloro i quali 
hanno prestato servizio per il detto Comune, i cui nomi e le cui attività sono 
elencati nel testo.

[6619] XIV, c. 40v        1368 marzo 3

Nonostante alcuni inconvenienti si elegge Giovanni di Amerigo di Fran-
cesco del Bene da Firenze Capitano di Custodia. Si eleggono Bone di ser Cec-
co, Giovannozzo di Iacopo di Mone Fabbroni e ser Giovanni di Armaleone 
notai sindaci incaricati di comunicare al detto Giovanni la sua elezione.
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[6620] XIV, c. 43r      1368 marzo 31

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione et of!tio Maioris Sin-
dici et Iudicis Rationum civitatis Pistorii, per discutere delle petizioni presentate.

[6621] XIV, c. 43r      1368 marzo 31

In considerazione del fatto che messer Francesco di ser Neri da Montalci-
no, eletto Maggior Sindaco del Comune, non si è presentato a prestare giura-
mento entro i termini stabiliti a causa delle pessime condizioni atmosferiche, 
si delibera di concedere al detto messer Francesco ed alla sua famiglia il per-
messo di prestare giuramento nonostante il ritardo.

[6622] XIV, c. 43v      1368 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Giovanni Armaleoni, Niccolò 
di ser Lando di Donato Bondacchi, Filippo di Andreuccio, Iacopo di Guiduc-
cio Doni, ser Matteo di Vanni Fabbroni, ser Giovanni di ser Francesco di ser 
Vanni di messer Grazia Odaldi, Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati, 
Niccolò di ser Betto, del Gonfaloniere di Giustizia, Gentile di Arrigo Forte-
guerri, e del loro notaio, ser Stefano di Pisano, per i prossimi due mesi. Suc-
cessivamente si elegge messer Andrea di Nicola Bracciolini Anziano in luogo 
di ser Matteo di Vanni Fabbroni, risultato defunto.

[6623] XV, c. 44r         1368 aprile 4

Si estrae ser Lucchese di Tura notaio degli Anziani in luogo di ser Stefano 
di Pisano, defunto.

[6624] XIV, c. 44r       1368 aprile 14

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione notariorum foren-
sium morantium ad discho malle!tiorum et ipsorum deveto et salario, per discutere 
delle petizioni presentate.

[6625] XIV, c. 44v      1368 aprile 17

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lazzarino si delibera di eleg-
gere ser Simone di Dino da Portico, attualmente notaio del Capitano di Cu-
stodia, come notaio dei male!ci della curia del Podestà.



Codice XIV 1089

[6626] XIV, c. 45r       1368 aprile 24

Su proposta di messer Francesco di Pagno si delibera di eleggere ser Iaco-
po di Naldo da Montone, attualmente notaio del Podestà, come notaio dei 
male!ci.

[6627] XIV, c. 45r       1368 aprile 24

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento 
di 460 lire per la forti!cazione e la riparazione della rocca della Sicurana, ed 
un !nanziamento di 200 lire per la rocca di Piteglio. Si delibera inoltre di 
raccogliere il denaro necessario per i due !nanziamenti dai proventi delle tasse 
imposte agli abitanti della Montagna Superiore.

[6628] XIV, c. 46r       1368 maggio 1

Giuramento di Giovanni di Amerigo di Francesco del Bene da Firenze 
come Capitano di Custodia per i prossimi sei mesi.

[6629] XIV, c. 45v       1368 maggio 3

Giuramento di Pierozzo di Biagio Strozzi e di Paolo di Vannozzo Serragli, 
entrambi cittadini !orentini, come guardiani del cassero di Pistoia.

[6630] XIV, c. 46r       1368 maggio 3

Si delibera di comunicare ad Antonio di Lorenzo Manovelli ed a Taddeo di 
Taldo Magalotti da Firenze, guardiani del cassero di Pistoia, l’elezione dei loro 
successori, ovvero Pierozzo di Biagio Strozzi e Paolo di Vannozzo Serragli.

[6631] XIV, c. 76v       1368 maggio 3

Testo delle norme relative alla gabella delle porte ed alla gabella del vino 
al minuto.

[6632] XIV, c. 46r       1368 maggio 4

Si certi!ca che messer Ricordato di Montanino, giudice e collaterale di 
Luigi di Lippo Aldobrandini da Firenze, Capitano di Custodia, ha restituito 
le chiavi della città a nome del detto Capitano di Custodia.
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[6633] XIV, c. 46v      1368 maggio 4

Dichiarazione degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia con la quale i 
detti uf!ciali certi!cano di aver consegnato le chiavi della città a Giovanni di 
Amerigo di Francesco del Bene da Firenze, Capitano di Custodia.

[6634] XIV, c. 46v       1368 maggio 4

Giuramento di Niccolò Minusper, di Bausus theotonichus, di Nuccio di Ser-
nacco, di Andrea Orsi luogotenente, e di Niccolò Orsi, tutti al servizio del 
Comune di Firenze, come connestabili del Capitano di Custodia.

[6635] XIV, c. 46v     1368 maggio 10

Giuramento della famiglia del Capitano della Custodia.

[6636] XIV, c. 47r     1368 maggio 10

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lazzarino si deliberano alcune 
nome, non descritte nel testo, relative alla gabella delle porte ed alla gabella 
del vino, stabilendo altresì di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giusti-
zia ed ai Ventiquattro uf!ciali delle Spese il compito di eleggere un uf!ciale 
straniero con l’incarico di provvedere alla gestione delle dette gabelle.

[6637] XIV, c. 47r     1368 maggio 10

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco di ser Enzo si delibera 
di concedere agli abitanti del contado sbanditi da altri comuni il permesso di 
risiedere tranquillamente nel detto contado di Pistoia.

[6638] XIV, c. 47r     1368 maggio 10

Si delibera di concedere a Michele di Giovanni di Meo da Tobbiana bia-
daiolo la cittadinanza pistoiese, stabilendo altresì di vietargli l’elezione agli 
uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia, e del loro notaio, per i 
prossimi venti anni.

[6639] XIV, c. 48v     1368 maggio 10

In considerazione del fatto che i nomi del notaio della gabella del vino 
e del notaio della gabella delle porte non sono stati regolarmente registrati 
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nonostante abbiano già iniziato il loro uf!cio, si delibera di provvedere alle 
detta registrazione dei loro nomi.

[6640] XIV, c. 48v     1368 maggio 12

Si delibera di rinnovare a Baldo di Folco, capitano della famiglia degli 
Anziani, ed ai membri della detta famiglia il loro uf!cio per un anno.

[6641] XIV, c. 49r     1368 maggio 15

Estrazione di alcuni uf!ciali del Comune.

[6642] XIV, c. 49r     1368 maggio 22

Estrazione e giuramento dei revisori, ovvero Gerino di Paolo, Francesco di 
Banduccio e ser Soldo di Bartolomeo Acconciati, dei lavori degli operai delle 
mura, fra i quali ser Filippo di messer Marco. Successivamente sono estratti 
anche alcuni podestà del contado.

 [6643] XIV, c. 49v     1368 maggio 22

Si delibera di eleggere uno dei notai dei male!ci del Comune di Città di 
Castello.

[6644] XIV, c. 49v     1368 maggio 29

Estrazione e giuramento del Governatore della gabella del vino al minuto, 
Bertino di Nicola, e del Governatore della gabella delle porte, Iacopo di Gio-
vanni di Puccio Fioravanti.

[6645] XIV, c. 49v     1368 maggio 29

Giuramento di Alberto Galluzzi da Bologna come Podestà per i prossimi 
sei mesi.

[6646] XIV, c. 49v     1368 maggio 29

Si eleggono Andrea di Lippo di Tantuccio e Cecco di ser Lippo di Monte 
custodi delle carceri per i prossimi sei mesi. Giuramento dei detti Andrea e 
Cecco come custodi delle carceri. Elenco dei !deiussori dei detti uf!ciali.
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[6647] XIV, c. 50v     1368 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Sozzo di ser Ranieri di ser Ber-
tello, Federico di ser Vanni, Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, ser 
Mazzeo di Balduccio Tedaldi, Oliviero di Morando, Comando di Giovanni di 
Comando, ser Chele di ser Armaleone Armaleoni, Forese di Rosso, del Gonfa-
loniere di Giustizia, ser Niccolò di Deo Novelli, e del loro notaio, ser Guido 
di Pagnino Pagnini, per i prossimi due mesi.

[6648] XIV, c. 51r       1368 giugno 7

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si delibera di pagare il salario del passato Podestà, ammontante alla 
somma di 2.000 lire. Si stabilisce inoltre di raccogliere il denaro necessario 
al detto pagamento utilizzando i proventi della gabella del vino al minuto.

[6649] XIV, c. 51r       1368 giugno 7

Si discute in merito all’elezione del Camarlingo del Comune. Su proposta 
del consigliere ser Iacopo di ser Cecco di ser Enzo si stabiliscono le modalità 
di elezione del detto uf!cio.

[6650] XIV, c. 51r       1368 giugno 7

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari di coloro i quali 
hanno prestato servizio per il detto Comune, i cui nomi e le cui attività sono 
elencati nel testo.

[6651] XIV, c. 52r       1368 giugno 7

Estrazione dei Regolatori della Camera del Comune, ser Balduccio di mes-
ser Arrigo Forteguerri, Oliviero di Morando, Filippo di messer Iacopo e ser 
Sozzo di ser Ranieri di ser Bertello, per i prossimi tre mesi. Elenco dei !de-
iussori dei detti Regolatori.

[6652] XIV, c. 52v     1368 giugno 14

Su proposta del consigliere Bone di ser Cecco si delibera di eleggere un 
sindaco incaricato di provvedere alle procedure necessarie per incamerare il 
lascito testamentario di 100 !orini d’oro del defunto Arrigo di Vanni Spini da 
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Firenze, già Capitano di Custodia, in favore del Comune di Pistoia. Si elegge 
messer Cino di messer Marco sindaco con il detto incarico.

[6653] XIV, c. 53r     1368 giugno 20

Si discute in merito all’elezione del Capitano di Custodia. Su proposta del 
consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si stabiliscono le moda-
lità di elezione del detto uf!ciale.

[6654] XIV, c. 53r     1368 giugno 20

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta si elegge 
Giorgio di messer Francesco Scali da Firenze Capitano di Custodia. Si eleggo-
no Gentile di Arrigo Forteguerri, Neri di Bartolomeo Bracciolini e ser Iacopo 
di ser Ventura sindaci incaricati di comunicare al detto ser Francesco la sua 
elezione.

[6655] XIV, c. 53r     1368 giugno 20

Si discute in merito all’elezione dei consiglieri del Consiglio Generale. Su 
proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredi si stabiliscono le modalità di 
elezione dei detti uf!ciali. Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale, i cui 
nomi e i nomi dei cui elettori sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[6656] XIV, c. 56v     1368 giugno 25

Si eleggono gli uf!ciali del Comune, i cui nomi e i nomi dei cui lettori 
sono elencati nel testo, incaricati di esercitare i loro uf!ci in città e nel conta-
do per i prossimi sei mesi.

[6657] XIV, c. 57r         1368 luglio 7

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Potestatis 
civitatis Pistorii, per discutere delle petizioni presentate.

[6658] XIV, c. 57v         1368 luglio 7

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si delibera di eleggere i sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà, 
eleggendo in!ne Manfredi di ser Bondacco Bondacchi, Lazzaro di Fortino di 
Begolotto e ser Alessandro di Lippo Ambrogi notaio.
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[6659] XIV, c. 57v         1368 luglio 7

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi si delibera di vendere al miglior offerente i proventi dell’acqua delle 
fogne. Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati 
si stabilisce inoltre di vietare ai detti acquirenti di pescare nelle fogne circo-
stanti il castello di San Barnaba.

[6660] XIV, c. 59r         1368 luglio 7

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune, i cui nomi e i nomi dei cui elettori 
sono elencati nel testo, incaricati di esercitare i loro uf!ci in città e nel contado.

[6661] XIV, c. 59v         1368 luglio 7

Si elegge ser Soldo di Bartolomeo notaio del Podestà di Serravalle.

[6662] XIV, c. 59r       1368 luglio 14

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta si delibera 
di inviare 20 famuli armati in aiuto del Comune di Firenze per un anno a spese 
del Comune di Pistoia. Si stabilisce di stanziare un !nanziamento di 6.000 
lire destinato al pagamento dei salari dei detti famuli per un anno.

[6663] XIV, c. 58v       1368 luglio 19

Si delibera di esigere in futuro il pagamento della gabella di due soldi per 
ogni lire sui salari dei sindaci del Comune.

[6664] XIV, c. 59v       1368 luglio 19

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, fra le quali la rubrica 
De ordine iudiciorum et iure reddendo.

[6665] XIV, c. 59v       1368 luglio 19

Si approva la petizione di Arrigo di Damo da Controna, mercante di seta, re-
lativa al permesso di abitare con la sua famiglia in città e di esercitarvi la sua arte 
godendo del privilegio dell’immunità per dieci anni. Lettura di alcune norme 
relative ai mercanti di seta residenti in territorio pistoiese, fra le quali l’esenzio-
ne totale dalle gebelle per i prodotti esportati dalla città, e l’imposizione di un 
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dazio di 20 soldi per ogni salma di seta importata e non lavorata in città. Sono 
de!niti anche più generali ordinamenti relativi al commercio della seta.

[6666] XIV, c. 61r       1368 luglio 26

In considerazione del fatto che il termine del pagamento della somma di 
3.000 lire in favore del Comune di Firenze scade il giorno 1° agosto prossimo 
venturo, su proposta del consigliere ser Rosso di messer Lapo Rossi si delibera 
di raccogliere il denaro della detta somma stornandolo dai proventi della ga-
bella del vino già destinati alla costruzione delle mura cittadine.

[6667] XIV, c. 61r       1368 luglio 26

Estrazione e giuramento dei capitani della rocca della Sambuca, ser Sezze di 
ser Neri, ser Angelo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, Giovanni di Tommaso 
e Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi, per i prossimi tre mesi.

[6668] XIV, c. 61v       1368 luglio 28

In considerazione del fatto che durante l’imborsazione dei candidati agli 
uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio, è stata 
trovata una cedola errata in quanto contenente un numero sbagliato di nomi-
nativi, su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri si stabiliscono 
nuovi criteri di copiatura dei nominativi dei candidati ai detti uf!ci, di modo 
che al momento della loro estrazione i detti nominativi siano sempre in nu-
mero suf!ciente.

[6669] XIV, c. 62r       1368 luglio 28

Estrazione e giuramento del Governatore della gabella delle Porte, Bar-
tolomeo di Vanni di Cagnazza, e del Governatore della gabella del vino, ser 
Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi.

[6670] XIV, c. 62r       1368 luglio 28

Si stabilisce una nuova modalità di imborsazione dei nominativi dei candi-
dati agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[6671] XIV, c. 62v       1368 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Guglielmo di Guidotto, Fino di 
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Piero di Fino Cantasanti, Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati, Giovan-
ni di Loste, Fortino di Begolotto, Niccolò di ser Lando di Donato Bondacchi, 
Baronto di Zomeo, Bertino di Nicola, del Gonfaloniere di Giustizia, Piero di 
Giovanni di Puccio Fioravanti, e del loro notaio, ser Iacopo di ser Ventura, per 
i prossimi due mesi. Segue il giorno 4 agosto l’estrazione degli uf!ciali della 
città (Ventiquattro delle Spese, Dodici dei castelli e Otto delle vie).

[6672] XIV, c. 63r         1368 agosto 4

In considerazione del fatto che un incendio ha distrutto numerose abita-
zioni nel castello della Sambuca, su proposta del consigliere Mazzeo di Gua-
lando si delibera di imporre agli operai di San Iacopo e alla società di Santa 
Maria del Ceppo di versare agli abitanti del detto castello ognuno dei due enti 
la somma di 430 lire per la ricostruzione delle dette abitazioni.

[6673] XIV, c. 63v        1368 agosto 4

Giuramento di ser Iacopo da Montone e ser Simone di Dino da Portico 
come notai dei male!ci della curia del Podestà per i prossimi sei mesi.

[6674] XV, c. 63r        1368 agosto 4

Estrazione degli Otto delle Vie, dei Ventiquattro delle Spese e dei Dodici 
Uf!ciali dei Castelli, i cui nomi sono elencati nel testo.

[6675] XIV, c. 62v         1368 agosto 8

Si elegge frate Benedetto di Lapo da Firenze dell’ordine degli Umiliati di 
Pistoia come Camarlingo della gabella del vino e dell’uf!cio delle mura per 
i prossimi sei mesi. Giuramento del detto frate Benedetto come Camarlingo 
della gabella del vino e dell’uf!cio delle mura.

[6676] XIV, c. 64r      1368 agosto 14

Estrazione e giuramento dei capitani dei castelli, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi tre mesi.

[6677] XIV, c. 64r      1368 agosto 14

Si estrae Sinibaldo di Vanni Cancellieri Capitano della Montagna Superiore.
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[6678] XIV, c. 64r      1368 agosto 14

Estrazione del Podestà di Cecina, ser Francesco di ser Accorso, del Po-
destà di Larciano, Fortino di Begolotto, del Podestà di Serravalle, Oliviero 
di Morando, e del Podestà di Luicciana, Pasquino di Giunta di Migliorato 
Boncetti.

[6679] XIV, c. 63v       1368 agosto 15

Si delibera di af!dare al Comune di Bogo San Sepolcro il compito di eleg-
gere uno dei notai dei male!ci della curia del Capitano della Custodia per i 
prossimi sei mesi. Dichiarazione di Carfantone, famulo degli Anziani inviato 
al Comune di Borgo San Sepolcro, rilasciata in data 25 agosto 1368, con la 
quale il detto uf!ciale certi!ca che il futuro notaio dei male!ci della curia del 
Capitano della Custodia scelto dal detto Comune di Borgo San Sepolcro è ser 
Iacopo di maestro Ugolino.

[6680] XIV, c. 64r       1368 agosto 18

Su proposta dei consiglieri ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi e 
ser Giovanni di ser Francesco di Lapo Astesi si delibera di af!dare agli An-
ziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ad alcuni sapienti il compito di scegliere 
100 famuli al servizio del Comune, incaricati in particolare di servire i detti 
Anziani. Si stabilisce inoltre di regolare l’incarico dei detti famuli mediante 
norme speci!che.

[6681] XIV, c. 64v       1368 agosto 23

Estrazione e giuramento dei Governatori della gabella delle Porte, Barto-
lomeo di ser Pesce e ser Forese di Rosso di messer Ranuccio Foresi, e dei Go-
vernatori della gabella del vino, Niccolò di Astancollo Astesi e ser Francesco 
di Agostino Bottingori, per i prossimi due mesi.

[6682] XIV, c. 65v       1368 agosto 23

Estrazione di Giovanni di Piero di Vanni e di Niccolò di Meo di ser Bindi-
no come capitani dei castelli in luogo di ser Giovanni di ser Lapo di Paolo e di 
ser Andrea di Giovanni di Masino. Giuramento dei detti Giovanni e Niccolò 
come capitani dei castelli.
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[6683] XIV, c. 65v       1368 agosto 23

In considerazione della necessità di inviare alcuni osservatori del Comune 
in varie parti d’Italia, su proposta del consigliere messer Matteo di Gualando 
si delibera di stanziare un !nanziamento di 50 lire destinato alle spese neces-
sarie.

[6684] XIV, c. 65v       1368 agosto 23

Su proposta del consigliere messer Matteo di Gualando si autorizza il Ca-
marlingo del Comune a versare al Massaio del Comune la somma di 67 lire 
destinata ai lavori di riparazione del ponte del Poggio e delle bertesche delle 
mura cittadine.

[6685] XIV, c. 65v       1368 agosto 23

Si elegge Simone di Cibicco Cancellieri Capitano della Montagna Superio-
re in luogo di Sinibaldo di Vanni di messer Sinibaldo Cancellieri, attualmente 
Podestà di Volterra.

[6686] XIV, c. 65v       1368 agosto 23

Si elegge Nanni di Pellegrino detto Bergamo banditore del Comune per 
un anno.

[6687] XIV, c. 66v       1368 agosto 23

Estrazione e giuramento dei Regolatori della Camera del Comune, Rusti-
chello di Guccino, Lotto di Iacopo di Neri di messer Lotto Ambrogi, Piero 
di Buto di Lando e Baronto di Zomeo, per i prossimi tre mesi. Elenco dei 
!deiussori dei detti Regolatori.

[6688] XIV, c. 66v       1368 agosto 28

Si delibera di sottoporre a scrutinio i nominativi di Matteo di Neri Ricci, 
Ranieri di Giotto di Fantone, Angelo di Iacopo di Chele Bordoni, Andrea di 
messer Amedeo Peruzzi, Sandro di Cambio Buonsignori e Francesco di Nic-
colò Acciaioli, tutti cittadini !orentini candidati all’uf!cio di guardiani del 
castello di San Barnaba.
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[6689] XIV, c. 67r  1368 settembre 11

Si delibera di imporre ai capitani dei castelli da poco eletti di recarsi ad 
assumere il loro uf!cio nei rispettivi castelli.

[6690] XIV, c. 67r  1368 settembre 11

Si autorizza il camarlingo del Comune a rimborsare a Spinello, donzello 
degli Anziani, la somma di 50 lire da questi anticipata per conto del Comune 
e su mandato degli Anziani per l’acquisto di alcune cose necessarie per acco-
gliere l’oratore del Comune di Firenze e maestro Giovanni di Paolo.

[6691] XIV, c. 67r  1368 settembre 11

Si rinnova a Cino di Corso da Pratovecchio l’incarico di balestriere del 
Comune per un anno.

[6692] XIV, c. 67v  1368 settembre 18

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 25 lire destinato a pagare il 
lavoro degli osservatori e dei nunzi del Comune.

[6693] XIV, c. 68r  1368 settembre 18

In considerazione dell’arrivo di numerosi stipendiari del Comune in città, 
su proposta del consigliere ser Francesco di Lazzarino si delibera di eleggere 
quattro uf!ciali incaricati di provvedere agli alloggi necessari ai detti stipen-
diari.

[6694] XIV, c. 68r  1368 settembre 20

In considerazione della necessità di riparare le caselline delle guardie po-
ste sopra le mura cittadine, su proposta del consigliere Francesco di Lapo di 
messer Asta Astesi si delibera di stanziare un !nanziamento di 194 lire per i 
lavori delle dette riparazioni.

[6695] XIV, c. 68r  1368 settembre 20 
Si delibera di corrispondere ai maestri incaricati di costruire alcuni tratti 

delle mura cittadine un salario equiparato alla lunghezza dei detti tratti di 
mura costruiti ed alle richieste avanzate dai detti maestri, ovvero la somma 
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6 lire per ogni canna quadra nel tratto dalla Porta del Giardino !no al muro 
nuovo presso Ripalta, e la somma di 6 lire e 2 denari per ogni canna quadra 
nel tratto dal Poggio !no a Piscina. Si stabilisce inoltre di imporre al Ca-
marlingo della gabella del vino il pagamento dei detti salari. Elenco delle 
richieste avanzate e dei patti stipulati dai maestri Niccolò di Cino, Iacopo di 
Francesco, e Iacopo di Meo di Ricovero.

[6696] XIV, c. 68r  1368 settembre 20

In considerazione delle molte lamentele di cittadini per le frodi commesse 
dai mugnai, su proposta dei consiglieri ser Francesco di Lapo di messer Asta 
Astesi e ser Iacopo di ser Cecco di ser Enzo si delibera di stabilire alcune nor-
me per contrastare le dette frodi.

[6697] XIV, c. 78r-79v

Si deliberano alcune modi!che agli Statuti del Comune, scritte da ser Lu-
igi di maestro Nicola da Of!da e giunte in forma lacunosa e frammentaria e 
mancanti della datazione.
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XV.
Contiene le delibere dal settembre 1368 al luglio 1371. Si tratta di un codice 
pergamenaceo, rilegato in assi e cuoio, con repertorio coevo, per un totale di 
110 carte recentemente numerate a matita.

[6698] XV, c. 3r  1368 settembre 28 
Giuramento di messer Niccolò di messer Francesco da Monte Bubbiano 

come Maggior Sindaco, di ser Antonio di Giovanni da Monte Bubbiano e ser 
Niccolò di Pietro da Arezzo come notai del detto Maggior Sindaco, e di sei 
berrovieri appartenenti alla famiglia del detto Maggior Sindaco.

[6699] XV, c. 3v       1368 ottobre 4

Si delibera di formare le borse dalle quali estrarre i notai delle gabelle 
delle porte. Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco di ser Enzo si 
stabilisce di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e a due o tre 
popolani eletti in ogni porta cittadina, il compito di formare le dette borse.

[6700] XV, c. 3v       1368 ottobre 4

Si delibera di eleggere il nuovo Podestà di Larciano in luogo di Fredo 
di Guido di Mazzeo, defunto. Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser 
Cecco di ser Enzo si elegge Borgarello di Guido di Mazzeo, fratello del detto 
Fredo.
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[6701] XV, c. 3v       1368 ottobre 4

Si delibera, su proposta del consigliere Iacopo di Giovanni di Puccio Fio-
ravanti, che il Camarlingo del Comune provveda dal prossimo mese allo stan-
ziamento di dieci lire aggiuntive per l’acquisto di olio e pianelle per la sicu-
rezza della città e l’illuminazione delle porte e della piazza cittadina.

[6702] XV, c. 4r       1368 ottobre 4

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, dei Dodici Uf!ciali 
dei Castelli, degli Otto delle Vie e dei governatori delle gabelle per i mesi di 
ottobre e di novembre.

[6703] XV, c. 4v      1368 ottobre 13

Si delibera di scegliere alcuni exploratores e alcune spie necessari al Comu-
ne. Su proposta del consigliere ser Rosso di messer Lapo Rossi si stabilisce di 
stanziare un !nanziamento di 50 lire destinato alla scelta dei detti exploratores 
e spie.

[6704] XV, c. 4v      1368 ottobre 13

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 21 lire e 8 soldi destinato 
ad un pranzo con il quale onorare il cittadino !orentino messer Iacopo 
Alberti.

[6705] XV, c. 4v      1368 ottobre 13

In considerazione delle lamentele dei cittadini incaricati di fare la guardia 
alle porte della città, si delibera di ristrutturare le torri ed i palchi sopra le 
dette porte. Su proposta dei consiglieri ser Rosso di messer Lapo Rossi e Maso 
di Cecco detto Fronzolo si stabiliscono le modalità di pagamento dei salari de-
gli operai incaricati delle dette ristrutturazioni, stabilendo altresì di stanziare 
un !nanziamento massimo di 150 lire.

[6706] XV, c. 5r      1368 ottobre 23

Si approva la petizione dei cittadini popolani i quali hanno dichiarato di 
avere numerosi nemici tra i magnati e nel contado, relativa alla concessione 
di una deroga alla delibera del giorno 12 maggio 1351 per quanto attiene al 
divieto di portare armi entro le mura urbane.
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[6707] XV, c. 5v      1368 ottobre 23  
Si delibera di derogare ad alcune rubriche degli Statuti del Comune e del 

Popolo, tra le quali quelle relative all’elezione, alla custodia ed al salario degli 
uf!ciali del castello della Sambuca.

[6708] XV, c. 5v      1368 ottobre 23

Si eleggono Niccolò di ser Betto e Voglino di Puccio di Cozzo governatori 
delle gabelle delle porte per i mesi di novembre e dicembre.

[6709] XV, c. 5v      1368 ottobre 25

Si stabilisce di sostituire il notaio ser Andrea di Bernardo da Colle con il 
suo conterraneo ser Forese di ser Guglielmo da Colle.

[6710] XV, c. 5v     1368 ottobre 25

Si delibera di af!dare al Comune di Arezzo e a quello di Volterra il compi-
to di eleggere due notai dei male!ci.

[6711] XV, c. 7v     1368 ottobre 26

Si approva la petizione degli uomini della comunità di Lizzano relativa 
alla concessione di un’immunità !scale temporanea !nalizzata alla dilazione 
di un debito di 500 lire acceso dai detti uomini con alcuni cittadini pistoiesi. 
Su proposta del consigliere messer Matteo di Gualando si deliberadi imporre 
il pagamento del debito entro un anno, a partire dal prossimo novembre, sta-
bilendo altresì di dilazionarlo in quattro rate di 125 lire.

[6712] XV, c. 8v     1368 ottobre 26

Si delibera la stesura di alcuni capitoli per riformare le procedure eletto-
rali, gli uf!ci e i salari del Podestà della Sambuca e del capitano della rocca. 
Sono de!niti i criteri selettivi, i tempi di durata dell’incarico, la composizione 
della famiglia e le modalità di pagamento dei salari.

[6713] XV, c. 9r     1368 ottobre 26

Si delibera di riformare il sistema di reclutamento dei custodi delle porte 
della città. Su proposta del consigliere messer Francesco di Pagno si stabilisce 
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che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e i Dodici della custodia devono 
eleggere cento cittadini popolani, guel! e idonei per ciascuna porta tra i quali 
attingere per il servizio di guardia alle porte.

[6714] XV, c. 7r     1368 ottobre 27

Si stabilisce di derogare ad alcune norme statutarie relative agli assessori e 
giudici delle cause civili, all’esecuzione delle sentenze e dei lodi e al Comune 
e agli uomini di Lizzano.

[6715] XV, c. 10r     1368 ottobre 28

In considerazione delle norme relative all’elezione del Podestà e del ca-
pitano della Sambuca stabilite dalla delibera del 26 ottobre, si stabilisce di 
imborsare i nominativi dei candidati ai detti uf!ci.

[6716] XV, c. 10r   1368 novembre 1

Giuramento di messer Giorgio di messer Francesco Scali da Firenze come 
Capitano di Custodia per i prossimi sei mesi, prestato, come di consuetudine, 
nella cappella di Sant’Iacopo in cattedrale, dinanzi al Podestà, messer Alberto 
Galluzzi da Bologna, e al Capitano di Custodia, messer Giovanni di Amerigo 
di Francesco Del Bene.

[6717] XV, c. 11r   1368 novembre 3

Giuramento di messer Matteo di Neri Ricci e Ranieri di Giotto di Fan-
tone, entrambi !orentini, come Uf!ciali di Custodia dei castelli di Pistoia.

[6718] XV, c. 10r   1368 novembre 4

Si certi!ca che messer Giovanni di Amerigo di Francesco Del Bene, Capita-
no di Custodia, ha restituito le chiavi delle porte della città, del campanile mag-
giore e delle casse, descritte nel testo, nonché un volume degli statuti e le carte 
relative ad un processo pendente contro Ceccarello di Nuto da Montevettolini.

[6719] XV, c. 10v   1368 novembre 4

Si consegnano le chiavi delle porte della città, del campanile maggiore e 
delle casse, nonché il libro degli statuti e le carte relative ad alcuni processi 
pendenti a Giorgio di messer Francesco Scali, Capitano di Custodia.
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[6720] XV, c. 10v   1368 novembre 4

Giuramento dei connestabili del Comune di Firenze appartenenti alla fa-
miglia del Capitano di Custodia, messer Giorgio di messer Francesco Scali.

[6721] XV, c. 11r   1368 novembre 4

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[6722] XV, c. 11r 1368 novembre 10

Estrazioni dei nomi degli uomini tra i quali eleggere il Capitano della 
Sambuca.

[6723] XV, c. 11r 1368 novembre 10

Si eleggono Baronto di ser Nerone Odaldi e ser Iacopo di Franco Sedogi 
sindaci incaricati di controllare i lavori di consolidamento delle mura in lo-
calità Poggio.

[6724] XV, c. 11v 1368 novembre 10

Si delibera di stanziare un !nanziamento destinato alla realizzazione di 
varie opere pubbliche, quali la ristrutturazione delle porte e delle bertesche 
cittadine e delle torri e dei castelli del contado, l’acquisto di un candelabro 
per la camera del Gonfaloniere di Giustizia.

[6725] XV, c. 12r 1368 novembre 22

Si elegge Iacopo di Geladino scrivano incaricato di af!ancare il pesatore 
del grano e della farina del Comune.

[6726] XV, c. 12r 1368 novembre 22

Si delibera di eleggere gli operai e i maestri incaricati di provvedere alla 
costruzione delle mura cittadine, stabilendo altresì di eleggerne due per ogni 
tratto delle dette mura e di corrispondere loro un salario mensile di 40 soldi.

[6727] XV, c. 12r 1368 novembre 22

Si delibera di stanziare un !nanziamento per alcuni lavori del palazzo del 
Capitano di Custodia e per l’acquisto di un tappeto.
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[6728] XV, c. 13r 1368 novembre 28

Giuramento di messer Monte di messer Iacopo Giustamonti da Fermo 
come Podestà.

[6729] XV, c. 13r 1368 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Piero di ser Lapo di Bindo, 
Pasquino di Giunta di Migliorato Boncetti, Andrea di Lippo di Tantuccio, 
Simone di Lippo di Meo Iacopini, Filippo di Bonaccorso di messer Aldo-
brandino Ferraguti, Bindo di messer Ranuccio, Vitale di Iacopo di Vitale, 
Consiglio di Balduccio di Consiglio, del Gonfaloniere di Giustizia, Angelo 
di ser Arrigo, e del loro notaio, ser Lucchese di Tura, per i mesi di dicembre 
e gennaio.

[6730] XV, c. 13v    1368 dicembre 4

Si elegge ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi Anziano in luogo di 
Bindo di messer Ranuccio, indisponibile.

[6731] XV, c. 13v  1368 dicembre 12

Si delibera di eleggere gli operai di Sant’Iacopo, di San Giovanni Battista 
e di San Zenone confessore. Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di 
Neri di messer Odaldo Odaldi si stabilisce di af!dare al Comune il compito 
di eleggere un operaio per ciascuna delle tre opere.

[6732] XV, c. 13v  1368 dicembre 12

Si delibera di eleggere un nuovo Camarlingo Generale.

[6733] XV, c. 14r  1368 dicembre 14

Si elegge frate Cristofano degli Umiliati Camarlingo Generale.

[6734] XV, c. 14v  1368 dicembre 20

In considerazione del fatto che risulta impossibile eleggere un nuovo Mas-
saio del Comune, su proposta del consigliere ser Rosso di messer Lapo Rossi 
si delibera di af!dare ad un domicello degli Anziani il compito di esercitare 
le funzioni del detto Massaio del Comune.
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[6735] XV, c. 14v  1368 dicembre 20

Si eleggono Filippo di Andreuccio e Fino di Piero di Fino Cantasanti 
operai di San Giovanni Battista, e ser Totto di ser Opizzo operaio di San 
Zenone.

[6736] XV, c. 14v  1368 dicembre 20

Si eleggono Bartolomeo di Iacopo di Barone e Bartoletto di Pagano custo-
di delle carceri.

[6737] XV, c. 15r  1368 dicembre 22

Si discutono i criteri e le procedure da seguire per il rinnovo del Consiglio 
Generale del Comune, per i sei mesi successivi a partire da gennaio. Su propo-
sta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si stabilisce, secondo 
consuetudine, che ogni consigliere in carica debba portare una scheda con un 
nominativo, purché quest’ultimo non abbia ricoperto l’incarico nei sei mesi 
precedenti e sia in possesso di tutti i requisiti previsti dagli statuti.

[6738] XV, c. 15r  1368 dicembre 22

Con riferimento al caso di ser Lenzo di ser Lapo, appaltatore della gabella 
fornacis e condannato perché insolvente nei confronti del Comune, si delibera 
su proposta del consigliere messer Matteo di Gualando, che tale situazio-
ne debba essere esaminata da una apposita commissione di sindaci per poter 
emettere un giudizio de!nitivo.

[6739] XV, c. 15v  1368 dicembre 22

Si delibera di eleggere i consiglieri del Consiglio Generale mediante estra-
zione dei loro nominativi dalle borse del detto uf!cio.

[6740] XV, c. 17r  1368 dicembre 24

Si eleggono gli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo.

[6741] XV, c. 18r  1368 dicembre 29

Si delibera di eleggere il Sindaco Generale del Comune secondo la proce-
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dura consueta. Si eleggono ser Matteo di Vanni Fabbroni e ser Tommasso di 
Balduccio di Maso sindaci incaricati di eleggere il detto Sindaco Generale.

[6742] XV, c. 18r  1368 dicembre 29

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[6743] XV, c. 17v      1369 gennaio 5

Giuramento di alcuni uf!ciali del Comune in carica per i prossimi sei 
mesi.

[6744] XV, c. 18v      1369 gennaio 5

Si elegge la famiglia superiore degli Anziani e del Gonfaloniere di Giu-
stizia.

[6745] XV, c. 18v      1369 gennaio 5

Si eleggono i tubatori, i banditori e i naccarini del Comune secondo le 
modalità consuete.

[6746] XV, c. 18v      1369 gennaio 5

Si delibera di rinnovare a Pietrasanta l’uf!cio di revisore ed esperto dei 
tetti dei palazzi e delle case del Comune, nonché delle coperture delle porte 
cittadine.

[6747] XV, c. 19r    1369 gennaio 10

Si stanziano centocinquanta lire per la riparazione delle mura e la forti!ca-
zione di alcuni castelli del contado.

[6748] XV, c. 19r    1369 gennaio 10

Si delibera di derogare alla norma statutaria che regolamentava le proce-
dure per l’elezione del Podestà.

[6749] XV, c. 19v    1369 gennaio 10

Si deliberano alcune norme relative all’immunità degli Anziani e del Gon-
faloniere di Giustizia al !ne di garantire l’elezione del futuro Podestà. Si sta-
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bilisce di estrarre i nominativi di tre sindaci incaricati di eleggere il nuovo 
Podestà.

[6750] XV, c. 20r    1369 gennaio 10

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà, Giovanni di 
Lapo Tonti, Vitale di Iacopo di Vitale e ser Giovanni di Tuccerino.

[6751] XV, c. 20r    1369 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovannozzo di Iacopo di Mone 
Fabbroni, Filippo di Andreuccio, ser Niccolò di ser Andrea di Lapo di Giusto, 
Fortino di Filippo di Fortino, Maso di Cecco di Maso, Iacopo di Done di ser 
Meo Bolognetti, Andrea di ser Paolo di messer Fuccio di Filippo Foresi, Arrigo 
di Giovanni di ser Meo Armaleoni, del Gonfaloniere di Giustizia, Andrea di 
messer Mergugliese Bracciolini, e del loro notaio, ser Francesco di ser Accorso.

[6752] XV, c. 20v      1369 febbraio 4

Per la rinuncia di Filippo di Andreuccio alla nomina di Anziano del Popo-
lo è scelto come sostituto Piero di Vanni di Carlo.

[6753] XV, c. 20v     1369 febbraio 7

In considerazione del fatto che il Comune di Volterra ha inviato una lettera 
con la quale si dichiara impossibilitato ad inviare un suo cittadino a svolgere 
l’uf!cio di notaio dei male!ci a Pistoia, si elegge ser Marco da Arezzo al detto 
uf!cio.

[6754] XV, c. 21r    1369 febbraio 23

Si delibera un !nanziamento di sessanta lire e dodici soldi per la riparazio-
ne e la ristrutturazione delle bertesche delle mura della città, secondo la stima 
effettuata da maestro Dato.

[6755] XV, c. 21r        1369 marzo 5

Si delibera di stanziare un !nanziamento di circa 50 lire destinato agli 
onori per i messi del Comune di Firenze i quali portano le lettere contenenti 
le clausole relative alla pace stipulata con l’imperatore Carlo IV di Lussem-
burgo.
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[6756] XV, c. 21v        1369 marzo 5

Si approva la petizione dei frati di San Basilio (Armeni) relativa ai lavori di 
ingrandimento e miglioramento della strada che conduce al loro convento, al 
!ne di rendere più agevole il transito dei pellegrini. Su proposta del consiglie-
re Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si delibera di eleggere quattro 
uf!ciali incaricati di gestire ed effettuare i detti lavori.

[6757] XV, c. 23r      1369 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Giovanni di Puccio 
Fioravanti, Lazzaro di Giuntino, Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Matteo 
di Vanni di Riccobene di Lapo, ser Lando di Donato di Filippo Bondac-
chi, ser Domenico di Meo, Francesco di Bartolomeo Bracciolini, Andrea di 
Chele di Notte, del Gonfaloniere di Giustizia, messer Francesco di Pagno, 
e del loro notaio, ser Truffa di ser Giovanni di Nolfo, per i mesi di aprile 
e di maggio.

[6758] XV, c. 23r        1369 aprile 6

Si delibera di eleggere il nuovo Capitano di Custodia, il cui uf!cio deve 
iniziare il prossimo 4 maggio. Su proposta del consigliere ser Rosso di messer 
Lapo Rossi si stabilisce di conformarsi alle norme consuete per l’elezione del 
detto Capitano di Custodia, ovvero che i candidati devono essere cittadini 
!orentini, guel!, popolani, ed essere eletti a maggioranza dal consiglio.

[6759] XV, c. 24r        1369 aprile 6

Si eleggono messer Lotto di Vanni di ser Lotto Castellani Capitano di 
Custodia, e Filippo di messer Iacopo, Filippo di Andreuccio e ser Sozzo di ser 
Ranieri di ser Bertello sindaci incaricati di comunicare al detto Capitano la 
sua elezione.

[6760] XV, c. 24v       1369 aprile 20

Si approva la petizione di ser Niccolò di Marco di ser Lanfranco Ferragu-
ti, uf!ciale delle gabelle del Comune di Arezzo a partire dal prossimo mese 
di giugno, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresaglia 
contro il Comune di Arezzo o contro cittadini aretini per tutta la durata del 
suo uf!cio.
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[6761] XV, c. 24v       1369 aprile 20

Si elegge Filippo di Gaio operaio di San Zeno.

[6762] XV, c. 25r      1369 aprile 26

In considerazione della lettera dei Priori delle Arti e degli Uf!ciali 
dell’Abbondanza del Comune di Firenze inviata al Comune di Pistoia relativa 
al pagamento del miglio acquistato da messer Pazzino Strozzi, si delibera di 
pagare il detto miglio.

[6763] XV, c. 25r       1369 maggio 1

Giuramento di messer Lotto di Vanni di ser Lotto Castellani come Capitano 
di Custodia per i prossimi sei mesi a partire dal giorno 4 maggio, prestato, come 
di consueto, nella cappella di San Iacopo dinanzi al Podestà, messer Monte Giu-
stamonti da Fermo, e al Capitano di Custodia, Giorgio di messer Francesco Scali.

[6764] XV, c. 25v       1369 maggio 2

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative alle modali-
tà di elezione del Camarlingo delle Mura, all’assegnazione dei !nanziamenti 
stanziati per i lavori alle mura, e alla gestione e ai termini di pagamento della 
gabella del vino del Comune.

[6765] XV, c. 25v       1369 maggio 2

Si stabilisce che dovranno essere nominati un pesatore e uno scrivano del 
grano e della farina della città di Pistoia. La durata del loro uf!cio è di sei 
mesi, al termine dei quali sono soggetti al controllo del Sindaco Generale del 
Comune.

[6766] XV, c. 26r       1369 maggio 3

Giuramento di Tommaso di Tignoso di Bellando e Piero di ser Benedetto, 
entrambi !orentini, come uf!ciali incaricati della custodia delle fortezze di 
Pistoia.

[6767] XV, c. 26r       1369 maggio 3

Denuncia da parte del notaio degli Anziani ser Truffa di ser Giovanni di 
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Nolfo dei due guardiani delle fortezze uscenti, Matteo di Neri Ricci e Romi-
dio di Giotto di Fantone.

[6768] XV, c. 26v       1369 maggio 4

Si certi!ca che ser Ricciardo di Pino da Romena, cavaliere del Capitano di 
Custodia, ha restituito le chiavi della città.

[6769] XV, c. 26v       1369 maggio 4

Si consegnano le chiavi della città a messer Lotto di Vanni di ser Lotto 
Castellani, Capitano di Custodia.

[6770] XV, c. 26v       1369 maggio 4

Giuramento dei connestabili del Capitano di Custodia.

[6771] XV, c. 26v       1369 maggio 7

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[6772] XV, c. 28r       1369 maggio 7

Si deliberano alcune norme relative alla ripartizione dei proventi della ga-
bella del vino, stabilendo di versare 1.000 lire al mese nella cassa del Camar-
lingo delle Mura per la realizzazione dei lavori alle dette mura, e di versare la 
somma restante nella cassa del Camarlingo Generale del Comune.

[6773] XV, c. 28r       1369 maggio 7

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative agli uf!ciali 
forestieri e agli uf!ci delle Vie e dei Fiumi e del Danno Dato.

[6774] XV, c. 28v       1369 maggio 7

Si delibera di redigere e discutere alcune norme speciali reltive alla regola-
mentazione dell’uf!cio plani Pistorii delle vie, dei !umi e dei ponti.

[6775] XV, c. 28v       1369 maggio 7

Si stabilisce di concedere ad Arrigo di Damo da Controna, maestro e drap-
piere serico, il permesso di abitare in città per i prossimi dieci anni, stabilendo 
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altresì, con riferimento alla delibera del giorno 19 luglio 1368, di considerare il 
detto Arrigo libero e immune da qualsiasi tipo di !deiussione.

[6776] XV, c. 29r      1369 maggio 7

Si approvano i capitoli relativi alla nomina, alle funzioni e ai compensi 
dell’uf!ciale delle Vie, ponti e !umi della città di Pistoia, del suo notaio e dei 
suoi famuli. L’uf!ciale nel corso del suo incarico semestrale dovrà essere coa-
diuvato da un notaio e da quattro famuli e può trattenere !no a due soldi per 
lira sulle condanne comminate. Deve essere forestiero e residente ad almeno 
quaranta miglia da Pistoia.

[6777] XV, c. 27r     1369 maggio 14

Si eleggono ser Francesco di Agnoluccio da Perugia uf!ciale delle Vie del 
Comune, e ser Giuliano di Francesco da Levanto, suo notaio. Giuramento del 
detto ser Francesco come uf!ciale delle Vie del Comune, e del detto ser Giu-
liano come suo notaio.

[6778] XV, c. 30r    1369 maggio 16

Si autorizza un mandato di pagamento per spese varie del Comune relative 
alla riparazione degli abbeveratoi comunali, per la ristrutturazione del ponti-
cello del Prato nella zona di porta Lucchese e per altre uscite minori.

[6779] XV, c. 30r    1369 maggio 16

Su richiesta del prete Giovanni di Corrado, rettore dell’ospedale di San 
Iacopo, si delibera che il rettore stesso possa d’ora in poi eleggere un sacerdote 
per celebrare quotidianamente il divino uf!cio sull’altare dell’apostolo a con-
forto dei poveri, degli infermi, delle anime dei defunti e di quanti ne avranno 
bisogno.

[6780] XV, c. 30v     1369 maggio 16

Estrazione dei capitani della rocca della Sambuca per tre mesi a partire da 
luglio.

[6781] XV, c. 31r     1369 maggio 23

Si stabilisce di derogare ad alcune norme statutarie relative alle gabelle 
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delle porte, alle pene per coloro che evadono il pagamento delle gabelle e ai 
privilegi degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[6782] XV, c. 31r     1369 maggio 23

Con riferimento alla delibera approvata nella stessa seduta consiliare si 
approvano i capitoli speciali relativi all’amministrazione delle gabelle (Capi-
tula, statuta et ordinamenta gabelle portarum civitatis Pistorii). Segue il testo degli 
ordinamenti alle cc. 31v - 32v.

[6783] XV, c. 33r     1369 maggio 28

Si delibera di riformare e derogare alla norma statutaria relativa all’ele-
zione del Podestà. L’elezione del successivo Podestà seguirà i nuovi criteri 
apportati.

[6784] XV, c. 33r     1369 maggio 28

Si stabilisce di restituire a frate Larino di Buto della Vergine lire dieci per 
rimborsare l’anticipo che questi aveva fato per l’acquisto di cera.

[6785] XV, c. 33v     1369 maggio 28

Si delibera di af!dare agli operai di San Iacopo, ser Rosso di messer Lapo 
Rossi e Filippo di Vanni di Milanese Cantasanti, il controllo e la gestione dei 
diritti e degli af!tti del Comune alla Sambuca, in Val di Bisenzio e a Luiccia-
na, nonché l’acquisto di alcune case sulla platea Comunis per la costruzione del 
palazzo del Podestà.

[6786] XV, c. 33v     1369 maggio 28

Si elegge il nuovo Podestà, messer Tommaso di messer Giovanni da Trevi, 
per i sei mesi successivi a partire da giugno. Viene confermato nonostante un 
divieto a suo carico di esercitare questa carica per sette mesi.

[6787] XV, c. 33v     1369 maggio 29

Giuramento di messer Tommaso di messer Giovanni da Trevi come Po-
destà.
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[6788] XV, c. 34r     1369 maggio 31   
Estrazione e giuramento degli Anziani, Simone di Piero Ascolini, Iacopo di 

Ciano, Ranuccio di messer Piero Foresi, Voglino di Puccio di Cozzo, Bartolo-
meo di ser Pesce, Francesco di Chele di Sacchetto, Bono di ser Cecco, Andrea di 
ser Giunta, del Gonfaloniere di Giustizia, Gerino di Paolo di ser Gerino, e del 
loro notaio, ser Chele di ser Leo Acconciati, per i mesi di giugno e luglio.

[6789] XV, c. 34v     1369 giugno 11

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Tommaso di messer Giovan-
ni da Trevi. Dichiarazione di messer Andrea di messer Iacopo de Bobus da Bolo-
gna, vicario generale del Podestà, scritta dal notaio ser Bernardo di ser Gugliel-
mo da Bologna, con la quale il detto vicario certi!ca di essere dottore in legge.

[6790] XV, c. 39r      1369 giugno 25

Si deroga alla rubrica statutaria relativa alle funzioni e ai poteri del Consi-
glio Generale del Comune, in particolare per quanto concerne le modalità di 
elezione dei connestabili e della famiglia degli Anziani.

[6791] XV, c. 39r      1369 giugno 25

Si delibera di rinnovare a Baldo di Folco da Castel Castagnaio, capitano 
della famiglia degli Anziani, ed ai suoi colleghi il loro uf!cio.

[6792] XV, c. 39r     1369 giugno 25

Si delibera di eleggere il Consiglio Generale.

[6793] XV, c. 39v     1369 giugno 25

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi 
sono elencati nel testo.

[6794] XV, c. 35r     1369 giugno 27

Petizione degli operai di San Iacopo e di San Paolo, con la quale in-
tendono rivendicare il diritto di riscossione dei 400 !orini d’oro di loro 
spettanza, in quanto eredi universali di messer Carlo di Zarino di Vanni 
Lazzari. A seguito del lodo emesso da frate Larino era stato stabilito, infatti, 



Provvisioni pistoiesi1116

che le terre rimanessero di pertinenza di Bartolomeo di Zarino di messer 
Vanni Lazzari e che alle due opere dovessero andare 400 !orini d’oro nel 
mese di gennaio.

 [6795] XV, c. 36r     1369 giugno 27

Si eleggono due uf!ciali incaricati di estrarre i nominativi dei candidati 
all’uf!cio di Maggior Sindaco.

[6796] XV, c. 36v     1369 giugno 27

Estrazione dei due uf!ciali incaricati di eleggere i sindaci delle gabelle 
del Comune, Piero di Vanni di Carlo e ser Soldo di Bartolomeo di ser Soldo 
Acconciati.

[6797] XV, c. 41r      1369 giugno 28

Si eleggono alcuni uf!ciali della città e del contado per i prossimi sei mesi.

[6798] XV, c. 36v         1369 luglio 2

Si delibera di rinnovare una delibera del 1347 relativa alla controllo della 
strada della Sambuca, stabilendo altresì di adeguare i salari degli uf!ciali in-
caricati del detto controllo. Su proposta dei consiglieri Fortino di Giovanni 
di Puccio Fioravanti, ser Filippo di messer Marco Tedaldi e messer Francesco 
di Pagno si stabilisce inoltre di eleggere dodici cittadini pistoiesi incaricati di 
concordare con le comunità di Sambuca, Piteccio e San Mommè un piano per 
controllare l’importante via di traf!co, stabilendo altresì di corrispondere agli 
uf!ciali incaricati del detto controllo un salario mensile massimo di 100 lire.

[6799] XV, c. 37v         1369 luglio 4

Si elegge Giovanni di Schiatta di Cepparello Camarlingo Maggiore del 
Comune per i prossimi tre mesi.

[6800] XV, c. 37r         1369 luglio 4

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie relative alle modalità d’e-
lezione del Camarlingo Generale del Comune e al metodo di registrazione 
dell’inizio e della !ne del detto uf!cio.
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[6801] XV, c. 38r         1369 luglio 6

Si eleggono i due cappellani di San Iacopo incaricati, tra gli altri compiti, 
della celebrazione degli uf!zi diurni.

[6802] XV, c. 38r         1369 luglio 6

Si delibera di stanziare un !nanziamento massimo di 400 lire per onorare 
il passaggio dell’Imperatrice attraverso la città e il territorio.

[6803] XV, c. 38v       1369 luglio 11

Si delibera di stanziare un !nanziamento massimo di 500 lire per onorare 
il passaggio dell’imperatore Carlo IV di Lussemburgo attraverso la città e il 
territorio. Su proposta del consigliere ser Rosso di messer Lapo Rossi si stabi-
lisce di eleggere quattro uf!ciali incaricati di acquistare il vino, la biada e la 
cera necessari per onorare il detto imperatore.

[6804] XV, c. 38v       1369 luglio 11

A seguito della stipula degli accordi relativi al controllo della strada della 
Sambuca, si delibera di ribadire gli obblighi delle comunità incaricate del 
detto controllo, ovvero Sambuca, Piteccio, San Mommè, Torri e Treppio, San 
Felice, Saturnana, Cireglio e Valdibure.

[6805] XV, c. 41v       1369 luglio 20    
Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune non eletti il 28 giugno 1369.

[6806] XV, c. 42r       1369 luglio 23

A seguito della ribellione degli uomini di Piteglio, si delibera di recupe-
rare il controllo e la piena giurisdizione sul castello di Piteglio, stabilendo 
altresì di arrestare tutti coloro che hanno fomentato la detta ribellione e di 
provvedere alle spese necessarie a ripristinare l’ordine all’interno della detta 
comunità.

[6807] XV, c. 42v       1369 luglio 27

Si delibera di inviare venti barbute al Comune di Firenze per un anno, con 
un compenso complessivo di 6.000 lire.
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[6808] XV, c. 42v       1369 luglio 27

Si deliberano alcune norme speciali contro i ribelli del castello di Piteglio.

[6809] XV, c. 44r       1369 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Mazzeo di Meo, ser Baronto di 
ser Arrigo Acconciati, Francesco di Paganuccio, Iacopo di Astalone di Bo-
naccorso Ascolini, Fortino di Giovanni di Puccio Fioravanti, Giunta di Ceo, 
Giovanni di Ghimo di Donato Donati, Bonaccorso di messer Lapo, del Gon-
faloniere di Giustizia, ser Landino di ser Albizo Imbarcati, e del loro notaio, 
ser Giovanni di messer Arrigo Bottingori, per i mesi di agosto e settembre. 
Successivamente, in luogo del detto Landino di ser Albizo, morto, si estrae 
Andrea di ser Paolo di messer Fuccio di Filippo Foresi.

[6810] XV, c. 44v         1369 agosto 3

In considerazione del fatto che mancano i nominativi di cittadini abilitati 
all’uf!cio di capitani dei castelli del contado, e che di conseguenza non è pos-
sibile rimborsarli, si delibera di imborsare per il detto uf!cio i nominativi dei 
consiglieri del Comune e di altri cento cittadini, dei quali sessanta popolani e 
quaranta magnati. Su proposta del consigliere Gentile di Arrigo Forteguerri 
si stabiliscono norme speciali relative alla custodia del castello di Piteglio, tra 
le quali l’invio di due capitani e quattro fanti nel detto castello.

[6811] XV, c. 44v         1369 agosto 3

Si elegge uno dei notai dei male!ci della curia del Podestà per i prossimi 
sei mesi.

[6812] XV, c. 45r        1369 agosto 6

Si delibera di derogare a molte rubriche statutarie in quanto ostative agli 
sforzi per riportare gli uomini e il Comune di Calamecca all’obbedienza e 
sotto la giurisdizione del Comune di Pistoia.

[6813] XV, c. 45v        1369 agosto 6

Si delibera di concedere agli uomini del Comune di Calamecca e del suo 
territorio immunità penali e !scali al !ne di recuperare i diritti e la giurisdi-
zione del detto comune e territorio.
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[6814] XV, c. 46v        1369 agosto 9

In considerazione della carenza di grano in città, si delibera di acquistar-
ne dodicimila omine sul mercato forestiero. Su proposta del consigliere ser 
Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si stabilisce altresì di accendere un 
prestito con l’opera di San Giovanni per pagare la detta quantità di grano.

[6815] XV, c. 47r      1369 agosto 17

Con riferimento alle norme relative alla custodia della strada della Sam-
buca, si delibera di concedere ai Comuni di Cireglio, Valdibure, Torri e Trep-
pio, Sambuca, San Mommè, Piteccio, San Felice e Saturnana, incaricati di 
controllare la detta via che conduce a Bologna, il permesso di non presentare 
!deiussori al Comune di Pistoia per garantire il loro operato, ma di imporre 
loro di inviare sindaci incaricati di riferirne.

[6816] XV, c. 47r      1369 agosto 17

Si delibera che il Podestà di Pistoia tuteli Cristofano, Ranieri e Giovanni, 
cittadini pisani residenti a Pistoia, dalle rappresaglie mosse contro di loro da 
Francesco di Mazzeo detto Chigna.

[6817] XV, c. 47v      1369 agosto 27

Si delibera di ridurre gli oneri !scali dei comitatini per il pagamento dei 
salari dell’esercito impegnato contro San Miniato.

[6818] XV, c. 47v      1369 agosto 27

Si delibera che il Camarlingo del Comune possa versare la prima rata ai 
Comuni del territorio addetti alla custodia della strada della Sambuca.

[6819] XV, c. 48r  1369 settembre 12

Si delibera di attribuire l’incarico di maestro di grammatica con il compito 
di tenere scuola in città per due anni, con un salario annuo di 176 lire.

[6820] XV, c. 48v  1369 settembre 19

Si delibera di eleggere il nuovo Capitano di Custodia e il nuovo Camarlin-
go del Comune. Su proposta del consigliere ser Francesco di Lazzarino si eleg-
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ge Giovanni di Schiatta di Cepparello Camarlingo del Comune per i prossimi 
mesi di ottobre, novembre e dicembre.

[6821] XV, c. 48v  1369 settembre 19

Giuramento di messer Bongiovanni di Antonio Martinelli da Treviso 
come Maggior Sindaco del Comune.

[6822] XV, c. 49r  1369 settembre 19

Si delibera di reclutare cento famuli armati per garantire la sicurezza della 
città e del distretto, stabilendo altresì di af!dare al conte Roberto da Battifol-
le ed al Comune di Arezzo la scelta dei detti famuli.

[6823] XV, c. 3r  1368 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Guglielmo di Vanni, Simone 
di Andreuccio, Ranieri di Forese Simiglianti, Manfredi di Schiatta Ascolini, 
Iacopo di Paolo di Cello Bracciolini, Taddeo Guglielmi, ser Francesco di Lapo 
di messer Asta Astesi, Andrea di Simone di Baldo Fioravanti, del Gonfalonie-
re di Giustizia, ser Balduccio di messer Arrigo Forteguerri, e del loro notaio, 
ser Lucchese di Tura da Serravalle.

[6824] XV, c. 50r     1369 ottobre 19

Si delibera di provvedere alla ristrutturazione e riparazione del cassero del 
Ponte Mezzano. Il Comune per la copertura dei lavori stanzia 125 lire.

[6825] XV, c. 50r     1369 ottobre 19

Si delibera di eleggere alcuni uf!ciali incaricati di svolgere i turni di guar-
dia necessari alla custodia dei castelli del contado, ed in modo particolare a 
quelli di Piteglio e della Sicurana. Su proposta del consigliere Bartolomeo di 
Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi si stabilisce di af!dare agli Anziani la 
custodia delle chiavi delle torri di Crespole e di Serra.

[6826] XV, c. 50r     1369 ottobre 25

Sono !ssate le procedure per la nomina e i salari degli uf!ciali pistoiesi 
addetti alla custodia della terra di Pescia e del castello di Serravalle.
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[6827] XV, c. 50v     1369 ottobre 25

Su richiesta del Comune di Firenze si stabilisce di restituire a Gherardo 
de Rodio, Capitano della Montagna Superiore, le somme rubate durante il suo 
servizio.

[6828] XV, c. 50v     1369 ottobre 29

Con riferimento alla delibera del giorno 17 agosto 1369 ed in considera-
zione della lettera del Comune di Pisa inviata al Comune di Pistoia relative a 
Cristofano, Ranieri e Giovanni, cittadini pisani residenti a Pistoia, si delibera 
di af!dare al Podestà il compito di risolvere la controversia sorta tra le parti.

[6829] XV, c. 50v     1369 ottobre 29

Si delibera di procedere alla nomina dei capitani dei castelli e delle rocche 
del contado.

[6830] XV, c. 51r   1369 novembre 2

Elezione dei sindaci incaricati di eleggere il Capitano di Custodia da parte 
degli Anziani, a seguito delle rinuncia di messer Cipriano di Duccio Alberti 
al detto uf!cio.

[6831] XV, c. 51r   1369 novembre 2

Si delibera di restituire a Gherardo de Rodio, Capitano della Montagna 
Superiore, i beni rubatigli.

[6832] XV, c. 51r   1369 novembre 3

Si elegge messer Lotto di Vanni di ser Lotto Castellani Capitano di Custo-
dia per il mese di dicembre.

[6833] XV, c. 51v   1369 novembre 3

Giuramento di messer Lotto di Vanni di ser Lotto Castellani come Capi-
tano di Custodia.

[6834] XV, c. 51v 1369 novembre 12

Si delibera che gli Anziani insieme con i Dodici Uf!ciali dei castelli pos-
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sano eleggere i capitani dei castelli e delle rocche del contado, in modo da 
rendere una copertura costante a questi uf!ci.

[6835] XV, c. 51v 1369 novembre 12

Si delibera di aumentare il salario dei membri componenti la famiglia 
inferiore degli Anziani di venti soldi mensili.

[6836] XV, c. 51v 1369 novembre 12

Si approvano i capitoli di spesa presentati in Consiglio e ai Ventiquattro 
delle Spese.

[6837] XV, c. 51v 1369 novembre 12

Si stanziano trenta !orini per pagare la cauzione e le spese collaterali per la 
liberazione di Torello detto Monzone, membro della famiglia inferiore degli 
Anziani, incarcerato a Lucca.

[6838] XV, c. 52r 1369 novembre 19

Si elegge messer Bardo di Guglielmo Altoviti Capitano di Custodia per i 
prossimi sei mesi a partire da gennaio.

[6839] XV, c. 52r 1369 novembre 21

Si delibera di eleggere l’uf!ciale incaricato di pesare e registrare il grano e 
la farina per i prossimi due mesi.

[6840] XV, c. 52r 1369 novembre 21

Si eleggono alcuni sindaci incaricati di risolvere la controversia sorta tra il 
Comune da una parte e Banduccio di Bagonese da Pisa e Sighiero di Lanfre-
duccio, !deiussore del detto Banduccio, dall’altra, per l’acquisto di un quan-
titativo di grano del valore di 300 !orini d’oro.

[6841] XV, c. 52r 1369 novembre 21

Si elegge un sacerdote incaricato di recitare l’uf!cio divino nella chiesa di 
San Giovanni Battista.
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[6842] XV, c. 52r 1369 novembre 21

In considerazione di due lettere del Comune di Firenze inviate al Comune 
di Pistoia relative al pagamento dei salari dei duecento famuli armati inviati a 
Pistoia, si delibera di aiutare il detto Comune di Firenze a pagare i detti salari.

[6843] XV, c. 52v 1369 novembre 21

Si elegge Mazzeo di ser Donato sacerdote della chiesa di San Giovanni 
Battista.

[6844] XV, c. 55r 1369 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Filippo di Vanni di Milanese Can-
tasanti, Iacopo di Cecco di Giusto, Riccobene di Lapo di Riccobene, Piero di 
Buto di Lando, Rustichele di Guccino, Iacopo di Antonio, Fredo di Guido di 
Antonio, Iacopo di Francesco di Lapo Tonti, del Gonfaloniere di Giustizia, 
ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi, e del loro notaio, ser Giovanni di ser Lapo 
di Paolo. Successivamente, in luogo del detto Fredo di Guido di Antonio, 
morto, si estrae Iacopo di Guiduccio.

[6845] XV, c. 53r    1369 dicembre 5

Si delibera di derogare alle rubriche degli statuti relative alle modalità di 
elezione ed ai requisiti richiesti all’uf!cio di Podestà.

[6846] XV, c. 53r    1369 dicembre 5

Si stabilisce di eleggere il nuovo Camarlingo del Comune, uf!cio attual-
mente vacante.

[6847] XV, c. 53r    1369 dicembre 5

Si elegge tre sindaci addetti alle operazioni di selezione e nomina degli 
aspiranti cui assegnare l’uf!cio di Podestà nei sei mesi successivi. Su proposta 
del consigliere ser Iacopo di ser Cecco di ser Enzo l’incarico dei giudici (due 
laici e un notaio) non deve superare i sei giorni, con il salario del Comune.

[6848] XV, c. 53v    1369 dicembre 5

Si eleggono Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti, Iacopo di Done di ser 
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Meo Bolognetti e ser Lucchese di Tura da Serravalle notaio sindaci incaricati 
di eleggere il futuro Podestà.

[6849] XV, c. 53v    1369 dicembre 5

Sono de!niti i compiti, le funzioni e gli incarichi dei sindaci incaricati di 
eleggere il nuovo Podestà.

[6850] XV, c. 54r    1369 dicembre 5

Estrazione dei Ventiquattro delle Spese, dei Dodici Uf!ciali dei Castelli, 
degli Otto delle Vie e dei Regolatori della Camera.

[6851] XV, c. 55r  1369 dicembre 12

Si stanziano cinquanta lire per i nunzi che dovranno veri!care le necessità 
per la custodia della città e del territorio di Pistoia.

[6852] XV, c. 55r  1369 dicembre 12

Per le novità che interessano la città di Pistoia si delibera il reclutamento 
di diciotto balestrieri e la fornitura di quattromila verrettoni.

[6853] XV, c. 55r  1369 dicembre 12

Si eleggono gli operai di San Iacopo e quelli di San Zeno.

[6854] XV, c. 55v  1369 dicembre 17

Con riferimento alla delibera del 5 dicembre 1369 si autorizzano i tre sin-
daci incaricati di eleggere il nuovo Podestà a portare a termine il loro uf!cio 
entro cinque giorni.

[6855] XV, c. 56r  1369 dicembre 20

Si delibera di stipendiare duecento fanti da inviare per un mese in aiuto 
dell’esercito !orentino contro San Miniato.

[6856] XV, c. 56r  1369 dicembre 20

Si delibera di eleggere il Maggior Sindaco del Comune. Su proposta 
del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si stabilisce di 
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eleggere due sindaci, dei quali un notaio, incaricati di eleggere il detto 
uf!ciale.

[6857] XV, c. 56r  1369 dicembre 20

Sono !ssate alcune norme straordinarie per la nomina annuale di un ope-
raio di San Iacopo.

[6858] XV, c. 56r  1369 dicembre 20

Si stabiliscono le modalità per la composizione del prossimo Consiglio 
Generale del Comune. Come di consueto, i consiglieri che hanno ricoperto 
l’ultimo mandato non possono essere rieletti e gli aspiranti consiglieri devono 
aver compiuto l’età ritenuta legittima dagli statuti. Ogni consigliere in ca-
rica ha la facoltà di eleggere ad apodixas un membro del nuovo Consiglio. Su 
proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati è stabilito, 
inoltre, che nessun lavoratore della terra, nessun comanderius custodie e nessun 
nunzio del Comune possano essere eletti nel Consiglio.

[6859] XV, c. 56v  1369 dicembre 20

Si eleggono Francesco di Baronto Ambrogi e ser Francesco di ser Accorso 
sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco del Comune.

[6860] XV, c. 57r  1369 dicembre 20

Si elegge messer Matteo di Gualando operaio di San Iacopo.

[6861] XV, c. 57r  1369 dicembre 20

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, in carica a 
partire dal mese di gennaio, i cui nomi sono elencati nel testo.

[6862] XV, c. 58r  1369 dicembre 23

Si eleggono alcuni uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elen-
cati nel testo.

[6863] XV, c. 58v  1369 dicembre 29

Giuramento di messer Bardo di Guglielmo Altoviti come Capitano di Cu-
stodia.



Provvisioni pistoiesi1126

[6864] XV, c. 59r  1369 dicembre 31

Si deroga ai capitoli statutari relativi alle procedure per la nomina del ca-
marlingo generale del Comune.

[6865] XV, c. 59v  1369 dicembre 31 
Si delibera di riconfermare ser Giovanni di Schiatta Sighibuldi, camarlin-

go generale del Comune, nel suo uf!cio per i successivi sei mesi a partire dal 
1° gennaio 1370.

[6866] XV, c. 58v      1370 gennaio 1

Si consegnano le chiavi della città a Bardo di Guglielmo Altoviti, Capita-
no di Custodia.

[6867] XV, c. 59r      1370 gennaio 4

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Bardo di Guglielmo 
Altoviti.

[6868] XV, c. 59v    1370 gennaio 16

Si eleggono Pierozzo di messer Bocca Rossi e Baronto di ser Leonello Ric-
ciardi Capitani della Montagna Superiore per il prossimo anno, stabilendo 
altresì di af!dare ai detti Pierozzo e Baronto il compito di scegliere i sei mesi 
nei quali ognuno dovrà esercitare il detto uf!cio.

[6869] XV, c. 59v    1370 gennaio 16

Si approvano i capitoli di spesa straordinari sostenuti da parte di privati 
cittadini per conto del Comune, con riferimento ai lavori di forti!cazione 
delle mura cittadine e del contado.

[6870] XV, c. 60r    1370 gennaio 31

Estrazione degli Anziani, ser Lapo di ser Matteo di Partino Partini, Nic-
colò di ser Betto, ser Soldo di Bartolomeo di ser Soldo Acconciati, Baronto 
di Paolo, Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi, Turinghello 
di Bartolomeo di Turinghello, Niccolò di messer Alberto, Iacopo di Guido, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Matteo di ser Vanni di Buonvassallo, e del loro 



Codice XV 1127

notaio, ser Giovanni Armaleoni, per i mesi di febbraio e marzo. Successiva-
mente, in luogo di ser Lapo di ser Matteo di Partino Partini e di Niccolò di 
messer Alberto, entrambi defunti, si estraggono rispettivamente Giovanni di 
Loste e Taviano di Bartolomeo Bracciolini.

[6871] XV, c. 60v      1370 febbraio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[6872] XV, c. 60v     1370 febbraio 4

Estrazione dei Ventiquattro delle Spese.

[6873] XV, c. 61r     1370 febbraio 8

Si stabiliscono le modalità e le procedure per la nomina del prossimo Ca-
pitano di Custodia, il cui uf!cio avrà inizio con il prossimo mese di luglio.

[6874] XV, c. 61r     1370 febbraio 8

Si delibera di riconfermare la famiglia del Capitano della Montagna Supe-
riore con gli incarichi e i compensi consueti.

[6875] XV, c. 61r     1370 febbraio 8

Sono riconfermati nelle loro cariche i tubatori e banditori del Comune.

[6876] XV, c. 61v   1370 febbraio 13

Cino balestriere è riconfermato nel suo incarico anche per l’anno successi-
vo, con le funzioni e i compensi consueti.

[6877] XV, c. 61v   1370 febbraio 13

Si delibera di rinnovare a Pietrasanta l’uf!cio di revisore dei tetti dei pa-
lazzi e delle case del Comune.

[6878] XV, c. 61v   1370 febbraio 13

Si de!niscono le norme per l’elezione del prossimo Capitano di Custodia, 
stabilendo di sottoporre a scrutinio le cedole dei candidati che abbiano otte-
nuto sessantacinque voti in consiglio.
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[6879] XV, c. 62r   1370 febbraio 13

A seguito di uno scrutinio si elegge Niccolò di Ghimo Capitano di Custodia 
a partire dal prossimo mese di luglio.

[6880] XV, c. 62r   1370 febbraio 18

Si elegge tre capitani dei castelli del contado.

[6881] XV, c. 62r   1370 febbraio 18

In considerazione delle spesa di 300 lire occorsa per la cattura e la condan-
na del malandrino Piero di Berto detto Busacco, si delibera di imporre una 
libra nel contado per coprire le dette spese.

[6882] XV, c. 62r   1370 febbraio 18

Si delibera di corrispondere un compenso mensile suppletivo di 20 soldi 
alla famiglia inferiore degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia.

[6883] XV, c. 58v   1370 febbraio 22

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune, i cui nomi sono elencati nel 
testo.

[6884] XV, c. 62v        1370 marzo 1

Si eleggono Giovanni di Schiatta di Cepparello e Turinghello di Barto-
lomeo di Turinghello operai di San Giovanni, e ser Giovanni di Tuccerino e 
Gherardo di Meo operai di San Zenone.

[6885] XV, c. 62v        1370 marzo 1

Si elegge messer Tommaso di Meuccio da Montalcino Podestà per sei 
mesi a partire dal 4 marzo. Giuramento del detto messer Tommaso come 
Podestà.

[6886] XV, c. 62v        1370 marzo 4

Si delibera di derogare a molteplici capitoli statutari relativi all’elezione 
del Podestà, alla composizione della sua famiglia e al reclutamento dei giu-
dici.
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[6887] XV, c. 63r        1370 marzo 4

Si elegge messer Francesco di Nato di Concinello giudice collaterale del 
Podestà nonostante manchi del titolo di dottore in legge.

[6888] XV, c. 63r        1370 marzo 4

Si discute una controversia tra il Comune e Berto di ser Vanni Ascolini, già 
capitano del castello di Piteglio e ora detenuto nelle carceri, i cui !deiussori 
sono Manfredi di Schiatta Ascolini e i suoi soci, i quali devono versare una 
cauzione di duecentocinquanta lire per la liberazione del detto Berto entro 
dieci giorni.

[6889] XV, c. 63v        1370 marzo 4

Si eleggono ser Baronto di ser Arrigo Acconciati, Bartolomeo di Vanni di 
Cagnazza e ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi sindaci incaricati di 
comunicare al nuovo Capitano di Custodia la sua elezione.

[6890] XV, c. 63v        1370 marzo 8

Si delibera di confermare le gabelle imposte ai comuni della Montagna Su-
periore, stabilendo altresì di mantenere le dette gabelle per altri cinque anni, 
salvo provvedimenti in contrario.

[6891] XV, c. 63v        1370 marzo 8

Si delibera di imporre all’opera di San Iacopo e all’ospedale del Ceppo di 
consegnare ognuno la metà del quantitativo totale di venticinque omine di 
grano al monastero di Santa Maria Maddalena delle Convertite come aiuto per 
il detto monastero.

[6892] XV, c. 63v        1370 marzo 8

Si delibera di rimborsare ad alcuni cittadini le somme di denaro da questi 
prestate al Comune e destinate ad alcune spese straordinarie, quali la sistema-
zione di vie e ponti, la ristruturazione del palazzo del Capitano di Custodia, 
la determinazione dei con!ni col Comune di Montevettolini, ed altre ancora 
di minore entità.
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[6893] XV, c. 64r      1370 marzo 13

Si approva la petizione di Pagano di Puccetto da Vignole relativa alla con-
cessione della cittadinanza al detto Pagano, ai suoi !gli ed a tutti i suoi di-
scendenti in linea maschile. Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo 
di messer Asta Astesi si delibera di imporre al detto Pagano l’acquisto di un 
terreno in città ed ivi la costruzione di una casa, e di vietargli l’elezione all’uf-
!cio degli Anziani per i prossimi venti anni.

[6894] XV, c. 64v      1370 marzo 29

Giuramento di messer Antonio di messer Angario de Firmale come Sindaco e 
Giudice Generale degli Appelli per sei mesi a partire dal prossimo mese di aprile.

[6895] XV, c. 64v      1370 marzo 31

Estrazione degli Anziani, ser Iacopo di ser Asso Armaleoni, Filippo di 
Marcuccio Ferraguti, ser Lenzo di ser Lapo, Andrea di ser Giunta, Francesco 
di Baronto Ambrogi, Bartolomeo di Vanni di Cagnazza, Piero di Iacopo di 
Pino, Bonaccorso di messer Lapo, del Gonfaloniere di Giustizia, Gentile di 
Arrigo Forteguerri, e del loro notaio, ser Iacopo di ser Meo Armaleoni, per 
i mesi di aprile e maggio. Successivamente, in luogo del detto ser Iacopo di 
Meo Armaleoni, morto, si estrae ser Ranuccio di messer Piero Foresi.

[6896] XV, c. 64v         1370 aprile 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[6897] XV, c. 65r         1370 aprile 8

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria relativa alle modalità e pro-
cedure di elezione del Podestà.

[6898] XV, c. 65r         1370 aprile 8

In considerazione della deroga alla rubrica statutaria relativa alle modalità 
e procedure di elezione del Podestà, si delibera di eleggere due sindaci incari-
cati di eleggere il nuovo Podestà ed il loro notaio.
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[6899] XV, c. 65r         1370 aprile 8

Si eleggono Francesco di Paganoccio e ser Baronto di Zomeo sindaci 
incaricati di eleggere il Podestà e ser Filippo di messer Marco Tedaldi loro 
notaio.

[6900] XV, c. 65v       1370 aprile 19

Si approva la petizione dell’opera di San Iacopo relativa al pagamento di 
altre 447 lire, 16 soldi e 2 denari per la vendita delle case e dei fondaci di sua 
proprietà, siti nella cappella di San Giovanni in Corte, oltre alle 3.000 lire già 
concordate come prezzo totale dei detti immobili.

[6901] XV, c. 65v       1370 aprile 19

Si elegge un sindaco incaricato di vendere i beni di di Berto di ser Vanni 
Ascolini sino alla somma di 1000 lire destinata al pagamento della !deiussio-
ne e della condanna alla pena pecuniaria comminatagli dal Podestà.

[6902] XV, c. 66r       1370 maggio 3

Giuramento degli Uf!ciali dei Castelli della città di Pistoia inviati da Fi-
renze con compiti di custodia e protezione.

[6903] XV, c. 66r       1370 maggio 6

Si eleggono maestro Francesco di maestro Nuccio da Lucca, maestro 
Niccolò di Bertuccio e maestro Iacopo di Meo di Ricovero uf!ciali del 
Comune incaricati di realizzare alcuni lavori straordinari al castello della 
Sambuca, stabilendo altresì di stanziare diversi !nanziamenti in loro favo-
ri e destinati ognuno alle spese per un lavoro speci!co, quali il consolida-
mento delle porte, l’intonacatura della torre, la lastricatura. Su proposta 
del consigliere ser Francesco di Lazzerino si stabiliscono i termini di rea-
lizzazione dei detti lavori.

[6904] XV, c. 66r       1370 maggio 6

Si delibera che il grano acquistato dal Comune sia rivenduto sul mercato 
con giustizia ed equità, al prezzo di quaranta soldi per omina per un massimo 
di due omine a persona.
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[6905] XV, c. 66r       1370 maggio 6

Si delibera di de!nire nuove modalità di elezione dei capitani dei castelli 
del contado. Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco di ser Enzo 
si stabilisce di formare delle borse contenenti i nominativi dei consiglieri 
del Consiglio del Popolo e di altri cento cittadini, ovvero quaranta nobili e 
sessanta popolani. Si stabilisce inoltre di eleggere due uf!ciali del Comune 
incaricati di de!nire per scritto le dette nuove modalità.

[6906] XV, c. 66r      1370 maggio 6

Richiesta di !nanziamento al Comune di Pistoia da parte del convento di 
Sant’Onofrio per l’organizzazione del Capitolo generale dell’Ordine dei frati 
Eremitani. Il Comune accorda l’erogazione di quattrocentosei lire per coprire 
le spese relative agli otto giorni di lavori.

[6907] XV, c. 66v     1370 maggio 10

Si approva la petizione di maestro Lorenzo e maestro Niccolò di maestro 
Angelo da Prato medici relativa alla concessione della cittadinanza, stabi-
lendo altresì di vietare ai detti Lorenzo e Niccolò l’elezione all’uf!cio degli 
Anziani per i prossimi venti anni ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio 
del Comune per i prossimi dieci anni. Si delibera inoltre di imporre ai detti 
maestro Lorenzo e maestro Niccolò l’acquisto di un terreno in città ed ivi la 
costruzione di una casa per abitazione.

[6908] XV, c. 67r     1370 maggio 10

In considerazione della lettera dei Priori del Comune di Arezzo inviata al 
Comune di Pistoia relativa alle ragioni dei cittadini aretini messer Giovanni, 
messer Clenito e ser Greppiolo, si delibera di trovare un accordo tra le parti e 
di risolvere la controversia senza ricorrere a una rappresaglia.

[6909] XV, c. 68r     1370 maggio 15

Si approva la petizione di Barone di Paolo di ser Andrea Armaleoni rela-
tiva alla deroga alle rubriche statutarie De tenutis bonorum defunte persone pro 
debito, concernente la trasmissione dei beni patrimoniali in caso di morte, e De 
datione in solutum facienda de bonis viventis, concernente le procedure da seguire 
per la soluzione di debiti fra persone viventi.
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[6910] XV, c. 68v     1370 maggio 15

In considerazione della petizione di Barone di Paolo di ser Andrea Armale-
oni relativa al recupero della dote di sua sorella, donna Lapa, vedova di Agno-
lino di Giovanni d’Andrea Pipinelli, morto nel 1363, si delibera di eleggere 
due arbitri incaricati di risolvere la controversia sorta tra la famiglia dei detti 
Barone e donna Lapa da una parte e del detto defunto Agnolino dall’altra.

[6911] XV, c. 69v     1370 maggio 16

Si delibera di confermare a Santo di Zeo il diritto di esercitare l’uf!cio 
banditore, tubatore e naccarino del Comune, al quale era stato eletto, stabi-
lendo altresì di corrispondere al detto Santo il salario consueto e di imporgli 
di pagare la condanna pecuniaria di 100 lire per la quale era stato iscritto nel 
libro delle condanne del Comune.

[6912] XV, c. 69v     1370 maggio 16

Si eleggono Mazzeo di Gualando, Andrea di Oliviero, Riccobene di Lapo e 
ser Giovanni di messer Arrigo Bottingori Regolatori della Camera del Comune.

[6913] XV, c. 70r     1370 maggio 17

Su proposta del consigliere messer Francesco di Pagno si delibera di af!-
dare agli Uf!ciali dell’Abbondanza il compito di rivedere i prezzi del grano, 
af!nché il detto grano sia distribuito in modo equo in città e nel contado.

[6914] XV, c. 70r    1370 maggio 17

In considerazione dei tumulti che minacciano la città ed il territorio, si 
delibera di reclutare alcune spie. Si autorizza il Camarlingo del Comune a 
stanziare un !nanziamento di 50 lire a favore degli uf!ciali della guerra.

[6915] XV, c. 70r    1370 maggio 17

Si elegge un uf!ciale incaricato di pesare e registrare il grano af!nché pos-
sano terminare le frodi ai mulini.

[6916] XV, c. 70v     1370 maggio 20

Si delibera di rinnovare a Baldo di Folco l’uf!cio di connestabile della fa-
miglia inferiore degli Anziani, insieme alla famiglia stessa, per un anno.
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[6917] XV, c. 70v     1370 maggio 20

Si autorizza una proroga a tutto il mese di settembre prossimo per termi-
nare i lavori di ristrutturazione del castello della Sambuca.

[6918] XV, c. 71r    1370 maggio 27

Si delibera, su proposta del Comune di Firenze, di eleggere messer Ric-
ciardo di Lazzaro Cancellieri oratore e consigliere del Capitano della Guerra 
di Pistoia con un compenso di cento lire.

[6919] XV, c. 71r    1370 maggio 27

Si delibera di eleggere alcuni sindaci del Comune incaricati di riscuotere 
100 !orini d’oro da Branduccio di Ragonese da Pisa.

[6920] XV, c. 71v     1370 maggio 31

In considerazione della lettera del Comune di Firenze inviata al Comune 
di Pistoia relativa all’elezione di messer Ricciardo di Lazzaro Cancellieri come 
consigliere del Capitano della Guerra di Pistoia, si delibera di reclutare due-
cento famuli armati per il mese prossimo.

[6921] XV, c. 71v     1370 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Francesco di ser Simone di ser 
Pace, Michele di Lippo di Sostegno, Giovanni di Tommaso di Buonvassallo, 
Iacopo di messer Pietro, Martello di Michele, Filippo di Gaio, del Gonfa-
loniere di Giustizia, ser Sozzo di ser Neri, e del loro notaio, ser Antonio di 
Puccetto Picchiasi, per i mesi di giugno e luglio. Successivamente, in luogo di 
Martello di Michele, defunto, si estraggono prima ser Landino di ser Albizo 
Imbarcati, anch’egli defunto, e poi ser Domenico di Meo.

[6922] XV, c. 72r       1370 giugno 6  
Si delibera di de!nire le modalità di formazione delle borse e di elezione 

dei capitani dei castelli e delle rocche del contado.

[6923] XV, c. 72r       1370 giugno 6

Si delibera di eleggere un notaio dei male!ci per la curia del Podestà abi-
litato a tale uf!cio.
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[6924] XV, c. 72v       1370 giugno 6

Si eleggono i Ventiquattro delle Spese, i Dodici Uf!ciali dei Castelli e gli 
Otto delle Vie, i cui nomi sono elencati nel testo.

[6925] XV, c. 73r      1370 giugno 21

Si elegge il Sindaco Generale del Comune per sei mesi a partire da ottobre. 
Si delibera di af!dare a due sindaci del Comune, uno dei quali notaio, il com-
pito di formare le borse per il detto uf!cio.

[6926] XV, c. 73r      1370 giugno 21

Si delibera di eleggere i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, 
secondo le norme consuete. Su proposta del consigliere ser Francesco di Laz-
zerino si stabilisce di ribadire le modalità della detta elezione ed i requisiti 
necessari per esercitare il detto uf!cio.

[6927] XV, c. 73v      1370 giugno 21

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi 
sono elencati nel testo.

[6928] XV, c. 74v      1370 giugno 21

Si eleggono Simone di Andruccio e ser Iacopo di Franco Sedogi sindaci 
incaricati di eleggere il Sindaco Generale del Comune.

[6929] XV, c. 74v      1370 giugno 23

Si eleggono gli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo, secondo le norme consuete.

[6930] XV, c. 75v      1370 giugno 28

Estrazione dei capitani dei castelli e delle rocche del contado, pagati con il sala-
rio consueto. In considerazione del fatto che soltanto sette dei nominativi estratti 
dalle borse per il detto uf!cio lo hanno accettato, si delibera di af!dare agli An-
ziani, ai Ventiquattro delle Spese e ai Dodici Uf!ciali dei Castelli il compito di 
eleggere i rimanenti capitani dei castelli e delle rocche del contado.
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[6931] XV, c. 75v      1370 giugno 28

Si delibera di de!nire un nuovo sistema di controllo dei revisori del Co-
mune, stabilendo altresì di annullare le norme relative alla detta materia, di 
af!dare ai sindaci revisori del Comune le incombenze dei sindaci revisori della 
Camera, e di eleggere i detti sindaci revisori del Comune per estrazione nel 
numero di tre, dei quali almeno un notaio.

[6932] XV, c. 75v      1370 giugno 28

Si stanziano !no a cinquanta lire per il reclutamento di investigatori e 
spie, assunti su consiglio degli uf!ciali della guerra, per garantire la sicurezza 
alla città ed al territorio di Pistoia.

[6933] XV, c. 76r      1370 giugno 28

Giuramento di Niccolò di Ghino Popoleschi come Capitano di Custodia 
per i prossimi sei mesi a partire da luglio.

[6934] XV, c. 76r         1370 luglio 1

Si certi!ca che ser Matteo di ser Gualtiero da Romena, notaio di messer 
Bardo di Guglielmo Altoviti, Capitano di Custodia, ha restituito il sigillo e 
le chiavi della città, descritte nel testo.

[6935] XV, c. 76r         1370 luglio 1

Si consegnano le chiavi della città ed il libro degli statuti a messer Niccolò 
di Ghino Popoleschi, Capitano di Custodia.

[6936] XV, c. 76r         1370 luglio 1

Giuramento dei connestabili del Capitano di Custodia, messer Niccolò di 
Ghino Popoleschi.

[6937] XV, c. 76r         1370 luglio 4

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, messer Niccolò di 
Ghino Popoleschi.
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[6938] XV, c. 76v       1370 luglio 12

Si approva la petizione di Lorenzo di Vezzoso da Creda maestro falegname 
relativa alla concessione della cittadinanza.

[6939] XV, c. 76v       1370 luglio 12

Si delibera di demolire l’abitazione di Baldo, connestabile della fami-
glia inferiore degli Anziani, a causa di problemi strutturali. Si eleggo-
no due operai incaricati di vendere i materiali ricavati dalla demolizione 
dell’edi!cio.

[6940] XV, c. 77r       1370 luglio 19

Su richiesta del Comune di Firenze si delibera di reclutare venti soldati 
a cavallo (barbute), per un anno a partire dal mese di agosto, per un costo 
complessivo di seimila lire, i quali devono essere parzialmente !nanziate da 
Firenze.

[6941] XV, c. 78r        1370 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Mazzeo di Gualando, Berto di 
Giovanni di Comando, ser Iacopo di ser Cecco, Niccolò di Astancollo Astesi, 
Neri di Meo di ser Bindino Acconciati, Filippo di Marcuccio Ferraguti, ser 
Rosso di messer Lapo Rossi, Federico di ser Vanni, del Gonfaloniere di Giu-
stizia, Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, e del loro notaio, ser Iacopo 
di Franco Sedogi, per i mesi di agosto e settembre. Successivamente, in luogo 
di Filippo di Marcuccio si estrae Francesco di Arrigo.

[6942] XV, c. 77r         1370 agosto 4

Estrazione dei Ventiquattro delle Spese, dei Dodici Uf!ciali dei Castelli e 
degli Otto delle Vie, i cui nomi sono elencati nel testo.

[6943] XV, c. 78r         1370 agosto 4

Si delibera di inviare cinquanta fanti armati al Comune di Lucca per rin-
forzare le !la del suo esercito, stabilendo altresì di reclutare i detti soldati per 
un mese con un salario di 12 lire.
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[6944] XV, c. 78v         1370 agosto 9

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 406 lire destinato a completare 
la forti!cazione della chiesa e del castello di Momigno, autorizzando altresì il 
Camarlingo della Camera a versare al sindaco del Comune di Momigno il detto 
!nanziamento, ed obbligando tuttavia il detto sindaco a rispettare i termini pre-
stabiliti per il completamento dei lavori sotto la pena pecuniaria di 100 lire.

[6945] XV, c. 79r       1370 agosto 23

Si delibera di af!dare al Comune di Arezzo il compito di eleggere un uf!-
ciale incaricato del funzionamento dell’uf!cio dell’Abbondanza e del Danno 
Dato e dotato di un cavallo, nonché di inviare un notaio e quindici famuli ar-
mati incaricati di accompagnare il detto uf!ciale, ai quali sarà corrisposto un 
compenso massimo di 1.100 lire. Si stabilisce inoltre di regolamentare i detti 
uf!ci dell’Abbondanza e del Danno Dato.

[6946] XV, c. 79r       1370 agosto 23

Si delibera di sgomberare la via antistante le rovine dell’abitazione di 
Baldo, connestabile della famiglia inferiore degli Anziani, demolita secondo 
quanto stabilito dalla delibera del 12 luglio 1370. Si stabilisce inoltre di af-
!dare a Luca di Giusto, vice Massaio del Comune, il compito di provvedere 
alle operazioni di trasporto dei materiali di recupero, quali pietre, ferrami e 
!nestre, ed alla loro vendita.

[6947] XV, c. 79v    1370 settembre 1

Giuramento di messer Paolo di Cecco Cattani da Castel San Pietro come 
Podestà per sei mesi a partire dal giorno 4 settembre.

[6948] XV, c. 79v    1370 settembre 1

Giuramento della famiglia del Podestà di Pistoia, messer Paolo di Cecco 
Cattani da Castel San Pietro.

[6949] XV, c. 79v    1370 settembre 4

Si approvano alcuni capitoli e ordinamenti, composti da una apposita com-
missione di saggi, per la custodia e la tutela della strada della Sambuca (segue 
il testo dei capitoli e degli ordinamenti Pro custodia strate Sambuce cc. 80r-v).



Codice XV 1139

[6950] XV, c. 80r    1370 settembre 4

Si delibera che ser Domenico di Michele da Castel San Giovanni, notaio 
dei male!ci della curia del Podestà, possa intraprendere il suo incarico nono-
stante l’assenza al giuramento ed il ritardo con cui si è presentato.

[6951] XV, c. 80r    1370 settembre 4

Con riferimento alla delibera del 4 agosto 1370 relativa all’invio di fanti 
stipendiati dal Comune di Pistoia in aiuto dell’esercito lucchese, si delibera 
di eleggere due uf!ciali, uno dei quali notaio, incaricati di scegliere i detti 
soldati e di condurli al Comune di Lucca.

[6952] XV, c. 80v    1370 settembre 4

Giuramento di ser Domenico di Michele da Castel San Giovanni come 
notaio dei male!ci.

[6953] XV, c. 81r    1370 settembre 6

Si delibera di eleggere il nuovo Capitano di Custodia della città di Pistoia il 
cui incarico inizierà il prossimo mese di gennaio secondo le consuete modalità.

[6954] XV, c. 81r    1370 settembre 6

Si stanziano due !nanziamenti - uno di trentotto lire e uno di cinque lire 
e diciassette denari - per la ristrutturazione e la riparazione della torre della 
rocca di Sicurana. I lavori sono appaltati a Piero di Michele.

[6955] XV, c. 81r    1370 settembre 6

Si delibera di garantire che la strada della Sambuca abbia una custodia ed 
un controllo costante e continuato.

[6956] XV, c. 81v    1370 settembre 6

È eletto Capitano di Custodia della città di Pistoia, a partire dal prossimo 
mese di gennaio, Tommaso di Caroccio Alberti.

[6957] XV, c. 82r    1370 settembre 6

Estrazione dei sindaci incaricati di comunicare al futuro Capitano di Cu-
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stodia la sua elezione, Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, Francesco 
di Chele e ser Antonio di Puccetto Picchiosi.

[6958] XV, c. 82r  1370 settembre 13

Su richiesta dei Priori delle arti e degli uf!ciali della Mercanzia di Firen-
ze, si dà mandato all’azione giudiziaria di Domenico e Bettino di Andrea di 
Macherone, mercanti, contro Giovanni di Andruccio, !orentino, attualmente 
cittadino pistoiese.

[6959] XV, c. 82r  1370 settembre 13

Si stabilisce che nessun rettore del Comune di Pistoia, durante la durata 
del suo incarico, possa condurre in città la propria moglie. La pena prevista 
per chi dovesse contravvenire tale divieto è di cinquecento lire.

[6960] XV, c. 82r  1370 settembre 13

Si stabilisce il divieto assoluto di vendita e lavorazione della carne della 
scrofa. Sono riportate le motivazioni di questo drastico divieto, tra le quali 
risulta prioritaria la pericolosità per la salute pubblica. Inoltre, sono elenca-
te le pene per i venditori ed i mercanti di carne che dovessero non rispettare 
questa norma.

[6961] XV, c. 83r 1370 settembre 17

Si approva la petizione di Andrea di Vannuccio fabbro relativa alla con-
cessione della cittadinanza, stabilendo altresì di imporre al detto Andrea l’ac-
quisto di un terreno in città e di vietargli l’elezione agli uf!ci del Comune.

[6962] XV, c. 83r 1370 settembre 20

Si delibera di rinnovare al Camarlingo Generale del Comune il suo uf!cio 
per i prossimi tre mesi di ottobre, novembre e dicembre con gli incarichi ed 
il salario consueti.

[6963] XV, c. 83r 1370 settembre 20

Si delibera di inviare cinquanta fanti armati al servizio del Comune di Lucca, 
stabilendo altresì di reclutare i detti soldati tra gli abitanti del contado pistoiese 
e di corrispondere loro il salario stabilito in passato per situazioni analoghe.
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[6964] XV, c. 83r 1370 settembre 20

Si delibera di corrispondere agli uomini che hanno fatto la guardia della 
rocca di Sicurana e di Momigno un compenso adeguato, ovvero un salario 
giornaliero di 8 soldi per l’intera durata del loro uf!cio.

[6965] XV, c. 83r 1370 settembre 20

Si delibera di pagare a Ranieri di Vanni, cittadino pistoiese, un salario 
per il servizio di custodia svolto per ventitre giorni nella rocca della Sambuca 
assieme ad alcuni suoi famuli.

[6966] XV, c. 84v  1370 settembre 28

Giuramento di messer Pietro di messer Bernardo Caselli de Marchia come 
Sindaco Generale del Comune.

[6967] XV, c. 84r 1370 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Gherardino di Giano Imbarcati, 
Filippo di messer Iacopo, Donato di Giovanni di Donato Bondacchi, Gaetto 
di Francesco, ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, Neri di Bartolomeo 
Bracciolini, Bartolomeo di Iacopo di Gualando, del Gonfaloniere di Giusti-
zia, Andrea di Oliviero, e del loro notaio, ser Alessandro di Lippo Ambrogi, 
per i mesi di ottobre e novembre. Successivamente si estrae messer France-
sco di Pagno.

[6968] XV, c. 84v     1370 ottobre 16

Si deliberano le norme proposte dall’uf!cio dell’Abbondanza e relative ai 
divieti ed agli obblighi gravanti sull’acquisto, sull’importazione e sull’espor-
tazione del grano. Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di Neri 
di messer Odaldo Odaldi si stabilisce di autorizzare il trasporto di granaglie 
fuori dal contado per il solo periodo della semina e soltanto verso terreni con-
!nanti. Si stabilisce inoltre di eleggere un altro notaio dipendente dal detto 
uf!cio dell’Abbondanza incaricato di renderlo più ef!ciente. Copia delle ru-
briche statutarie De pena portantis aliqua contra devetum e Quod de civitate Pistorii 
non extrahantur frumentum vel bladum seu consimilia.
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[6969] XV, c. 84v     1370 ottobre 16

Si autorizza la registrazione ed il regolare pagamento del salario di Niccolò 
di ser Betto per il suo incarico svolto come pesatore della farina.

[6970] XV, c. 84v     1370 ottobre 16

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 78 lire e 2 soldi destinato al 
reclutamento di nunzi del Comune di Pisa e di quello di Lucca incaricati di 
comunicare la vittoria Gallicani.

[6971] XV, c. 84v     1370 ottobre 16

Si delibera di vendere i quantitativi di grano eccedenti il fabbisogno in-
terno e di destinare i relativi proventi alla costruzione delle mura cittadine.

[6972] XV, c. 86v   1370 novembre 3

Giuramento di Carlo di Francesco di Magnano e Piero di Giovanni da Em-
poli come castellani dei castelli di Pistoia. Dichiarazione di Michele di Dingo 
Altoviti e Domenico di Borghese di Vieri, castellani dei castelli di Pistoia, scrit-
ta dal notaio degli Anziani, con la quale i detti uf!ciali certi!cano di aver pas-
sato le consegne e aver consegnato le chiavi dei detti castelli ai loro successori.

[6973] XV, c. 87r   1370 novembre 4

Si elegge l’uf!ciale incaricato della pesatura e della registrazione del grano 
e della farina del Comune.

[6974] XV, c. 87r   1370 novembre 4

Si delibera di attribuire a ser Lucchese di Tura ed a ser Lamberto di ser 
Ambrogio di ser Lanfranco Ferraguti l’incarico di maestri di grammatica per i 
prossimi due anni, con il divieto di accettare altri incarichi fuori città durante 
il detto periodo e con un salario annuo di 68 lire.

[6975] XV, c. 87r   1370 novembre 4

Si delibera di corrispondere ai capitani dei castelli del contado un com-
penso aggiuntivo per il periodo di proroga del loro uf!cio !no al dicembre 
prossimo.
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[6976] XV, c. 88r   1370 novembre 4

Si approva la petizione dei Priori delle Arti del Comune di Firenze relativa 
all’abolizione della norma statutaria Contra impetrantes licteras vel ambassiatam 
in preiudicio Comunis Pistorii.

[6977] XV, c. 88r   1370 novembre 4 
Si approva la petizione dei Priori delle Arti del Comune di Firenze relativa 

alla revoca dei capitoli statutari concernenti i divieti gravanti sulle granaglie.

[6978] XV, c. 87v 1370 novembre 20

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie nelle parti relative 
alle limitazioni imposte ai magnati, nonché alla rubrica De autoritate potestate 
et balìa Consilii Populi civitatis Pistorii.

[6979] XV, c. 88v 1370 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Biagio di Muccio, Manfredi di ser 
Bondacco Bondacchi, Bartolomeo di Francesco di Lapo Tonti, Niccolò di Paolo 
di Grimo, messer Andrea di Niccolò Bracciolini, ser Tommaso di Balduccio, Oli-
viero di Morando, Lotteringo di Simone, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Forese 
di Rosso di messer Ranuccio Foresi, e del loro notaio, per i mesi di dicembre e 
gennaio. Successivamente, in luogo di Biagio di Muccio, defunto, si estrae prima 
Arrigo di Lippo, anch’egli defunto, e poi Rustichele di Guccino Forteguerri.

[6980] XV, c. 88v    1370 dicembre 9

Si delibera di eleggere un frate conventuale come Camarlingo Generale del 
Comune per i prossmi sei mesi a partire dal mese di gennaio.

[6981] XV, c. 88v    1370 dicembre 9

In considerazione del fatto che mancano nominativi di notai da imborsare 
per gli uf!ci comunali, si delibera di rimborsare tutti i nominativi dei consi-
glieri notai.

[6982] XV, c. 89r    1370 dicembre 9

Si eleggono Taddeo di ser Guglielmo di Deo Novelli e ser Soldo di Barto-
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lomeo di ser Soldo Acconciati sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sinda-
co del Comune.

[6983] XV, c. 89v  1370 dicembre 11

Si approvano alcuni capitoli di spesa relativi ai salari per l’oratore e per i 
nunzi comunali.

[6984] XV, c. 89v  1370 dicembre 18

Si elegge un oratore che infomi il Comune di Firenze delle molestie che Bar-
tolomeo di Bandino di Berlinguccio Panciatichi procura al Comune di Pistoia.

[6985] XV, c. 89v  1370 dicembre 18

Sono eletti ser Iacopo di Franco Sedogi e ser Totto di ser Obizzo operai di 
San Zeno.

[6986] XV, c. 90r  1370 dicembre 20

Si formano due borse contenenti i nominativi dei candidati agli uf!ci degli 
operai di San Iacopo e di San Giovanni dopo aver sottoposto a scrutinio i detti 
nominativi.

[6987] XV, c. 90r  1370 dicembre 20

Si elegge un sacerdote per l’Opera di San Iacopo.

[6988] XV, c. 90r  1370 dicembre 20

Si delibera di estrarre i nominativi dei consiglieri del Consiglio Generale 
secondo le modalità consuete.

[6989] XV, c. 90v  1370 dicembre 20

Estrazione degli operai di San Iacopo, messer Francesco di Pagno e ser 
Tommaso di Balduccio.

[6990] XV, c. 90v  1370 dicembre 20

Estrazione dei consiglieri del Consiglio Generale per i prossimi sei mesi a 
partire dal mese di gennaio, i cui nomi sono elencati nel testo.
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[6991] XV, c. 92r  1370 dicembre 21

Su proposta del priore del convento dei frati carmelitani di Pistoia si eleg-
ge Elia di Chiarito da Firenze, frate del detto ordine, Camarlingo Generale del 
Comune per i prossimi sei mesi a partire dal prossimo gennaio.

[6992] XV, c. 92r  1370 dicembre 22

Si eleggono gli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi a partire dal prossimo gennaio.

[6993] XV, c. 93v  1370 dicembre 29

Giuramento di Tommaso di Caroccio Alberti come Capitano di Custodia 
per i prossimi sei mesi.

[6994] XV, c. 93r  1370 dicembre 30

Si delibera di inviare un ambasciatore a Siena per trattare con il Comune di 
Siena la !ne della rappresaglia annunciata dal detto Comune di Siena contro 
il Comune di Pistoia.

[6995] XV, c. 93r  1370 dicembre 30

Si deliberano norme relative alle modalità di elezione dei nobili pistoiesi 
agli uf!ci consiliari e amministrativi cittadini.

[6996] XV, c. 93r  1370 dicembre 30

Si delibera di rinnovare ai naccarini, ai tubatori e ai banditori del Comune 
il loro uf!cio per altri sei mesi.

[6997] XV, c. 93v      1371 gennaio 1

Si certi!ca che ser Iacopo di Giunta da Montemagno, cavaliere di messer 
Niccolò di Ghino Popoleschi, Capitano di Custodia, ha restituito le chiavi 
della città, descritte nel testo.

[6998] XV, c. 93v      1371 gennaio 1

Si consegnano le chiavi e i libri degli Statuti del Comune a messer Tom-
maso di Caroccio Alberti, Capitano di Custodia.
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[6999] XV, c. 93v      1371 gennaio 1

Giuramento dei connestabili del Capitano di Custodia.

[7000] XV, c. 92v      1371 gennaio 3

Si elegge Francesco di Mazzeo sacerdote della cappella di San Iacopo.

[7001] XV, c. 93v      1371 gennaio 3

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, messer Tommaso di 
Caroccio Alberti.

[7002] XV, c. 93v      1371 gennaio 3

Si riconferma nell’incarico la famiglia superiore degli Anziani.

[7003] XV, c. 94r      1371 gennaio 3

Si delibera di rinnovare a maestro Pietrasanta l’uf!cio di revisore ed esper-
to dei tetti dei palazzi e delle case del Comune.

[7004] XV, c. 94r    1371 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Soffredo di ser Arrigo Teber-
telli, Giovanni di Lapo Tonti, Saraceno di Barto, Lotto di Iacopo di Neri di 
messer Lotto Ambrogi, Simone di Giovanni di messer Simone Forteguerri, 
Iacopo di Ciano, Leonardo di Schiatta, Piero di Vanni di Carlo, del Gonfa-
loniere di Giustizia, Bono di ser Cecco, e del loro notaio, ser Giovanni di 
Tuccerino, per i mesi di febbraio e marzo. Successivamente in luogo dei det-
ti ser Soffredo di ser Arrigo e Giovanni di Lapo di Tonto, entrambi morti, si 
estraggono rispettivamente Francesco di Bartolomeo Bracciolini e Andrea 
di Lippo di Tantuccio.

[7005] XV, c. 94v   1371 febbraio 12

Si delibera una disposizione di natura straordinaria per l’elezione del Po-
destà di Pistoia, stabilendo di derogare alle norme statutarie concernenti la 
detta elezione.
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[7006] XV, c. 94v   1371 febbraio 12

Con riferimento alla delibera odierna relativa all’elezione del Podestà, si 
stabilisce di rinnovare a messer Paolo di Cecco Cattani da Castel San Pietro 
l’uf!cio di Podestà.

[7007] XV, c. 95r   1371 febbraio 14

Gli uf!ciali delle spese deliberano un !nanziamento di centotrentacinque 
lire per la riparazione delle graticole del Poggio e di Ripalta e per i preparativi 
per la festa di Sant’Agata.

[7008] XV, c. 95r   1371 febbraio 21  
Si approvano i capitoli straordinari, redatti da un’apposita commissione di 

sapienti, per il controllo e la custodia dei castelli e delle rocche del contado di 
Pistoia (segue il testo alle cc. 95v-96r).

[7009] XV, c. 96r   1371 febbraio 26

Si stabilisce che i capitani dei castelli del contado a causa della relativa 
disponibilità di uomini da destinare a questi incarichi non possano rinunciare 
all’uf!cio loro assegnato.

[7010] XV, c. 96r        1371 marzo 5

Richiesta di pagamento di centodieci lire da parte di Giovanni di ser Le-
onello Ricciardi e di Agostino di Decco di Barto, capitani della rocca di Si-
curana da marzo a metà ottobre dell’anno passato. La richiesta avanzata dai 
due capitani era relativa ad un’insolvenza del Comune, inclusi i fanti a loro 
disposizione, relativa ai mesi di agosto, settembre ed ottobre.

[7011] XV, c. 96r        1371 marzo 5

Si delibera di stanziare un !nanziamento destinato alle spese minute del 
Comune.

[7012] XV, c. 96v      1371 marzo 13

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 100 lire destinato alle spese 
necessarie per ristabilire la giustizia e la pace nella Montagna Superiore turba-
te dalle sollevazioni e dagli omicidi veri!catesi recentemente in quella zona.
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[7013] XV, c. 97r      1371 marzo 17

Si deliberano alcune norme straordinarie, il cui contenuto è descritto nel 
testo alle carte 97r-97v, relative al ristabilimento dell’ordine, della sicurezza e 
della pace nella Montagna Superiore.

[7014] XV, c. 97r      1371 marzo 17

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze, si eleggono alcuni 
sindaci incaricati di rati!care la pace tra il Comune di Pistoia e messer Berna-
bò Visconti, signore di Milano.

[7015] XV, c. 97v      1371 marzo 19

In considerazione della delibera del giorno 17 marzo 1371 relativa alla re-
dazione di alcune norme concernenti la pace e l’ordine della Montagna Supe-
riore, si discutono le dette norme. Durante la detta discussione intervengono 
i consiglieri Piero di Giovanni di Puccio Fioravanti, Bartolomeo di Lapo di 
Neri di messer Odaldo Odaldi e ser Filippo di messer Marco Tedaldi.

[7016] XV, c. 98r      1371 marzo 20

Si delibera di stanziare un !nanziamento straordinario di 3.400 lire in 
favore del Comune di Firenze e destinato al ristabilimento della pace e dell’or-
dine con il Conte Lucio.

[7017] XV, c. 98r      1371 marzo 24

Si delibera di impiegare il metallo della campana di Fagno, pesante 1.600 
libbre, per realizzare sei nuove campane destinate alla torre della Sambuca, 
alle quattro porte della città e alla torre del Capitano di Custodia.

[7018] XV, c. 98v      1371 marzo 28

Giuramento di Ludovico di Floriano Palazzi da Recanati come Sindaco 
Generale del Comune di Pistoia per i prossimi sei mesi.

[7019] XV, c. 98v      1371 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Giovanni di Puccio Fio-
ravanti, Lazzerino di Giuntino, Consiglio di Balduccio di Consiglio, Piero di 
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Iacopo di Pierino, maestro Bartolomeo di Vanni, Gaetto di Francesco, Andrea 
di ser Giunta, Iacopo di Astalone di Bonaccorso Ascolini, del Gonfaloniere di 
Giustizia, Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi, e del loro 
notaio, ser Iacopo di ser Ventura, per i mesi di aprile e maggio.

[7020] XV, c. 99r         1371 aprile 2

Si stabilisce di adeguare i salari dei nunzi e dei custodi del Comune, i quali 
devono essere pagati con gli introiti delle gabelle delle porte.

[7021] XV, c. 99r         1371 aprile 2

Si stanziano centocinquantotto lire, tre soldi e tre denari per la riparazione 
delle graticole di Ripalta e per le graticole del ponte iusta pontem intra civitatem 
Pistorii.

[7022] XV, c. 99r         1371 aprile 2

Si stanziano quattrocento lire per la realizzazione dei merli delle mura 
nella zona di porta Carratica e per il rafforzamento delle mura e dei parapetti.

[7023] XV, c. 99v       1371 aprile 14

Si discute e si delibera di eleggere il nuovo Podestà. Su proposta del con-
sigliere ser Francesco di Lazzerino si stabiliscono le modalità di elezione, il 
salario e il rango del detto Podestà.

[7024] XV, c. 99v       1371 aprile 14

Si delibera di approvare varie voci di spesa del Comune, il cui contenuto è 
descritto nel testo.

[7025] XV, c. 100r       1371 aprile 14

Si eleggono Manfredi di Schiatta Ascolini, Bettino di Nicola e ser Gio-
vanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi sindaci del 
Comune.

[7026] XV, c. 100r       1371 maggio 3

Giuramento di Angelo di Iacopo di Chele Bordoni e Alberto di Iacopo di 
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Costa, entrambi !orentini, come Uf!ciali dei Castelli di Pistoia per i prossimi 
sei mesi.

[7027] XV, c. 100r       1371 maggio 3

Noti!ca d’inizio mandato ai nuovi Uf!ciali dei Castelli della città di Pi-
stoia. L’incarico è af!dato in presenza degli uf!ciali uscenti Carlo di Francesco 
di Magnano e Piero di Giovanni da Empoli.

[7028] XV, c. 100r    1371 maggio 16

Si deliberano alcune norme straordinarie relative alla regolamentazione 
dell’uf!cio del Danno Dato. Su proposta del consigliere ser Francesco di Laz-
zerino si stabilisce di af!ancare un notaio e due famuli al Sindaco del Danno 
Dato, mentre su proposta del consigliere ser Giovanni di Tuccerino si stabili-
sce di imporre ai comuni della pianura e della montagna inferiore di eleggere 
un custode del Danno Dato.

[7029] XV, c. 100r     1371 maggio 16

In considerazione della petizione delle !glie di Benedetto di Vanni di ser 
Romeo, morto nell’incendio della propria abitazione, i particolari del quale 
incidente sono descritti nel testo, lasciando i familiari in stato d’indigenza, e 
relativa alla richiesta di un aiuto !nanziario, su proposta del consigliere del 
Comune ser Rosso di messer Lapo Rossi si delibera di eleggere due operai 
incaricati di provvedere alla ricostruzione della casa, e di stanziare un !nan-
ziamento di 500 lire destinato alla detta ricostruzione.

[7030] XV, c. 101r     1371 maggio 18

In considerazione della necessità di risolvere le tensioni sorte nella Mon-
tagna Superiore e di paci!care i suoi abitanti, si delibera di eleggere un citta-
dino proveniente da una famiglia di tradizione militare come Capitano della 
Montagna secondo le modalità consuete.

[7031] XV, c. 101v     1371 maggio 18

Si elegge messer Niccolò di messer Dego di messer Ricciardo di Lazzaro 
Cancellieri Capitano della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi. Giu-
ramento del detto messer Niccolò come Capitano della Montagna Superiore 
in data 20 maggio 1371.
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[7032] XV, c. 102r     1371 maggio 21

Si delibera di riparare e risistemare da un punto di vista strutturale tutti i 
ponti della città e del contado di Pistoia. Su proposta del consigliere ser Rosso 
di messer Lapo Rossi si dispone la nomina di alcuni operai incaricati di fornire 
le stime economiche e di seguire i lavori (segue elenco analitico dei ponti e dei 
relativi preventivi di spesa).

[7033] XV, c. 102r     1371 maggio 21

Si delibera il pagamento di spese varie per un ammontare di ottantasette 
lire sei denari e quattro soldi.

[7034] XV, c. 102v     1371 maggio 23

Si delibera di eleggere il nuovo Capitano di Custodia per i prossimi sei 
mesi a partire dal mese di luglio secondo le procedure e le modalità consuete.

[7035] XV, c. 102v     1371 maggio 23

Si elegge messer Migliore di Vieri Guadagni Capitano di Custodia a se-
guito di uno scrutinio.

[7036] XV, c. 103r     1371 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo di ser Fredo di 
Ghimo Donati, Vitale di Iacopo di Vitale, Ranuccio di messer Piero Foresi, 
Filippo di Marcuccio Ferraguti, ser Giovanni di messer Arrigo Bottingori, 
Iacopo di Francesco di Lapo Tonti, Franceschino di Baronto, Turinghello 
di Bartolomeo di Turinghello, del Gonfaloniere di Giustizia, Giovanni di 
Pero di Consiglio, e del loro notaio, ser Chele di ser Leo Acconciati, per i 
mesi di giugno e luglio.

[7037] XV, c. 103v       1371 giugno 2

Si stanziano quindici lire per la festa in onore della Madonna del Carmelo 
e del Corpo di Gesù Cristo suo !glio.

[7038] XV, c. 103v       1371 giugno 2

Si approvano alcuni capitoli di spesa del Comune, tra cui diciassette lire 
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per il nunzio comunale e ventinove lire per le strutture difensive del castello 
di Serra.

[7039] XV, c. 103v       1371 giugno 2

In seguito ad uno stato di generale crisi economica si stabilisce di ridurre 
i compensi degli uf!ciali della città a dieci lire al giorno.

[7040] XV, c. 104r       1371 giugno 2

Si eleggono Piero di Iacopo di Pierino, Riccobene di Lapo di Riccobene e 
ser Iacopo di ser Bonaventura sindaci incaricati di comunicare a Migliore di 
Vieri Guadagni la sua elezione all’uf!cio di Capitano di Custodia.

[7041] XV, c. 104r       1371 giugno 6

Si delibera di eleggere due sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sin-
daco.

[7042] XV, c. 104r       1371 giugno 6

Si delibera di scegliere un medico forestiero residente in città e incarica-
to di garantire e tutelare la salute dei cittadini per due anni, con un salario 
annuale di 600 lire. Su proposta del consigliere Fino di Piero si nomina ma-
estro Lorenzo da Prato medico con il detto incarico. Si nomina inoltre anche 
maestro Cecchino da Arezzo medico sempre con il detto incarico per lo stesso 
periodo di tempo e con il salario precedentemente stabilito per maestro Cri-
stofano da San Miniato.

[7043] XV, c. 104r       1371 giugno 6

Si delibera di permutare una quantità di fave con il Comune della Sam-
buca. Su proposta del consigliere del Comune ser Rosso di messer Lapo Rossi 
si stabilisce di eleggere un cittadino pistoiese incaricato di effettuare la detta 
permuta.

[7044] XV, c. 104v       1371 giugno 6

Si estraggono i due sindaci elettori del Maggior Sindaco, Leonardo di 
Schiatta e ser Alessandro di Lippo Ambrogi.
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[7045] XV, c. 104v       1371 giugno 9

Su richiesta del Comune di Firenze si stabilisce di eleggere due sindaci 
incaricati di rati!care, per conto del Comune di Pistoia, la lega con Firenze e 
le altre città della Tuscia.

[7046] XV, c. 104v       1371 giugno 9

Si delibera di stanziare cinquecento !orini per il pagamento del salario del 
Podestà. Si stabilisce, inoltre, che i detti fondi debbano essere recuperati tra 
quelli già accantonati per la costruzione delle mura della città.

  [7047] XV, c. 104v        1371 giugno 9

Si stabilisce di retribuire gli incarichi ordinari e straordinari dei Capitani 
dei castelli e delle rocche del contado.

[7048] XV, c. 105r      1371 giugno 18

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative alle modalità 
di elezione dei capitani e dei Torrigiani, all’obbligo di residenza degli uf!ciali 
del Comune nei castelli del contado, ed all’elezione del capitano della rocca 
della Sambuca.

  [7049] XV, c. 105v      1371 giugno 18

Si delibera di approvare gli ordinamenti straordinari redatti per la cu-
stodia e la protezione dei castelli, delle torri e delle rocche del contado. Su 
proposta del consigliere Simone di Giovanni di messer Simone Forteguerri si 
stabilisce inoltre di consentire ai capitani della Sambuca e di Sicurana l’allon-
tanamento temporaneo dai rispettivi castelli a condizione che i loro uomini vi 
rimangano a custodirli.

[7050] XV, c. 106r      1371 giugno 18

Si stanziano cento lire per onorare il Capitano della Montagna Superiore 
messer Iacopo di Caroccio Alberti, il cui incarico deve garantire la pace e la 
tranquillità a tutte le comunità della montagna pistoiese.
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[7051] XV, c. 106r      1371 giugno 18

Si stanziano duecento lire per la fusione di alcune campane ad uso del 
Comune di Pistoia.

[7052] XV, c. 106v      1371 giugno 20

Si riconferma nel suo incarico Baldo, connestabile della famiglia inferiore 
degli Anziani, unitamente agli altri componenti della famiglia.

[7053] XV, c. 106v      1371 giugno 20

Si delibera il rinnovo, secondo le consuete procedure, del Consiglio 
Generale del Comune di Pistoia in carica a partire dal prossimo mese di 
luglio.

[7054] XV, c. 107r     1371 giugno 20

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Comune, i cui nomi sono elen-
cati nel testo, a partire dal prossimo mese di luglio.

[7055] XV, c. 108r     1371 giugno 24

Si eleggono gli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi a partire dal mese di luglio.

[7056] XV, c. 108v      1371 giugno 28

Giuramento di messer Filippo di Nerolo Gabrielli da Gubbio come Pode-
stà per i prossimi sei mesi a partire dal mese di luglio.

[7057] XV, c. 109r     1371 giugno 28

Giuramento di messer Migliore di Vieri Guadagni da Firenze come Capi-
tano di Custodia per i prossimi sei mesi a partire dal mese di luglio.

[7058] XV, c. 109r         1371 luglio 1

Si certi!ca che ser Orso, cavaliere di messer Tommaso di Caroccio Al-
berti, Capitano di Custodia, ha restituito le chiavi della città, descritte 
nel testo.
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[7059] XV, c. 109r         1371 luglio 1

Si consegnano le chiavi della città a messer Migliore di Vieri Guadagni, 
Capitano di Custodia.

[7060] XV, c. 109r         1371 luglio 1

Giuramento di Broccardo di Brucca thotonichus e Marco da Lavelongo di 
Brescia come connestabili del Capitano di Custodia.

[7061] XV, c. 108r         1371 luglio 4

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Filippo di Nerolo Gabrielli 
da Gubbio.

[7062] XV, c. 109r         1371 luglio 4

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, messer Migliore di 
Vieri Guadagni.

[7063] XV, c. 109r         1371 luglio 4

Giuramento di maestro Cecchino da Arezzo come medico del Comune.

[7064] XV, c. 109v         1371 luglio 4

La Camera del Comune delibera e approva varie voci di !nanziamento 
(segue elenco dettagliato dei capitoli di spesa).

[7065] XV, c. 109v         1371 luglio 4

Si approva la petizione di Puccino di Meo detto Mugnaino relativa alla 
concessione della cittadinanza.

[7066] XV, c. 109v         1371 luglio 4

Richiesta di !nanziamento da parte dell’Opera di San Zeno per l’acquisto 
dell’organo e per sussidi a titolo di elemosina.
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XVI.
Contiene le delibere dal giugno 1373 al dicembre 1374. Si tratta di un codice 
membranaceo, rilegato in assi e cuoio, senza repertorio, per un totale di 71 
carte recentemente numerate a matita.

[7067] XVI, c. 1r        1373 giugno 3

Estrazione dei consiglieri del Consiglio Generale, i cui nomi e i nomi dei 
cui elettori sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[7068] XVI, c. 3r        1373 giugno 3

Estrazione degli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi.

[7069] XVI, c. 4r       1373 giugno 3

Su proposta del consigliere Bartolomeo di Lapo di messer Odaldo 
Odaldi si delibera di modi!care una norma, il cui testo è perduto, relativa 
alla registrazione delle spese del Comune per mano del Cancelliere del 
Comune.

[7070] XVI, c. 4r        1373 giugno 3

Si eleggono Antonio di Bartolomeo di ser Arrigo Acconciati e Francesco 
di Angelo come preti incaricati di celebrare gli uf!ci sacri nella cappella di 
San Iacopo.
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[7071] XVI, c. 4v  1373 settembre 15

Estrazione degli uf!ciali delle mura, Vanni di Partino Partini, Filippo di 
Gaio, Antonio di Iacopo Tebertelli, Francesco di Simone di ser Pace, Antonio 
di Guglielmo di Guidotto, Fino di Piero di Fino Cantasanti, Framerigo di 
Simone di messer Lotteringo, per i prossimi sei mesi.

[7072] XVI, c. 4v  1373 settembre 22

Giuramento di messer Niccolò di Donato da Todi come giudice collaterale 
del Podestà.

[7073] XVI, c. 4v  1373 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Francesco di Paganuccio, Simone 
di Lippo di Meo Iacopini, Lotto di Iacopo di Neri di messer Lotto Ambrogi, 
Bartolomeo di Vanni di Cagnazza, Consiglio di Balduccio, Michele di Mato 
di Pasquetto, Barone di Paolo di ser Andrea Armaleoni, Niccolò di ser Lan-
do di Donato Bondacchi, del Gonfaloniere di Giustizia, Andrea di messer 
Mergugliese Bracciolini, e del loro notaio, ser Baldo di Mazzeo di Balduccio 
Tedaldi, per i prossimi due mesi. Successivamente in sostituzione del detto 
Andrea di messer Mergugliese si estrae ser Lenzo di ser Lapo.

[7074] XVI, c. 5v        1373 ottobre 1

Si congeda uf!cialmente messer Paolo di Giovanni Accorsi da Monte Ca-
stello dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[7075] XVI, c. 6r       1373 ottobre 7

Protestatio degli Anziani per la mancanza del numero legale dei consiglieri 
necessari per eleggere il Podestà.

[7076] XVI, c. 6r        1373 ottobre 8

Si delibera di estrarre i nominativi di alcuni sapienti incaricati di proce-
dere all’insaccagione di coloro che saranno eletti nei vari uf!ci del Comune.

[7077] XVI, c. 6v     1373 ottobre 12

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, fra le quali le rubri-
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che De baylìa auctoritate et potestate Consilii Populi civitatis Pistorii e De modo et 
forma eligendi dominos Ançianos et Vexilliferum Iustitie et eorum notarium.

[7078] XVI, c. 6v     1373 ottobre 12

Si approvano la petizione dei Priori delle Arti del Comune di Firenze e la 
proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi relati-
ve alla facoltà degli oratori !orentini, ovvero messer Francesco di Ranuccio, 
Migliore di Vieri Guadagni, Guccio di Dino di Guccio, Iacopo di Banco di 
Puccio, e di ser Rosso di messer Lapo Rossi, di Donato di Iacopo Acciaioli e 
di messer Iacopo di Caroccio Alberti da Firenze di scegliere alcuni cittadini 
pistoiesi da aggiungere al Consiglio del Popolo e agli uf!ci degli Anziani, del 
Gonfaloniere di Giustizia, del loro notaio, e ad altri uf!ci cittadini.

[7079] XVI, c. 7r     1373 ottobre 14

Con riferimento alla delibera del 12 ottobre 1373, si legge e si discute il 
testo del documento con il quale si conferisce agli oratori !orentini il pieno 
potere di riformare tutte le leggi e gli ordinamenti pistoiesi.

[7080] XVI, c. 7r     1373 ottobre 14

Si delibera di deroga alle rubriche De oblatione carceratorum e De non donando 
de pecunia et avere Comunis Pistorii.

[7081] XVI, c. 9r   1373 novembre 1

Si congeda uf!cialmente messer Iacopo di Caroccio Alberti da Firenze 
dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[7082] XVI, c. 9v   1373 novembre 1

Estrazione e giuramento degli Anziani, Corrado di Corrado caciaiolo, An-
tonio di Andrea di Marabottino, Niccolò di ser Betto, Giovanni di Piero di 
Consiglio, Giovanni di Nuccio Acconciati, maestro Bartolomeo di Vanni me-
dico, Francesco di Bartolomeo Bracciolini, Iacopo di Astalone di Bonaccorso 
Ascolini, del Gonfaloniere di Giustizia, Filippo di Vanni di Milanese Can-
tasanti, e del loro notaio, ser Truffa di ser Giovanni di Nolfo, per i prossimi 
due mesi.
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[7083] XVI, c. 9v   1373 novembre 1

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, ser Francesco di Lapo di mes-
ser Asta Astesi, Piero di Giovanni di Puccio Fioravanti, Aldobrandino di An-
drea Acconciati maniscalco, Bonaccorso di messer Lapo, Atto di Michele sco-
dellaio, Accorso di ser Andrea, ser Filippo di messer Marco Tedaldi, Francesco 
di Simone di ser Pace, per i prossimi due mesi.

[7084] XVI, c. 10r   1373 novembre 3

Giuramento di Fino di Taddeo di Fino e Antonio di Bese Busini, entrambi 
!orentini, come castellani del cassero di San Barnaba per i prossimi sei mesi.

[7085] XVI, c. 10v   1373 novembre 3

Si elegge il Podestà, messer Guido di messer Filippo da Cornia, che rimar-
rà in carica per i prossimi sei mesi.

[7086] XVI, c. 10v 1373 novembre 13

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elen-
cati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[7087] XVI, c. 12r 1373 novembre 23

Giuramento di messer Nofri di messer Giovanni di messer Lapo Arnol! da 
Firenze come Capitano di Custodia.

[7088] XVI, c. 12r 1373 novembre 24

Dichiarazione degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e degli Otto 
Uf!ciali del Collegio, con la quale i detti uf!ciali certi!cano di conoscere 
la balìa conferita agli ambasciatori !orentini per riformare i vari uf!ci del 
Comune di Pistoia e di osservare ogni deliberazione dei detti ambasciatori in 
merito.

[7089] XVI, c. 12r 1373 novembre 24

Si delibera di eleggere gli operai di San Iacopo, di San Zeno e di San Gio-
vanni. Su proposta dei consiglieri ser Filippo di messer Marco Tedaldi e ser 
Iacopo di ser Cecco di ser Enzo si stabiliscono i criteri della detta nomina.
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[7090] XVI, c. 12r 1373 novembre 24

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera di 
pagare un compenso adeguato al capitano della famiglia degli Anziani e ai mem-
bri della famiglia i quali hanno esercitato il loro uf!cio oltre il tempo stabilito.

[7091] XVI, c. 12r 1373 novembre 24

Si delibera, su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedal-
di, di riconfermare gli attuali tubatori e naccarini del Comune per i prossimi 
due anni.

[7092] XVI, c. 12r 1373 novembre 24

Giuramento di messer Guido di messer Filippo da Cornia come Podestà.

[7093] XVI, c. 14r 1373 novembre 25

Si deliberano alcune norme relative all’uf!cio del Capitano della Monta-
gna Superiore, stabilendo, fra le altre cose, i diritti e i doveri del detto uf!ciale 
e la giurisdizione del suo territorio, formato dai castelli di Piteglio, della Si-
curana e di Popiglio, dei comuni e castelli di Mammiano, di San Marcello, di 
Gavinana, di Castel di Mura, di Lizzano e di Cutigliano.

[7094] XVI, c. 14r 1373 novembre 25

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera di 
pagare a Michele di Giovanni di ser Lotto Castellani da Firenze e ai suoi soci una 
somma di denaro equivalente alla merce rubata al detto Michele e ai suoi soci 
sulla Montagna Superiore, per il risarcimento della quale è stata presentata una 
petizione, stabilendo altresì che la detta somma debba essere raccolta dal Capitano 
di Custodia attraverso l’imposizione di una tassa agli abitanti della montagna.

[7095] XVI, c. 14r 1373 novembre 25

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera 
di rinnovare alla famiglia degli Anziani i loro uf!ci per un anno.

[7096] XVI, c. 14r 1373 novembre 25

Si delibera di annullare le condanne dei banditi del Comune e di far pagare 
loro soltanto la pena pecuniaria stabilita.
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[7097] XVI, c. 16r 1373 novembre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo e di San Giovanni Battista, Giovanni di 
Piero di messer Drudo Cellesi, Giovanni di Piero di Consiglio, Filippo di Gaio e 
Francesco di Simone di ser Pace, e degli operai di San Zeno, ser Rosso di messer 
Lapo Rossi e Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati, tutti per un anno.

[7098] XVI, c. 16v    1373 dicembre 2

Si delibera, su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta 
Astesi, di rinnovare la tassazione del vino al minuto applicata nel contado.

[7099] XVI, c. 16v    1373 dicembre 2

Si delibera, su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer 
Asta Astesi, che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto Uf!ciali 
del Collegio provvedano ad eleggere gli uf!ciali delle mura in parte già eletti 
durante il mese di settembre scorso.

[7100] XVI, c. 16v    1373 dicembre 2

I mercanti lucchesi Francesco di Bugelino e Simone di Boccella ottengono 
un risarcimento di 106 !orini d’oro per la merce loro rubata nella Montagna 
Superiore.

[7101] XVI, c. 16v    1373 dicembre 2

Si delibera, su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer 
Asta Astesi, di procedere al rimborso della somma di 336 lire a Iacopo di Cia-
no, a Tommaso di Bartolomeo di Lanfranco Astesi e a Simone di Piero Asco-
lini per la cera e le altre cose utilizzate per la sepoltura di Niccolò di messer 
Bencivenni da Firenze, un tempo Capitano di Custodia.

[7102] XVI, c. 16v    1373 dicembre 2

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, messer Nofri di mes-
ser Giovanni di messer Lapo Arnol! da Firenze.

[7103] XVI, c. 17v   1373 dicembre 12

Si delibera, su proposta del consigliere Simone di Piero Ascolini, che gli 
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Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto Uf!ciali del Collegio proce-
dano ad insaccare i nominativi di coloro che parteciperanno all’elezione della 
podesteria di Larciano, Cecina e Serrvalle.

[7104] XVI, c. 17v  1373 dicembre 12

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco di ser Enzo si delibera 
che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia, gli Otto Uf!ciali del Collegio 
ed alcuni cittadini da loro eletti abbiano l’autorità di eleggere i revisori della 
Camera del Comune.

[7105] XVI, c. 18r 1373 dicembre 14

In considerazione del fatto che non è stato possibile eleggere nessun revi-
sore della Camera, si delibera di approvare nuove norme concernenti l’imbor-
sazione dei nominativi dei cittadini abilitati al detto uf!cio.

[7106] XVI, c. 18r  1373 dicembre 14

Le comunità della Montagna Superiore obbligate a pagare una tassa per 
le merci rubate nei loro territori avanzano una richiesta di proroga dei temi-
ni di pagamento a tutto il mese di gennaio. Su proposta del consigliere ser 
Iacopo di ser Cecco di ser Enzo, si delibera inoltre di eleggere alcuni sindaci 
incaricati di provvedere alla vendita dei beni delle persone colpevoli del furto. 
Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi, si spostano i 
termini alla !ne del mese di marzo.

[7107] XVI, c. 19r  1373 dicembre 19

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera 
di rinnovare la balìa conferita al Capitano di Custodia, messer Nofri di messer 
Giovanni di messer Lapo Arnol! da Firenze, relativa all’annullamento dei 
bandi e delle condanne comminati dai tribunali del Comune di Pistoia e di 
quello di Firenze !no al mese di febbraio.

[7108] XVI, c. 19r  1373 dicembre 19

Si approva la petizione di Nicoluccio di Bono Ammannati da Montale 
farsettaio residente in città da dieci anni relativa alla concessione della cit-
tadinanza. Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco di ser Enzo si 
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delibera di vietare al detto Nicoluccio l’elezione agli uf!ci degli Anziani e del 
Gonfaloniere di Giustizia per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consiglie-
re del Comune per i prossimi dieci anni.

[7109] XVI, c. 19r  1373 dicembre 19

Si approva la petizione di Lemmo di Balduccio da Montecatini relativa alla 
concessione della cittadinanza. Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser 
Cecco di ser Enzo si delibera di vietare al detto Lemmo l’elezione agli uf!ci 
degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia per i prossimi venti anni, ed 
all’uf!cio di consigliere del Comune per i prossimi dieci anni.

[7110] XVI, c. 19r  1373 dicembre 19

Si delibera di eleggere il Consiglio Generale del Comune. Su proposta 
del consigliere Lazzaro di Giuntino si de!niscono le modalità di elezione del 
detto uf!cio.

[7111] XVI, c. 20r  1373 dicembre 22

Giuramento di Tedaldo di messer Andrea da Bettona come giudice del Ca-
pitano di Custodia, messer Nofri di messer Giovanni di messer Lapo Arnol! 
da Firenze.

[7112] XVI, c. 20r  1373 dicembre 23

Si delibera di sospendere le rappresaglie in corso fra il Comune di Pisto-
ia e quello di Siena e che vengano successivamente sistemate le situazioni 
debitorie che alcuni cittadini pistoiesi, fra cui Truf!no di messer Bonifacio 
Ricciardi, hanno in sospeso con alcuni cittadini senesi.

[7113] XVI, c. 20r  1373 dicembre 23

Si delibera, su proposta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino 
Tebertelli, che gli Anziani, il Gonfaloniere e gli Otto Uf!ciali del Collegio 
provvedano a reinserire i nominativi nelle borse per l’estrazione dei capitani 
dei castelli. Si descrivono inoltre le modalità dell’imborsazione.

[7114] XVI, c. 20r  1373 dicembre 23

Si delibera di riformare le borse contenenti i nominativi dei sindaci addetti 
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alla nomina dei rettori e degli uf!ciali del Comune. Su proposta del consi-
gliere ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, si stabilisce inoltre che siano 
gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto Uf!ciali del Collegio a 
provvedere a questa imborsazione.

[7115] XVI, c. 20r  1373 dicembre 23

Si delibera di riformare le borse contenenti i nominativi degli uf!ciali 
delle vie. Su proposta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, 
si stabilisce inoltre che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto 
Uf!ciali del Collegio procedano a questa imborsazione.

[7116] XVI, c. 21r  1373 dicembre 23

Estrazione dei consiglieri del Consiglio Generale, i cui nomi e i nomi dei 
cui elettori sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[7117] XVI, c. 23r  1373 dicembre 26

Estrazione degli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi e i nomi dei 
cui elettori sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[7118] XVI, c. 23v  1373 dicembre 27

Si elegge ser Filippo di ser Alessandro Ambrogi approvatore delle !deiussioni.

[7119] XVI, c. 23v  1373 dicembre 28

Si elegge ser Angelo di ser Dino notaio di Valdibure.

[7120] XVI, c. 23v  1373 dicembre 29

Si elegge ser Lapo di Giovanni di Massimino notaio di Montale.

[7121] XVI, c. 23v  1373 dicembre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Piero di Buto di Lando cestaio, 
Donato di Giovanni di Donato Bondacchi, ser Francesco di ser Rosso di mes-
ser Lapo Rossi lanaiolo, Filippo di Giampiero, Gerardo di Piero di Salvetto 
beccaio, ser Francesco di ser Accorso, Iacopo di Antonio, ser Pisano di ser 
Francesco Pisani, del Gonfaloniere di Giustizia, Bartolomeo di ser Fredo di 
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Ghimo Donati, e del loro notaio, ser Andrea di ser Giovanni. Nel testo i nomi 
di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[7122] XVI, c. 24r  1373 dicembre 30

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si 
delibera di rinnovare a Cino l’uf!cio di balestriere del Comune per un anno, 
con un salario mensile di 10 lire.

[7123] XVI, c. 24r  1373 dicembre 30

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si 
delibera di rinnovare a Giovanni di Piero detto Pietrasanta l’uf!cio di maestro 
dei tetti del Comune per un anno.

[7124] XVI, c. 24r  1373 dicembre 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i lavori che sono stati fatti 
per la ristrutturazione delle stalle del Podestà.

[7125] XVI, c. 24r  1373 dicembre 30

Sono dicussi e approvati i metodi di pagamento dei manigoldi che saranno 
incaricati di svolgere le esecuzioni capitali.

[7126] XVI, c. 25v      1374 gennaio 4

Si delibera di aumentare il personale incaricato della custodia notturna 
della città e che tutti gli agricoltori residenti a Pistoia debbano partecipare a 
questi turni, con un compenso di 4 denari oltre quello consueto. Su proposta 
del consigliere messer Matteo di Gualando si stabilisce che coloro che faranno 
le guardie dal 1 ottobre al 1 marzo avranno diritto a 2 soldi per ogni notte, 
mentre per i restanti mesi solo 20 denari.

[7127] XVI, c. 25v      1374 gennaio 4

Si delibera di riconfermare l’incarico della famiglia inferiore degli Anziani.

[7128] XVI, c. 26v    1374 gennaio 12

Si delibera, su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer 
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Asta Astesi, che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto Uf!ciali 
del Collegio provvedano a eleggere venti nuovi nunzi del Comune.

[7129] XVI, c. 26v    1374 gennaio 12

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi 
si delibera di pagare a prete Simone, regolatore degli orologi del Comune, 
il salario dovutogli, e di eleggere un nuovo regolatore degli orologi del 
Comune.

[7130] XVI, c. 26v    1374 gennaio 12

Si approva la petizione di Bartolo di Tingo da San Donato nel territorio 
di Firenze relativa alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di 
vietare al detto Bartolo l’elezione agli uf!ci degli Anziani e degli Uf!ciali del 
Collegio per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio 
del Comune per i prossimi dieci anni. Su proposta del consigliere ser Filippo 
di messer Marco Tedaldi si stabilisce altresì di imporre al detto Bartolo la 
costruzione di una casa presso le circulae delle mura nuove.

[7131] XVI, c. 26v    1374 gennaio 12

Si discutono alcune irregolarità rilevate nell’elezione di Mazzeo di Gio-
vanni come Podestà di Valdibure, di ser Giovanni di ser Francesco di ser 
Vanni di messer Grazia Odaldi come notaio delle cause civili, di ser Soldo di 
Bartolomeo di ser Soldo Acconciati come notaio delle cause civili, di Bandino 
di ser Giovanni Panciatichi come Podestà di Valdibure, di ser Corrado di ser 
Parmigiano come notaio delle cause civili e di ser Niccolò di Marco di ser 
Lanfranco Ferraguti come notaio delle cause civili.

[7132] XVI, c. 36r    1374 gennaio 12

Estrazione e giuramento degli Otto Uf!ciali del Collegio, Giovanni di 
Piero di messer Drudo Cellesi, messer Pero di messer Francesco Odaldi, ser 
Iacopo di Franco Sedogi, Giovanni di Conte Ferraguti cambiatore, ser Spada 
di ser Carlino Picchiosi, Atto di Domenico di Giunta Boncetti ritagliato-
re, Niccolò di Paolo galigaio, Zenone di ser Pace, per i prossimi tre mesi. 
Successivamente, in luogo di Zenone di ser Pace si estrae Paolo di Rometto 
ritagliatore.



Provvisioni pistoiesi1168

[7133] XVI, c. 27v    1374 gennaio 13

Si delibera di af!dare al Comune di Cagli il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci della curia del Podestà. Lettera del Comune di Pistoia invia-
ta al Comune di Cagli con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari 
l’elezione di uno dei notai dei male!ci.

[7134] XVI, c. 28r    1374 gennaio 16

Si delibera di procedere alla nomina del nuovo Podestà. Su proposta del con-
sigliere messer Matteo di Gualando si nominano i sindaci incaricati dell’elezione.

[7135] XVI, c. 28r    1374 gennaio 16

Si delibera di procedere alla nomina del nuovo Maggior Sindaco del Co-
mune. Su proposta del consigliere messer Matteo di Gualando, si stabilisce 
inoltre che vengano eletti i sindaci che provvederanno a tale elezione.

[7136] XVI, c. 28r    1374 gennaio 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare alle persone elencate 
nel testo le somme loro spettanti per i lavori eseguiti.

[7137] XVI, c. 28r    1374 gennaio 16

Si delibera, su richiesta della badessa del monastero di Santa Lucia e su 
proposta del consigliere messer Matteo di Gualando, un !nanziamento di 100 
lire per il completamento del dormitorio di questo ente, dalla parte orientale 
verso Porta San Pietro.

[7138] XVI, c. 29r    1374 gennaio 20

Si eleggono Andrea di Amadore cuoiaio, Taddeo di ser Guglielmo di Deo No-
velli e ser Niccolò di Marco di ser Lanfranco Ferraguti cuoiaio sindaci incaricati di 
eleggere il nuovo Podestà, e Loste di messer Giovanni di Carlino Sighibuldi e ser 
Iacopo di ser Cecco di ser Enzo sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco.

[7139] XVI, c. 32r    1374 gennaio 21

Si delibera di af!dare al Comune di Montemonaco l’incarico di eleggere 
uno dei notai dei male!ci che presterà servizio nella curia del Podestà.
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[7140] XVI, c. 32r    1374 gennaio 22

Ser Baldo di Bettino di Baldo da Romena, eletto notaio dei male!ci nella 
curia del Capitano di Custodia, avanza la richiesta di essere sollevato dall’in-
carico.

[7141] XVI, c. 32r    1374 gennaio 23

Si delibera di af!dare al Comune di Romena il compito di eleggere il no-
taio dei male!ci della curia del Capitano di Custodia.

[7142] XVI, c. 32v    1374 gennaio 24

Si delibera di eleggere un forestiero come uf!ciale delle Vie. Su pro-
posta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli si delibera 
di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e agli Otto Uf!ciali 
del Collegio il compito di eleggere il detto uf!ciale, le cui funzioni sono 
descritte nel testo.

[7143] XVI, c. 32v    1374 gennaio 24

Su proposta del consigliere messer Matteo di Gualando si delibera di vota-
re in merito all’approvazione dei rimborsi in favore di alcune persone descritte 
in un elenco di creditori del Comune.

[7144] XVI, c. 32v    1374 gennaio 24

Su richiesta della badessa del convento di Santa Maria Maddalena delle 
Convertite e su proposta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Teber-
telli si autorizza il !nanziamento di 60 lire per la riparazione del portico e del 
dormitorio del convento.

[7145] XVI, c. 34r    1374 gennaio 27

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Firen-
ze di aumentare il salario del Capitano della Montagna Superiore da 1.500 a 
1.700 lire, su proposta del consigliere messer Matteo di Gualando si delibera 
di inviare alcuni ambasciatori a Firenze incaricati di discutere la questione 
del detto aumento e la proposta di diminuire il numero dei componenti della 
famiglia del detto uf!ciale.
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[7146] XVI, c. 34r    1374 gennaio 27

In seguito alle recenti vicende accadute alla Sicurana si delibera, su pro-
posta del consigliere messer Matteo di Gualando, che gli Anziani, il Gonfa-
loniere di Giustizia e gli Otto Uf!ciali del Collegio abbiano piena facoltà di 
inviare tre capitani e sei pedites a custodire il castello !no all’arrivo del nuovo 
capitano.

[7147] XVI, c. 34v    1374 gennaio 27

Si delibera di pagare il salario di Iacopo di Giovannozzo, incaricato della 
custodia del castello di Santa Margherita, il quale ha esercitato il suo uf!cio 
oltre il tempo stabilito.

[7148] XVI, c. 34v    1374 gennaio 27

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Fi-
renze e su proposta del consigliere Piero di Giovanni di Puccio Fioravanti si 
rati!ca l’elezione di Ghese di Geri a capitano della famiglia degli Anziani.

[7149] XVI, c. 35r    1374 gennaio 28

Giuramento di Ghese di Geri come capitano della famiglia degli Anziani.

[7150] XVI, c. 35r    1374 gennaio 30

Si delibera, su proposta del consigliere messer Matteo di Gualando, di 
eleggere due operai per la riparazione delle carceri del Comune, i quali avran-
no a disposizione un !nanziamento di 150 lire.

[7151] XVI, c. 35r    1374 gennaio 30

Simone di Michele da Calamecca, inviato a custodire il castello di San 
Marcello nel periodo della lite fra gli uomini di questo castello e il capitano 
della Montagna Superiore Ludovico da Forlì, avanza la richiesta di pagamento 
del compenso dovutogli per i ventisette giorni di servizio prestato.

[7152] XVI, c. 35r    1374 gennaio 30

Si approva la petizione di Segna di Duccio da Bologna relativa alla conces-
sione della cittadinanza.
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[7153] XVI, c. 35r    1374 gennaio 30

Si approva la petizione di prete Bartolo di Dardo da Lizzano relativa alla 
concessione della cittadinanza.

[7154] XVI, c. 36v     1374 febbraio 6

Si elegge ser Dino di Vanni da Ciconia uf!ciale delle Vie per un anno.

[7155] XVI, c. 36v     1374 febbraio 8

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Fi-
renze e su proposta del consigliere Piero di Giovanni di Puccio Fioravanti 
si delibera di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e agli Otto 
Uf!ciali del Collegio il compito di veri!care i lavori da eseguire alla Sambuca 
e di stanziare un !nanziamento destinato ai detti lavori.

[7156] XVI, c. 36v     1374 febbraio 8

Si approva la petizione di Piero di Lenzo da Casale speziale relativa alla 
concessione della cittadinanza. Su proposta del consigliere Piero di Giovanni 
di Puccio Fioravanti si delibera di vietare al detto Piero l’elezione agli uf!ci 
degli Anziani e degli Uf!ciali del Collegio per i prossimi venti anni, ed all’uf-
!cio di consigliere del Comune per i prossimi dieci anni.

[7157] XVI, c. 37r   1374 febbraio 10

Si avanza la richiesta di poter rivedere l’operato generale del Comune. Su 
proposta del consigliere Piero di Giovanni di Puccio Fioravanti si delibera che 
la revisione venga condotta dal capitano della guardia.

[7158] XVI, c. 37v   1374 febbraio 20

Si delibera, su proposta del consigliere Piero di Giovanni di Puccio Fioravanti, 
che l’uf!ciale delle Vie da poco eletto, Dino di Vanni da Ciconia, possa iniziare 
il suo uf!cio in data 16 aprile anziché in data primo marzo. Su proposta del con-
sigliere messer Matteo di Gualando, si rati!ca che per preparare l’abitazione di 
questo uf!ciale e della sua famiglia si possa spendere !no a trenta lire.
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[7159] XVI, c. 38r   1374 febbraio 26

Ser Dino di Vanni da Ciconia, eletto uf!ciale delle Vie, accetta uf!cial-
mente l’incarico.

[7160] XVI, c. 38r   1374 febbraio 26

Estrazione e giuramento degli Anziani, maestro Bonaccorso di Vanni me-
dico, Bartolomeo di Baronto di Cecco, Baronto di ser Nerone Odaldi, Iacopo 
di Giovanni di Batalone, Stefano di Lucchese lanaiolo, Oliviero di Morando, 
Tommaso di Niccolò di Paolo cuoiaio, Lapo di Ranieri Cantori, del Gonfa-
loniere di Giustizia, ser Totto di ser Opizzo, e del loto notaio, ser Angelo di 
Vanni di Dolce, per i prossimi due mesi. Nel testo i nomi di coloro che non 
hanno potuto accettare l’incarico.

[7161] XVI, c. 38v   1374 febbraio 27

Gli ambasciatori del Comune inviati a Firenze per discutere l’aumento 
di 200 lire del compenso del Capitano della Montagna Superiore riferiscono 
al consiglio le decisioni prese con i Priori delle Arti. Al Capitano andranno 
in più 104 lire, mentre le restanti 96 lire dell’aumento verranno date ai due 
famuli, che con un notaio dovranno stare alla Sambuca.

[7162] XVI, c. 39r   1374 febbraio 27

Giuramento di Angelo di ser Belcaro da Firenze come Capitano della 
Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[7163] XVI, c. 39v        1374 marzo 2

Si estrae Baronto di Zomeo Anziano in luogo di Lapo di Ranieri Cantori, 
il quale non si è presentato a prestare giuramento.

[7164] XVI, c. 39v      1374 marzo 29

Giuramento di messer Mino di Niccolò da Montepulciano come Maggior 
Sindaco per i prossimi sei mesi.

[7165] XVI, c. 39v         1374 aprile 1

Si congeda uf!cialmente messer Benedetto di maestro Matteo da Siena 
dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.
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[7166] XVI, c. 40r         1374 aprile 5

Si delibera di prendere misure relative alla custodia della strada della Sam-
buca. Su proposta del consigliere Piero di Giovanni di Puccio Fioravanti, si 
rati!ca che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto Uf!ciali del 
Collegio, provvedano a ridiscutere e riformare i vari capitoli degli ordinamen-
ti sulla custodia di questa strada.

[7167] XVI, c. 40r         1374 aprile 5

A seguito della morte del Podestà, Paolo Cimi de Staffulo, prima della 
scadenza del suo uf!cio, su proposta del consigliere Gentile di Arrigo Forte-
guerri si delibera di eleggere alcuni sindaci incaricati di eleggere il nuovo Po-
destà, eleggendo in!ne maestro Bartolomeo di Vanni medico, Pero di Iacopo 
di Mone e ser Niccolò di ser Andrea di Lapo di Giusto notaio.

[7168] XVI, c. 40r         1374 aprile 5

Si approva la petizione di ser Donato di Mazzeo, rettore della Società di 
Santa Maria del Ceppo di Pistoia, relativa alla sua esenzione dal pagamento 
delle gabelle af!nché ne tragga vantaggio la detta Società ed i poveri da que-
sta bene!ciati.

[7169] XVI, c. 40r         1374 aprile 5

Si delibera, su proposta del consigliere Piero di Giovanni di Puccio Fio-
ravanti, di stanziare la somma di 10 lire per l’acquisto di alcuni banchalia per 
il Comune.

[7170] XVI, c. 41r         1374 aprile 7

Su proposta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli si de-
libera di af!dare al Capitano di Custodia il compito di eleggere due caporali 
montanini incaricati di custodire la strada della Sambuca con otto soci per un 
anno a partire dal 1° maggio prossimo venturo.

[7171] XVI, c. 41r         1374 aprile 7

Estrazione e giuramento degli Otto Uf!ciali del Collegio, Giovanni di 
Matteo di Nicola Bracciolini, Giovanni di messer Francesco di Pagno, Nic-
colò di Bartolomeo lanaiolo, ser Reale di ser Lippo, ser Niccolò di Marco di 
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ser Lanfranco Ferraguti, Francesco di Bencio purgator, Bartolomeo di Cecco 
Amadori speziale, Bono di ser Cecco, per i prossimi tre mesi. Nel testo i nomi 
di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[7172] XVI, c. 42r       1374 aprile 12

Si delibera, su proposta del consigliere messer Matteo di Gualando, di 
vendere all’asta la fornace del Comune posta vicino all’abbazia di San Michele 
in Forcole.

[7173] XVI, c. 42r       1374 aprile 15

Giuramento di ser Dino di Vanni da Cicoria come uf!ciale delle Vie e della 
sua famiglia, i cui nomi sono elencati nel testo.

[7174] XVI, c. 42r      1374 aprile 16

Si legge e si approva una lista di cittadini membri dell’uf!cio degli Anzia-
ni e degli Otto Uf!ciali del Collegio i quali verranno insaccati nelle borse per 
l’estrazione dei capitani dei castelli, dei Regolatori della Camera, dei sindaci 
del Comune e degli uf!ciali delle vie.

[7175] XVI, c. 42v       1374 aprile 18

Si delibera, su richiesta dell’Ordine dei frati dei Servi di Santa Maria e su 
proposta del consigliere Piero di di Giovanni di Puccio Fioravanti, un !nan-
ziamento di 225 lire per svolgere il Capitolo generale dell’Ordine durante il 
mese di maggio.

[7176] XVI, c. 42v       1374 aprile 18

Dichiarazione di Luca di Giusto, famulo degli Anziani, con la quale il detto 
Luca certi!ca di essere stato inviato a Firenze per conto degli Anziani con l’in-
carico di acquistare un ronzino del valore di 15 !orini d’oro, poi infortunatosi 
durante il viaggio. Si delibera di risarcire la somma di 45 lire per l’acquisto 
del detto ronzino.

[7177] XVI, c. 43r       1374 aprile 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Giovanni di ser Arrigo, An-
drea di ser Guido maniscalco, Piero di Giovanni di Meo, Pagno di Filippo di 
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Pagno, Pero di ser Carlino Picchiosi, Zenone di Pino albergatore, ser Niccolò 
di Marco di ser Lanfranco Ferraguti, Neri di Meo di ser Bindino Acconciati, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Bartolomeo di ser Guglielmo di Deo Novelli 
lanaiolo, e del loro notaio, ser Totto di ser Opizzo. Nel testo i nomi di coloro 
che non hanno potuto accettare l’incarico.

[7178] XVI, c. 43r       1374 aprile 28

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elen-
cati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[7179] XVI, c. 45r       1374 maggio 1

Si congeda uf!cialmente messer Guido di messer Filippo da Cornia dall’uf-
!cio di Podestà.

[7180] XVI, c. 45r       1374 maggio 2

Giuramento di ser Totto di ser Opizzo come notaio degli Anziani.

[7181] XVI, c. 45r       1374 maggio 4

Si discute e si rati!ca l’impegno assicurato dai sindaci dei Comuni di Pi-
teglio, San Marcello, Lizzano e Gavinana, di partecipare alla custodia della 
strada della Sambuca e di garantirne la sicurezza. In seguito, nei giorni 6 e 7 
maggio 1374, si rati!ca il medesimo impegno assicurato dai sindaci dei Co-
muni di Popiglio, Cutigliano e Mammiano.

[7182] XVI, c. 46r       1374 maggio 8

Si delibera di pagare il salario dei famuli e dei pedites incaricati di custodire 
la strada della Sambuca dal 15 aprile al 1° maggio 1374. Si eleggono Andrea 
di Chino detto Forasacco da San Marcello e Iacopo di Nolfo detto Tonda da 
Cutigliano capitani incaricati di custodire la detta strada per un anno.

[7183] XVI, c. 46v       1374 maggio 8

Giuramento di ser Cola di Iacopo di Rigo da Calli e ser Cola di Sanvenan-
zio da Castel Montemonaco come notai dei male!ci nella curia degli Anziani 
per i prossimi sei mesi.
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[7184] XVI, c. 47r     1374 maggio 19

Su proposta del consigliere ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera 
di comunicare al Vescovo di Lucca collettore della Tuscia il beneplacito del 
Comune di Pistoia in merito all’azione giudiziaria contro i cittadini pistoiesi 
colpevoli di aver agito contro la Chiesa, e in particolar modo contro Barto-
lomeo Cancellieri, colpevole di aver occupato l’abbazia di San Baronto. Si 
stabilisce tuttavia di ascoltare anche il parere dei Priori delle Arti del Comune 
di Firenze.

[7185] XVI, c. 47r     1374 maggio 19

Su petizione dei frati del convento di Santa Maria del Monte Carmelo e su 
petizione dei consiglieri Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi 
e ser Filippo di messer Marco Tedaldi si delibera di stanziare un !nanziamen-
to di 25 lire per l’allestimento della festa del Corpus Domini. Si stabilisce inol-
tre di concedere agli Anziani e agli Otto Uf!ciali del Collegio il permesso di 
spendere !no alla somma di 10 lire per acquistare alcuni dopperios per il detto 
convento.

[7186] XVI, c. 47v     1374 maggio 20

Giuramento di Giorgio di Benci di Caruccio da Firenze come Capitano di 
Custodia per i prossimi sei mesi.

[7187] XVI, c. 48r     1374 maggio 23

Si congeda uf!cialmente Nofri di Giovanni di messer Lapo Arnol! da Fi-
renze dall’uf!cio di Capitano di Custodia.

[7188] XVI, c. 48r     1374 maggio 26

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Giorgio di Benci di 
Caruccio da Firenze.

[7189] XVI, c. 48v     1374 maggio 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare a Corradino di Corrado, 
caciaiolo, 95 lire e 12 soldi, e a Ugolino dalla Portavecchia, 16 lire e 16 soldi, 
per i panellis dati al Comune nei mesi di aprile e maggio 1372.
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[7190] XVI, c. 48v     1374 maggio 31

Si approva la petizione di Nardo di Maso, castellano della rocca della Sam-
buca, relativa al pagamento del salario dovutogli in quanto ha esercitato il 
detto suo uf!cio oltre il tempo stabilito.

[7191] XVI, c. 49r      1374 giugno 14

Si delibera di af!dare al Comune di Arezzo il compito di eleggere uno dei 
notai dei male!ci della curia del Capitano di Custodia per i prossimi sei mesi.

[7192] XVI, c. 49r      1374 giugno 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Giovanni di Bonvi-
cino da Bologna, famulo degli Anziani, il denaro necessario per i vari compiti 
svolti su incarico degli Anziani (segue l’elenco degli incarichi e delle somme 
da pagare).

[7193] XVI, c. 49v     1374 giugno 16

Si delibera di estrarre alcuni consiglieri del Comune in sostituzione di 
coloro che non hanno potuto accettare l’incarico (ad indicem i nomi di detti 
consiglieri).

[7194] XVI, c. 50r      1374 giugno 23

Si delibera di procedere all’estrazione del nuovo Consiglio Generale del 
Comune che rimarrà in carica per i prossimi sei mesi (ad indicem i nomi dei 
consiglieri eletti e dei loro elettori).

[7195] XVI, c. 50r      1374 giugno 23

Si delibera di rinnovare a frate Francesco di Taddeo dell’ordine degli Umi-
liati l’uf!cio di Camarlingo del Comune per i prossimi sei mesi.

[7196] XVI, c. 53r       1374 luglio 21

Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di 
messer Grazia Odaldi si delibera di af!dare ai Comuni di Arezzo, Siena e Città 
di Castello il compito di eleggere il nuovo Cancelliere del Comune.
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[7197] XVI, c. 53r       1374 luglio 21

Su proposta del consigliere Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti si de-
libera di stanziare un !nanziamento di 5.000 lire per terminare la costruzione 
delle porte della città e del palazzo del Capitano di Custodia.

[7198] XVI, c. 53r       1374 luglio 21

Si delibera di accogliere la richiesta di maestro Dato di maestro Piero, 
incaricato dei lavori alle mura e alle porte del castello di Santa Margherita, di 
liberare Lotto di Iacopo di Neri di messer Lotto Ambrogi dalla promessa di 
!deiussione rilasciata nei confronti di maestro Dato.

[7199] XVI, c. 53v       1374 luglio 22

Si delibera di assegnare un’abitazione agli stipendiari del Comune di Fi-
renze. Su proposta del consigliere Franceschino di Baronto si stabilisce di 
eleggere alcuni uf!ciali incaricati di stimare un terreno ed un’abitazione si-
tuati vicino alla piazza del Duomo.

[7200] XVI, c. 53v       1374 luglio 22

Si approva la petizione dei gabellieri del pane relativa all’adozione di nuo-
ve norme in conseguenza di quelle deliberate per sospendere l’esazione della 
gabella del pane ed aumentare la produzione cerealicola del contado.

[7201] XVI, c. 54v       1374 luglio 22

Si delibera di estrarre alcuni consiglieri in luogo di altri defunti. Estrazio-
ne di alcuni consiglieri, i cui nomi sono elencati nel testo.

[7202] XVI, c. 54v       1374 luglio 22

Si elegge Colino di Bartolomeo di Bonagiunta Dondori uf!ciale del Colle-
gio in luogo di Andrea di Mazzeotto.

[7203] XVI, c. 53v        1374 agosto 7

Si elegge Leonardo di Andrea di Marabottino Gonfaloniere di Giustizia in 
luogo di Lazzarino di Giuntino.
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[7204] XVI, c. 55r       1374 agosto 29

Estrazione degli Anziani, Giovanni di Bartolomeo di Casciano pittore, 
Marco di Lenzo di Bianchino, Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo 
Cellesi, Fino di Piero Cantasanti, Michele di Lunardo linaiolo, messer Agosti-
no di ser Niccolò Ferraguti, Filippo di Giovanni di Lippo banchiere, Ricciar-
do di Francesco Tebertelli speziale, del Gonfaloniere di Giustizia, Andrea di 
ser Paolo, e del loro notaio, messer Arrigo di Balduccio Forteguerri. Nel testo 
i nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[7205] XVI, c. 55r       1374 agosto 29

Si delibera di procedere all’estrazione di alcuni nuovi consiglieri del Co-
mune in sostituzione di quelli nel frattempo defunti (ad indicem i nomi dei 
consiglieri eletti e di quelli defunti).

[7206] XVI, c. 55r       1374 agosto 29

Giuramento di Piero di Guido di Guazza da Firenze come Capitano della 
Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[7207] XVI, c. 55v    1374 settembre 1

Si riporta il riferimento al alcuni ordinamenti di cui però non è speci!cato 
l’argomento.

[7208] XVI, c. 56r    1374 settembre 1

Giuramento di Giovanni di Cambio da Firenze come Capitano di Custo-
dia.

[7209] XVI, c. 56r    1374 settembre 4

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Giovanni di Cambio 
da Firenze.

[7210] XVI, c. 56r  1374 settembre 27

Lettera del Comune di Pistoia datata 29 settembre 1374 inviata al Comune 
di Lucignano con la quale si comunica di aver af!dato al destinatario l’elezio-
ne di uno dei notai dei male!ci della curia del Podestà.
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[7211] XVI, c. 56v 1374 settembre 27

Lettera del Comune di Pistoia datata 29 settembre 1374 inviata al Comune 
di Castel Soraggio in Garfagnana con la quale si comunica di aver af!dato al 
destinatario l’elezione di uno dei notai dei male!ci della curia del Podestà.

[7212] XVI, c. 57r       1374 ottobre 5

Si delibera, su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer 
Asta Astesi, di pagare agli eredi di Giorgio di Benci da Firenze e Niccolò di 
Lapo da Firenze, rispettivamente Capitano di Custodia e suo luogotenente, la 
parte restante del compenso loro spettante.

[7213] XVI, c. 57r       1374 ottobre 5

Si delibera di eleggere il futuro Podestà. Si eleggono Antonio di maestro 
Salvi, Iacopo di Buono caciaiolo e ser Francesco di ser Accorso notaio sindaci 
incaricati di eleggere il detto Podestà.

[7214] XVI, c. 57r       1374 ottobre 5

Estrazione dei sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco, Giovanni 
di Meglio rigattiere e ser Lamberto di ser Ambrogio di ser Lanfranco Ferra-
guti notaio.

[7215] XVI, c. 58r       1374 ottobre 6

Si eleggono Iacopo di Andrea di Simone di Baldo Fioravanti sindaco del 
Podestà in luogo di Iacopo di Buono caciaiolo, e Baronto di Zomeo sindaco 
del Maggior Sindaco in luogo di Giovanni di Meglio rigattiere. Successiva-
mente, in data 7 ottobre 1374, si elegge Marco di Fiorino, fabbro, sindaco del 
Maggior Sindaco in luogo di Baronto di Zomeo, il quale rinuncia all’uf!cio.

[7216] XVI, c. 60r       1374 ottobre 6

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si 
delibera di af!dare ai Comuni di Arezzo, Città di Castello e Siena il compito 
di eleggere il nuovo Cancelliere del Comune. Su intervento di Bartolomeo di 
ser Fredo di Ghimo Donati si stabilisce di af!dare anche al Comune di Vol-
terra il compito di eleggere il detto uf!ciale.
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[7217] XVI, c. 60r       1374 ottobre 6

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si deli-
bera di eleggere un nuovo notaio della Camera in luogo di ser Giovanni, defunto.

[7218] XVI, c. 60r       1374 ottobre 6

In considerazione del fatto che molti abitanti della campagna hanno ri-
chiesto di diminuire o abolire la gabella del vino al minuto, su proposta del 
consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si delibera di eleggere 
una commissione di esperti incaricati di provvedere ai problemi relativi all’e-
sazione della detta gabella nel contado.

[7219] XVI, c. 61r       1374 ottobre 6

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, ser Antonio di Puccetto Pic-
chiosi, ser Agnolo di Giovanni, ser Lapo di Giovanni di Massimino, maestro 
Giovanni di Paolo medico, Lucchese di Tura, maestro Iacopo di maestro Bar-
tolomeo, per i prossimi tre mesi. A causa della mancanza di nominativo nelle 
borse degli Otto Uf!ciali del Collegio l’organico dell’uf!cio resta incompleto.

[7220] XVI, c. 61r       1374 ottobre 6

Si elegge ser Sinibaldo di Reale Reali notaio della Camera del Comune.

[7221] XVI, c. 61v      1374 ottobre 11

Si discutono e si deliberano alcune norme relative alla diminuzione e ra-
zionalizzazione delle spese del Comune. Durante la discussione intervengono 
i consiglieri ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi, Franceschino di 
Baronto, e Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti.

[7222] XVI, c. 62v      1374 ottobre 11

Estrazione dei consiglieri del nuovo Consiglio del Popolo per i prossimi sei 
mesi, i cui nomi sono elencati nel testo.

[7223] XVI, c. 63r     1374 ottobre 14

Si delibera, su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo 
Donati, che Lapo di Giovanni di ser Mazzeo Dondori, sostituto del Podestà di 
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Luicciana Lapo di Bonaccorso di messer Lapo colpito da una malattia, possa 
esercitare il suo incarico per tutto il mese di ottobre con il consueto com-
penso. Si autorizza, inoltre, il Camarlingo del Comune a pagare il compenso 
spettante a Bartolomeo di Pagliano che ha sostituito il capitano del castello di 
Marliana, Mazzeo di ser Vanni.

[7224] XVI, c. 63r     1374 ottobre 14

Richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Firenze relativa all’elezione 
di Giovanni di Cambio da Firenze come Capitano di Custodia in luogo del 
Capitano di Custodia prematuramente defunto.

[7225] XVI, c. 63r     1374 ottobre 14

Estrazione del capitano della famiglia degli Anziani, Iacopo di Niccolò di 
Vante da Castel!orentino.

[7226] XVI, c. 64v     1374 ottobre 20

Su proposta del consigliere Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti si au-
torizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 5.000 lire 
destinato alla costruzione delle porte della città.

[7227] XVI, c. 64v     1374 ottobre 20

Si approva la petizione dei Priori delle Arti del Comune di Firenze relativa 
ad un !nanziamento di 120 lire destinato a terminare le porte del castello di 
San Barnaba, di modo che i castellani del cassero del detto castello non pos-
sano uscire senza il permesso dei detti Priori, i quali custodiranno le chiavi 
delle dette porte a Firenze.

    [7228] XVI, c. 65r     1374 ottobre 26

Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di Siena con la quale si 
comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione del Cancelliere del Comune.

[7229] XVI, c. 65r     1374 ottobre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Spada di ser Carlino Picchiosi, 
Piero di Michele di Ciano lanaiolo, ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni 
di Grazia Odaldi, Franceschino di Bando, Michele di Giovanni beccaio, ser 
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Iacopo di Balduccio di messer Arrigo Forteguerri, Francesco di Paganuccio 
bigonciaio, Andrea di Mazzetto, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Soldo di 
Bartolomeo di ser Soldo Acconciati, e del loro notaio, ser Giovanni di Manet-
to. Nel testo i nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[7230] XVI, c. 65r     1374 ottobre 29

Si delibera di eleggere alcuni consiglieri del Comune in sostituzione di 
coloro che nel frattempo sono defunti (ad indicem i nomi dei consiglieri).

[7231] XVI, c. 65v     1374 ottobre 30

Lettera del Comune di Siena inviata al Comune di Pistoia con la quale 
si comunica di aver eletto ser Iacopo di Luca di Giolo come Cancelliere del 
Comune.

[7232] XVI, c. 66r   1374 novembre 5

Con riferimento ad alcune delibere precedenti relative al contenimento delle 
spese comunali e alla costruzione delle mura urbane, su proposta di un consigliere 
si autorizzano il Camarlingo Generale del Comune e i Regolatori della Camera a 
destinare tutto il denaro raccolto alla costruzione delle mura urbane.

[7233] XVI, c. 66r   1374 novembre 5

Si delibera di rinnovare a messer Monte degli Albergotti da Reggio l’uf!-
cio di dottore in ars notarie per due anni.

[7234] XVI, c. 66v 1374 novembre 22

Si delibera, su proposta del consigliere Neri di Meo di ser Carlino, di ap-
provare alcuni ordinamenti redatti per procedere alla nuova predisposizione 
delle gabelle del contado.

[7235] XVI, c. 66v 1374 novembre 22

La comunità di Piteglio, a causa dello stato di povertà, provocata fra l’altro 
dall’occupazione del castello da parte di alcuni banditi e malviventi, non ha potu-
to onorare gli oneri !scali dovuti al Comune. Su proposta del consigliere Neri di 
Meo di ser Carlino, si delibera che la popolazione sia assolta dai pagamenti con la 
sola esclusione del compenso del Capitano della Montagna Superiore.
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[7236] XVI, c. 67r 1374 novembre 22

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, fra le quali la rubrica 
De balìa auctoritate et potestate Consilii Populi civitatis Pistorii.

[7237] XVI, c. 67r 1374 novembre 22

Dal momento che il notaio dei male!ci ser Giovanni di ser Guglielmino 
da Castel Soraggio non si è presentato a ricevere uf!calmente il suo incarico, 
si delibera di sostituirlo con ser Baldo di Bettino da Romena.

[7238] XVI, c. 67v 1374 novembre 22

Si legge, si discute e si approva il testo degli ordinamenti relativi alle ga-
belle delle comunità del Contado (segue l’elenco di tutte le comunità e delle 
rispettive cifre da pagare).

[7239] XVI, c. 69v 1374 novembre 24

Si autorizza il Camarlingo del Comune a destinare la somma di 1866 lire 
13 soldi e 4 denari al pagamento dei salari dei venti soldati inviati dai Priori 
delle Arti del Comune di Firenze a custodire la città e rimasti in servizio dal 
1° agosto 1373 al 22 novembre 1374.

[7240] XVI, c. 69v 1374 novembre 24

Si delibera di derogare alla rubrica De electione domini Potestatis Pistorii.

[7241] XVI, c. 70r 1374 novembre 24

Si approva la petizione di messer Pietro de Marna da Recanati, futuro Po-
destà, relativa alla proroga di due giorni dell’obbligo di presentarsi con la sua 
famiglia in città due giorni prima dell’inizio del suo uf!cio come previsto 
dalla normativa statutaria.

[7242] XVI, c. 70r    1374 dicembre 1

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Fi-
renze di restituire a Maso da Empoli, capitano della rocca della Sambuca, il 
denaro trattenuto dal suo compenso, e su proposta del consigliere ser Sozzo di 
ser Neri, si delibera di ottemperare alla detta richiesta.
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[7243] XVI, c. 70r    1374 dicembre 1

Si delibera di pagare i salari di Piero di Meo di ser Bindino Acconciati, di ser 
Guittoncino di Bartolomeo Tedaldi, e di Bartolomeo di Paolo di Mato, incaricati 
rispettivamente della custodia dei castelli della Sicurana, di Piteglio e del Ponte 
Mezzano, i quali hanno esercitato il loro uf!cio oltre il tempo stabilito.

[7244] XVI, c. 70r    1374 dicembre 1

Estrazione degli operai di San Iacopo, Fino di Piero di Fino di Milane-
se Cantasanti ritagliatore, Antonio di Francesco setaiolo, Atto di Domenico 
di Giunta Boncetti ritagliatore, Bonaccorso di Vantino, degli operai di San 
Zeno, Piero di Buto di Lando cestaio e Iacopo di Astalone di Bonaccorso 
Ascolini, e dei revisori del Comune, ser Guittoncino di Bartolomeo Tedaldi, 
Filippo di ser Giovanni di Ferro e ser Francesco di Arriguccio notaio.

[7245] XVI, c. 70r    1374 dicembre 1

Si riporta parte della richiesta di Giovanni di Niccolò mercante, ma il testo 
si interrompe prima della !ne della petizione e dell’intervento del consigliere.
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XVII.
Contiene le delibere dal gennaio 1375 al dicembre 1375. Si tratta di un codice 
membranaceo, rilegato in assi e cuoio, con repertorio coevo, per un totale di 
82 carte recentemente numerate a matita. Al volume è allegato un duerno 
contenente quadam statuta et ordinamenta facta et composita... super represaliis 
evitandis.

[7246] XVII, c. 3r    1375 gennaio 17

Dichiarazione di Giovanni di Cambio da Firenze, Capitano di Custodia, 
con la quale il detto Capitano certi!ca che messer Arrigo di Balduccio Forte-
guerri, notaio degli Anziani, non può svolgere il suo uf!cio in quanto è stato 
eletto senza osservare la nuova normativa che regola la detta elezione.

[7247] XVII, c. 3v    1375 gennaio 17

Giuramento di Iacopo di Niccolò di Attavante da Castel!orentino come 
capitano della famiglia inferiore degli Anziani.

[7248] XVII, c. 3v    1375 gennaio 19

Giuramento di messer Enrico di Matteo da Bologna come giudice dei ma-
le!ci della curia del Podestà.

[7249] XVII, c. 3v    1375 gennaio 19

Giuramento di ser Lazzaro di Donato come notaio degli Anziani.

[7250] XVII, c. 4r     1375 febbraio 5

Si eleggono Giovanni di Tommaso di Bonvassallo e ser Francesco di ser 
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Rosso di messer Lapo Rossi sindaci incaricati di eleggere il nuovo Maggior 
Sindaco.

[7251] XVII, c. 6r     1375 febbraio 5

Su proposta del consigliere Neri di Meo di ser Bindino Acconciati si deli-
bera di stanziare un !nanziamento massimo di 100 lire in favore degli Anziani 
e del Gonfaloniere di Giustizia destinato alla gestione e alla riparazione degli 
orologi del Comune. Su proposta del consigliere Iacopo di Giovanni di Puccio 
Fioravanti si stabilisce di eleggere un maestro incaricato della riparazione dei 
detti orologi.

[7252] XVII, c. 6v   1375 febbraio 12

In considerazione della mancanza di maestri in città, su proposta del con-
sigliere Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti si delibera di attribuire ad 
un forestiero l’incarico di maestro di grammatica per due anni, con un salario 
annuo di 200 lire.

[7253] XVII, c. 7r   1375 febbraio 13

Si delibera di eleggere un sindaco del Comune con l’incarico di acquistare 
la casa degli eredi di messer Andrea di Niccolò Bracciolini, sita nei pressi del 
palazzo vecchio del Comune e un tempo residenza del Podestà.

[7254] XVII, c. 7v   1375 febbraio 16

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze relativa all’invio 
di 200 moggi di biade e di 200 moggi di frumento per contrastare la grave 
carestia e la fame che af"igge la città di Firenze, su proposta del consigliere 
Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti si delibera di inviare a Firenze 100 
moggi di biade e 100 moggi di grano, stabilendo altresì di eleggere alcuni 
sapienti incaricati di provvedere al detto invio.

[7255] XVII, c. 7v   1375 febbraio 16

Con riferimento alla precedente delibera, si delibera di eleggere tre o 
quattro sapienti incaricati di raccogliere il grano e le biade da inviare a 
Firenze.
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[7256] XVII, c. 7v   1375 febbraio 16

Si eleggono i sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà.

[7257] XVII, c. 8v   1375 febbraio 26

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 190 
lire destinato al pagamento dei salari degli ambasciatori del Comune, ovvero 
messer Giovanni di messer Marco Tedaldi dottore in legge, maestro Vincen-
te di Salvi medico, ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi e Filippo di 
Vanni di Milanese Cantasanti, inviati a Firenze per discutere dell’invio di 
frumento e biade.

[7258] XVII, c. 8v   1375 febbraio 26

Si delibera di accendere un prestito di 1.000 lire con l’Opera di San Iacopo 
per acquistare le biade e le granaglie da inviare a Firenze secondo quanto sta-
bilito dalla delibera del 16 febbraio 1375.

[7259] XVII, c. 9v   1375 febbraio 26

Giuramento di messer Gasparrino come Maggior Sindaco per i prossimi 
sei mesi.

[7260] XVII, c. 9v   1375 febbraio 27

Estrazione e giuramento degli Anziani, Fortino di Giovanni di Puccio Fiora-
vanti, Iacopo di Giuntino speziale, ser Corrado di ser Parmigiano, Iacopo di Aldo-
brandino Gialadina, Leonardo di Schiatta, Corrado di Baronto speziale, Bartolo-
meo di Taviano Bracciolini, Iacopo di Bono carnifex, del Gonfaloniere di Giustizia, 
messer Francesco di Pagno, e del loro notaio, ser Iacopo di Telluccino di Bono, 
per i prossimi due mesi. Successivamente, in luogo dei detti messer Francesco di 
Pagno, ser Corrado di ser Parmigiano e messer Corrado di Baronto si estraggono 
rispettivamente Rodolfo di Ormanno Cantasanti, Francesco di Iacopo di Ghimo 
Donati e ser Forese di Rosso di messer Ranuccio Foresi.

[7261] XVII, c. 11r        1375 marzo 7

Lettera del Comune di Pistoia inviata a Benintendi di ser Arrigo da Prato con 
la quale si comunica l’attribuzione dell’incarico di maestro di grammatica.
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[7262] XVII, c. 73r        1375 marzo 9

Si delibera di procedere, in seguito agli interventi dei consiglieri Andrea di 
messer Mergugliese Bracciolini e messer Piero di messer Francesco Odaldi, alla 
nomina dei nuovi nunzi del Comune che rimarranno in carica per un anno.

[7263] XVII, c. 11v      1375 marzo 14

Si delibera di derogare alle rubriche De etate et deveto of!tialium forensium e 
De of!tio Octo Viarum et eorum notarii.

[7264] XVII, c. 11v      1375 marzo 14

A seguito della morte del Capitano di Custodia, Giorgio di Lenzo, si deli-
bera di consentire al suo successore, Iacopo di Lapo Gavacciani da Firenze, di 
assumere il detto uf!cio immediatamente invece del 1° aprile 1375.

[7265] XVII, c. 11v      1375 marzo 14

Su proposta del consigliere ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di 
Grazia Odaldi si delibera di rinnovare a Giovanni di Piero detto Pietrasanta 
l’uf!cio di maestro dei tetti e delle case del Comune per un anno.

[7266] XVII, c. 11v      1375 marzo 14

Su proposta del consigliere ser Piero di ser Ventura si elegge ser Andrea di 
ser Bone da Loro uf!ciale del Danno Dato e delle Vie.

[7267] XVII, c. 14v         1375 aprile 4

Su proposta del consigliere ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di 
Grazia Odaldi si delibera di af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giusti-
zia il compito di eleggere alcuni sapienti incaricati di provvedere alla vertenza 
relativa all’imposizione dei carichi !scali sollevata da alcuni abitanti del con-
tado, i quali si lamentano di dover pagare le tasse sui mulini e sugli orti sia al 
Camarlingo del Comune sia ai gabellieri delle gabelle.

[7268] XVII, c. 14v         1375 aprile 4

Alcuni uf!ciali comunali (Baronto di ser Leonello Ricciardi, Iacopo di ser 
Bartolomeo, ser Piero di ser Matteo di Vanni Fabbroni, Niccolò di ser Lando 



Codice XVII 1191

di Donato Bondacchi, Iacopo di Angelo, Matteo di Iacopo di Mone Fabbro-
ni e ser Niccolò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi) che hanno 
svolto incarichi di custodia in varie località del contado avanzano la richiesta 
di pagamento del loro compenso per il servizio aggiuntivo svolto nelle varie 
comunità.

[7269] XVII, c. 14v         1375 aprile 4

Si approva la petizione di Donato di Stefano, dell’età di tredici anni, e di 
suo padre, detenuti nelle carceri per non aver pagato una condanna pecuniaria 
di 100 lire comminata loro dal podestà poiché avevano percosso un ragazzo, 
relativa alla loro liberazione. Su proposta del consigliere ser Niccolò di ser 
Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi si delibera di liberare i detti Donato 
e Stefano a condizione che paghino tre soldi per ogni lira della detta condanna 
pecuniaria.

[7270] XVII, c. 14v         1375 aprile 4

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, Lazzarino di Giuntino, Maz-
zeo di Gualando, Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, Lotteringo di Si-
mone, Baronto di Paolo, ser Alessandro di Lippo Ambrogi, Meglio di Piero 
rigattiere e messer Bartolomeo di Cione, per tre mesi.

[7271] XVII, c. 14v         1375 aprile 4

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi.

[7272] XVII, c. 18r       1375 aprile 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
2500 lire destinato al completamento dei lavori di Porta Lucchese e di Porta 
Sant’Andrea. Su proposta dei consiglieri ser Sozzo di ser Neri e ser Piero di ser 
Ventura si delibera di imporre ai comuni del contado di contribuire al detto 
!nanziamento con la somma di 1.000 lire.

[7273] XVII, c. 18v       1375 aprile 16

Si congeda uf!cialmente ser Dino da Firenze dall’uf!cio di uf!ciale delle 
Vie e del Danno Dato.
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[7274] XVII, c. 19r       1375 aprile 19

In considerazione del fatto che le borse contenenti i nominativi dei can-
didati all’uf!cio del Capitano di Custodia sono vuote, si delibera di af!dare 
ai Priori delle Arti e al Gonfaloniere di Giustizia del Comune di Firenze il 
compito di riformare le modalità di imborsazione dei detti nominativi.

[7275] XVII, c. 19v       1375 aprile 22

Con riferimento alla delibera del giorno 19 aprile 1375, si stabilisce di leg-
gere la lettera dei Priori delle Arti e del Gonfaloniere di Giustizia del Comune 
di Firenze inviata al Comune di Pistoia con la quale si comunicano le nuove 
modalità di imborsazione di vari uf!ci del detto Comune di Pistoia, e si sta-
bilisce, fra le altre cose, di imborsare il nominativo di ser Bartolomeo di Nolfo 
per gli uf!ci degli Anziani, degli Otto Uf!ciali del Collegio e del Consiglio 
del Popolo.

[7276] XVII, c. 21r       1375 aprile 27

Estrazione e giuramento degli Anziani, Gualando di Guiduccio, Bartolomeo 
di Michele di Aringhieri Arrigucci, Iacopo di Andrea di Simone di Baldo Fiora-
vanti, Atto di Bertino di Piero Bottingori, Manfredi di ser Bondacco Bondacchi, 
ser Alessandro di Lippo Ambrogi, Bartolomeo di Cecco Amadori, Paolo di Ro-
metto ritagliatore, del Gonfaloniere di Giustizia, Bonaccorso di messer Lapo, e del 
loro notaio, ser Iacopo di Gaddo. In seguito si eleggono alcuni Anziani in luogo di 
quelli estratti ma impossibilitati ad esecitare il detto uf!cio.

[7277] XVII, c. 21v       1375 aprile 27

Con riferimento alle delibere dei giorni 19 e del 22 aprile 1375 si deliberano 
le modalità di imborsazione del nominativo di ser Bartolomeo di Nolfo per 
gli uf!ci degli Anziani, degli Otto Uf!ciali del Collegio e dei consiglieri del 
Consiglio del Popolo, de!nendo il complesso percorso precedente alla pre-
sente delibera e descrivendo il contenuto delle lettere del Comune di Firenze 
relative alla detta materia.

[7278] XVII, c. 23r       1375 aprile 27

Con riferimento alla delibera del giorno 19 aprile ed alle successive rati-
!che si delibera di imborsare il nominativo di ser Bartolomeo di Nolfo nelle 
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borse straordinarie per gli uf!ci degli Anziani, degli Otto Uf!ciali del Colle-
gio e dei consiglieri del Consiglio del Popolo.

[7279] XVII, c. 25r     1375 maggio 28

Giuramento di Iacopo di Lapo Gavacciani da Firenze come Capitano di 
Custodia per i prossimi sei mesi.

[7280] XVII, c. 24r        1375 giugno 1

Si congeda uf!cialmente Giovanni di Cambio da Firenze dall’uf!cio di 
Capitano di Custodia.

[7281] XVII, c. 25v        1375 giugno 4

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia, Iacopo di Lapo Ga-
vacciani da Firenze.

[7282] XVII, c. 25v        1375 giugno 4

Si delibera, su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghi-
mo Donati, di autorizzare il Camarlingo del Comune a stanziare !no ad un 
massimo di 50 lire per i frati del convento di Santa Maria del Carmelo, per 
organizzare la festa del Corpus Domini.

[7283] XVII, c. 33r      1375 giugno 10

Si delibera di af!dare al Comune di Volterra e ai conti Simone e Guido 
Guidi di Battifolle il compito di eleggere due dei notai dei male!ci. Lettere 
del Comune di Pistoia datate rispettivamente 10 e 14 giugno 1375 indirizzate 
al Comune di Volterra e ai conti Simone e Guido Guidi di Battifolle con le 
quali si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione dei tre notai dei 
male!ci.

[7284] XVII, c. 26r      1375 giugno 11

Si delibera di procedere alla forti!cazione delle mura cittadine.

[7285] XVII, c. 26r      1375 giugno 11

Si delibera di derogare alla rubrica De electione domini Potestatis.
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[7286] XVII, c. 26r      1375 giugno 11

Con riferimento alla delibera odierna relativa alla deroga di una rubrica 
statutaria, su proposta del consigliere Framerigo di Simone si stabilisce di 
consentire al nuovo Podestà, messer Lando dei Becchi da Gubbio, di portare 
con sé due dei suoi !gli.

[7287] XVII, c. 26r      1375 giugno 11

Si delibera che Giovanni di Piero da San Romolo a Butigliano (Firenze) e 
suo !glio Piero, entrambi mugnai, condannati alla pena capitale dal Comune 
di Firenze, possano liberamente vivere nel contado pistoiese.

[7288] XVII, c. 28v      1375 giugno 12

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Fi-
renze di inviare 400 famuli armati in Val di Forfora, a Luicciana, in Val di 
Bisenzio, e nelle altre comunità della montagna pistoiese, per custodire i det-
ti luoghi minacciati dall’avanzata delle societates Anglorum, e su proposta del 
consigliere ser Bartolomeo di Nolfo, si delibera di ottemperare alla detta ri-
chiesta, stabilendo altresì di corrispondere ai detti famuli un salario mensile 
di 10 lire.

[7289] XVII, c. 28v      1375 giugno 12

Si delibera di adottare misure per la custodia della strada della Sambuca. 
Su proposta del consigliere Mazzeo di Gualando si stabilisce di pagare il com-
penso dovuto ai capitani che hanno custodito la strada e che il Capitano di 
Custodia abbia piena facoltà di scegliere i due nuovi uf!ciali.

[7290] XVII, c. 28v      1375 giugno 12

Si delibera di eleggere Giovanni di Bettino e Bartoletto di Pagano custodi 
delle carceri del Comune per i prossimi sei mesi a partire dal 1° giugno scorso.

[7291] XVII, c. 30v      1375 giugno 18

Si delibera di derogare alla rubrica De electione domini Potestatis civitatis Pi-
storii, stabilendo di giudicare l’operato del Podestà, messer Pietro da Amarina, 
e dei suoi uf!ciali, mentre sono ancora in carica.
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[7292] XVII, c. 30v      1375 giugno 18

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si 
delibera di giudicare l’operato del Podestà, messer Pietro da Amarina, e dei 
suoi uf!ciali mentre sono ancora in carica.

[7293] XVII, c. 31r      1375 giugno 18

Con riferimento alla prima delibera di questa seduta consiliare con la quale 
si è stabilito che i famuli inviati a custodire la Montagna contro la Maligna So-
cietas Anglorum verranno reclutati anche fra i Comuni della pianura, si delibera 
su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati che i 
suddetti famuli dovranno essere pagati dal Camarlingo del Comune ricorren-
do in caso di necessità ad un prestito dei gabellieri del vino e delle porte per 
la somma di 2.000 lire.

[7294] XVII, c. 32v      1375 giugno 18

Si delibera, su proposta del consigliere Bartolomeo ser Fredo di Ghimo, di 
stanziare altre 50 lire per l’invio di nunzi e spie incaricati di reperire le ultime 
novità sulla nefanda Compagnia degli Inglesi.

[7295] XVII, c. 34r      1375 giugno 19

Dichiarazione di Bartoluccio, famulo degli Anziani, incaricato di recapi-
tare al Comune di Volterra la lettera del Comune di Pistoia relativa all’af!-
damento al detto Comune di Volterra del compito di eleggere due notai dei 
male!ci, con la quale il detto Bartoluccio certi!ca l’elezione di ser Michele 
di Bartolo a notaio dei male!ci della curia del Capitano del Popolo, e di ser 
Agostino di ser Martino a notaio dei male!ci della curia del Podestà. Dichia-
razione di Baglione, famulo degli Anziani, incaricato di recapitare ai conti di 
Battifolle la lettera del Comune di Pistoia relativa all’af!damento ai conti 
di Battifolle del compito di eleggere un notaio dei male!ci, con la quale il 
detto Baglione certi!ca l’elezione di ser Santo di ser Doffo da Pratovecchio a 
notaio dei male!ci.

[7296] XVII, c. 34v      1375 giugno 22

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si 
delibera di imporre agli operai di San Iacopo l’obbligo di stanziare un !nan-
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ziamento di 200 lire in favore del Comune e destinato alla riparazione delle 
balestre, dei verrocchi e delle bombarde, necessarie per combattere la Com-
pagnia degli Inglesi.

[7297] XVII, c. 34v      1375 giugno 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 50 
lire destinato alle spese necessarie all’invio di alcuni nunzi e spie incaricati di 
raccogliere informazioni relative alla nefasta Compagnia degli Inglesi.

[7298] XVII, c. 34v      1375 giugno 22

Si delibera di rinnovare a Iacopo di Attavante da Castel!orentino l’uf!cio 
di Capitano di Custodia.

[7299] XVII, c. 34v     1375 giugno 22

Si delibera di eleggere i consiglieri del Consiglio Generale per i prossimi 
sei mesi, i cui nomi e i nomi dei cui elettori sono elencati nel testo.

[7300] XVII, c. 26v     1375 giugno 26

Si delibera di stanziare la somma di 50 lire per !nanziare le spie, i nunzi e 
gli esploratori del Comune che devono controllare i movimenti della maligne 
Anglicorum Societatis.

[7301] XVII, c. 39r     1375 giugno 27

Estrazione degli Anziani, Cecco di ser Filippo, Iacopo di Decco, Fortino 
di Filippo di Fortino, Michele di Lapo di Lippo di Passera Pagnini, Loste di 
Giovanni di Loste, ser Iacopo di ser Cecco, Taviano di Bartolomeo Braccio-
lini, Andrea di Francesco Baccellieri, del Gonfaloniere di Giustizia, maestro 
Iacopo di maestro Bartolomeo, e del loro notaio, ser Francesco di Arrigo di ser 
Stefano. In seguito alcuni degli Anziani estratti non hanno potuto accettare 
il detto uf!cio.

[7302] XVII, c. 39r     1375 giugno 27

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, Iacopo di Andrea di Simone 
di Baldo Fioravanti, Niccolò di Piero di Fino Cantasanti, Giovanni di Loste 
cestaio, Bianco di Lenzo di Bianchino merciaio, Piero di Nipotente farsettaio, 
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Niccolò di Baldassino Foresi tassatore di vino, ser Tommaso di ser Giovanni 
di Sandro, Paganuccio di Francesco di Paganoccio, per i prossimi tre mesi. 
Nel testo i nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[7303] XVII, c. 30v      1375 giugno 28

Con riferimento alla delibera del 12 giugno 1375 e su proposta del consi-
gliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati, si delibera che gli Anziani e 
il Gonfaloniere di Giustizia abbiano facoltà di inviare alcuni famuli reclutati 
tra i Comuni della pianura per fare la guardia ad alcuni luoghi strategici della 
montagna, dal momento che non è possibile raggiungere il numero di quat-
trocento tra i soli abitanti dei Comuni montani.

[7304] XVII, c. 38r      1375 giugno 28

Giuramento di messer Lando di Landolo dei Becchi da Gubbio come Podestà.

[7305] XVII, c. 40r      1375 giugno 28

Si eleggono vari uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi.

[7306] XVII, c. 41r      1375 giugno 29

Si eleggono ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi notaio del Regi-
stro in luogo di ser Signoretto di ser Nuovo, ser Niccolò di ser Francesco di 
ser Vanni di Grazia Odaldi e ser Pisano di ser Francesco Pisani notai della 
Camera, nonché alcuni notai della città e del contado.

[7307] XVII, c. 41r      1375 giugno 29

Si delibera di eleggere il notaio degli Anziani, eleggendo in!ne ser Gio-
vanni di ser Giunta. Giuramento di ser Giovanni di ser Giunta come notaio 
degli Anziani e di ser Iacopo di ser Cecco come Anziano.

[7308] XVII, c. 42v         1375 luglio 4

Si discute in merito alla dichiarazione di Barone di Paolo di ser Andrea 
Armaleoni, secondo la quale ser Giovanni di ser Giunta sarebbe inabile ad 
esercitare l’uf!cio di notaio degli Anziani in quanto nato fuori da un matri-
monio legittimo.
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[7309] XVII, c. 43r         1375 luglio 6

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Fi-
renze relativa alla quanti!cazione del !nanziamento stanziato dal Comune di 
Pistoia per contribuire alla somma di 130.000 lire destinata dal Comune di 
Firenze per contrastare e combattere la nefanda Compagnia degli Inglesi.

[7310] XVII, c. 43r         1375 luglio 6

Si elegge frate Taddeo da Firenze dell’Ordine degli Umiliati Camarlingo del 
Comune.

[7311] XVII, c. 43r         1375 luglio 6

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune. Estrazione di alcuni Podestà del 
contado e dei Regolatori della Camera del Comune, ovvero Iacopo di Gentile 
di Gentile Forteguerri, Ludovico di Giovanni di Lapo Tonti, Luca di Masino 
di Lese Tedaldi e Meozzo di Piero di Niccoluccio, dei Revisori della Camera 
del Comune, Fino di Piero, Neri di Giovanni di Neri e Accorso di ser Andrea, 
e del loro notaio, ser Forese di Ambrogio.

[7312] XVII, c. 44r         1375 luglio 8

In considerazione del fatto che i Priori delle Arti del Comune di Firenze 
ritengono troppo bassa la somma di 15.000 lire stabilita dalla delibera del 6 
luglio 1375 come contributo del Comune di Pistoia alle spese necessarie per 
combattere la Compagnia degli Inglesi, su proposta del consigliere Andrea di 
messer Mergugliese Bracciolini si delibera di stanziare un !nanziamento di 
5.000 !orini d’oro destinato alle dette spese.

[7313] XVII, c. 44r         1375 luglio 8

In considerazione della petizione di Andrea di Chino detto Forasacco da 
San Marcello e Iacopo di Nolfo da Cutigliano, custodi della strada della Sam-
buca, relativa al pagamento del loro salario per i mesi precedenti, alla possibi-
lità di af!ancare quattro famuli a quelli montanini, ed al permesso di pagare 
solo 30 lire per la gabella del vino anziché 90, su proposta del consigliere 
ser Bartolomeo di Nolfo si delibera approvare tutte le dette richieste eccetto 
quella relativa alla gabella del vino, stabilendo di concedere ai detti Andrea e 
Iacopo il permesso di pagare 60 lire per la detta gabella.



Codice XVII 1199

[7314] XVII, c. 44r         1375 luglio 8

Richiesta di Andrea di Francesco Baccellieri, priore degli Anziani, relativa 
alla concessione dell’asilo a Francesco di Guido da Gangalandi, condannato a 
morte e bandito dal territorio del Comune di Firenze, nel territorio del Co-
mune di Pistoia. Estrazione dei sapienti, i cui nomi sono elencati nel testo, 
incaricati di provvedere in merito alla detta richiesta.

[7315] XVII, c. 46r       1375 luglio 11

Con riferimento alle delibere consiliari dei giorni 7 e 8 luglio 1375, si di-
scute in merito al tributo dovuto al Comune di Firenze e destinato alle spe-
se necessarie per contrastare la Compagnia degli Inglesi, valutato dai Priori 
delle Arti del Comune di Firenze almeno 6.000 !orini d’oro. Su proposta del 
consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si stabilisce di versare 
il detto tributo in due rate, una alla scadenza nel mese di luglio corrente, e 
l’altra alla scadenza nel mese prossimo.

[7316] XVII, c. 46r       1375 luglio 11

Si delibera di formare le borse per l’uf!cio dei campari, stabilendo altresì 
di rimborsare i nominativi di lavoratori della terra onde non af!dare il detto 
uf!cio a incompetenti.

[7317] XVII, c. 46v       1375 luglio 17

Con riferimento alla delibera dell’11 luglio 1375 e in considerazione del fatto che 
oltre al tributo da inviare a Firenze per contribuire alle spese contro la Compagnia 
degli Inglesi si deve restituire a questo Comune anche la somma di 4.000 lire, si 
delibera, su proposta del consigliere ser Angelo di Vanni di Dolce, di incaricare 
alcuni ambasciatori per dare in pegno il tesoro di San Iacopo e prendere in prestito 
la somma di 3.000 !orini d’oro e di 4.000 lire all’interesse del 20 per cento.

[7318] XVII, c. 46v       1375 luglio 17

Si elegge Bartolomeo di Gherardo di messer Lapo da Montemagno Pode-
stà di Larciano.

[7319] XVII, c. 47v       1375 luglio 28

Si delibera, su proposta del consigliere ser Bartolomeo di Nolfo, che gli 
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ambasciatori del Comune inviati a Firenze per accendere il prestito di 3.000 
!orini d’oro af!dando in pegno il tesoro di San Iacopo, abbiano facoltà di sti-
pularlo per modum cambii o in qualche altro modo da loro deciso.

[7320] XVII, c. 47v       1375 luglio 28

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si 
delibera di stanziare un !nanziamento massimo di 30 lire destinato alle spese 
per l’abito del nunzio del Comune incaricato di portare la lettera con la quale 
si comunica la notizia della rati!ca della lega fra il Comune di Firenze e i si-
gnori di Milano, messer Barnabò e Giangaleazzo Visconti.

[7321] XVII, c. 48v        1375 agosto 2

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si 
delibera di imporre a tutte le comunità del contado il pagamento di 1.500 !o-
rini d’oro entro il giorno della festa di San Bartolomeo, destinati al pagamen-
to dei 6.000 !orini d’oro dovuti dal Comune di Pistoia al Comune di Firenze, 
secondo quanto stabilito da alcune precedenti delibere. Si stabilisce inoltre di 
autorizzare la Camera del Comune a pagare 2.500 !orini d’oro destinati alla 
rata annuale del pagamento di 12.000 lire in favore del Comune di Firenze.

[7322] XVII, c. 49v        1375 agosto 2

Si elegge ser Giovanni di ser Giunta notaio degli Anziani.

[7323] XVII, c. 49v      1375 agosto 20

Si delibera di eleggere il nuovo Podestà. Su proposta del consigliere An-
drea di messer Mergugliese Bracciolini si delibera di eleggere i sindaci inca-
ricati di eleggere il detto Podestà, eleggendo in!ne Lapo di ser Giovanni di 
ser Lapo, Niccolò di ser Bondo di Donato e ser Francesco di Iacopo di Cecco, 
notaio.

[7324] XVII, c. 49v      1375 agosto 20

Si approva la petizione dei Priori delle Arti del Comune di Firenze relativa 
al giudizio immediato dell’operato del Capitano della Montagna Superiore, 
messer Niccolò di Alessio Baldovinetti da Firenze, e della sua famiglia, neces-
sario in quanto il detto messer Niccolò deve abbandonare l’uf!cio per assu-
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mere quello di Podestà di San Miniato, cui è stato eletto, stabilendo altresì di 
derogare alla rubrica De sindicatu Capitanei Montanee Superioris civitatis Pistorii 
et suorum of!tialium et familie.

[7325] XVII, c. 49v      1375 agosto 20

Estrazione e giuramento degli Uf!ciali delle Vie, Bartolomeo di Iacopo di 
Gualando, Francesco di Grazzino, Piero di Perino, Piero di Fecino, Iacopo di Laz-
zarino fornaciaio, Iacopo di Decco, Meozzo di Piero di Niccoluccio, Michele di 
Ciato Iacopini e ser Guglielmo di ser Michele notaio. Si eleggono Bartolomeo di 
ser Iacopo di ser Meo Armaleoni, Sinibaldo di Gallo Cantasanti e ser Giovanni di 
ser Giunta notaio revisori straordinari della dogana del pane.

[7326] XVII, c. 51v       1375 agosto 20

Su proposta del consigliere ser Doccio di ser Nicola si delibera che i nuovi 
capitani dei castelli inizino il loro uf!cio il giorno 1° settembre 1375, e che i 
capitani in carica ricevano salari adeguati alla maggiore durata del loro uf!cio.

[7327] XVII, c. 51v       1375 agosto 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a corrispondere le varie somme di 
denaro a tutte quelle persone che hanno svolto servizi e incarichi per il Comu-
ne, come la costruzione della cassa con la quale è stato trasportato e dato in 
pegno a Firenze il tesoro di San Zeno.

[7328] XVII, c. 52v       1375 agosto 23

Si rati!ca di liberare uf!cialmente dall’incarico il Capitano della Monta-
gna Superiore, messer Niccolò di Alessio Baldovinetti da Firenze.

[7329] XVII, c. 53r       1375 agosto 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Neri di Soldo di Aldobrandino 
Tebertelli, Iacopo di Paolo di Cello Bracciolini, Niccolò di Andrea lanaiolo, 
ser Iacopo di Matteo di Vanni, Filippo di Andrea di Puccio Baccellieri, Nic-
colò di Bartolomeo lanaiolo, ser Spinello di ser Bonaccorso, Vincenzo di Paolo 
di Mato lanaiolo, del Gonfaloniere di Giustizia, messer Bartolomeo di Cione 
giudice, e del loro notaio, ser Andrea di Rometto di ser Vanni, per i prossimi 
due mesi. Sul margine destro un’annotazione del settembre 1375 corregge il 
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nome di Niccolò di Andrea lanaiolo su quello di Niccolò di Bartolomeo, a sua 
volta corretto sul testo su quello di Iacopo di Angelo Cantasanti, mentre una 
seconda annotazione del 12 maggio 1379 rati!ca il giuramento degli Anziani 
Vincenzo di Paolo di Mato, Filippo di Andrea di Puccio e ser Iacopo di Matteo 
di Vanni, e del Gonfaloniere di Giustizia Giovanni di Piero di Salvetto.

[7330] XVII, c. 54v    1375 settembre 2

Si elegge Giovanni di Piero di Salvetto giudice Gonfaloniere di Giustizia 
in luogo di messer Bartolomeo di Cione giudice.

[7331] XVII, c. 54v  1375 settembre 12

Si delibera di rinnovare alla famiglia degli Anziani il loro uf!cio per un 
anno, e di eleggere il nuovo Massaio del Comune.

[7332] XVII, c. 74r  1375 settembre 12

Si delibera di rendere operativi alcuni ordinamenti suntuari, redatti ed ap-
provati il 21 marzo 1360, sin qui poco osservati a causa della negligenza degli 
uf!ciali del Comune (segue il testo degli ordinamenti).

[7333] XVII, c. 55v  1375 settembre 21

Si elegge il Massaio del Comune, Piero di Buto di Lando, che rimarrà in 
carica per un anno.

[7334] XVII, c. 55v  1375 settembre 24

I Priori delle Arti del Comune di Firenze ottengono la balìa di di provve-
dere all’imborsazione e all’elezione dei castellani della rocca della Sambuca.

[7335] XVII, c. 55v  1375 settembre 24

Con riferimento alle delibere consiliari relative al pagamento del tributo 
di 6.000 !orini d’oro al Comune di Firenze, si delibera di attingere ai proven-
ti delle gabelle per la costruzione della chiesa di San Giovanni, ai compensi 
degli uf!ciali del Podestà e alla metà dei compensi dei notai dei Comuni del 
contado per riscattare il pegno che gravava sul tesoro di San Iacopo e di San 
Zeno per un corrispettivo di 2.500 !orini d’oro.
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[7336] XVII, c. 55v  1375 settembre 24

Si elegge il cappellano di San Iacopo, prete Simone di Piero di Talino.

[7337] XVII, c. 69v  1375 settembre 26

Si delibera di risolvere il problema dell’elezione di Gregorio di Chele lana-
iolo come consigliere, contestata da Gregorio di Iacopo, anch’egli lanaiolo, il 
quale sostiene di essere il vero eletto in quanto il patronimico risulta diverso 
perché si riferisce allo zio e non al padre. Si stabilisce in!ne che la detta con-
testazione è legittima, riconoscendo l’errore di scrittura del patronimico e 
l’elezione del detto Gregorio di Iacopo come consigliere.

[7338] XVII, c. 57r  1375 settembre 29

Giuramento di Piero di Bonafede da Firenze come Capitano della Monta-
gna Superiore.

[7339] XVII, c. 57v       1375 ottobre 4

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, Rodolfo di Ormanno Canta-
santi, Bartalo di Giovanni da Collodi, Piero di Buto di Lando cestaio, Gio-
vanni di ser Chele Acconciati, Filippo di Gaio, ser Forese di Rosso di messer 
Ranuccio Foresi, ser Sozzo di ser Neri, Antonio di Piero di Guccio, per i 
prossimi tre mesi. Successivamente, in luogo di Rodolfo di Ormanno si estrae 
Giovanni di Meglio rigattiere.

[7340] XVII, c. 58r     1375 ottobre 10

Si delibera di derogare alla rubrica De balìa auctoritate et potestate Consilii 
Populi civitatis Pistorii.

[7341] XVII, c. 58r     1375 ottobre 10

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si 
autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare ad alcune persone, i cui 
nomi sono elencati nel testo, le spese delle forniture di vari materiali, qua-
li ferro, pietre, calcina, legname, utilizzati per la riparazione e forti!cazione 
delle mura cittadine.
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[7342] XVII, c. 62r     1375 ottobre 10

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elen-
cati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[7343] XVII, c. 63v     1375 ottobre 16

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati 
si delibera di stanziare un !nanziamento di 260 lire destinato alle urgenti 
riparazioni e ristrutturazioni dei castelli di Serra, di Crespole e di Momigno.

[7344] XVII, c. 64r     1375 ottobre 16

Con riferimento ad alcune delibere dei giorni precedenti relative al tributo 
di 1.640 !orini d’oro dovuto al Comune di Firenze per il riscatto del tesoro di 
San Iacopo offerto in pegno, si delibera di odinare ai gabellieri delle porte di 
versare i proventi della detta gabella al Camarlingo del Comune, e di ordinare 
al detto Camarlingo di consegnare la somma di denaro raccolta agli operai di 
San Iacopo, stabilendo altresì le modalità del pagamento del detto tributo, 
descritte nel testo.

[7345] XVII, c. 65r     1375 ottobre 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Baldo di Mazzeo di Balduc-
cio Tedaldi, Giovanni di ser Francesco di Lapo Astesi, Bartolomeo di Vanni 
di Ciato, Antonio di messer Iacopo, ser Niccolò di Marco di ser Lanfranco 
Ferraguti, Iacopo di Chiarito, Francesco di Naldo, Piero di Nuto speziale, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Bonaccorso di Gentile Forteguerri, e del loro 
notaio, ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi, per i prossimi due 
mesi. Si riportano i nomi di coloro che non hanno potuto accettare l’incarico.

[7346] XVII, c. 75r     1375 ottobre 30

Si delibera, in seguito al pegno del tesoro di San Iacopo al Comune di Fi-
renze per 2.640 !orini d’oro e poiché non pare conveniente far stare il tesoro 
fuori dalla città per molto tempo, di incaricare gli operai di San Iacopo, in 
qualità anche di sindaci del Comune, di reperire un prestito di 2.000 !orino 
d’oro per riscattarlo (sono descritti nel dettaglio i particolari dell’acquisizione 
e della restituzione del prestito).
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[7347] XVII, c. 66r   1375 novembre 1

Si congeda uf!cialmente ser Andrea di ser Roma da Loro dall’uf!cio di 
uf!ciale delle Vie.

[7348] XVII, c. 66v   1375 novembre 2

Si elegge Piero di Nuto speziale Anziano in luogo di Antonio di Leo-
nardo.

[7349] XVII, c. 67r   1375 novembre 8

Giuramento di ser Agostino di ser Martino da Volterra come notaio dei 
male!ci nella curia del Podestà per sei mesi.

[7350] XVII, c. 67r 1375 novembre 12

Giuramento di ser Michele di Bartolo da Volterra come notaio dei male!ci 
nella curia del Capitano di Custodia per sei mesi.

[7351] XVII, c. 67v 1375 novembre 23

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Cecco notaio si delibera di 
giudicare l’operato del Capitano di Custodia, Iacopo di Lapo Gavacciani, e 
della sua famiglia entro i termini dei loro uf!ci e non oltre.

[7352] XVII, c. 68r 1375 novembre 27

Si congeda uf!cialmente Iacopo di Lapo Gavacciani da Firenze dall’uf!cio 
di Capitano di Custodia.

[7353] XVII, c. 69r 1375 novembre 28

Giuramento di Migliore di Vieri Guadagni da Firenze come Capitano di 
Custodia.

[7354] XVII, c. 68v 1375 novembre 29

Si delibera di af!dare al Comune di Montepulciano il compito di eleg-
gere uno dei notai dei male!ci che svolgerà il suo incarico nella curia del 
Podestà.
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[7355] XVII, c. 70r  1375 dicembre 14

Si riporta l’elenco completo di tutti i libri della cancelleria comunale, de-
positati dal cancelliere Iacopo di Luca da Siena al termine del suo incarico.

[7356] XVII, c. 77r  1375 dicembre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Corrado di Giovanni di Vantino, 
Bartolomeo di Giovanni pectinandolus, Niccolò di Giovanni di Montino, Mez-
zeo di Mazzeo, Francesco di Lippo di Meo Iacopini cuoiaio, Piero di Iacopo 
di Mone astaio, Neri di Giovanni Fioravanti, ser Signoretto di ser Nuovo, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Piero di Perino, e del loro notaio, ser Giovanni di 
ser Lapo di Paolo, per i prossimi due mesi. Si riportano i nomi di coloro che 
non hanno potuto accettare l’incarico.

[7357] XVII, c. 77r  1375 dicembre 29

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, Francesco di Giovanni di Dru-
do, Bonaccorso di Gentile Forteguerri, Filippo di ser Iacopo di Franco lanaiolo, 
Simone di Andruccio calzolaio, Mazzeo di Meo, Ranuccio di messer Piero Fo-
resi, Neri di Bartolomeo Bracciolini, Ricciardo di Francesco Tebertelli speziale, 
per due mesi. Successivamente si stabilisce che i detti Bonaccorso e Mazzeo non 
possono esercitare il loro incarico, senza trovare alcuno in grado di sostituirli.

[7358] XVII, c. 77v  1375 dicembre 30

Si delibera di sostituire ser Giovanni di ser Lapo di Paolo, notaio degli 
Anziani, con ser Piero di ser Bonaventura di ser Iacopo.

[7359] XVI, c. 37v    1376 febbraio 20

Si delibera di assumere misure più certe per i capitani e i podestà dei castelli 
che in seguito all’elezione dichiarano falsamente di non potersi assumere l’in-
carico per la loro situazione di salute. Su proposta del consigliere Lazzarino di 
Giuntino, si stabilisce che chiunque da ora in poi verrà estratto in queste cariche 
e dichiari la propria infermità verrà subito sostituito da un altro uf!ciale.
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XVIII.
Contiene le delibere dal marzo 1376 al marzo 1378. Si tratta di un codice mem-
branaceo, rilegato in assi e cuoio, con repertorio coevo, per un totale di 220 
carte recentemente numerate a matita.

[7360] XVIII, c. 5r        1376 marzo 1

Estrazione e giuramento degli Anziani, Niccolò di Meo di ser Bindino 
Acconciati, Bartolomeo di Conte tabernarius, Bertino di Nicola, Meglio di 
Piero, ser Giovanni di Tuccerino, Pacino di Michele Pacini, Lotteringo di 
Simone, Iacopo di Done di ser Meo Bolognetti armaiolo, del Gonfaloniere di 
Giustizia, ser Giovanni Armaleoni, e del loro notaio, ser Bartolomeo di ser 
Giovanni di Puccino Baglioni.

[7361] XVIII, c. 5v        1376 marzo 7

In considerazione del fatto che è dif!cile trovare candidati all’uf!cio di 
Podestà a causa della carestia e delle vicende che hanno interessato il terri-
torio pistoiese di recente, su proposta del consigliere ser Niccolò di Marco 
di ser Lanfranco Ferraguti si delibera di eleggere alcuni sindaci incaricati di 
eleggere il nuovo Podestà e di corrispondere al detto Podestà un salario di 
4.500 lire, eleggendo in!ne Giovanni di Pistorese, ser Giovanni di Martino 
Taviani e ser Braccio di Michele di Braccio Fantoni. Successivamente si 
elegge Lenzo di ser Lapo sindaco con il detto incarico in luogo di Giovanni 
di Pistorese.
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[7362] XVIII, c. 8r        1376 marzo 7

Si eleggono Lenzo di ser Lapo Ascolini e ser Giovanni di Martino Taviani 
sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà, e ser Braccio di Michele di 
Braccio Fantoni loro notaio.

[7363] XVIII, c. 6v      1376 marzo 20

Si discute e si delibera di inviare al futuro Podestà una lettera relativa alla 
sua elezione. Lettera del Comune di Pistoia inviata a al futuro Podestà con la 
quale si comunica la sua elezione, nonché le sue funzioni e i requisiti necessari 
all’esercizio dell’uf!cio, tra i quali l’età di almeno trenta anni, lo spazio tempo-
rale di almeno otto anni dall’ultimo uf!cio del Comune di Pistoia esercitato, la 
composizione della famiglia e le caratteristiche richieste ai singoli componenti.

[7364] XVIII, c. 8v      1376 marzo 29

Si delibera di derogare alle rubriche De modo et forma elegendi dominos Ançia-
nos et Vexilliferum Iustitiae et eorum notarium, soprattutto nella parte concernen-
te l’età dei detti uf!ciali, e De modo et forma derogandi statutis.

[7365] XVIII, c. 9v      1376 marzo 29

A seguito della denuncia presentata da alcuni cittadini pistoiesi agli am-
basciatori del Comune di Firenze relativa alla presenza di errori ed inesattezze 
nei provvedimenti redatti dal collegio dei Ventiquattro, si delibera di af!dare 
agli ambasciatori !orentini, ovvero Niccolò di Niccolò Gherardini Gianni, 
Piero di Lippo di Aldobrandino, Tommaso Soldani, e Tommaso di Neri di 
Lippo del Palagio, ed al Capitano di Custodia di Pistoia, Migliore di Vieri 
Guadagni, il compito di rivedere, correggere o annullare i provvedimenti pre-
cedentemente stilati.

[7366] XVIII, c. 10r      1376 marzo 29

Giuramento di Taddeo di Strada da Firenze come Capitano della Monta-
gna Superiore.

[7367] XVIII, c. 10v         1376 aprile 1

Si rende libero dal suo uf!cio di Capitano della Montagna Superiore Piero 
di Bonafede da Firenze.
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[7368] XVIII, c. 11r         1376 aprile 3

Si delibera, su proposta del consigliere ser Spada di ser Carlino Picchiosi 
che agli ambasciatori !orentini, Niccolò di Niccolò Gherardini Gianni, Piero 
di Lippo di Aldobrandino, Tommaso di Soldano e Tommaso di Neri di Lippo 
del Palagio, al Capitano di Custodia, Migliore di Vieri Guadagni, e al loro 
notaio, ser Nofri di ser Piero di ser Grifo delle Riformagioni da Firenze, sia 
riconosciuto un compenso di 6 lire e 16 soldi al giorno per tutto il periodo 
nel quale dovranno rimanere a Pistoia a correggere e rivedere i provvedimenti 
precedentemente redatti dal collegio dei Ventiquattro.

[7369] XVIII, c. 11r         1376 aprile 3

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare a Piero di Buto, a Gualan-
do di Guiduccio e a ser Iacopo di Franco Sedogi la somma di 144 lire e 18 soldi 
per i lavori di forti!cazione, riparazione e rifornimento svolti alla rocca della 
Sambuca e al castello di San Barnaba, a Piero di Buto, Massaio del Comune, 
la somma di 27 lire e 9 soldi per alcune spese da lui sostenute, a Spinello di 
Ricovero, familiare degli Anziani, la somma 41 lire e 13 soldi, e a frate Taddeo 
di Giovanni da Firenze dell’ordine degli Umiliati, Camarlingo del Comune, 
la somma di 6 lire e 15 soldi.

[7370] XVIII, c. 11r         1376 aprile 3

In considerazione delle molte inesattezze presenti nel libro della custodia 
della città, su proposta del consigliere ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi si deli-
bera di imporre al Capitano del Popolo di bandire pubblicamente le modalità 
stabilite per il reclutamento del personale incaricato della custodia, ovvero 
l’obbligo di presentarsi dinanzi al Capitano del Popolo e ai suoi uf!ciali e di 
far registrare i propri nomi, l’autorità del detto Capitano del Popolo e degli 
uf!ciali da lui eletti di provvedere in merito alla custodia, e la corresponsione 
di un salario di 2 soldi e 4 denari per la custodia notturna della città.

[7371] XVIII, c. 13r         1376 aprile 3

Estrazione e giuramento degli Otto uf!ciali del Collegio, Francesco di 
Baronto campsor, Neri di Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti, Filippo 
di Andrea di Puccio Baccellieri, ser Nicola di ser Lapo di Partino, Gentile 
di Arrigo Forteguerri, Niccolò di Lando, messer Filippo di Iacopo giudice e 
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Piero di Iacopo di Mone di Astaia, per i prossimi tre mesi. Successivamente, 
in luogo di Neri di Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti, di Gentile di 
Arrigo Forteguerri, di Filippo di Iacopo e di Piero di Iacopo si estraggono 
rispettivamente Rodolfo di Ermanno, Gaio di Filippo, Andrea di Mazzetto e 
Bartolomeo di Cione.

[7372] XVIII, c. 14r        1376 aprile 7

In considerazione della dif!coltà a trovare un candidato all’uf!cio di capi-
tano di Torri, si delibera di aumentare i nominativi dei candidati imborsati, 
al !ne di estrarne uno in luogo di Niccolò di Stancollo, attualmente capitano 
della detta comunità. Durante la discussione intervengono i consiglieri Nic-
colò di Stancollo e Mazzeo di Gualando.

[7373] XVIII, c. 19r         1376 aprile 8

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi a partire dal 16 maggio 1376.

[7374] XVIII, c. 14v      1376 aprile 16

Si discutono e si deliberano alcune modi!che alle modalità di elezione del 
Capitano di Custodia stabilite il giorno 23 aprile 1360, stabilendo altresì di 
derogare alle rubriche De electione domini Capitanei Populi nelle parti che rego-
lamentano la possibilità di assentarsi dall’uf!cio, e De modo et forma derogandi 
statutis.

[7375] XVIII, c. 17v       1376 aprile 23

Legazione di Goro di Carincione, ambasciatore del Comune di Lucca, in-
viato al Comune di Pistoia con l’incarico di risolvere la vertenza relativa ai 
debiti di molti cittadini pistoiesi nei confronti di alcuni cittadini lucchesi.

[7376] XVIII, c. 15v       1376 aprile 26

In seguito all’invio del futuro Capitano di Custodia di Pistoia, Simone di 
Ranieri Peruzzi da Firenze, in missione diplomatica in Ungheria per conto 
del Comune di Firenze si delibera, su proposta del consigliere Mazzeo di Gua-
lando, di sostituirlo nell’incarico pistoiese con il !glio Benedetto.
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[7377] XVIII, c. 16r       1376 aprile 26

Si delibera di derogare alle rubriche De baylìa auctoritate et potestate Consilii 
Populi civitatis Pistorii e De modo et forma derogandi statutis.

[7378] XVIII, c. 16v       1376 aprile 26

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Spinello di Ricovero, 
domicellus e familiare degli Anziani, la somma di 165 lire, 10 soldi e 8 denari 
da questi anticipata per acquistare le vettovaglie necessarie agli ambasciatori 
!orentini Niccolò di Niccolò Gherardini Gianni, Piero di Lippo di Aldobran-
dino, Tommaso di Neri di Lippo del Palagio e Tommaso Soldani, incaricati di 
correggere alcune delibere, il cui contenuto non è descritto nel testo.

[7379] XVIII, c. 18v       1376 aprile 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Sozzo di ser Neri, ser Bonaccor-
so di ser Guido, ser Giovanni di ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia 
Odaldi, Niccolò di Bertuccio speziale, Lapo di Bonaccorso di messer Lapo, 
Martino di Nese casciaiolus, Rodolfo di Giovanni sarto, Michele di Vanni for-
naciaio, del Gonfaloniere di Giustizia, Piero di Visconte, e del loro notaio, 
ser Niccolò di ser Antonio di ser Schiatta Pisani, per i prossimi due mesi. 
Successivamente, in luogo di ser Lapo di Bonaccorso di messer Lapo e di ser 
Sozzo di ser Neri si estraggono rispettivamente Maso di Cecco e Simone di 
Stefano rigaterius.

[7380] XVIII, c. 20v       1376 maggio 1

Giuramento degli Anziani, Niccolò di Bertuccio speziale, Maso di Cec-
co, Martino di Nese casciaiolus, Rodolfo di Giovanni sarto, Michele di Vanni 
fornaciaio, Simone di Stefano rigaterius, ser Francesco di ser Vanni, e del loro 
notaio, ser Niccolò di ser Attone di ser Schiatta.

[7381] XVIII, c. 21r       1376 maggio 2

Per la mancanza di un notaio nella curia del futuro Podestà di Pistoia si 
delibera, su proposta del consigliere ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi, che gli 
Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto Uf!ciali del Collegio provve-
dano a eleggere un notaio aggiuntivo, dal momento che i notai della curia del 
Giudice dei male!ci devono essere due.
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[7382] XVIII, c. 21r       1376 maggio 2

Si discutono alcuni commi della rubrica De modo et forma eligendi dominos 
Ançianos et Vexilliferum Iustitie et eorum notarium relativi alle modalità di sosti-
tuzione degli Anziani impossibilitati a svolgere l’uf!cio, ovvero se il computo 
dei tre giorni previsti di vacanza di un Anziano prima della sua sostituzione 
debba iniziare dal giorno dell’estrazione oppure dal primo giorno di vigore 
dell’uf!cio. Su proposta del consigliere ser Nicola di ser Marco si delibera che 
il detto computo debba iniziare dal giorno dell’estrazione.

[7383] XVIII, c. 22r       1376 maggio 2

Con riferimento alla delibera rati!cata nell’ambito della stessa seduta si 
delibera la sostituzione di Piero di Visconte, eletto Gonfaloniere di Giustizia 
senza peraltro presentarsi entro i tre giorni a prendere l’incarico, con Bartolo-
meo di ser Rosso, lanaiolo.

[7384] XVIII, c. 22v       1376 maggio 2

Giuramento di Bartolomeo di ser Rosso come Gonfaloniere di Giustizia.

[7385] XVIII, c. 22r       1376 maggio 3

Si delibera di af!dare al Comune di Castel di Montemonaco nella marca 
anconetana il compito di eleggere uno dei notai dei male!ci. Lettera del Co-
mune di Pistoia datata 4 maggio 1376 inviata al Comune di Castel di Mon-
temonaco con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione di 
uno dei notai dei male!ci.

[7386] XVIII, c. 23r       1376 maggio 3

Si delibera di eleggere il Maggior Sindaco del Comune, stabilendo altresì 
che debba essere dottore in legge e svolgere i compiti sinora af!dati al Giu-
dice degli Appelli. Su proposta del consigliere Lotto di Iacopo si stabilisce di 
eleggere due uf!ciali del Comune con l’incarico di scegliere il detto Maggior 
Sindaco, estraendo dalle borse depositate nel palazzo degli Anziani i nomi-
nativi di due cittadini, uno dei quali notaio, ed in tal modo eleggendo in!ne 
Piero di Michele di Ciano lanaiolo e ser Filippo di ser Corrado. In seguito, 
si elegge Piero di Michele di Lippo speziale in luogo di Piero di Michele di 
Ciano.
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[7387] XVIII, c. 23v       1376 maggio 3

Il Cancelliere del Comune comunica al consiglio che nella precedente ele-
zione del Consiglio del Popolo, avvenuta il 28 aprile 1376, sono stati nominati 
quindici consiglieri deceduti e sette assenti, ma non è stato possibile per il 
momento individuare i sostituti. Su proposta del consigliere Lotto di Iacopo 
si delibera che tutti coloro che erano stati nominati ambasciatori del Comune, 
estratti dalla stessa borsa contenente i nominativi dei sostituti del consiglio, 
debbano essere considerati sostituti dei consiglieri, i loro nomi dovranno es-
sere trascritti in apposite cedole e inseriti nella borsa dei sostituti.

[7388] XVIII, c. 23v       1376 maggio 3

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 60 lire per la riparazione del 
palazzo comunale di Calamecca, e di af!darne la gestione al sindaco o vicario 
di quella comunità rurale. Si stabilisce di pagare a Marco di Lenzo, a Iacopo 
di Cino speziale e a Filippo di Lazzaro pittore i compensi per i lavori svolti 
per il Comune.

[7389] XVIII, c. 26v       1376 maggio 5

Si eleggono Piero di Michele di Lippo speziale e ser Filippo di ser Corrado 
sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco.

[7390] XVIII, c. 27r       1376 maggio 5

Si elegge Piero di Giovanni di Piero Anziano, in luogo di ser Bonaccorso 
di Guido, eletto il giorno 28 aprile 1376. Giuramento del detto Piero come 
Anziano.

[7391] XVIII, c. 27v       1376 maggio 7

Su proposta del consigliere Mazzeo di Gualando, si autorizza il Camarlingo 
del Comune a concedere un !nanziamento di 60 lire ai frati del convento di Santa 
Maria del Monte Carmelo per poter svolgere l’annuale festa del Corpo di Cristo.

[7392] XVIII, c. 28r       1376 maggio 7

Giovanni di Lapo di Argomento Camaggiori, capitano del castello di San-
ta Margherita, chiede ed ottiene grazie all’intervento del consigliere Mazzeo 
di Gualando, il pagamento del compenso per sè e per la sua famiglia per i 
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giorni che sono rimasti alla guardia del castello aspettando la nomina del 
nuovo capitano dopo la !ne del loro incarico.

[7393] XVIII, c. 28v       1376 maggio 7 
Parigi di Giunta da Merlo (contado di Modena) chiede di divenire cittadi-

no pistoiese. Su proposta del consigliere Lotto di Iacopo si delibera, fra le altre 
cose, che il suddetto Parigi debba costruire una casa in città e che né lui, né i 
suoi discendenti possano accedere agli uf!ci di Anziano o Gonfaloniere per i 
prossimi venti anni.

[7394] XVIII, c. 29r       1376 maggio 7

Giuramento di ser Giovanni di Torre da Montepulciano come notaio dei 
male!ci.

[7395] XVIII, c. 29v       1376 maggio 8

Giuramento di ser Marino di Gentile da Montemonaco della marca anco-
netana come notaio dei male!ci.

[7396] XVIII, c. 20r     1376 maggio 13

Giuramento dei consiglieri del Consiglio del Popolo nominati il giorno 8 
aprile.

[7397] XVIII, c. 25r     1376 maggio 14

Si delibera di recapitare al Maggior Sindaco del Comune una lettera del 
Comune di Pistoia datata 14 maggio 1376 con la quale si comunicano i com-
piti dell’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune ed il salario corrisposto al 
detto uf!ciale, ammontante a 1.000 lire per i sei mesi della durata del detto 
uf!cio.

[7398] XVIII, c. 29v     1376 maggio 17

Imborsazione dei nominativi dei candidati all’uf!cio di consiglieri, i cui 
nomi sono elencati nel testo, da estrarre in luogo dei consiglieri assenti o 
deceduti.
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[7399] XVIII, c. 30r     1376 maggio 17

Elenco dei nominativi di alcuni consiglieri del Comune assenti, ovvero 
Iacopo di maestro Pagno speziale, Antonio di Leonardo di Schiatta, Iacopo di 
Leonardo di Schiatta, ser Filippo di messer Marco Tedaldi e ser Gualando di 
Niccolò.

[7400] XVIII, c. 30r     1376 maggio 17

Elenco dei nominativi di alcuni consiglieri del Comune defunti.

[7401] XVIII, c. 30v     1376 maggio 17

Elenco dei nominativi di due consiglieri, Niccoluccio di Francesco beccaio 
e Iacopo di Lazzarino fornaciaio, impossibilitati ad esercitare l’uf!cio.

[7402] XVIII, c. 30v     1376 maggio 17

Estrazione dei consiglieri del Comune, i cui nomi sono elencati nel testo, 
in luogo dei consiglieri defunti, assenti o comunque impossibilitati ad eser-
citare l’uf!cio.

[7403] XVIII, c. 30v     1376 maggio 19

Giuramento dei detti consiglieri.

[7404] XVIII, c. 31r     1376 maggio 19

Estrazione del capitano della famiglia degli Anziani e del Gonfaloniere 
di Giustizia, Bartolomeo di Nicoluccio di Bencivenni da Firenze, per un 
anno. In seguito si estrae capitano della famiglia degli Anziani e del Gon-
faloniere di Giustizia, Bindo di Bartolo da Prato in luogo di Bartolomeo di 
Nicoluccio di Bencivenne da Firenze, risultato defunto. Lettera del Comune 
di Pistoia datata 28 maggio 1376 inviata a Bindo di Bartolo con la quale si 
comunicano i diritti e i doveri correlati all’uf!cio ed il relativo salario men-
sile di 17 lire.

[7405] XVIII, c. 31v     1376 maggio 19

Si delibera di derogare alle rubriche De bailìa auctoritate et potestate Consilii 
Populi civitatis Pistorii e De modo et forma derogandi statutis.
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[7406] XVIII, c. 32r     1376 maggio 19

Lettera del Comune di Firenze inviata al Comune di Pistoia con la quale 
si richiedono aiuti !nanziari. Su proposta del consigliere Iacopo di Giovanni 
di Puccio Fioravanti si delibera di stanziare un !nanziamento di 10.000 lire 
in favore del Comune di Firenze entro due mesi, stabilendo altresì di af!dare 
agli Anziani, al Gonfaloniere di Giusitizia, agli Otto del Collegio e ad alcuni 
sapienti il compito di trovare il detto denaro.

[7407] XVIII, c. 33r     1376 maggio 21

Giuramento di ser Giorgio di Matteo da Castel di Monte Monaco della 
marca anconetana come notaio dei male!ci per i prossimi sei mesi.

[7408] XVIII, c. 33r     1376 maggio 21

Si rendono noti i nominativi dei venti famuli degli Anziani e del Gonfalo-
niere di Giustizia (seguono i nominativi ad indicem).

[7409] XVIII, c. 33v     1376 maggio 26

Lettera del Comune di Lucca inviata al Comune di Pistoia con la quale si 
comunica la proposta di sospendere le rappresaglie richieste da alcuni citta-
dini pistoiesi. Su proposta del consigliere Iacopo di Giovanni si stabilisce di 
sospendere le dette rappresaglie !no all’inizio del prossimo mese di giugno, 
e di af!dare al Capitano di Custodia il compito di provvedere alla relativa 
vertenza.

[7410] XVIII, c. 34r     1376 maggio 26

Si delibera di de!nire la condizione dei molti creditori e debitori del Co-
mune i quali hanno partecipato, a diverso titolo, ai lavori di costruzione e 
riparazione delle mura urbane.

[7411] XVIII, c. 34v     1376 maggio 29

Giuramento di Benedetto di Simone di Ranieri Peruzzi come luogotenen-
te del Capitano di Custodia, Simone di Ranieri Peruzzi, suo padre.
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[7412] XVIII, c. 35r        1376 giugno 1

Si congeda uf!cialmente Migliore di Vieri Guadagni da Firenze dall’uf!-
cio di Capitano di Custodia.

[7413] XVIII, c. 35v       1376 giugno 6

Lettera dei Difensori del Popolo del Comune di Siena datata 13 mag-
gio 1376 inviata al Comune di Pistoia con la quale si richiedeva la proroga 
dell’inizio dell’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune cui era stato eletto 
Sannello degli Stanghi. Su proposta del consigliere Francesco di Baronto 
Ambrogi si delibera di prorogare l’inizio del detto uf!cio al giorno 1° set-
tembre.

[7414] XVIII, c. 36r       1376 giugno 6

Con riferimento ad una delibera del giorno 12 settembre 1375 si delibera di 
imporre ai domicelli e ai servitori degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia 
di indossare una veste di due colori ogni anno nel mese di luglio, durante gli 
otto giorni precedenti la festa di San Iacopo.

[7415] XVIII, c. 37r       1376 giugno 6

Giuramento della famiglia del Capitano di Custodia.

[7416] XVIII, c. 37r     1376 giugno 16

Si delibera di riparare le graticole di Ripalta e di costruire alcune bertesche 
delle mura urbane. Su proposta del consigliere Iacopo di Giovanni di Puccio 
Fioravanti si stabilisce di stanziare un !nanziamento di 100 lire in favore del 
Massaio del Comune e destinato ai detti lavori.

[7417] XVIII, c. 37v     1376 giugno 16

Su proposta del consigliere Franceschino di Baronto si de!niscono le mo-
dalità di elezione dei consiglieri del Consiglio del Popolo.

[7418] XVIII, c. 37v     1376 giugno 16

Si delibera di derogare alla rubrica De electione Maioris Syndici et Iudicis Ap-
pellationum et Nullitatum civitatis Pistorii.
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[7419] XVIII, c. 39r     1376 giugno 16

Si delibera di giudicare l’operato del Maggior Sindaco del Comune e Giu-
dice degli Appelli, messer Giovanni di messer Bernardino da Bologna, prima 
della !ne del suo uf!cio, prevista per il 15 agosto.

[7420] XVIII, c. 39v     1376 giugno 16

Si eleggono Giovanni di ser Chele Acconciati Podestà di Serravalle, Ange-
lo di Armanno Podestà di Luicciana, ser Piero di ser Matteo di Vanni Fabbro-
ni Podestà di Larciano, Giovanni di Michele di Bruno Podestà di Cecina, per 
i prossimi tre mesi. Successivamente si elegge Simone di Andruccio in luogo 
di Angelo di Armanno, impossibilitato ad accettare l’uf!cio.

[7421] XVIII, c. 39v     1376 giugno 16

Si eleggono Iacopo di Giovanni detto Batallone, ser Reale di ser Lippo, 
maestro Bonaccorso di Vanni e Bartolomeo di Cecco Amadori Regolatori del-
la Camera per i prossimi tre mesi.

[7422] XVIII, c. 40r     1376 giugno 16

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi 
sono elencati nel testo.

[7423] XVIII, c. 42r     1376 giugno 19

Su proposta del consigliere ser Iacopo di ser Mazzeo si delibera di autoriz-
zare il Camarlingo del Comune e i Regolatori della Camera a pagare a messer 
Guccio da Firenze la somma di 15 !orini d’oro come parziale rimborso del 
prestito di 1.000 !orini concesso dal detto Guccio al detto Comune.

  [7424] XVIII, c. 42v      1376 giugno 19

Si eleggono alcuni uf!ciali cittadini, i cui nomi sono elencati nel testo.

[7425] XVIII, c. 43r      1376 giugno 23

Si delibera di discutere le modalità di elezione dei nuovi custodi delle 
carceri.
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[7426] XVIII, c. 43r      1376 giugno 23

Si delibera di rinnovare ad Andrea di Ghino detto Foresacco e Iacopo di 
Nolfo detto Tonda l’uf!cio di capitani della strada della Sambuca, stabilen-
do altresì di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e agli Otto 
Uf!ciali del Collegio il compito di eleggere i nuovi capitani della detta stra-
da qualora i detti Andrea e Iacopo si ri!utino il rinnovare il detto uf!cio.

[7427] XVIII, c. 43r      1376 giugno 23

Su proposta del consigliere Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti si 
delibera di ristrutturare il ponte di Bonelle, stabilendo altresì di imporre agli 
abitanti della zona i lavori per la detta ristrutturazione, la cui spesa è stimata 
circa 100 lire. Si stabilisce inoltre di eleggere un operaio incaricato di dirigere 
i lavori e di raccogliere il denaro necessario.

[7428] XVIII, c. 43v      1376 giugno 23

In considerazione del fatto che il capitano del castello di Crespole e la 
sua famiglia non sono in grado di custodirlo convenientemente, si delibera 
di inviarvi un altro capitano e tre famuli come rinforzo per la durata di tre 
mesi.

[7429] XVIII, c. 45r      1376 giugno 23

Si eleggono ser Reale di ser Lippo e ser Niccolò di ser Antonio di ser 
Schiatta Pisani notai della Camera, e ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro 
notaio del Registro.

[7430] XVIII, c. 45r      1376 giugno 25

Si discutono e si deliberano alcune norme, il cui contenuto è descritto nel 
testo, redatte da alcuni sapienti, i cui nomi sono elencati nel testo, e relative 
alla costruzione delle mura cittadine, nonché allo stanziamento di !nanzia-
menti per le spese necessarie, alle modalità di elezione degli operai e dei capo-
mastri incaricati dei detti lavori di costruzione, all’ammontare dei salari dei 
detti operai e capomastri.

[7431] XVIII, c. 46r      1376 giugno 25

Con riferimento alla delibera del 19 maggio 1376 relativa ad un !nanzia-
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mento di 10.000 lire in favore del Comune di Firenze, si delibera di accendere 
prestiti pari alla metà della detta somma garantiti dal tesoro di San Iacopo.

[7432] XVIII, c. 47r      1376 giugno 25

Si eleggono Sandro di Maccio capomastro incaricato di eseguire i lavori di 
costruzione delle porte della città, e ser Bartolomeo di Nolfo, Niccolò di Piero 
di Fino Cantasanti e Leonardo di Andrea di Marabottino operai incaricati di 
eseguire i detti lavori. Giuramento del detto Sandro come capomastro, e dei 
detti ser Bartolomeo, Niccolò e Leonardo come operai.

[7433] XVIII, c. 47r      1376 giugno 25

Si eleggono ser Chiaravilla di Bartolomeo Tedaldi e Bartolomeo di Vanni 
di Ciato custodi delle carceri per i prossimi sei mesi. Giuramento dei detti ser 
Chiaravilla e Bartolomeo come custodi delle carceri.

[7434] XVIII, c. 47v      1376 giugno 25

Si eleggono Lotto di Iacopo, Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti, 
Tommaso di Bartolomeo di Lanfranco Astesi e Filippo di Gaio come ratioci-
natores incaricati della revisione e della registrazione delle somme di denaro 
spese per la costruzione delle porte della città e per il Palazzo del Capitano 
di Custodia, e ser Niccolò di ser Antonio di ser Schiatta Pisani, loro notaio.

[7435] XVIII, c. 48r      1376 giugno 25

Si eleggono i sapienti incaricati di gestire i !nanziamenti stanziati per la 
costruzione delle porte della città.

[7436] XVIII, c. 48r     1376 giugno 25

Si eleggono Francesco di Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi e 
Giovanni di Tommaso come ratiocinatores incaricati della revisione e della re-
gistrazione delle somme di denaro spese per la costruzione delle mura della 
città e per il palazzo del Capitano di Custodia, e ser Giusto di Alluminato, 
loro notaio.

[7437] XVIII, c. 48r     1376 giugno 25

In considerazione della necessità di eleggere i tre notai dei male!ci, dei 
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quali due al servizio del Giudice del Podestà ed il terzo al servizio del Giu-
dice del Capitano di Custodia, Si delibera di af!dare al Comune di Gualdo, a 
quello di Volterra ed a quello di Pratovecchio il compito di eleggere ciascuno 
uno dei notai dei male!ci. Lettera del Comune di Pistoia inviata al Comune di 
Pratovecchio con la quale si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione 
di uno dei notai dei male!ci.

[7438] XVIII, c. 50r      1376 giugno 25

Lettera di conferimento in data 20 dicembre 1372 del titolo di dottore in 
legge ad Antonio di Coletta dei Gregoretti da Cascia, collaterale del futuro 
Podestà, messer Gaddo di messer Pietro degli Accorrimboni da Gubbio.

[7439] XVIII, c. 50v      1376 giugno 26

Giuramento di messer Gaddo di messer Pietro degli Accorrimboni da 
Gubbio come Podestà.

[7440] XVIII, c. 52r      1376 giugno 28

Estrazione degli Anziani, Giovanni di Piero di messer Drudo Cellesi, Mi-
chele di Filippo di Sostegno speziale, Filippo di Iacopo di Franco lanaiolo, Le-
onardo di Lenzo di Bianchino, ser Filippo di Alessandro, Filippo di Marcuccio 
Ferraguti, Michele di Ciato Iacopini cuoiaio, Filippo di Andruccio rigattiere, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Lotto di Iacopo cambiatore, e del loro notaio, 
ser Piero di Vanni di messer Ranieri Bracciolini. Successivamente, in luogo di 
Giovanni di Piero, Filippo di Iacopo, Filippo di Marcuccio, Leonardo di Len-
zo di Bianchino, ser Filippo di Alessandro, Benamato di Andrea si estraggono 
rispettivamente Iacopo di Andrea di Simone di Baldo Fioravanti, Paolo di 
Andreuccio di Paolo campsor, Benamato di Andrea mercante, Paolo di Simone 
di Filippo setaiolo, Corrado di Baronto speziale, ser Bartolomeo di Nolfo.

[7441] XVIII, c. 52v      1376 giugno 28

Estrazione e giuramento degli Otto Uf!ciali del Collegio, Nofri di Viscon-
te di Lapo Tonti ritagliatore, Loste di Dinarello, Donato di Giovanni di Do-
nato Bondacchi lanaiolo, ser Iacopo di ser Ventura, Manfredo di ser Bondacca, 
maestro Vincente di Salvi, Gerino di Niccolò di Paolo cuoiaio, Silvestro di 
Francesco lanaiolo, per i prossimi tre mesi. Successivamente in luogo di Loste 
di Dinarello, Manfredo di ser Bondacca e Iacopo di ser Ventura si estraggono 
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rispettivamente Bonaccorso di Gentile Forteguerri, Gentile di Arrigo Forte-
guerri e Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi.

[7442] XVIII, c. 53r      1376 giugno 30

In considerazione del fatto che la Compagnia degli Inglesi sta arrivando, 
su proposta del consigliere Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti si delibera 
di autorizzare il Camarlingo del Comune e i Regolatori della Camera a stan-
ziare un !nanziamento di 1.445 lire in favore di Bartolomeo di ser Guglielmo 
di Deo Novelli e ser Mazzeo di Balduccio Tedaldi, operai incaricati di dirigere 
i lavori per la forti!cazione di alcuni castelli della città e del contado, desti-
nato alle spese necessarie ai detti lavori e ripartito in modo da destinare 200 
lire alla muratura della torre di Gello, 150 lire alla muratura della torre di San 
Frediano; 500 lire alla riparazione della torre guelfa, e la somma restante alla 
riparazione di vari altri castelli.

[7443] XVIII, c. 54r      1376 giugno 30

Si eleggono Bartolomeo di Donato Maconi approvatore delle !deiussioni 
in luogo di Cancelliero di Vitale detto Cante Somiglianti, e ser Chele di ser 
Leo Acconciati notaio degli Appelli in luogo di ser Niccolò di ser Antonio di 
ser Schiatta Pisani.

[7444] XVIII, c. 54v      1376 giugno 30

Giuramento della famiglia del Podestà di Pistoia, messer Gaddo di messer 
Pietro degli Accorrimboni da Gubbio.

[7445] XVIII, c. 54v      1376 giugno 30

Giuramento degli Anziani, Michele di Filippo di Sostegno speziale, Iacopo 
di Andrea di Simone di Baldo Fioravanti, Paolo di Andrea di ser Paolo di messer 
Fuccio Foresi campsor, Paolo di Simone di Filippo setaiolo, Corrado di Baronto 
speziale, ser Bartolomeo di Nolfo, Michele di Ciato Iacopini cuoiaio, Filippo di 
Andruccio rigaterius, e del Gonfaloniere di Giustizia, Lotto di Iacopo campsor.

[7446] XVIII, c. 55v         1376 luglio 2

Si delibera di derogare alla rubrica De electione Maioris Camerarii Comunis 
Pistori.



Codice XVIII 1223

[7447] XVIII, c. 56r         1376 luglio 2

Si delibera di rinnovare a frate Giovanni da Firenze, dell’ordine degli 
Umiliati, l’uf!cio di Camarlingo del Comune.

[7448] XVIII, c. 56r         1376 luglio 2

Si delibera di eleggere un altro sindaco incaricato di accendere un prestito 
di 5.000 lire da versare al Comune di Firenze in luogo di Lotto di Iacopo, 
eletto Gonfaloniere di Giustizia.

[7449] XVIII, c. 57r         1376 luglio 3

Si delibera di rinnovare a frate Taddeo di Giovanni, dell’ordine degli Umi-
liati, l’uf!cio di Camarlingo Maggiore del Comune.

[7450] XVIII, c. 57v         1376 luglio 4

Per arrestare e contenere l’arrivo imminente delle gentibus brectonium et an-
glicorum, della Compagnia degli Inglesi, si approva l’invio per un mese al 
Comune di Firenze di 200 famuli armati. Su proposta del consigliere Iacopo di 
Giovanni di Puccio Fioravanti si delibera che i famuli verranno scelti fra quelli 
in servizio nella Montagna Superiore.

[7451] XVIII, c. 57v         1376 luglio 4

Si discute e si approva di inviare nel castello di Serra un capitano con due 
famuli, con l’obbligo di risiedervi insieme all’attuale capitano e di consolidare 
la difesa del luogo per tutto il mese di agosto.

[7452] XVIII, c. 58v         1376 luglio 4

Si elegge Atto di Domenico di Giunta Boncetti sindaco del Comune di 
Pistoia incaricato accendere un prestito di 5.000 lire destinate al Comune di 
Firenze.

[7453] XVIII, c. 59r         1376 luglio 4

Si eleggono Manfredo di ser Bondacca e ser Baldo di Mazzeo di Balduccio 
Tedaldi come ratiocinatores del Massaio del Comune, Piero di Buto di Lando.
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[7454] XVIII, c. 59r         1376 luglio 5   
Si eleggono Giovanni di messer Francesco, Giovanni di Piero di Braccino, 

Baldo di ser Simone, Lesino di Guglielmo Bracciolini come ratiocinatores della 
Camera del Comune, e ser Lazzaro di Donato, loro notaio.

[7455] XVIII, c. 59v         1376 luglio 6

Estrazione e giuramento del notaio degli Anziani e del Gonfaloniere di 
Giustizia, ser Filippo di ser Corrado in luogo di ser Piero di Vanni di messer 
Ranieri Bracciolini.

[7456] XVIII, c. 59v         1376 luglio 8

Estrazione degli Otto delle Vie, Bolgarello di Guido di Mazzeo, Simone 
di Stefano speziale, Angelo di Ormanno Cantasanti, Baronto di ser Nero-
ne Odaldi, Donato di Giovanni di Donato Bondacchi, Atto di Domenico di 
Giunta Boncetti ritagliatore, Guido di Martino, Gualandro di Guiduccio, e 
del loro notaio, ser Iacopo di Gaddo, per i mesi di luglio e agosto.

[7457] XVIII, c. 60r         1376 luglio 8

Si elegge Giovannozzo di Iacopo di Mone Fabbroni Capitano di Serra.

[7458] XVIII, c. 59v        1376 agosto 6

Si approva la petizione di Angelo di ser Diliano Panciatichi, eletto Podestà 
di Città di Castello per i prossimi sei mesi, relativa alla richiesta di non con-
cedere diritti di rappresaglia contro il Comune di Città di Castello per tutta 
la durata del suo uf!cio.

[7459] XVIII, c. 60r        1376 agosto 6

Si discutono le modalità di nomina del nuovo Podestà di Pistoia. Su pro-
posta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si delibera 
di individuare due cittadini e un notaio ai quali deve essere conferita la piena 
balìa di eleggere il nuovo Podestà (Antonio di ser Michele di ser Bonizo, 
Andrea di Bertacca che rinunzia all’incarico e ser Forese di Ambrogio loro 
notaio).
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[7460] XVIII, c. 60v        1376 agosto 6

Sono deliberate norme e modalità per i debitori e i creditori del Comune 
in occasione della costruzione delle mura della città.

[7461] XVIII, c. 60v        1376 agosto 6

Lettera del Capitano del Comune de l’Aquila inviata al Comune di Pistoia 
con la quale si comunica che Bonacco da Pistoia è debitore di Antonio di Pie-
ro di Caro da l’Aquila per la somma di 51 ducati da alcuni anni, e si chiede di 
provvedere al pagamento del detto debito.

[7462] XVIII, c. 64r        1376 agosto 6

Si eleggono Antonio di Michele di ser Bonzo e ser Reale di ser Lippo sin-
daci incaricati di eleggere il nuovo Podestà, e ser Forese di Ambrogio, loro 
notaio.

[7463] XVIII, c. 64v        1376 agosto 6

Si congeda uf!cialmente messer Giovanni di messer Bernardino dei Lapi 
da Bologna dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[7464] XVIII, c. 64r        1376 agosto 8

Si delibera di riparare gli orologi della città. Su proposta del consigliere ser 
Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si stabilisce di eleggere un maestro 
incaricato di gestire gli orologi comunali, regolando l’ora e provvedendo alla 
manutenzione, e di ripararli, con un salario mensile di 6 lire.

[7465] XVIII, c. 64r         1376 agosto 8

Si approva la petizione di Giovanni di Francesco da Firenze maestro di 
pietra relativa alla concessione della cittadinanza. Su proposta del consiglie-
re ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si delibera di vietare al detto 
Giovanni ed ai suoi discendenti in linea maschile l’elezione agli uf!ci degli 
Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio per i prossimi venti 
anni, e di imporgli la costruzione di una casa in città.
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[7466] XVIII, c. 64bisv         1376 agosto 8

In considerazione dell’arrivo delle gentium brectonum et anglorum della 
Compagnia degli Inglesi, si delibera di inviare due capitani con alcuni fa-
muli a custodire i castelli di Serravalle, Marliana, Crespole, Casore, Momi-
gno e Serra.

[7467] XVIII, c. 211r         1376 agosto 8

Si delibera di eleggere tre cittadini incaricati di trovare tutti i debitori e i 
creditori di Piero di Iacopo, stracciaiolo, di censire e vendere tutti i beni mobili 
ed immobili del detto Piero, e di soddisfare i suoi creditori e riscuotere il de-
naro dovutogli dai debitori. Durante la discussione intervengono i consiglieri 
ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi e ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni.

[7468] XVIII, c. 212r       1376 agosto 11

Si delibera di af!dare al Cancelliere del Comune il compito di registrare 
i nominativi e la località di provenienza dei famuli e dei berrovieri dei vari 
rettori e uf!ciali della città al !ne di evitare che al momento della loro veri!ca 
l’uno si presenti al posto dell’altro. Su proposta del consigliere Francesco di 
Lapo di messer Asta Astesi si stabilisce altresì di concedere agli Anziani e al 
Gonfaloniere di Giustizia il permesso di effettuare la veri!ca dei detti famuli 
e ferrovieri ogni qual volta lo desiderino.

[7469] XVIII, c. 212v       1376 agosto 11

In considerazione del fatto che gli uf!ciali incaricati della custodia del-
la città commettono molte azioni illecite, si delibera di vietare la rielezione 
degli uf!ciali in carica per i prossimi due anni, sotto pena di una condanna 
pecuniaria di 500 lire ai contravventori.

[7470] XVIII, c. 213r       1376 agosto 11

Si delibera che i venditori di carne debbano commerciare la loro merce se-
condo il prezzo tassato dagli addetti a tale settore. Su proposta del consigliere 
ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni, si rati!ca inoltre che i macellai e i venditori 
di carne in genere non possano adunarsi in alcun luogo e che nessun beccaio 
possa tagliare la carne nello stesso luogo in cui si scuoiano e si uccidono gli 
animali, sotto pena di 25 lire.
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[7471] XVIII, c. 213r       1376 agosto 11

Si delibera di imporre ai fornaciai e ai venditori di calcina di tenere presso 
le loro fornaci una misura di ferro per pesare la calcina, segnata con il sigillo 
del Comune, della capacità di 100 libbre. Su proposta del consigliere ser Iaco-
po di ser Matteo Fabbroni si stabilisce altresì di consentire a tutti i rettori e 
giudici del Comune di procedere in giudizio contro i fornaciai inadempienti 
alla detta norma.

[7472] XVIII, c. 216v       1376 agosto 20

Si delibera che la nomina dei venti nunzi del Comune dovrà essere condotta 
dagli Anziani, dal Gonfaloniere di Giustizia e da sedici cittadini pistoiesi, ogni 
anno nel mese di agosto o di settembre. Su proposta del consigliere ser Gio-
vanni di Tucciarino si stabilisce che nessun nunzio possa portare armi in città.

[7473] XVIII, c. 62v      1376 agosto 27

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà, recapitata dai 
sindaci incaricati di eleggere il detto uf!ciale, con la quale si comunicano i 
compiti dell’uf!cio del Podestà, la composizione della sua famiglia, e l’entità 
del salario corrispostogli, ammontante a 4.500 lire.

[7474] XVIII, c. 63v      1376 agosto 27

Giuramento di Antonio di ser Michele di ser Bonzo come sindaco inca-
ricato di presentare il Podestà, e di ser Forese di Ambrogio come notaio del 
detto sindaco.

[7475] XVIII, c. 65v    1376 settembre 1

Giuramento degli Anziani, Francesco di ser Iacopo di Lippo Sedogi cam-
biatore, Bartolomeo di Vanni di Cagnazza, Giovanni di Iacopo di ser Bertino, 
Filippo di Gaio, Baronto di Arrigo, Lesino di Guido Bracciolini, Paganuccio 
di Francesco bigongiaio, e del Gonfaloniere di Giustizia, Vitale di Iacopo di 
Vitale, per i prossimi due mesi.

[7476] XVIII, c. 66v    1376 settembre 2

Estrazione e giuramento di un Anziano, Leonardo di Lenzo di Bianchino, 
in luogo di Antonio di Iacopo di Baldo Iacopini, estratto Anziano.
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[7477] XVIII, c. 66v    1376 settembre 2

Si elegge Giovanni di Bettino da Pistoia capitano di Serra per i prossimi 
tre mesi.

[7478] XVIII, c. 67r    1376 settembre 5

In considerazione della necessità di stabilire norme in merito alla custo-
dia del castello di Larciano e degli altri castelli del contado, su proposta del 
consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi si delibera di conferire 
agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia, agli Otto Uf!ciali del Collegio 
e agli Otto Uf!ciali della Guerra piena balìa sull’elezione dei Capitani, dei 
Torrigiani e di ogni uf!ciale ritengano necessario per rafforzare la difesa dei 
detti castelli. Si stabilisce inoltre di inviare un capitano con quattro famuli al 
castello di Larciano, con un salario di 50 lire, un capitano con tre famuli al ca-
stello di Serra, con un salario di 40 lire, un capitano con due famuli a Lanciole, 
con un salario di 34 lire, due capitani con tre famuli a Crespole, con un salario 
di 42 lire, un capitano con due famuli a Piteglio, con un salario di 32 lire, un 
capitano con due famuli a Casore, con un salario di 30 lire, un capitano con 
due famuli a Marliana, con un salario di 30 lire, ed un capitano con due famuli 
a Calamecca, con un salario di 30 lire.

[7479] XVIII, c. 68r    1376 settembre 5

Si delibera di af!dare a due custodi eletti dal Comune di Popiglio il com-
pito di custodire giorno e notte la torre del castello della Sicurana, stabilendo 
altresì di corrispondere ai detti custodi un salario mensile di 7 lire, e di forti-
!care la detta torre costruendo un ballatoio.

[7480] XVIII, c. 68v    1376 settembre 5

Giuramento di Giovanni di Bettino come capitano del castello di Serra, i 
nomi dei cui !deiussori e garanti dell’operato per una somma di 600 lire sono 
elencati nel testo.

[7481] XVIII, c. 215r  1376 settembre 11

Si approvano alcuni ordinamenti relativi agli uf!ciali della gabella del 
vino al minuto, dei quali si riportano nel dispositivo tutti i capitoli.
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[7482] XVIII, c. 69r  1376 settembre 12

Si eleggono Maso di Cecco di Maso e Iacopo di Taddeo Bracciolini capitani 
incaricati di custodire il castello di Crespole, Baronto di ser Leonello Ricciar-
di capitano incaricato di custodire il castello di Calamecca, Antonio di messer 
Iacopo capitano incaricato di custodire il castello di Marliana, Iacopo di Bar-
tolomeo lanaiolo capitano incaricato di custodire la rocca di Casore, Michele 
di Strinato capitano incaricato di custodire il castello di Larciano, Giovanni di 
Lapo di Argomento Camaggiori capitano incaricato di custodire il castello di 
Piteglio, Bertino di Nicola capitano incaricato di custodire il castello di Serra, 
Iacopo di messer Bartolomeo Gualfreducci capitano incaricato di custodire il 
castello di Lanciole.

[7483] XVIII, c. 69v  1376 settembre 13

Giuramento dei capitani dei castelli nominati il giorno 12 settembre, con 
il quale, tra le altre cose, si impegnano a rispettare gli obblighi del loro inca-
rico sotto la pena di 1.000 lire e presentano dei !deiussori per la detta pena, i 
cui nomi sono elencati nel testo.

[7484] XVIII, c. 71v  1376 settembre 13

Si de!niscono le modalità di pagamento dei capitani dei castelli nominati 
il 12 settembre 1376.

[7485] XVIII, c. 72r  1376 settembre 15

Estrazione degli Otto delle Vie, Baronto di Francesco Ambrogi, Angelo 
di ser Arrigo di Manfredo, Giovanni di Andrea di ser Paolo Foresi, Guido 
di Piero Forteguerri, Francesco di Bartolomeo Bracciolini, Iacopo Ascolini, 
Tommaso di Manfredi di ser Bondacco Bondacchi, e Giusto di Monte spezia-
le, e del loro notaio, ser Giovanni di messer Arrigo Bottingori per i prossimi 
due mesi. Successivamente si eleggono Colino di Bartolomeo di Dondolo e 
ser Francesco di Agostino Bottingori Anziani in luogo rispettivamente di 
Francesco di Bartolomeo, defunto, e di ser Giovanni di Arrigo.

[7486] XVIII, c. 76r  1376 settembre 15

Si delibera di derogare alla rubrica De baylìa auctoritate et potestate Consilii 
Populi civitatis Pistorii.
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[7487] XVIII, c. 76v  1376 settembre 15

In considerazione del fatto che il Podestà, messer Gaddo di messer Pietro 
degli Accorrimboni da Gubbio, è stato eletto Podestà di Siena e deve presen-
tarsi in quella città entro il 25 dicembre 1376, si delibera di anticipare il giu-
dizio del suo operato per consentirgli di accettare il nuovo uf!cio nei tempi 
programmati.

[7488] XVIII, c. 72v 1376 settembre 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune e i Regolatori della Camera a salda-
re tutti coloro che hanno svolto servizi per conto del Comune nella costruzio-
ne dei serragli (bastioni, steccati) costruiti fuori della città. Seguono i nomi di 
tutti i creditori del Comune e la descrizione dei servizi svolti.

[7489] XVIII, c. 72v 1376 settembre 16

Si approva la petizione di Calvano di Vita, il cui uf!cio di nunzio del Co-
mune è stato rinnovato per un anno, relativa al pagamento della parte restate 
del suo salario.

[7490] XVIII, c. 75r  1376 settembre 19

Si delibera di ricostruire il ponte della Sicurana. Su proposta del consiglie-
re ser Iacopo di ser Matteo Fabbroni si stabilisce di eleggere quattro operai 
incaricati di af!ancare gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto 
Uf!ciali del Collegio nel compito di provvedere alla ricostruzione del detto 
ponte. Si stabilisce inoltre di imporre ai comuni rurali incaricati della cura del 
detto ponte il pagamento di una parte delle spese della detta ricostruzione, 
e di af!dare al Comune di Pistoia il compito di pagare la parte restante delle 
dette spese. Si eleggono ser Forese di Rosso di messer Ranuccio Foresi, Nic-
colò di Stancollo, ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro e ser Niccolò di ser 
Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi operai con il detto incarico.

[7491] XVIII, c. 77v  1376 settembre 25

Si eleggono Nanni di ser Francesco, Paolo di Andrea di ser Paolo di mes-
ser Fuccio Foresi, Alberto di Giunta di Alberto Guglielmi, Paolo di Taviano 
Bracciolini come ratiocinatores incaricati di rivedere l’operato della Camera 
del Comune, e ser Giusto di Alluminato, loro notaio. Giuramento dei detti 
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Nanni, Paolo di Andrea, Alberto, e Paolo di Taviano come ratiocinatores, e del 
detto ser Giusto come loro notaio.

[7492] XVIII, c. 78r  1376 settembre 30

Giuramento di Angelo di Berto di Cecco come Capitano della Montagna 
Superiore.

[7493] XVIII, c. 78r  1376 settembre 30

In considerazione della necessità di sempli!care lo svolgimento dei lavori di 
ricostruzione del ponte della Sicurana, si delibera di eleggere maestro Vincente 
di Salvi, Filippo di Gaio, Bartolomeo di Vanni di Cagnazza e Gentile di Arrigo 
Forteguerri uf!ciali del Comune incaricati di provvedere ai detti lavori.

[7494] XVIII, c. 78v  1376 settembre 30

Si delibera di af!dare a maestro Bertino di Piero da Siena la riparazione 
degli orologi del Comune e la loro collocazione nel palazzo degli Anziani.

[7495] XVIII, c. 78v       1376 ottobre 1

Si rende uf!cialmente libero dall’incarico di Capitano della Montagna Su-
periore Bono di Taddeo di Strada da Firenze.

[7496] XVIII, c. 79r       1376 ottobre 4

Estrazione e giuramento degli Otto Uf!ciali del Collegio, ser Giusto di Al-
luminato, Michele di Lippo di Sostegno, Francesco di Iacopo di Ghimo Donati, 
Mazzeo di ser Vanni, Corrado di Baronto speziale, Filippo di Marcuccio Ferra-
guti, messer Giovanni di messer Marco Tedaldi, ser Rosso di messer Lapo Rossi. 
Successivamente, in luogo di Michele di Lippo, Mazzeo di ser Vanni, Corrado di 
Baronto, Filippo di Marcuccio e ser Rosso di messer Lapo si estraggono rispet-
tivamente Neri di Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti, Piero di Andruccio 
calzolaio, Andrea di Silvestro, Mazzeo di Meo e Piero di Iacopo di Mone.

  [7497] XVIII, c. 80r       1376 ottobre 5

Baldino di Bartolo, rettore della chiesa di San Silvestro di Larciano, paga il 
censo annuale dovuto al Comune di Pistoia, costituito da tre pani di farina di 
grano, tre candelotti e tre libbre di carne salata.
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[7498] XVIII, c. 80r       1376 ottobre 5

Si approva la petizione di Domenico di Lapo da Campi, relativa alla con-
cessione della cittadinanza, stabilendo altresì di concedergli le immunità ed i 
privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in città.

[7499] XVIII, c. 80v       1376 ottobre 6

Si elegge Piero di Buto di Lando ambasciatore del Comune incaricato di 
recarsi con un cavallo e un famulo nel territorio di Luicciana, con un salario 
giornaliero di 3 lire e 10 soldi per tutto il tempo che resterà nel detto terri-
torio.

[7500] XVIII, c. 80v     1376 ottobre 10

Si eleggono maestro Vincente di Salvi e Iacopo di Giovanni di Puccio 
Fioravanti ambasciatori del Comune incaricati di recarsi a Firenze, stabilendo 
altresì di concedere loro due cavalli e due famuli, nonché un salario giornaliero 
di 3 lire e 10 soldi.

[7501] XVIII, c. 80v     1376 ottobre 12

Dichiarazione di maestro Dato di maestro Pero da Pistoia, con la quale 
il detto maestro Dato certi!ca di impegnarsi nella conduzione dei lavori di 
costruzione del nuovo ponte nella zona di Tizzana, nel luogo detto a la Sigu-
rana, assieme a Filippo di Gaio, Bartolomeo di Vanni di Cagnazza, maestro 
Vincente di Salvi !sico e Gentile di Arrigo Forteguerri, operai incaricati della 
detta costruzione, le cui fasi, le cui misure e i cui materiali sono descritti mi-
nuziosamente nel testo.

[7502] XVIII, c. 81v     1376 ottobre 13

Dichiarazione di Filippo di Gaio, Bartolomeo di Cagnazza e Gentile di 
Arrigo Forteguerri, operai incaricati della costruzione del ponte di Tizzana, 
con la quale i detti Filippo, Bartolomeo e Gentile stabiliscono le modalità 
di pagamento del salario di maestro Dato di maestro Pero, corrispostogli 
per una metà dal Camarlingo e dai Regolatori della Camera del Comune, 
e per l’altra metà dai comuni rurali incaricati delle spese di riparazione del 
detto ponte.
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[7503] XVIII, c. 82r     1376 ottobre 18

Il pievano di San Lorenzo di Vaiano paga il censo che detta pieve deve 
annualmente al Comune di Pistoia, costituito da 40 pani e da 40 braccia di 
candele.

[7504] XVIII, c. 82r     1376 ottobre 20

Si eleggono di sedici cittadini, i cui nomi sono elencati nel teso, incaricati 
di eleggere venti nunzi del Comune per un anno a partire dal primo di no-
vembre. Giuramento dei detti sedici cittadini.

[7505] XVIII, c. 216v     1376 ottobre 20

In considerazione del fatto che gli operai di San Iacopo vogliono riscattare 
i tesori offerti in pegno al Comune di Firenze come garanzia di un prestito, 
tra i quali il calice dell’opera di San Iacopo e di San Zeno, su proposta del con-
sigliere ser Giovanni di Tucciarino si delibera di imporre agli uf!ciali della 
gabella del vino al minuto di pagare 407 lire, 3 soldi e 4 denari per un anno a 
partire dal primo novembre.

[7506] XVIII, c. 82r     1376 ottobre 22

Si eleggono venti nunzi del Comune per un anno, i cui nomi e i nomi 
dei cui garanti sono elencati nel testo. Giuramento dei detti venti nunzi del 
Comune.

[7507] XVIII, c. 83v     1376 ottobre 29

Lettera di Uguccione di messer Uguccione da Firenze datata 25 ottobre 
inviata agli operai di San Iacopo con la quale chiedeva la restituzione del 
denaro anticipato al Comune di Pistoia. Su proposta del consigliere Iacopo 
di Cecco di Giusto si delibera di saldare il debito contratto con il detto 
Uguccione mediante l’accensione di un prestito con i gabellieri delle gabel-
le delle porte.

[7508] XVIII, c. 83v     1376 ottobre 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare a Piero di Buto, massaio, 
la somma di 30 lire e 7 soldi da questi prestata al Comune per alcuni lavori.
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[7509] XVIII, c. 84v     1376 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Guido di Mazzeo scudelarius, ser Arrigo di ser 
Giunta di Donato, ser Angelo di Giovanni, Giovanni di Meglio rigattiere, 
Guglielmo di Vanni di Ganazza, Giovanni di Franco ritagliatore, Iacopo di 
Guiduccio casciaiolus, Iacopo di Francesco di Lapo Tonti, del Gonfaloniere di 
Giustizia, Gentile di Arrigo Forteguerri, e del loro notaio, ser Arrigo di ser 
Giovanni di Donato Bondacchi. Successivamente in luogo di alcuni Anziani 
si estraggono sostituti.

[7510] XVIII, c. 851     1376 ottobre 29

Estrazione e giuramento degli operai di San Iacopo, ser Giovanni di ser 
Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi, Andrea di ser Paolo campsor, 
Andrea di Voto di Acconciato e Niccolò di Paolo galigarius, per un anno. 
Successivamente, in luogo di Andrea di Voto e Niccolò di Paolo si estraggo-
no rispettivamente Bartolomeo di Francesco di Lapo Tonti e Mazzeo di Meo.

[7511] XVIII, c. 85v      1376 ottobre 29

Estrazione e giuramento degli operai di San Zeno, Giovanni di Schiatta di 
Cepparello e Accorso di ser Andrea, per un anno.

[7512] XVIII, c. 85v      1376 ottobre 29

Estrazione dei consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i cui nomi 
sono elencati nel testo, per i prossimi sei mesi, il cui giuramento sarà prestato 
nel mese di novembre.

[7513] XVIII, c. 87v    1376 novembre 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[7514] XVIII, c. 88r   1376 novembre 7

Si elegge Guido di Martino Massaio del Comune per un anno. Giuramento 
del detto Guido di Martino come Massaio del Comune.

[7515] XVIII, c. 89r   1376 novembre 7

Con riferimento all’elezione del Consiglio Generale avvenuta in data 29 
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ottobre 1376, si rendono noti in questa seduta consiliare i nomi dei consi-
glieri eletti ma assenti dalla città per un raggio di 40 miglia (ad indicem i 
nomi).

[7516] XVIII, c. 218r   1376 novembre 7

Si delibera di derogare ad alcune rubriche relative alle modalità e ai tempi 
di pagamento della rata della gabella al Comune imposti ai gabellieri.

[7517] XVIII, c. 219r   1376 novembre 7

Si delibera di raccogliere la somma di denaro necessaria per saldare il pre-
stito di 1.700 !orini acceso con il Comune di Firenze entro la metà di novem-
bre, prestito per il quale sono stati impegnati anche i tesori di San Iacopo e 
San Zeno, stabilendo altresì di af!dare ai gabellieri delle porte il compito di 
accendere un prestito per la somma di denaro equivalente a due rate mensili 
della gabella delle porte.

[7518] XVIII, c. 219v   1376 novembre 7

Con riferimento alla precedente delibera relativa all’accensione di un pre-
stito af!data agli uf!ciali della gabella delle porte e destinata al rimborso del 
debito di 1.700 !orini acceso con il Comune di Firenze, si eleggono Iacopo 
di Cecco di Giusto e Giovanni di Michele di Signorotto operai di San Iacopo 
incaricati di ricevere la somma di denaro del detto prestito.

[7519] XVIII, c. 90r   1376 novembre 8

Giuramento di ser Pietro di Giunta da Pratovecchio come notaio dei male!ci.

[7520] XVIII, c. 89r 1376 novembre 10

Estrazione dei consiglieri del Comune nominati in sostituzione degli as-
senti dalla città (ad indicem i nomi).

[7521] XVIII, c. 89v 1376 novembre 10

Si eleggono i consiglieri del Comune, i cui nomi sono elencati nel testo, in 
luogo dei consiglieri eletti il giorno 29 ottobre 1376 e risultati defunti, i cui 
nomi sono elencati nel testo.
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[7522] XVIII, c. 90v 1376 novembre 10

Giuramento di ser Giusto di ser Gualfredo da Volterra come notaio dei 
male!ci.

[7523] XVIII, c. 90v 1376 novembre 10

Si elegge il Maggior Sindaco incaricato di esercitare anche l’uf!cio di Giu-
dice degli Appelli. Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer 
Asta Astesi si delibera di estrarre il sindaco incaricato di eleggere il Maggior 
Sindaco. Estrazione del sindaco incaricato di eleggere il Maggior Sindaco, 
Simone di Andruccio calzolaio, e del suo notaio, ser Arrigo di ser Giovanni di 
Donato Bondacchi. Successivamente si elegge ser Angelo di Vanni di Dolce 
notaio del detto sindaco in luogo di ser Arrigo di ser Giovanni di Donato 
Bondacchi.

[7524] XVIII, c. 90v 1376 novembre 10

Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi 
si delibera di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia, e agli Otto 
Uf!ciali del Collegio il compito di eleggere il Cancelliere e Notaio delle Ri-
formagioni del Comune di Gubbio.

[7525] XVIII, c. 92r 1376 novembre 10

Lettera del Comune di Pistoia datata 11 novembre 1376 inviata al nuovo 
Maggior Sindaco del Comune con la quale si comunica la sua elezione al detto 
uf!cio, i compiti del detto uf!ciale, e l’entità del suo salario, ammontante a 
1.000 lire.

[7526] XVIII, c. 93v 1376 novembre 10

Si delibera di af!dare al calzolaio Simone di Andruccio e al notaio ser 
Bartolomeo di ser Giovanni di Puccino Baglioni il compito di eleggere il 
Maggior Sindaco del Comune.

[7527] XVIII, c. 92r 1376 novembre 12

Giuramento di Simone di Andruccio calzolaio come sindaco del Maggior 
Sindaco.
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[7528] XVIII, c. 92r 1376 novembre 13

Rinuncia di ser Angelo di Vanni di Dolce, notaio del sindaco del Maggior 
Sindaco del Comune, all’uf!cio cui è stato eletto.

[7529] XVIII, c. 94r 1376 novembre 20

Giuramento di ser Niccolò di Pello da Gualdo come notaio dei male!ci.

[7530] XVIII, c. 92r 1376 novembre 25

Si elegge ser Bartolomeo di ser Giovanni di Puccino Baglioni notaio del 
sindaco del Maggior Sindaco del Comune.

[7531] XVIII, c. 94r 1376 novembre 25

Estrazione e giuramento degli Otto delle Vie, Loste di Bonagiunta, Loste 
di messer Giovanni di Carlino Sighibuldi, Piero di Buto di Lando, Giovanni 
di Conte Ferraguti campsor, Baldo di Giovanni di Baldo Fioravanti, Bonaccor-
so di Vantino, Mazzeo di Notte, messer Giovanni di messer Marco Tedaldi, 
e del loro notaio, ser Reale di ser Lippo, per i prossimi due mesi. Successi-
vamente, in luogo di alcuni dei detti uf!ciali, impossibilitati ad esercitare 
l’incarico, se ne estraggono altri.

[7532] XVIII, c. 94v 1376 novembre 28

Si approva la petizione di Ranieri di messer Ranieri Cancellieri, eletto uf-
!ciale del Comune di Perugia, relativa alla richiesta di non concedere diritti 
di rappresaglia contro il detto Comune di Perugia per tutta la durata del suo 
uf!cio.

[7533] XVIII, c. 95r 1376 novembre 28

Giuramento di Vanni di Iacopo Vecchietti da Firenze come Capitano di 
Custodia per i prossimi sei mesi.

[7534] XVIII, c. 95v 1376 novembre 28

Si elegge ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini notaio degli Anziani in 
luogo di ser Arrigo di Giovanni di Donato, defunto.
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[7535] XVIII, c. 220r 1376 novembre 28

In considerazione della petizione dei casciaioli pistoiesi relativa al permesso 
di uccidere, macellare e conciare le pelli dei maiali, e di venderne le interiora, 
sulla piazza della Sala o tutt’al più in luoghi da loro scelti, nonostante il divie-
to stabilito dalla delibera dell’agosto del 1376 di svolgere le dette operazioni 
sulla detta piazza, o ad una distanza inferiore alle 100 canne dalle botteghe 
dei detti casciaioli, su proposta del consigliere maestro Vincente di Salvi si sta-
bilisce di consentire ai detti casciaioli di vendere le dette interiora suine nella 
zona della detta piazza della Sala, ma di vietare loro di pulirle nella detta area.

[7536] XVIII, c. 96r    1376 dicembre 1

Si congeda uf!cialmente Benedetto di Simone di Ranieri Peruzzi dall’uf!-
cio di luogotenente del Capitano di Custodia.

[7537] XVIII, c. 96v    1376 dicembre 6

Giuramento degli uf!ciali e della famiglia del Capitano di Custodia.

[7538] XVIII, c. 96v   1376 dicembre 6

Estrazione dei Regolatori della Camera del Comune, Simone di Lapo di 
Meo, Dimeldiede di Baronto, ser Tommaso di Balduccio e Andrea di Iacopo 
di Signorotto, per i prossimi tre mesi. Successivamente si elegge Piero di Gio-
vanni di ser Giovanni di Passera Pagnini in luogo di Simone di Lapo di Meo.

[7539] XVIII, c. 96v  1376 dicembre 10

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Maioris Camerarii 
Comunis Pistorii.

[7540] XVIII, c. 97v  1376 dicembre 10

Si delibera di rinnovare a frate Taddeo di Giovanni dell’ordine degli Umi-
liati l’uf!cio di Camarlingo Maggiore del Comune per i prossimi sei mesi.

[7541] XVIII, c. 97v  1376 dicembre 10

Si delibera di reperire il denaro necessario per il pagamento del salario del 
Podestà Gaddo di messer Pietro Accorrimboni dalla somma di 814 lire, 6 sol-
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di e 8 denari che i gabellieri della gabella del vino al minuto devono versare 
all’Opera di San Iacopo.

[7542] XVIII, c. 97v  1376 dicembre 10

Si delibera, su proposta del consigliere Tommaso di ser Giovanni di San-
dro, di concedere un !nanziamento straordinario per la riparazione della torre 
e della chiesa del castello di Piteglio.

[7543] XVIII, c. 98v  1376 dicembre 10

Si eleggono Giovanni di Bettino casciaiolus e Iacopo di Bartolomeo detto 
Chiazza custodi delle carceri per i prossimi sei mesi. Giuramento dei detti 
Giovanni e Iaciopo come custodi delle carceri.

[7544] XVIII, c. 99v  1376 dicembre 12

Su proposta del consigliere Neri di Meo di ser Bindino Acconciati si deli-
bera di pagare un compenso a Bartolomeo di Mannozzo, capitano del castello 
di Santa Margherita, per essere rimasto nel detto castello esercitando il suo 
uf!cio per un periodo superiore a quanto previsto.

[7545] XVIII, c. 99v  1376 dicembre 12

Su proposta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino si delibera di 
pagare un compenso di 100 lire a ser Nofri di ser Pero di ser Grifo delle Ri-
formagioni da Firenze per aver copiato alcune riforme del Comune in forma 
solenne.

[7546] XVIII, c. 100v  1376 dicembre 12

Si elegge il ratiocinator della Camera del Comune, Baldo di Giovanni di 
Baldo Fioravanti e del suo notaio, ser Lazzaro di Donato.

[7547] XVIII, c. 221r  1376 dicembre 12

Su proposta del consigliere maestro Vincente di Salvi si delibera che gli 
Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto Uf!ciali del Collegio decida-
no in merito alla punctatura dei castellani della rocca della Sambuca.
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[7548] XVIII, c. 222r  1376 dicembre 13

Con riferimento alla delibera del giorno precedente si delibera che la pun-
ctatura dei castellani della rocca della Sambuca venga annullata.

[7549] XVIII, c. 100v  1376 dicembre 15

Il camarlingo maggiore del Comune frate Taddeo di Giovanni degli Umi-
liati chiede ed ottiene la restituzione di 6 lire, 15 soldi e 8 denari da questi 
anticipate per conto del Comune.

[7550] XVIII, c. 222r  1376 dicembre 15

Con riferimento ai provvedimenti dell’agosto del 1376, relativi alla noma-
tiva sui beccai della città, i suddetti beccai avanzano la richiesta al consiglio 
di poter mitigare il pacchetto di norme che imponeva loro precise restrizioni 
riguardo alla vendita e alla macellazione. Su proposta del consigliere Fortino 
di Filippo, si delibera che le procedure di macellazione possano essere effet-
tuate ad una distanza non minore di 100 braccia dai banchi, dalle botteghe 
e dalla piazza della Sala. Su proposta del consigliere Baldo di ser Simone, si 
stabilisce inoltre che le interiora appena tolte dagli animali debbano essere 
immediatamente lavate togliendo il sangue versato dagli animali.

[7551] XVIII, c. 222v  1376 dicembre 15

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De baylìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.

[7552] XVIII, c. 224v  1376 dicembre 15

Maestro Ristoro di Cione da Firenze, un tempo capomastro delle porte della 
città, avanza la richiesta di pagamento del compenso a lui spettante per il lavoro 
di sei mesi. Su proposta del consigliere Neri di Meo di ser Bindino Acconciati 
si delibera che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto Uf!ciali del 
Collegio procedano allo stanziamento di una somma per effettuare il pagamento.

[7553] XVIII, c. 101r  1376 dicembre 17

Si congeda uf!cialmente messer Gaddo di messer Pietro degli Accorrim-
boni da Gubbio dall’uf!cio di Podestà.
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[7554] XVIII, c. 101v  1376 dicembre 19

Si delibera, su proposta del consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di 
Sandro, le modalità di nomina dei consiglieri aggiunti al Consiglio Generale 
del Comune.

[7555] XVIII, c. 102r  1376 dicembre 19

Si delibera, su proposta del consigliere Vitacchino di ser Piero, che gli 
Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e una commissione di cittadini da loro 
eletti abbiano piena facoltà d’intervento sulla regolamentazione della gabella 
del vino del contado.

[7556] XVIII, c. 102v  1376 dicembre 20

Si delibera di eleggere i tre notai dei male!ci per i prossimi sei mesi, sta-
bilendo altresì di af!dare al Comune di Gubbio e a quello di Monte Rubiano 
nella Marca anconetana il compito di eleggere i detti uf!ciali. Lettere del Co-
mune di Pistoia inviate ai Comuni di Gubbio e di Monte Rubiano con le quali 
si comunica di aver af!dato ai destinatari l’elezione dei tre notai dei male!ci.

[7557] XVIII, c. 104r  1376 dicembre 22

Si delibera di rinnovare a Giovanni di Piero detto Pietrasanta il suo uf!cio, 
non indicato nel testo, per i prossimi tre anni.

[7558] XVIII, c. 104r  1376 dicembre 22

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[7559] XVIII, c. 105r  1376 dicembre 27

Si eleggono ser Piero di ser Niccolò di Deo Novelli notaio del Registro, 
ser Guglielmo di ser Michele notaio della Camera, ser Niccolò di Pandragone 
Cancellieri notaio della Camera, e ser Matteo di Spinello da Cecina notaio del 
Podestà di Serravalle.

[7560] XVIII, c. 105r  1376 dicembre 27

Si eleggono i consiglieri aggiunti al Consiglio Generale del Comune in 
carica per i prossimi sei mesi.
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[7561] XVIII, c. 106v  1376 dicembre 27

Si rende noto il risultato della votazione effettuata per eleggere ser Piero 
di ser Niccolò di Deo Novelli notaio del Registro, ser Michele di ser Gugliel-
mo notaio della Camera e ser Niccolò di Pandragone Cancellieri notaio della 
Camera.

[7562] XVIII, c. 224v  1376 dicembre 27

Con riferimento alla delibera del 15 dicembre 1376 si delibera che il com-
penso di maestro Ristoro di Cione da Firenze, capomastro delle delle mura 
sia di 40 soldi al giorno per sei mesi, mentre per l’ultimo mese sia di 30 soldi 
al giorno.

[7563] XVIII, c. 224v  1376 dicembre 27

Dal momento che ogni anno il Comune di Pistoia deve pagare un tributo 
di 400 !orini d’oro all’Imperatore, somma che attualmente non ha, su propo-
sta del consigliere Niccolò di Bartolomeo di Pasqualino, si delibera di de!nire 
le modalità per reperire il denaro al !ne di pagare il detto tributo.

[7564] XVIII, c. 107r  1376 dicembre 28

Giuramento di Pietro di messer Paolo da Campello come Podestà.

[7565] XVIII, c. 108r  1376 dicembre 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Filippo di messer Marco Te-
daldi, Piero di ser Michele di ser Bonizo, ser Piero di ser Matteo di Vanni 
Fabbroni lanaiolo, Niccolò di Piero di Fino Cantasanti, Mazzeo di ser Vanni, 
ser Giovanni di Martino di Meo, Francesco di ser Carlino, Meo di Lippo di 
Meo, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Rosso di messer Lapo Rossi, e del loro 
notaio, ser Ranieri di ser Vanni.

[7566] XVIII, c. 108v  1376 dicembre 28

Estrazione e giuramento degli Otto Uf!ciali del Collegio, Giovanni di Pisto-
lese casciaiolus, Fortino di Filippo di Fortino, Salese di Iacopo di Pregio lanaiolo, 
Tommaso di Bartolomeo di Lanfranco Astesi, Niccolò di Giovanni di Montino, 
Piero di Nuto di Donato Donati speziale, Bartolomeo di ser Guglielmo di Deo 
Novelli lanaiolo, Filippo di Francesco di Lone, per i prossimi tre mesi.



Codice XVIII 1243

[7567] XVIII, c. 99r  1376 dicembre 30

Si rendono noti i nomi dei garanti di Iacopo di Bartolomeo detto Chiazza 
e di Giovanni di Bettino casciaiolus, da poco eletti custodi delle carceri.

[7568] XVIII, c. 108v  1376 dicembre 31

Si delibera di rinnovare a frate Taddeo di Giovanni da Firenze, dell’ordine 
degli Umiliati, l’uf!cio di Camarlingo Maggiore del Comune per i prossimi 
sei mesi.

[7569] XVIII, c. 109v  1376 dicembre 31

Giuramento di ser Ranieri di ser Vanni come notaio degli Anziani.

[7570] XVIII, c. 109v      1377 gennaio 2

Giuramento degli uf!ciali e della famiglia del Podestà.

[7571] XVIII, c. 110r      1377 gennaio 2

Estrazione degli Anziani in luogo di coloro che non hanno potuto accettare 
l’incarico.

[7572] XVIII, c. 110v      1377 gennaio 2

Estrazione e giuramento dei ratiocinatores, Niccolò di Piero di Fino Can-
tasanti e ser Forese di Rosso di messer Ranuccio Foresi, e del loro notaio, ser 
Giovanni di Martino Taviani, incaricati di controllare l’operato degli operai 
di San Iacopo.

[7573] XVIII, c. 110r      1377 gennaio 2

Estrazione e giuramento dei ratiocinatores, Guglielmo di Vanni e Nofrio di 
Giovanni, e del loro notaio, ser Filippo di ser Corrado, incaricati di controllare 
l’operato degli operai di San Iacopo.

[7574] XVIII, c. 110v      1377 gennaio 2

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune in luogo degli eletti impossibili-
tati ad accettare i rispettivi uf!ci.
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[7575] XVIII, c. 225v      1377 gennaio 2

Si discutono l’opportunità, la possibilità e le eventruali modalità di riscat-
to dei tesori di San Iacopo e di San Zeno offerti in pegno al Comune di Firenze 
come garanzia di un pagamento in favore del detto Comune di Firenze. In 
considerazione della non "orida situazione !nanziaria del Comune di Pistoia 
e dell’accumularsi degli interessi, si delibera di trovare il denaro necessario 
al detto riscatto. Su proposta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino 
Tebertelli si af!da agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il compito di 
trovare il detto denaro, stabilendo altresì di vietare ai detti Anziani e Gon-
faloniere di aumentare i carichi !scali gravanti sugli abitanti della città e 
del contado. Su proposta del consigliere Niccolò di Bartolomeo si stabilisce 
inoltre di consentire agli Anziani e al Gonfaloniere di imporre ai debitori del 
Comune il pagamento dei loro debiti.

 [7576] XVIII, c. 110r     1377 gennaio 6

Estrazione di alcuni Anziani in luogo di coloro che non hanno potuto ac-
cettare l’incarico.

[7577] XVIII, c. 110v      1377 gennaio 7

Si delibera che gli Anziani, il Gonfaloniere della Giustizia e gli Otto del 
Collegio provvedano a reperire il denaro per il pagamento dei salari dei cu-
stodi della città.

[7578] XVIII, c. 112r     1377 gennaio 7

Si delibera di insaccare ser Ranieri di ser Vanni, notaio degli Anziani, 
nelle borse contenenti i nominativi per la nomina dei capitano dei castelli, 
dei Regolatori della Camera del Comune, di notaio degli Otto Uf!ciali del 
Collegio.

[7579] XVIII, c. 112r    1377 gennaio 12

Si eleggono alcuni sapienti, i cui nomi sono elencati nel testo e fra i quali 
vi sono quattro Anziani e quattro Uf!ciali del Collegio, incaricati di trovare 
il denaro necessario per pagare i custodi della città.
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[7580] XVIII, c. 112v    1377 gennaio 16

Giuramento di Bindo di Bartolo da Prato come capitano della famiglia 
inferiore degli Anziani.

[7581] XVIII, c. 112v    1377 gennaio 21

Con riferimento al provvedimento consiliare del 19 dicembre 1376, si ap-
provano gli aumenti della gabella del vino al minuto disposti da un’apposita 
commissione di sapienti. Segue l’elenco dei Comuni rurali e i relativi aumenti 
della gabella del vino al minuto.

[7582] XVIII, c. 114r    1377 gennaio 22

Con riferimento alla delibera del 10 gennaio 1377 si delibera, con l’ausilio 
della commissione di sapienti incaricata di reperire il denaro per pagare i cu-
stodi della città, che i Comuni rurali debitori del Comune urbano dovranno 
sistemare i loro scoperti entro il 20 febbraio prossimo.

[7583] XVIII, c. 205r    1377 gennaio 28

Lettera di conferimento del titolo di dottore in legge a messer Matteo di 
Matteo Fulcinari da Fermo, collaterale del futuro Podestà di Pistoia, e a mes-
ser Francesco di messer Ugolino degli Arcipreti da Perugia.

[7584] XVIII, c. 114r    1377 gennaio 29

Con riferimento al provvedimento consiliare del 12 dicembre 1376 si stan-
ziano 100 lire per il compenso da attribuire a ser Nofri di ser Piero di ser Grifo 
delle Riformagioni da Firenze, che aveva redatto in pubblica forma alcuni 
Ordinamenti degli ambasciatori del Comune di Firenze e dei commissari del 
Comune di Pistoia.

[7585] XVIII, c. 114v    1377 gennaio 29

Estrazione degli Otto delle Vie, Andrea di ser Paolo, Marco di Lenzo di 
Bianchino, Iacopo di Giovanni di Puccio Fioravanti, Giovanni di Bartolo di 
Ugolino, Guido di Giovanni di Baldo, Iacopo di Chiarito calzolaio, Alberto 
di Giunta di Alberto Guglielmi speziale, Antonio di ser Mazzeo di Benamato, 
per i prossimi due mesi.
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[7586] XVIII, c. 114v    1377 gennaio 29

Bando degli Anziani, noti!cato dal pubblico banditore del Comune, con il 
quale si rende noto in ogni luogo della città che il consiglio deve riunirsi per 
discutere dell’elezione del nuovo Podestà, e che in considerazione del ritar-
do della discussione relativa al detto argomento questo sarà l’unico presente 
all’ordine del giorno.

[7587] XVIII, c. 115r   1377 febbraio 13

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Potestatis 
civitatis Pistorii.

[7588] XVIII, c. 115v   1377 febbraio 13

Su proposta del consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli si 
delibera di eleggere due sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà, ed un 
notaio incaricato di assisterli, eleggendo in!ne Taddeo di Taddeo Bracciolini, 
Niccolò di Piero di Fino Cantasanti sindaci con il detto incarico, e ser Giovan-
ni di Bartolomeo di ser Arrigo Acconciati loro notaio.

[7589] XVIII, c. 117v 1377 febbraio 13

Lettera del Comune di Pistoia datata 26 febbraio inviata al futuro Podestà 
e recapitata dai sindaci incaricati di eleggere il detto uf!ciale, con la quale si 
comunicano i compiti dell’uf!cio del Podestà e l’entità del salario corrisposto-
gli, ammontante a 4.500 lire.

[7590] XVIII, c. 118r 1377 febbraio 13

Si eleggono i sindaci incaricati di eleggere il Podestà.

[7591] XVIII, c. 119r 1377 febbraio 16

In considerazione dei recenti avvenimenti occorsi nel contado pistoiese, 
si delibera di rendere più ef!ciente la custodia del castello di Larciano. Su 
proposta del consigliere Baldo di ser Simone si stabilisce di af!ancare due 
capitani, ciascuno accompagnato da un pedites, all’attuale capitano, con un 
salario mensile di 22 lire e 10 soldi.
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[7592] XVIII, c. 119v 1377 febbraio 16

Si delibera di attribuire un nuovo incarico di maestro di grammatica. Su 
proposta del consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro si stabilisce 
di af!dare a maestro Antonio di Gualfredo Cancellieri, frate Predicatore, il 
compito di scegliere il detto maestro per quattro anni, con un un salario an-
nuo di 200 lire.

[7593] XVIII, c. 119r 1377 febbraio 16

Su proposta del consigliere Baldo di ser Simone si delibera di eleggere due 
uf!ciali incaricati di regolare gli orologi del Comune, stabilendo altresì di 
corrispondere loro un salario mensile di 6 lire.

[7594] XVIII, c. 119r 1377 febbraio 16

Su proposta del consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro si de-
libera di rinnovare a Iacopo di Castelluccio, a Piero di Nero, a Sante di Zeo, 
a Giovanni di Andrea detto Cacaglia, a Baronto di Giovanni e a Simone di 
Giovanni l’uf!cio di tubatori del Comune.

[7595] XVIII, c. 121r 1377 febbraio 18

Estrazione dei Regolatori della Camera, ser Piero di ser Ventura, Piero di 
Nuto di Donato Donati speziale, Saraceno di Barto e ser Soffredo di ser Arrigo 
Tebertelli per i prossimi tre mesi. Successivamente si eleggono ser Iacopo di 
Telluccino e Piero di Iacopo di Mone Regolatori della Camera in luogo di ser 
Piero di ser Ventura e di Saraceno di Barto.

[7596] XVIII, c. 121v 1377 febbraio 20

Si elegge Lotto di Iacopo di Neri di messer Lotto Ambrogi tavolerius ope-
raio di San Iacopo in luogo di Mazzeo di Meo, defunto.

[7597] XVIII, c. 121v 1377 febbraio 20

Si elegge ser Bartolomeo di ser Giovanni di Puccino Baglioni Regolatore 
della Camera del Comune in luogo di ser Piero di ser Ventura.
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[7598] XVIII, c. 121r 1377 febbraio 23

Si delibera di eleggere ser Simone di ser Matteo di Vanni Fabbroni notaio 
degli Anziani in luogo di ser Ranieri di Vanni.

[7599] XVIII, c. 121v 1377 febbraio 26

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Giovanni Fioravanti, 
Bonaccorso di Baronto rigaterius, Donato di Giovanni di Donato Bondacchi 
lanaiolo, ser Andrea di Giovanni di Magino, Atto di Michele scodellaio, Loste 
di Bonagiunta campsor, Andrea di Baronto di Done legnaiolo, Lorenzo di ser 
Lapo, del Gonfaloniere di Giustizia, messer Piero di messer Francesco Odaldi, 
e del loro notaio, ser Forese di Ambrogio. Successivamente, in luogo dei detti 
ser Andrea di Giovanni, Atto di Michele e Andrea di Baronto si estraggono 
rispettivamente ser Lazzaro di Donato, Gentile di Arrigo Forteguerri e ser 
Gualando di Niccolò Bracciolini.

[7600] XVIII, c. 122r    1377 febbraio 26

Giuramento di messer Giovanni di ser Guccio da Siena come Maggior 
Sindaco per i prossimi sei mesi.

[7601] XVIII, c. 122v    1377 febbraio 26

Giuramento di ser Vitale di Pietro da Panicale e ser Cecco di Lorenzo da 
Recanati come notai del Maggior Sindaco.

[7602] XVIII, c. 122v    1377 febbraio 28

Giuramento di ser Forese di Ambrogio come notaio degli Anziani.

[7603] XVIII, c. 122v    1377 febbraio 28

Lorenzo di Iacopo di Domenico da Novoli (Firenze) chiede ed ottiene di 
poter abitare a Pistoia malgrado in data 24 maggio 1376 sia stato condannato 
dal Podestà di Firenze al taglio della testa e alla con!sca dei beni per aver 
ucciso Paolo di Andrea.

[7604] XVIII, c. 124r        1377 marzo 4

Si delibera di riconsegnare ai legittimi proprietari, i cui nomi sono elen-
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cati nel testo, alcuni immobili, posti presso il palazzo del Capitano di Cu-
stodia, abitati da alcuni stipendiari del Comune di Firenze per due anni, 
di risarcire ai detti proprietari i danni apportativi dai detti stipendiari, e 
di pagare gli af!tti relativi, stabilendo altresì di af!dare la valutazione dei 
detti danni ed af!tti ad una commissione composta da sei sapienti, i cui 
nomi sono elencati nel testo, ed af!ancata da un maestro di pietra e da un 
maestro di legname.

[7605] XVIII, c. 125v        1377 marzo 4

Si delibera di accogliere con tutti gli onori l’arrivo di Vanni di Iacopo 
Vecchietti da Firenze, Capitano di Custodia. Su proposta di maestro Vincente 
di Salvi, si rati!ca che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto 
Uf!ciali del Collegio provvedano a predisporre i cerimoniali, con una dispo-
nibilità di 50 lire.

[7606] XVIII, c. 126v        1377 marzo 5

Si elegge Grazia di ser Giovanni di ser Francesco Odaldi regolatore degli 
orologi del Comune per cinque anni. Giuramento del detto Grazia come re-
golatore degli orologi.

[7607] XVIII, c. 127v        1377 marzo 9

Su proposta del consigliere Vincente di Salvi si delibera di convertire la 
restituzione al Comune di una somma di denaro cui erano obbligati i maestri 
di pietra Giovanni di Francuccio e suo !glio Francesco per aver speso più del 
denaro stanziato con il !nanziamento loro concesso, nella riparazione di una 
casa posta dietro il palazzo del Capitano di Custodia o nella costruzione di 
alcuni tratti delle mura cittadine.

[7608] XVIII, c. 128v      1377 marzo 10

Con riferimento ad un provvedimento consiliare del giorno precedente gli 
Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli Otto Uf!ciali del Collegio stabi-
liscono che Giovanni di Francuccio e suo !glio Francesco, maestri di pietra, 
possano scontare la pena cui erano stati condannati riparando le mura urbane 
nel tratto detto la Guelfa, tra porta San Marco e il giardino.
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[7609] XVIII, c. 129r      1377 marzo 14

Con riferimento alla delibera del 4 marzo 1377 relativa ai risarcimenti do-
vuti ai proprietari degli immobili posti presso il palazzo del Capitano di Cu-
stodia, si delibera di risarcire i detti proprietari per l’importo stabilito nella 
detta delibera.

[7610] XVIII, c. 129r      1377 marzo 18

Si delibera di pagare un compenso di 45 lire a Sandro di Maccio da Firenze, 
capo dei maestri delle porte, che aveva svolto alcuni lavori per il Comune.

[7611] XVIII, c. 129v      1377 marzo 18

Si eleggono Lapo di Ranieri Ciantori, Turinghello di Bartolomeo di Turin-
ghello, Andrea di ser Paolo di messer Fuccio di Filippo Foresi come ratiocina-
tores della Camera del Comune, e ser Grazia di ser Giovanni di ser Francesco 
Odaldi, loro notaio. Giuramento dei detti Lapo, Turinghello e Andrea come 
ratiocinatores, e del detto ser Grazia come loro notaio.

[7612] XVIII, c. 130r      1377 marzo 20

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative al Danno 
Dato e all’arte dei beccai, parzialmente descritte nel testo.

[7613] XVIII, c. 130v      1377 marzo 23

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De baylìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.

[7614] XVIII, c. 131r      1377 marzo 23

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De modo et forma incantandi 
et vendendi gabellas et alios introitos Comunis, De oblatione carceratorum, De non 
donando de avere et pecunia Comunis Pistorii et non concedendo alicui aliquem castrum 
ad custodiam, De exbannitis et condepnatis.

[7615] XVIII, c. 131v      1377 marzo 23

Francesco di Vanni di Cambio Citolini, condannato ad una pena pecunia-
ria di 200 lire dal Maggior Sindaco del Comune messer Sannello in seguito 
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al mancato pagamento della gabella del vino al minuto, avanza la richiesta di 
annullamento della condanna a suo carico. Su proposta del consigliere Nic-
colò di ser Francesco di ser Vanni di Grazia Odaldi si delibera di dimezzare 
l’entità della pena.

[7616] XVIII, c. 132r      1377 marzo 23

Si approva la petizione di Antonio di Ciofo di Affricante da Vinacciano 
casciaiolus relativa alla concessione della cittadinanza. Su proposta del con-
sigliere Vincente di Salvi si delibera di vietare al detto Antonio ed ai suoi 
discendenti l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia 
e del loro notaio per i prossimi dieci anni.

[7617] XVIII, c. 118v      1377 marzo 25

Dichiarazione dei sindaci incaricati di eleggere il Podestà con la quale 
certi!cano di aver eletto Azzo di messer Oderigi Migliorati da Città di 
Castello.

[7618] XVIII, c. 132v      1377 marzo 30

Giuramento di Bardo di Guglielmo Altoviti da Firenze come Capitano 
della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[7619] XVIII, c. 133r         1377 aprile 2

Si congeda uf!cialmente Angelo di Berto di Cecco Castellani da Firenze 
dall’uf!cio di Capitano della Montagna Superiore.

[7620] XVIII, c. 133r         1377 aprile 3

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, Fortino di Puccino di Forti-
no Fioravanti, Angelo di ser Arrigo di Manfredo, Vitale di Iacopo di Vitale, 
ser Andrea di ser Giovanni di Magino, Matteo di Lapo di Berto, Domeni-
co di Giunta di Migliorato Boncetti, Ottaviano di Bartolomeo Bracciolini, 
Michele di Ciato Iacopini cuoiaio, per i prossimi tre mesi. Successivamente 
si sostituiscono Michele di Lippo di Sostegno, Stefano di Lucchese lanaiolo, 
Manfredo di ser Bondacca, Ranieri di Bartolomeo Bracciolini e ser Tommaso 
di Balduccio.
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[7621] XVIII, c. 134r         1377 aprile 3

Estrazione dei ratiocinatores incaricati di giudicare l’operato di Domenico 
di Meo e Tommasino di Bandino, operai incaricati di dirigere i lavori di co-
struzione della torre del giardino, ovvero Michele di Angelo, Colino di Barto-
lomeo di Bonagiunta Dondori e ser Spinello di Bonaccorso notaio.

[7622] XVIII, c. 134r         1377 aprile 3

Estrazione degli Otto Uf!ciali delle Vie, Gerino di Paolo di ser Gerino di 
Gherardetto, Francesco di ser Iacopo di Lippo Sedogi, Bartolomeo di Iacopo 
Ferraguti, Atto di Bertino di Piero di Goccio Bottingori, Francesco di Lapo 
di Mazzeo detto Gallo, Chele di Iacopo Baglioni, Gaio di Filippo di Gaio e 
Michele fornaio, per i prossimi due mesi. Successivamente si elegge maestro 
Bonaccorso di Vanni medico in luogo di Gaio di Filippo.

[7623] XVIII, c. 134r         1377 aprile 4

Si conferisce l’incarico a due maestri, Niccolò di Bertuccio e Dato di ma-
estro Piero, di veri!care che Parigi di Giunta abbia veramente costruito una 
nuova abitazione del valore di 100 lire.

[7624] XVIII, c. 134v         1377 aprile 6

Si delibera, su proposta del consigliere ser Piero di ser Ventura, di conce-
dere ai frati del convento di San Francesco un !nanziamento di 100 lire per 
allestire il Capitolo generale della provincia di Toscana che si svolgerà nella 
loro chiesa nel prossimo mese di maggio.

[7625] XVIII, c. 134v         1377 aprile 6

Si approva la petizione di Michele di Mazzeo da Tizzana calzolaio relativa 
alla concessione della cittadinanza. Su proposta del consigliere Tommaso di 
ser Giovanni di Sandro si delibera di vietare al detto Michele e ai suoi discen-
denti in linea maschile l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di 
Giustizia e degli uf!ciale del Collegio per i prossimi dieci anni, e di imporgli 
l’acquisto di un terreno ed ivi la costruzione di una casa.

[7626] XVIII, c. 135r         1377 aprile 6

Con riferimento alla delibera del 23 giugno 1376 si elegge messer Andrea 
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di Vannuccio da Firenze, priore e rettore dell’Ospedale di San Gregorio di 
Pistoia, operaio incaricato di dirigere i lavori di riparazione del ponte di Bo-
nelle.

[7627] XVIII, c. 136r         1377 aprile 8

Si approva la petizione di Francesco di Forte da Castellina in Valdarno 
residente con la sua famiglia in città da tre anni relativa alla concessione della 
cittadinanza. Su proposta del consigliere ser Pisano di ser Francesco Pisani si 
delibera di vietare al detto Francesco ed ai suoi discendenti in linea maschile 
l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e degli Uf-
!ciali del Collegio per i prossimi dieci anni, e di imporgli la costruzione di 
una casa in città.

[7628] XVIII, c. 136v       1377 aprile 16

Estrazione dei cittadini che faranno parte del Consiglio Generale del Co-
mune e del Popolo che rimarrà in carica per i prossimi sei mesi (ad indicem i 
nomi).

[7629] XVIII, c. 138r       1377 aprile 16

Si elegge una serie di consiglieri sostituti dal momento che molti cittadini 
eletti in questa seduta risultano defunti (ad indicem i nomi).

[7630] XVIII, c. 138v       1377 aprile 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Corsino di Balduccio lanaiolo, 
Giovanni di ser Andrea di ser Paolo, ser Antonio di Puccetto Picchiosi, Bar-
tolomeo di Cecco Amadori, Niccolò di ser Lando di Donato Bondacchi, Piero 
di Lenzo linaiolo, Gerino di Paolo di Paolo cuoiaio, Andrea di Chele di Notte, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Matteo di Vanni di Riccobene, e del loro nota-
io, ser Lucchese di Tura.

[7631] XVIII, c. 134r       1377 aprile 29

I maestri Niccolò di Bertuccio e Dato di maestro Piero incaricati, nella se-
duta del 4 aprile 1377, di stimare se l’effettivo valore della nuova casa di Parigi 
di Giunta fosse del valore di 100 lire, riferiscono che l’immobile sembra essere 
di un valore superiore.
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[7632] XVIII, c. 139r       1377 aprile 29

Si riportano i nomi dei sapienti del Comune incaricati di reperire un pre-
stito di 8000 lire (ad indicem i nomi).

[7633] XVIII, c. 140r       1377 aprile 29

Con riferimento alla delibera del 4 marzo 1377 si delibera di noti!care 
pubblicamente a tutti i proprietari, i cui nomi sono elencati nel testo, degli 
immobili posti presso il palazzo del Capitano di Custodia e !nora occupate 
dagli stipendiari del Comune di Firenze, l’obbligo di tornare a risiedere nei 
detti immobili entro un mese dal giorno della riparazione dei loro danni, sot-
to pena di una condanna pecuniaria di 100 lire.

[7634] XVIII, c. 140v       1377 aprile 30

Con riferimento alla delibera del 29 aprile 1377 si delibera di inviare il 
nunzio del Comune, Antonio di Riguccio da Bacchereto, a noti!care ai pro-
prietari degli immobili posti presso il palazzo del Capitano di Custodia l’ob-
bligo di tornare a risiedere nei detti immobili entro un mese dal giorno della 
riparazione dei loro danni, sotto pena di una condanna pecuniaria di 100 lire.

[7635] XVIII, c. 140v       1377 aprile 30

Con riferimento alla delibera del giorno precedente, i sindaci incaricati di 
reperire un prestito di 8000 lire per conto del Comune rati!cano che la suddetta 
somma debba pervenire alla Camera del Comune. Successivamente dovranno 
essere il camarlingo e i Regolatori della Camera a gestire il denaro stesso.

[7636] XVIII, c. 142r       1377 maggio 1

Giuramento degli Anziani, Consiglio di Balduccio lanaiolo, Giovanni di 
ser Andrea di ser Paolo, Niccolò di ser Lando di Donato Bondacchi, Piero di 
Lenzo lanaiolo, Grimo di Niccolò di Paolo cuoiaio, Andrea di Chele di Notte, 
Bartolomeo di Cecco Amadori, del Gonfaloniere di Giustizia, Matteo di Van-
ni di Riccobene, e del loro notaio, ser Lucchese di Tura.

[7637] XVIII, c. 142v       1377 maggio 2

Si elegge Paolo di Puccetto maniscalco Anziano in luogo di ser Antonio 
di Puccetto Picchiosi.
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[7638] XVIII, c. 143r       1377 maggio 2

Si elegge Michele di Strinato Podestà di Larciano.

[7639] XVIII, c. 143r       1377 maggio 2

Si elegge Filippo di Balduccio capitano del castello della Sicurana.

[7640] XVIII, c. 141r       1377 maggio 5

I sapienti incaricati di reperire il prestito di 8000 lire per conto del Co-
mune annunciano che tale somma dovrà essere mutuata dal tesoro di San 
Iacopo.

[7641] XVIII, c. 141r       1377 maggio 5

I sapienti incaricati di reperire il mutuo di 8000 lire per il Comune no-
minano Antonio di Francesco, setaiolo, sindaco addetto a prendere questa 
somma dal tesoro di San Iacopo.

[7642] XVIII, c. 141v       1377 maggio 5

Dichiarazione dei sapienti incaricati di accendere il prestito di 8000 lire 
in favore del Comune, con la quale certi!cano l’obbligo di versare la detta 
somma ai Priori delle Arti del Comune di Firenze non appena sarà dispo-
nibile.

[7643] XVIII, c. 143v       1377 maggio 7

Giuramento di ser Niccolò di Andrea dei Terramonti da Monterubiano 
come notaio dei male!ci per i prossimi sei mesi.

[7644] XVIII, c. 141v       1377 maggio 9

I sapienti incaricati di reperire il prestito di 8000 lire per il Comune sta-
biliscono le modalità per raccogliere e gestire questa somma di denaro. Con 
riferimento alla prima delibera relativa a questa materia risalente al dicembre 
1376, sono !ssate le norme che obbligavano i gabellieri della gabella del vino 
al minuto e i Comuni del contado a versare una parte delle loro entrate agli 
operai di San Iacopo, per ricostituire il tesoro.
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[7645] XVIII, c. 142r     1377 maggio 11

I sapienti incaricati di reperire il prestito di 8000 lire per il Comune rati-
!cano che gli operai di San Iacopo debbano consegnare il tesoro, costituente il 
prestito in oggetto, a Bartolomeo di Francesco di Lapo Tonti, il quale provve-
derà a consegnarlo a Firenze ad Antonio di Francesco da Pistoia.

[7646] XVIII, c. 138r    1377 maggio 16

Elezione di Giovanni di Bonagiunta lanaiolo, Mazzeo di Fortino di Giovanni 
di Puccio Fioravanti e Bartolomeo di Vanni di Cassino fabbro come consiglie-
ri in luogo dei consiglieri impossibilitati ad esercitare l’uf!cio da parte del 
Capitano di Custodia.
  [7647] XVIII, c. 142v     1377 maggio 20

Giuramento di ser Casa di Simonello e ser Baldo di Paolo da Gubbio come 
notai dei male!ci per i prossimi sei mesi.

[7648] XVIII, c. 143v     1377 maggio 21

Si delibera, su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo 
Donati, di !ssare le norme procedurali per la sostituzione dei consiglieri del 
Comune che non possono accettare l’incarico.

[7649] XVIII, c. 143r     1377 maggio 21

In considerazione di una lettera dei Priori delle Arti del Comune di Fi-
renze datata 16 maggio 1377 e su proposta del consigliere Bartolomeo di ser 
Fredo di Ghimo Donati si delibera di confermare le norme relative al divieto 
fatto agli abitanti della città e del contado di esportare vitelli, vitelle, agnelli, 
maiali e carne salata dal contado senza il permesso degli Anziani, sotto una 
pena pecuniaria di 500 lire per i contravventori, ma di consentire l’esportazio-
ne delle dette carni verso il contado !orentino.

[7650] XVIII, c. 144r     1377 maggio 21

Si approva la petizione di Piero di ser Lapo di ser Matteo di messer Partino 
Partini, eletto Maggior Sindaco del Comune di Perugia, relativa alla richiesta 
di non concedere diritti di rappresaglia contro il detto Comune di Perugia per 
tutta la durata del suo uf!cio.
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[7651] XVIII, c. 145r     1377 maggio 23

Con riferimento alla delibera del 21 maggio si estraggono i nomi dei trenta 
consiglieri che andranno a sostituire coloro che non hanno potuto accettare 
l’incarico (ad indicem i nomi).

[7652] XVIII, c. 145v     1377 maggio 29

Giuramento di Ricco di Guido come Capitano di Custodia per i prossimi 
sei mesi.

[7653] XVIII, c. 146r        1377 giugno 1

Si congeda uf!cialmente Vanni di Iacopo Vecchietti da Firenze dall’uf!cio 
di Capitano di Custodia.

[7654] XVIII, c. 146v        1377 giugno 5

Si delibera di rinnovare il Consiglio Generale del Comune e del Popolo.

[7655] XVIII, c. 146v       1377 giugno 5

Si delibera, su proposta del consigliere Francesco di Lapo di messer Asta 
Astesi, di autorizzare il Camarlingo del Comune a pagare il compenso a tutti 
quei custodi che hanno fatto la guardia alla città nel mese di febbraio e per 
alcuni giorni nel mese di maggio.

[7656] XVIII, c. 147v       1377 giugno 5

Si eleggono Bartoletto di Giovanni di Rannemo e Giovanni di Lotto di 
Iacopo Ambrogi custodi delle carceri per i prossimi sei mesi. Giuramento dei 
detti Bartoletto e Giovanni come custodi delle carceri.

[7657] XVIII, c. 148r       1377 giugno 5

Estrazione dei Regolatori della Camera, Baldo di Giovanni di Baldo Fiora-
vanti, Antonio di Niccolò di messer Alberto, Michele di Angelo di Michele, 
Iacopo di ser Lazzarino lanaiolo, per i prossimi tre mesi, i nomi dei cui !de-
iussori sono elencati nel testo. Giuramento dei detti Baldo, Antonio, Michele 
e Iacopo come Regolatori della Camera.
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[7658] XVIII, c. 148r       1377 giugno 5

Giuramento della famiglia e degli uf!ciali del Capitano di Custodia.

[7659] XVIII, c. 148v     1377 giugno 10

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Maioris Camerarii 
Comunis Pistorii per rinnovare a frate l’uf!cio di Camarlingo Maggiore del 
Comune.

[7660] XVIII, c. 149r     1377 giugno 10

Si delibera di rinnovare a frate Taddeo di Giovanni l’uf!cio di Camarlingo 
Maggiore del Comune.

[7661] XVIII, c. 149v     1377 giugno 17

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune e del Popolo 
in carica per i prossimi sei mesi.

[7662] XVIII, c. 151r      1377 giugno 18

Si eleggono vari uf!ciali per i prossimi sei mesi, i cui nomi, ed i nomi dei 
loro elettori, sono elencati nel testo.

[7663] XVIII, c. 151r      1377 giugno 18

Si eleggono Giovanni di Tommaso, Atto di Domenico di Giunta Boncetti, 
Silvestro di Francesco, Loste di Dinarello ratiocinatores della Camera del Co-
mune, e ser Truf!no di ser Giovanni, loro notaio.

[7664] XVIII, c. 151v      1377 giugno 20

Si elegge Ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro notaio delle cause 
civili.

[7665] XVIII, c. 151v      1377 giugno 21

Si delibera che le spese sostenute da alcuni Comuni del contado in occasio-
ne dell’invio di pedites per la custodia di alcuni castelli siano evase attraverso 
gli oneri !scali ordinari.
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[7666] XVIII, c. 151v      1377 giugno 26

Si elegge Piero di ser Carlino Picchiosi Regolatore della Camera del Co-
mune in luogo di Baldo di Giovanni di Baldo Fioravanti.

[7667] XVIII, c. 151v      1377 giugno 26

Estrazione di alcuni ratiocinatores del Comune, ser Iacopo di Balduccio 
di messer Arrigo Forteguerri, Iacopo di Antonio, Giovanni di ser France-
sco di Lapo Astesi, Antonio di messer Iacopo, Puccino di Paolo, Paolo di 
Rometto, e dei loro notai, ser Giovanni di Bartolomeo, ser Angelo di ser 
Dino e ser Braccio di Michele di Braccio Fantoni, incaricati di controllare 
le spese della costruzione del castello di Santa Margherita. Successivamente 
si sostituiscono alcuni dei detti ratiocinatores in quanto impossibilitati ad 
accettare l’uf!cio.

[7668] XVIII, c. 152r      1377 giugno 26

Si estrae ser Iacopo di Gaddo Regolatore della Camera in luogo di Piero di 
ser Carlino Picchiosi, risultato assente.

[7669] XVIII, c. 152r      1377 giugno 26

Si elegge ser Chele di ser Leo Acconciati notaio delle cause civili.

[7670] XVIII, c. 152r      1377 giugno 26

Si eleggono ser Bonifacio di Iacopo e ser Angelo di ser Dino notai della 
Camera del Comune.

[7671] XVIII, c. 152r      1377 giugno 26

Si elegge ser Sinibaldo di Reale Reali notaio del Registro.

[7672] XVIII, c. 152r      1377 giugno 26

Lettera di conferimento del titolo di dottore in legge a Pietro di Iacopo 
Avernani da Asti, collaterale del futuro Podestà di Pistoia.

[7673] V, c. 256v      1377 giugno 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
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Cremonesi la somma di 303 lire e 11 soldi da questi prestata al Comune per 
il pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si riporta il 
nome.

[7674] XVIII, c. 153r      1377 giugno 27

Giuramento di Azzo di messer Oderigi Migliorati da Città di Castello 
come Podestà.

[7675] XVIII, c. 153v      1377 giugno 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Ranuccio di messer Piero Foresi, 
Iacopo di Marco zoccolaio, Giovanni di Pistoiese casciaiolus, Bartolo di Gio-
vanni di Accolodo, ser Truf!no di Giovanni, Giovanni di Piero di Braccino, 
Bartolomeo di Guido di Mazzeo, Tommaso di Piero di Biagio bigongiaio, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Domenico di Giunta di Migliorato Concetti, e del 
loro notaio, messer Giovanni di Bartolomeo di Arrigo. Successivamente, in 
luogo di due Anziani si estraggono Meo di Lippo di Meo e Filippo di Lazzaro 
pittore.

[7676] XVIII, c. 154r      1377 giugno 29

Lettere del Comune di Pistoia datate 21 e 23 luglio 1377 inviate ai Comuni 
di Gubbio e Volterra con le quali si comunica di aver af!dato ai destinatari 
l’elezione dei notai dei male!ci, il cui uf!cio inizierà il prossimo novembre e 
durerà per sei mesi.

[7677] XVIII, c. 154v      1377 giugno 30

Si elegge Sandro di Maccio da Firenze capo maestro delle porte cittadine 
per i prossimi sei mesi, con un salario mensile di 10 lire. Giuramento del detto 
Sandro come capo maestro.

[7678] XVIII, c. 155r          1377 luglio 1

Si congeda uf!cialmente messer Pietro di messer Paolo da Campello 
dall’uf!cio di Podestà di Pistoia.

[7679] XVIII, c. 155v         1377 luglio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.
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[7680] XVIII, c. 156r         1377 luglio 2

Si eleggono Tomeo di Brincio, Filippo di Gaio, Donato di Angelo Ambro-
gi e Lapo di Ranieri Ciantori operai delle porte della città per un anno, con un 
salario mensile di 40 soldi.

[7681] XVIII, c. 156v         1377 luglio 3

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione et of!tio Maioris 
Sindaci et Iudicis Rationum civitatis Pistorii.

[7682] XVIII, c. 157r         1377 luglio 3

Si delibera di eleggere il Maggior Sindaco del Comune. Su proposta del 
consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si stabilisce di elegge-
re alcuni sindaci, i cui nomi sono elencati nel testo, incaricati di eleggere il 
Maggior Sindaco.

[7683] XVIII, c. 157r         1377 luglio 3

Si delibera, su proposta del consigliere Piero di ser Ventura, che gli am-
basciatori inviati per tredici giorni a Firenze ottengano il compenso previsto, 
dopo la veri!ca fatta dagli Anziani e dal Gonfaloniere di Giustizia in merito al 
numero dei cavalli e dei famuli che si trovavano con loro. Sono de!niti anche 
i compensi degli ambasciatori (maestro Vincente di Salvi, messer Agostino 
di ser Niccolò Ferraguti, messer Giovanni di messer Marco Tedaldi, messer 
Piero di messer Francesco Odaldi, Lotto di Iacopo, Filippo di Vanni di Mila-
nese Cantasanti, Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati e messer Matteo 
di Gualando).

[7684] XVIII, c. 157r         1377 luglio 3

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati, si 
delibera di rinnovare a Francesco di Baldanza, a Spinello di Ricovero, a Luca 
di Giusto da Volterra, a Giovanni di Ranieri da Cagli, a Compagno di Bo-
ninsegna, a Giovanni di messer Nicola da Reggio e a Iacopo di Cione l’uf!cio 
di domicelli della famiglia superiore degli Anziani per un anno, e di imporre 
loro di indossare la nuova veste bicolore nel periodo precedente la festa di San 
Iacopo.
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[7685] XVIII, c. 158v              1377 luglio 3

Lettera del Comune di Pistoia datata 22 luglio 1377 inviata al futuro Mag-
gior Sindaco e recapitata da Bartolomeo di Cagnazza e ser Niccolò di ser 
Lapo di Partino Partini, con la quale si comunicano i compiti dell’uf!cio del 
Maggior Sindaco e l’entità del salario corrispostogli, ammontante a 1.000 lire 
per sei mesi.

[7686] XVIII, c. 159v         1377 luglio 3

Si eleggono Bartolomeo di Vanni di Cagnazza e ser Niccolò di ser Lapo di 
Partino Partini notaio sindaci del Maggior Sindaco del Comune.

[7687] XVIII, c. 160r         1377 luglio 8

Si elegge ser Niccolò di ser Lapo di Partino Partini sindaco con l’incarico 
di eleggere il Maggior Sindaco del Comune, in luogo di ser Sozzo di ser Neri, 
che non si è presentato nei tempi previsti per accettare il detto uf!cio cui è 
stato eletto assieme a Bartolomeo di Vanni di Cagnazza.

[7688] XVIII, c. 160v       1377 luglio 12

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, Iacopo di Cecco di Giusto 
sensale, ser Francesco di ser Accorso, Giovanni di Franco ritagliatore, Gu-
glielmo di Vanni di Gavazza, maestro Simone di Bartolomeo, Benamato di 
Andrea mercante, Iacopo di Paolo di Cello Bracciolini, Luchetto di Gherardi-
no Tebertelli, per i prossimi tre mesi. Successivamente si sostituiscono alcuni 
dei detti uf!ciali.

[7689] XVIII, c. 161v       1377 luglio 13

Si delibera di rinnovare a Bindo di Bartolo da Prato l’uf!cio di capitano 
della famiglia inferiore degli Anziani per un altro anno.

[7690] XVIII, c. 162r       1377 luglio 13

Si approvano le petizioni di Iacopo di Taddeo Bracciolini, capitano di Cre-
spole, di Maso di Cecco di Maso, di Baronto di ser Leonello Ricciardi, capi-
tano di Calamecca, di Bartoletto di Pagano, capitano di Marliana, di Bertino 
di Nicola, capitano di Serra, di Giovanni di Lapo di Argomento Camaggiori, 
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capitano di Piteglio, di Iacopo di Bartolomeo di Meglio, capitano di Casore, 
e di Iacopo di messer Bartolomeo Gualfreducci, capitano di Lanciole, e la 
proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati relativa al 
pagamento dei salari dei detti capitani i quali hanno esercitato il loro uf!cio 
oltre il tempo stabilito.

[7691] XVIII, c. 163r       1377 luglio 13

Si approva la petizione di ser Iacopo di Telluccino, eletto notaio e uf!ciale 
del Danno Dato del Comune di Volterra per sei mesi, relativa alla richiesta di 
non concedere diritti di rappresaglia contro il Comune di Volterra per tutta 
la durata del suo uf!cio.

[7692] XVIII, c. 164r       1377 luglio 22

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De baylìa auctoritate et potetsta-
te Consilii Populi civitatis Pistorii.

[7693] XVIII, c. 164v       1377 luglio 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Piero di Buto di 
Lando la somma di 48 lire e 12 soldi da questi prestata al Comune per l’acqui-
sto di vettovaglie per il castello di San Barnaba.

[7694] XVIII, c. 164v       1377 luglio 22

Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si 
autorizza il Camarlingo del Comune a concedere un !nanziamento di 300 
lire al Comune di Cutigliano per la riparazione della casa del Capitano della 
Montagna Superiore.

[7695] XVIII, c. 165r       1377 luglio 23

Giuramento di messer Giorgio da Valcano come Maggior Sindaco per i 
prossimi sei mesi, e di ser Bartolomeo di Guido da Siena e ser Giovanni di 
Paolo da Sarlasco come notai del detto Maggior Sindaco.

[7696] XVIII, c. 166r       1377 luglio 23

Estrazione degli Otto Uf!ciali delle Vie, Iacopo di Buono, Guiduccio di 
Iacopo di Guiduccio Doni, Niccolò di ser Lando di Donato Bondacchi, Pa-



Provvisioni pistoiesi1264

squino di Giunta di Migliorato Boncetti, Bartolomeo di Michele, Bartolomeo 
di Mannozzo, Corradino di Corrado e ser Francesco di Lapo di messer Asta 
Astesi, per i prossimi due mesi. Successivamente si eleggono Gregorio di Bo-
nagiunta e Francesco di ser Iacopo di Franco Sedogi rispettivamente in luogo 
di Pasquino di Giunta e di Bartolomeo di Michele.

  [7697] XVIII, c. 167v       1377 luglio 23

Estrazione degli Anziani, ser Francesco di Bartolomeo Camaggiori, ser Doc-
cio di ser Nicola, Niccolò di Bartolomeo di Lapo di Neri Odaldi, Nofri di 
Visconte di Lapo Tonti ritagliatore, Simone di Andruccio calzolaio, ser Niccolò 
di ser Lapo di Partino Partini, maestro Vincente di Salvi medico, Arrigo di Gio-
vanni di ser Meo Armaleoni, del Gonfaloniere di Giustizia, Andrea di messer 
Mergugliese Bracciolini, e del loro notaio, ser Giorgio di Berto di Anselmo.

[7698] XVIII, c. 166r    1377 settembre 1

Giuramento degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia.

[7699] XVIII, c. 166v    1377 settembre 1

Si delibera di liberare uf!cialmente messer Giovanni di ser Guccio da Sie-
na dall’uf!cio di Maggior Sindaco del Comune.

[7700] XVIII, c. 167r    1377 settembre 1

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione domini Potestatis 
civitatis Pistorii.

[7701] XVIII, c. 167v    1377 settembre 1

Si delibera di eleggere il nuovo Podestà di Pistoia. Su proposta del con-
sigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si eleggono Andrea di ser 
Paolo di messer Fuccio di Filippo Foresi e Lorenzo di Baronto sindaci inca-
ricati di eleggere il detto Podestà, e ser Filippo di ser Alessandro Ambrogi, 
loro notaio.

[7702] XVIII, c. 167v    1377 settembre 1

Si delibera di eleggere i due capitani straordinari incaricati di af!ancare 
l’uf!ciale ordinario nella custodia della rocca di Larciano. Su proposta del 
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consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si delibera che l’uf!cio 
dei detti due capitani abbia la durata dei prossimi tre mesi, con un salario di 
22 lire e 10 soldi.

[7703] XVIII, c. 167v    1377 settembre 1

Su proposta del consigliere Agostino di ser Nicola si delibera di af!dare 
agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e agli Otto del Collegio il compito 
di attribuire ad un maestro forestiero l’incarico di insegnare grammatica e 
retorica in città per tre anni, con un salario annuo non superiore alle 300 lire.

[7704] XVIII, c. 169r    1377 settembre 7

Si delibera di eleggere il nuovo Massaio del Comune per i prossimi tre 
mesi. Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati 
si stabilisce di af!dare agli Anziani e agli Otto del Collegio il compito di 
eleggere il detto Massaio.

[7705] XVIII, c. 169r   1377 settembre 7

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De oblatione carceratorum, De 
non donando de avere et pecunia Comunis Pistorii et de non concedendo alicui aliquod 
castrum ad custodiam; De exbannitis et condempnatis rebanniendis; Quod capitani, 
Torrigiani et pedites teneantur et debeant continuam residentiam facere in locis in 
quibus fuerint electi et deputati.

[7706] XVIII, c. 170r   1377 settembre 7

Si approva la petizione di Simone di Andruccio, eletto capitano della rocca 
di Larciano per i mesi di dicembre 1375 e gennaio e febbraio 1376, ed in segui-
to eletto uf!ciale del Collegio e sostituito dal !glio nel primo uf!cio, relativa 
al pagamento del salario dovuto ai suoi due pedites rimasti a custodire la detta 
rocca.

[7707] XVIII, c. 170r    1377 settembre 7

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 292 lire e 10 soldi per la ripara-
zione delle mura e della torre del castello di Serra e di Casore. Su proposta del 
consigliere Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si stabilisce di de!nire 
le modalità dei versamenti del detto !nanziamento, del quale 100 lire devono 
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essere destinate al sindaco del Comune di Casore, e la somma restante al sinda-
co del castello di Serra. Si stabilisce altresì di !ssare il termine di scadenza dei 
lavori in sei mesi, di inviare manovali incaricati di eseguire i detti lavori, di 
imporre ai comuni della Val di Forfora ed a quelli di Momigno e di Marliana la 
fornitura degli animali necessari per trasportare la calce e i mattoni.

[7708] XVIII, c. 270v    1377 settembre 9

Si delibera di eleggere una commissione di quattro sapienti, dei quali uno 
per ciascuna porta cittadina, incaricata di af!ancare il giudice collaterale, un 
giudice e un notaio del Podestà nel compito di provvedere ai molti crimini 
rimasti impuniti con grave danno per il Comune.

[7709] XVIII, c. 171r  1377 settembre 12

Si elegge ser Reale di ser Lippo Massaio del Comune per un anno. Giura-
mento del detto ser Reale come Massaio del Comune.

[7710] XVIII, c. 171v  1377 settembre 15

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De non donando de pecunia 
et avere et pecunia Comunis Pistorii et de non concedendo alicui aliquod castrum ad 
custodiam.

[7711] XVIII, c. 172r  1377 settembre 15

Si approva la petizione delle !glie e degli eredi di maestro Dato di maestro 
Piero, defunto prima di terminare i lavori di ristrutturazione del palazzo degli 
Anziani e di costruzione del ponte della Sicurana, relativa alla restituzione del 
denaro che il detto maestro Dato aveva anticipato per la realizzazione dei detti 
lavori. Su proposta del consigliere ser Francesco di Lapo si delibera tuttavia di 
obbligare i detti eredi a far terminare la costruzione del ponte della Sicurana.

[7712] XVIII, c. 173r  1377 settembre 25

Lettera del maestro di grammatica Pietro da Forlì, abitante a Volterra, 
inviata al Comune con la quale si comunicano le richieste del detto Pietro 
relative al suo incarico di maestro di grammatica. Su proposta del consigliere 
Bartolomeo di ser Fredo di Ghimo Donati si delibera di accettare le dette 
richieste.
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[7713] XVIII, c. 173r  1377 settembre 25

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De oblatione carceratorum e De 
non donando de avere et pecunia Comunis Pistorii et de non concedendo alicui aliquod 
castrum ad custodiam.

[7714] XVIII, c. 174r  1377 settembre 25

Cecca di Michele, moglie di Tomeo di Lenzo da Montemagno, avanza la 
richiesta di annullamento della condanna per furto comminatagli dal Podestà 
messer Gaddo di messer Pietro degli Accorrimboni da Gubbio.

[7715] XVIII, c. 174v  1377 settembre 25

Estrazione dei Regolatori della Camera, Donato di Vanni setaiolo, Anto-
nio di Michele di ser Bonizo, Francesco di Banduccio, Andrea di Piero becca-
io, per i prossimi tre mesi.

 [7716] XVIII, c. 177v  1377 settembre 25

Lettera del Comune di Pistoia inviata al maestro di grammatica Pietro di 
Guglielmino da Forlì con la quale si comunica l’attribuzione dell’incarico di 
maestro di grammatica.

[7717] XVIII, c. 175v  1377 settembre 28

Si eleggono Francesco di Giovanni di Fredo, Francesco di Iacopo di Ghimo 
Donati, Lese di Bonagiunta e Iacopo di Paolo di Cello Bracciolini ratiocinatores 
della Camera del Comune, e ser Nerone di Baronto di ser Nerone Odaldi, loro 
notaio.

[7718] XVIII, c. 178r  1377 settembre 28

Giuramento di Marco di Bartolo di Bonciano da Firenze come Capitano 
della Montagna Superiore per i prossimi sei mesi.

[7719] XVIII, c. 176r       1377 ottobre 1

Si congeda uf!cialmente Baldo di Guglielmo degli Altoviti da Firenze 
dall’uf!cio di Capitano della Montagna Superiore.



Provvisioni pistoiesi1268

[7720] XVIII, c. 176v       1377 ottobre 3

Si delibera di af!dare alle competenze del giudice del Capitano di Custodia, 
Gabriello di Ghino da Volterra, il compito di risolvere la lite in corso fra Gio-
vanni di Bon!gliolo, acquirente della gabella delle Porte, e un abitante della 
montagna che ha fatto uscire dal contado di Pistoia le bestie per il pascolo.

[7721] XVIII, c. 176v       1377 ottobre 5

Si delibera di attribuire a messer Giovanni di Cino, monaco del monastero 
di Vallombrosa, l’incarico di maestro di grammatica per un anno, con un sala-
rio di 200 lire. Lettera del Comune di Pistoia inviata al detto messer Giovanni 
con la quale si comunica l’attribuzione del detto incarico.

[7722] XVIII, c. 177r       1377 ottobre 8

Si deliberano alcune norme proposte da alcuni sapienti in merito al rifor-
nimento di vettovaglie nel castello di San Barnaba e in quello della Sambuca, 
dandone pubblica lettura.

[7723] XVIII, c. 180r     1377 ottobre 12

Lettera del Comune di Pistoia inviata al futuro Podestà e recapitata dai 
sindaci incaricati di eleggere il detto uf!ciale, ovvero maestro Giovanni di 
Michele da Labico, Atto di Iacopo di Antonio e ser Piero di ser Ventura, con 
la quale si comunicano i compiti dell’uf!cio del Podestà e l’entità del salario 
corrispostogli, ammontante a 4500 lire.

[7724] XVIII, c. 181v     1377 ottobre 12

Si eleggono maestro Giovanni da Labico, Atto di Iacopo di Antonio e ser 
Pietro di ser Ventura sindaci incaricati di eleggere il nuovo Podestà.

[7725] XVIII, c. 182v     1377 ottobre 12

Estrazione degli Otto Uf!ciali del Collegio, Angelo di Ormanno Canta-
santi, Baldo di Giovanni di Baldo Fioravanti, Andrea di ser Paolo cambiatore, 
Leonardo di Lenzo di Bianchino merciaio, Baldo di ser Simone, Leonardo di 
Schiatta, Iacopo di Buono casciaiolus, Lesino di Guglielmo Bracciolini, per i 
prossimi tre mesi. Successivamente si sostituiscono alcuni dei detti uf!ciali 
che non hanno potuto accettare l’incarico.
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[7726] XVIII, c. 178r     1377 ottobre 14

Si delibera di eleggere il nuovo Podestà. Su proposta del consigliere Ago-
stino di ser Nicola si eleggono Franceschino di Baronto, maestro Giovanni da 
Labico e ser Piero di ser Ventura sindaci incaricati di eleggere il detto Pode-
stà. Successivamente si elegge Atto di Iacopo di Antonio sindaco con il detto 
incarico in luogo di Franceschino di Baronto.

[7727] XVIII, c. 178r     1377 ottobre 14

Si approva la petizione del priore del convento di Santa Maria del Monte 
Carmelo relativa ad un !nanziamento di 200 lire destinato alla ristrutturazio-
ne del detto convento.

[7728] XVIII, c. 178r     1377 ottobre 14

In considerazione del fatto che il Podestà di Serravalle, Iacopo di Giovanni 
di Puccio Fioravanti, è morto, su proposta del consigliere Bartolomeo di ser 
Fredo di Ghimo Donati si delibera di eleggere il !glio del detto Iacopo, ovve-
ro Nero, all’uf!cio lasciato vacante dal padre.

[7729] XVIII, c. 178v     1377 ottobre 14

Si approva la petizione di maestro Giovanni di Iacopo da Napoli sarto re-
sidente in città da alcuni anni relativa alla concessione della cittadinanza. Su 
proposta del consigliere ser Piero di ser Ventura si delibera di vietare al detto 
maestro Giovanni ed ai suoi discendenti l’elezione agli uf!ci degli Anziani e 
del Gonfaloniere di Giustizia per i prossimi venti anni, ed all’uf!cio di con-
sigliere del Comune per i prossimi dieci anni, e di imporgli l’acquisto di un 
terreno in città ed ivi la costruzione di una casa del valore di almeno 300 lire 
entro un anno.

[7730] XVIII, c. 183r     1377 ottobre 16

Si approva la petizione di Bartolomeo di Pietro della Cappella di San’An-
drea, condannato a pagare una pena pecuniaria di 50 lire per aver teso delle 
reti per catturare piccoli uccelli nel luogo detto “Al Pelago de Gacti”, sulla 
Brana, relativa ad una riduzione della della pena pecuniaria alla somma a 
10 lire.
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[7731] XVIII, c. 183v     1377 ottobre 16

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De baylìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.

[7732] XVIII, c. 184v     1377 ottobre 16

Si delibera di procedere alla nomina del nuovo Cancelliere del Comune. Su 
proposta del consigliere ser Francesco di Lazzaro si stabilisce che gli Anziani 
e gli Otto Uf!ciali del Collegio provvedano alla sua elezione.

[7733] XVIII, c. 185r     1377 ottobre 22

Si delibera di eleggere i consiglieri del Consiglio Generale del Comune, i 
cui nomi sono elencati nel testo, stabilendo altresì di leggere una lettera dei 
Priori delle Arti del Comune di Firenze inviata al Comune di Pistoia e relativa 
alle modalità di elezione dei detti consiglieri.

[7734] XVIII, c. 187v     1377 ottobre 22

Si elegge ser Luigi di maestro Nicola da Of!da Cancelliere del Comune 
per un anno, con un salario mensile di 45 lire. Lettera del Comune di Pistoia 
datata 23 ottobre 1377 inviata al detto ser Luigi con la quale si comunica la 
sua elezione a Cancelliere del Comune. Lettera del detto ser Luigi con la quale 
accetta l’elezione a Cancelliere del Comune, recapitata il giorno 25 ottobre 
1377 da Giovanni di Ranieri Cancellieri.

[7735] XVIII, c. 188r     1377 ottobre 29

Estrazione degli Anziani, Bartolomeo di Iacopo Ferraguti, ser Francesco 
di Lapo di messer Asta Astesi, Bartolomeo di Gherardo di messer Lapo da 
Montemagno (merciaio), Alessandro di Niccolò speziale, ser Chele di ser Leo 
Acconciati, Baldo di ser Simone, Bone di ser Cecco, Antonio di Francesco di 
Graduccio, del Gonfaloniere di Giustizia, Iacopo di frate Cecco, e del loro 
notaio, ser Francesco di Agostino Bottingori.

[7736] XVIII, c. 188v     1377 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Iacopo, Lazzarino di Giuntino lanaiolo, Bo-
naccorso di messer Lapo, messer Agostino di ser Niccolò Ferraguti, Iacopo 



Codice XVIII 1271

di Buono casciaiolus, per un anno. Successivamente, in luogo di Lazzarino di 
Giuntino si estrae Corrado di Corrado casciaiolus.

[7737] XVIII, c. 188v     1377 ottobre 29

Estrazione degli operai di San Zeno, messer Francesco di Pagno e Niccolò 
di Bartolomeo Belaqua, per un anno. Successivamente si estrae ser Francesco 
di Lapo di messer Asta Astesi in luogo di messer Fracesco.

[7738] XVIII, c. 189r   1377 novembre 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio 
estratti il giorno del 29 ottobre 1377 (ad indicem i nomi degli eletti).

[7739] XVIII, c. 189v   1377 novembre 5

Estrazione del sindaco e del notaio incaricati di eleggere il Maggior Sinda-
co del Comune, ovvero rispettivamente Leonardo di Andrea di Marabottino 
e ser Giovanni di ser Giunta notaio. Lettera del Comune di Pistoia datata 13 
novembre 1377 inviata al futuro Maggior Sindaco con la quale si comunicano 
i compiti e la durata del suo uf!cio, e l’entità del salario corrispostogli, am-
montante a 1000 lire per sei mesi.

[7740] XVIII, c. 190v   1377 novembre 5

Si eleggono Leonardo di Andrea di Marabottino e ser Giovanni di ser 
Giunta notaio sindaci incaricati di eleggere il Maggior Sindaco.

[7741] XVIII, c. 191v   1377 novembre 5

Estrazione degli Uf!ciali delle Vie, Baronto di ser Nerone Odaldi, Iacopo 
di Giovanni detto Batalone, Giovanni di Loste, Giovanni di Chiavellino sarto, 
Bartolomeo di Lapo di Barone, Aldobrandino di Niccolò Acconciati, ser Chia-
ravilla di Bartolomeo Tedaldi e Bonaccorso di Corso cuoiaio, per i prossimi 
due mesi. Successivamente si elegge Ranieri di Taviano Bracciolini in luogo 
di ser Chiaravilla di Bartolomeo, capitano della Sicurana.

[7742] XVIII, c. 191v 1377 novembre 7

Giuramento di ser Marco di ser Iacopo di Marcuccio da Volterra come 
notaio dei male!ci per i prossimi sei mesi.
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[7743] XVIII, c. 191v 1377 novembre 20

Giuramento di ser Giovanni di Leonardo e ser Ventura di Nerone da Gub-
bio come notai dei male!ci per i prossimi sei mesi.

[7744] XVIII, c. 192r 1377 novembre 20

Si delibera di procedere alla nomina di alcuni nunzi del Comune in modo 
da poter raggiungere il numero stabilito di venti.

[7745] XVIII, c. 192r 1377 novembre 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a ser Reale di ser 
Lippo, Massaio del Comune, la somma di 10 lire e 6 soldi da questi prestata al 
Comune per la riparazione delle graticole de Podio.

[7746] XVIII, c. 192r 1377 novembre 27

Giuramento di Niccolò di Alessio di Borghino dei Baldovinetti da Firenze 
come Capitano di Custodia per i prossimi sei mesi.

[7747] XVIII, c. 193r    1377 dicembre 1

Si congeda uf!cialmente Ricco di Guido Guazzi da Firenze dall’uf!cio di 
Capitano di Custodia.

[7748] XVIII, c. 193v  1377 dicembre 11

Si eleggono Bartolomeo di Piero di Lotto e ser Chiaravilla di Bartolomeo 
Tedaldi custodi delle carceri per i prossimi sei mesi. Nel testo i nomi dei !de-
iussori dei detti Bartolomeo e ser Chiaravilla.

[7749] XVIII, c. 194r  1377 dicembre 15

Si approva la petizione di Bartolo di Riccobene di Guiduccio da Falto-
gnano relativa al permesso di abitare nel contado di Pistoia, nonostante la 
condanna al pagamento della pena pecuniaria di 200 lire, od in alternativa 
all’amputazione della mano, comminatagli dal Podestà di Firenze il giorno 
28 novembre 1377.
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[7750] XVIII, c. 194r  1377 dicembre 21

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De baylìa auctoritate et po-
testate Consilii Populi civitatis Pistorii e De electione Maioris Camerarii Camere 
Communis Pistorii.

[7751] XVIII, c. 194r  1377 dicembre 21

Si delibera di rinnovare a frate Taddeo dell’ordine degli Umiliati l’uf!cio 
di Camarlingo Maggiore del Comune per i prossimi sei mesi.

[7752] XVIII, c. 195r  1377 dicembre 21

Si delibera di eleggere il Consiglio Generale del Comune. Su proposta del 
consigliere ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli si stabilisce di de!nire le 
modalità di elezione dei consiglieri, i cui nomi sono elencati nel testo, e la 
composizione del consiglio.

[7753] XVIII, c. 197r  1377 dicembre 21

Si rimborsano i nominativi dei candidati agli uf!ci di capitani dei castelli, 
di Regolatore della Camera, di sindaci incaricati di eleggere il Podestà, di 
sindaco del Comune e di uf!ciale del Collegio, eleggendo maestro Antonio 
di Lapo Carfantoni, Antonio di Giovanni di Nutino e Bartolomeo di Dino 
Guglielmi barbiere.

[7754] XVIII, c. 197v  1377 dicembre 22

Si delibera di rinnovare a frate Taddeo di Giovanni l’uf!cio di Camarlingo 
Maggiore del Comune per un anno.

 [7755] XVIII, c. 197v  1377 dicembre 23

Poiché il giorno 25 dicembre 1377, in occasione della natività il Comune 
di Pistoia deve pagare all’Imperatore Carlo un censo di 400 !orini d’oro, e 
considerato che attualmente il Comune non ha questa cifra, su proposta del 
consigliere ser Tommaso di ser Giovanni di Sandro, si stabilisce che il Camar-
lingo del Comune ed i Regolatori della Camera che saranno in carica a genna-
io debbano versare la somma di 400 !orini, da prelevare dagli introiti mensili 
della Camera ai procuratori addetti a ricevere questo denaro.
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[7756] XVIII, c. 198r  1377 dicembre 23

Si eleggono alcuni notai della città che rimarranno in carica per i prossimi 
sei mesi (ad indicem i nomi).

[7757] XVIII, c. 198v  1377 dicembre 29

Si eleggono ser Chele di ser Leo Acconciati e ser Lazzaro di Donato notai 
della Camera, ser Nerone di Baronto di ser Nerone Odaldi notaio del Regi-
stro, ser Soldo di Bartolomeo di ser Soldo Acconciati notaio degli Appelli, ser 
Spinello di ser Bonaccorso e ser Niccolò di Pandragone Cancellieri notai delle 
cause civili.

[7758] XVIII, c. 198v  1377 dicembre 29

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Ciato speziale, Giovanni 
di Ognibene fabbro, Angelo di ser Arrigo di Manfredo, Giovanni di Schiatta 
di Cepparello, Andrea di Vita di Acconciato, Atto di Iacopo de Lantone, ser 
Piero di ser Niccolò di Deo Novelli, Iacopo di Francesco del Terchia, del Gon-
faloniere di Giustizia, Gerino di Paolo di ser Gerino di Gherardetto, e del loro 
notaio, ser Iacopo di Piero di Piero, per i prossimi due mesi. Successivamente, 
in luogo di alcuni dei detti uf!ciali che non hanno potuto accettare l’incarico 
si estraggono i sostituti.

[7759] XVIII, c. 199v      1378 gennaio 1

Si congeda uf!cialmente Azzo di messer Oderigi Migliorati da Città di 
Castello dall’uf!cio di Podestà.

[7760] XVIII, c. 200r      1378 gennaio 4

Si approva la petizione di Lando di Dino da Montecatini lavoratore della 
terra relativa alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di conce-
dergli le immunità ed i privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati in 
città per dieci anni.

[7761] XVIII, c. 200r     1378 gennaio 7

Si delibera di af!dare ai Comuni di Gubbio e di Arezzo il compito di eleg-
gere due notai dei male!ci.
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[7762] XVIII, c. 201r      1378 gennaio 8

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De oblatione carceratorum, De 
non donando de avere et pecunia Pistorii et non concedendo alicui aliquod castrum, De 
exbannitis et condempnatis rabanniendis.

[7763] XVIII, c. 201v      1378 gennaio 8

Piero di Matteo di Stefano da Firenze, attualmente carcerato a Pistoia e 
condannato a pagare una pena pecuniaria di 450 lire dal Podestà Azzo di mes-
ser Oderigi Migliorati da Città di Castello, ottiene di essere scarcerato e di 
poter ottenere una riduzione della pena a 40 lire.

[7764] XVIII, c. 202v      1378 gennaio 8

Estrazione degli Otto Uf!ciali delle Vie, ser Mazzeo di Balduccio Tedal-
di, Matteo di Vanni di Riccobene, ser Iacopo di Balduccio di messer Arrigo 
Forteguerri, ser Piero di ser Lapo di Partino Partini, Francesco di ser Carlino, 
Niccolò di Meo di ser Bindino Acconciati, Giovanni di Piero di Salvetto bec-
caio e Piero di ser Michele di ser Bonizo, per i prossimi tre mesi. Successiva-
mente si eleggono sostituti in luogo di alcuni degli uf!ciali estratti in quanto 
non hanno potuto accettare l’uf!cio.

[7765] XVIII, c. 203r    1378 gennaio 11

Si approva la petizione di Gingo di Simone da Carraia tagliatore di legna, 
a nome suo e della sua famiglia, relativa alla concessione dell’immunità e dei 
privilegi !scali previsti per i forestieri immigrati nel contado per dieci anni.

[7766] XVIII, c. 203v    1378 gennaio 11

Si delibera di af!dare a Niccolò di Bertuccio maestro di pietra e a Pighino 
di maestro Nello maestro di legname il compito di veri!care che Michele di 
Mazzeo da Tizzana, da poco divenuto cittadino, abbia ottemperato alle norme 
statutarie facendo costruire una casa di un valore non superiore alle 150 lire.

[7767] XVIII, c. 204r    1378 gennaio 19

Si autorizza Marco di Lapo da Firenze a poter abitare nel territorio pistoie-
se malgrado sia stato condannato dal Capitano del Popolo di Firenze Roberto 
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di messer Ricciardo da Saliceto a pagare una somma di 600 lire pena l’ampu-
tazione di una mano.

[7768] XVIII, c. 204v    1378 gennaio 27

Giuramento di ser Luigi di maestro Nicola da Of!da come Cancelliere del 
Comune.

[7769] XVIII, c. 200r    1378 gennaio 28

Si delibera di af!dare al Comune di Nocera il compito di eleggere un no-
taio dei male!ci. Lettere del Comune di Pistoia datate 31 febbraio 1378 inviate 
ai Comuni di Gubbio, di Arezzo e di Nocera con le quali si comunica di aver 
af!dato ai destinatari l’elezione dei notai dei male!ci.

[7770] XVIII, c. 204v    1378 gennaio 28

Si delibera di af!dare a Niccolò di Bertuccio maestro di pietra e a Pighino 
di maestro Nello maestro di legname il compito di veri!care che Antonio di 
Ciofo di Affricante, da poco divenuto cittadino, abbia ottemperato alle norme 
statutarie facendo costruire una casa.

[7771] XVIII, c. 206r    1378 gennaio 28   
Giuramento di messer Francesco di messer Ugolino Arcipreti da Perugia 

come Podestà per i prossimi sei mesi a partire dal 1° febbraio.

[7772] XVIII, c. 206v   1378 febbraio 26

Estrazione degli Anziani, Pasquino di Giunta di Migliorato Boncetti, Fi-
lippo di Giunta speziale, Benedetto di messer Ranuccio, ser Mazzeo di Bal-
duccio Tedaldi, ser Reale di ser Lippo, ser Lapo di ser Giovanni, Taddeo di ser 
Guglielmo di Deo Novelli, Iacopo di Bennino di Spinello, del Gonfaloniere 
di Giustizia, maestro Simone di Bartolomeo, e del loro notaio, ser Braccio 
di Michele di Braccio Fantoni. Successivamente, in luogo di alcuni dei detti 
uf!ciali che non hanno potuto accettare l’incarico si estraggono dei sostituti.

[7773] XVIII, c. 207r   1378 febbraio 26

Giuramento di messer Francesco di messer Falco da Agnano come Mag-
gior Sindaco per i prossimi sei mesi a partire dal 1° marzo.
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[7774] XVIII, c. 207r        1378 marzo 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio 
nominati in data 26 febbraio 1378.

[7775] XVIII, c. 207v        1378 marzo 1

Si congeda uf!cialmente messer Giorgio di Antonio da Valcano dall’uf!cio 
di Maggior Sindaco del Comune.

[7776] XVIII, c. 208r        1378 marzo 3

In considerazione del fatto che un certo ser Lapo di ser Giovanni è stato 
eletto Anziano per il quartiere di Porta Carratica, e che nel detto quartiere vi 
sono due cittadini con lo stesso nome, ovvero ser Lapo di Giovanni e Lapo di 
ser Giovanni, si delibera di identi!care con precisione il detto ser Lapo, stabi-
lendo in!ne di confermare la detta elezione.




